





i 











VT CORPV.f KPnrMAC pvrhviCt pa'Ttartc ttt rr:xrr\i 






1 ^. 


f 

•^ì 


i 







TRATTATO ' 

DELL APOPLESSIA 

In cui con nuove Oflèrvazioni Anatomiche, , 
e Rifleflìoni Fifiche fi ricercano tutte le 
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REVERENDISSIMO 

PADRE. 



L merito impareggiàbile 
di Vostra Paternità* 
Reverendissima > e gl* altri obblighi ^ 
che alla medejlma vivamente conferve 
farebbono a me ^ da fe bajlevoli 

motivi , per confagrare al riverito fuo 


a z 


Adorne 
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Nome quejìa Opera mia , che orafà 
vederjì alla pulblica luce delle Stampe^ 
fe non me ne dcj^e ancora un più giu^ 
JlOy e ragionevole hnpulfo il riflettere^ 
che ^ ej^endo runico fine di quefia mia 
fatica il giovamento ^ e follievo del no^ 
JìroProfiimo^ a niiin altro 7 neglìo ^ che 
a Vostra Paternità* Reverendissi- 
ma dedicar Jì dovea , conciojlacofache 
Kllajia il. Capo vifìbile ^ e degnijfìmo 
Generale di quel Sagro , c Keligiofo 
Oràine , che , accefo di una Carità 
fenza pari ^ dà intieramente opera aU 
la' cura y e rifioro di tanti poveri lan- 
guenti 5 che da tutte le Parti a i di 
lui Ofpedali, innumerabili concorrono ^ 
e quejli Ofpedali ; noti folqmente per 
la magnifica loro cofiruttura , cornea 
per la esemplare Vieta , che da Cari^ 
fativi Figliuoli di S. GIOVANNI 
di DIO vi Jì pratica , con tutti gVaU 
tri 5 che nel Mondo Crifiiano Jì ritro^ 
vano , pojfono meritevolmente gareg^ 
giare Aggiungajì alle accennate^ 

ragio- 
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ragioni ài riguardo , e di débito , queU 
la di un grato , ojfeqiàofo riconofci-> 
mento verfo la Veneràbil Ùafa déjuoi 
RR. Padri Fate ben Fratelli , e fuo 
Ofpcdalc , in cui quejìe Aiediche Ana* 
tomichc OJfcrvazioni ebbero la prima 
loro orìgine^ fin d" allora, che fui prò- 
mojfo alf onorato Carico di Suo Aledi- 
co Ordinario ; avvalorato adunque^ 
dalle fopranotate cagioni, e pienamen- 
te confidato nella generofa , ^ innata 
umanità di Vostra Paternità* Re- 
verendissima , ardifeo prefentarle que- 
fto piccolo Volume , e fregiarlo coi di 
Lei JlimatiJfimo Nome , che è il fo?n- 
mo delle glorie , che io pojfa bramar- 
gli, e che può U mancamenti, e lebaf- 
fezze , di cui peravventùra .è ripieno , 
egregiamente illujìrare : Rimane fola 
per compiuto fine de* miei voti riveren- 
ti, che da Vostra Paternità* Reve- 
rendissima Jta con benigno aggradi- 
mento accolta la pozjertà di un tal do- 
no , come mi giova fperare quando 

Ella 
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Ella Jì contenti riflettere , che deriva 
da un animo ricco di nohili voleri^ £? 
alle futi imi qualità Vostra Pater- 

nità* Reverendissima piu conface^ 
voli. La fupplico altresì a continuar^ 
mi il favore della fua pregiatijjìma^ 
grazia , ambiziofo della quale bacio col 
fine a Vostra Paternità* Reveren- 
dissima ojfequiofamente le Alani , e mi 
rajfcgno^ 

Di V. P. Reverendissima 


Dìvottjftmo Obligatìjjimo S ervo 
Domenico Miftichelli. 

INDICE 


Digitized by Googl 



INDICE 

DELLI TITOLI 

I • 

Del Trattato deirApoplelIìa 

LIBRO PRIMO. 

I . * » 

D Eìk cofi /penanti alia Teorica àeìt Apopìep 
fta, pag- I. 

SEZZ. I. Di ciò che fpetta alla notizia Anatomica 
delle parti ^ che fogUono ojfenderfi nelfApopleJ^ 

/la a 2« 

Cap. I. Deferitone ^ e Dhi/one Anatomica della 
TefiaUmana» 2. 

Cap. 2. Delh partì continenti comuni della Tefta 
Umana . 3 - ' 

Cap. 3. Delle parti continenti propie della Tefta 

Umana. , _ . . • 5.‘ 

Cap. 4. Delle parti contenute entro ìlCranioy -iyiri 
particolare delle Meningi. • 6 .. 

Cap. 3. Del Cervello y e Cerebello. 9; 

Cap. 6. Della Midolla Ohlongata y e di ciò che di nuo* 
vovi èoftèrvato. - I2. 

Cap. 7. Della Midolla S pinahy e delli ’N.ervi . 1 4. 

Cap. 8. Si propongono alcune difficoltà intorno alF ufo 
finora abbracciato del Cervello .. 17. 

Cap. 9. J'/ propone ciò che pare pìà probabile > non [oh 

intor-^ 

Digitized by Googlcj 



mtovm aìf ufo Cervello , ' ma ancora intorno kjè^ 

f aùv^onide^ì Sfftù Ammali , 19. 

Cap. IO. Si dffiorre ingenerale come ft facciano in noi 
ìeSen/à^ioni. ; . 2.3. 

Cap. 1 1. Sì difcorre in generale come in noi fi facciano 
li moti animali . . . - . . . . » 25. 

Cap. 12. DelTetto^ eVericardio. ‘ ‘ ‘ 28. 

Cap. I Delle Auricole del C uore . 2 9. 

Cap. 14. DelliVentricolìdelCuore. ' 31. 

Cap. 15. DelPEfien^a^ e Soft ans^a del Cuore, 34. 
C2i^. \6\Dell’uJò^ e moto del C uore , • , " ''3^* 

Cap . . iljJ Delle Vene ,^e delf Arterie ingenerale . 40. 
Cap. 1 8. Della ISCaÙira f'Mot^ ty Ufo del S an- 
• . g}te , ^ ' 42. 

SEZZ. II. Di ciò che fpetta alla TSLoti^ia Teorica 
. deir Apoplejfia , 45. 

Cap. I . Che cofa fia f Apoplejjta , e quale la parte 
. fefa. 45* 

Cap. 2. Deluseci de ir Apoplejfia, : , 47* 

Cap. 3. Delle Differente delf Apoplejfia . 49. 

Cap. 4. Delle Cagioni delf Apoplejfia y ^ in panico^ 
lare delle remote > iy efterne . 5 

Cap. 5. Delle cagioni interne , e projfime delf Apoplef 
fia. ' . 51- 

Cap. 6. Delf Apoplejfia prodotta dalle Ter coffe del Ca- 
po-^ e dello Stomaco, 53. 

Ca p. 7. Delf Apopleffie cagionate dalle Ferite delTe^ 
■'ficranio, 55- 

Cap. 8. Delf Apoplejfia derivante dalle Tptture del 
' Cra- 


Digitized by 



.Cranio.- 

Gap. 9. Sifpiega come per ìeoff'efe diana parte della 
Te/ia /accedano leVarali/ie ^lle membra oppofte. 

57 * 

Gap. I o. Delle y^pople/pe originate dalli visr] delle Par^ 
ti foìide convalje . ' 

Gap. 1 1 . Delle ./^poplejjie prodotte dalli vh^ <klle parti 
‘Jolide rila/fate y e languide. 

Gap. 12. Delle .ApopleJJia prodotta dalla denjìtà delle 
parti fluide. 5^^ 

Gap. 1 3. Delle yipoplejjte derivanti dalla fluidità degf 
Umori. . 

Gap. 1 4. Deir ^poplejfle cagionate da Vapori ISLarcch 

67, 

SHZiZr. III. Di ciòcbe Jpetta alla ricerca delle varie 
cagioni y che hanno potuto produrre le frequenti Apo^ 
plejjte di \cma negf Anni 1 705. e 1 706. 70. 

Gap. I. Lem.!. Della '^e/pira^ione y e fua necef- 

* 70. 

Gap. 2. Lem. 2. Delf ufo principale della "Bsfpiror 
%ioney cioè delf entrata dei TSiitro Aereo nel San- 

T ... 7 ^’ 

Gap. 3* Lem. 3» Zj> Spirito tZitrof) Aereo conalctt- 
niprincipj del S angue , compone nelle Arterie ye Ve- 
‘ ne unajoftaws^a aerea fomigliante alf Aria y eleni 
circonda. 

Gap. 4. Lem. 4. L Aria mifchiata col Sangue cene ' 
/ente alle rarefazioni , e condenfaxioni deltAm^ 

• 76. 

Gap. 5. 


Digitized by Google 



Cap.5* De/f y^poplejjìa prodotta Ja//al^arità^ e Dtffy ■ 
Jità dell Aria tanto ànoi eftema^ quanto interna . 

79 - 

Cap. 6. Lem. 5. Li S piriti Animali fono compofli di 
d ppia ejferr^a volatile , cioè della S olfurea del Sanr 
guC) e dellalSiitrofa dell Aria , 82. 

Cap. 7. Dell Apoplejjia cagionata dalla condenfa^to' 
ne dell ejfen<^a nitrofa degli S piriti Animali . 8 4. 

Cap. 8. Dell Apoplejjia prodotta dalla condenfa^ota 
dell EJJen%a S olfurea degli S piriti Animali 8 5. 

Cap. 9. Lem. 5 . Dalli JleJJi principj y ò componenti il 

^ , J angue ) e gl altri U mori, pojfonogenerarfi in noi tali 
nutyvi^e fei ondi pfìncìpj’y (hf poi fianamorbofi^ 87. 

Cap. I o. Dell Apoplejjia originata dalli principj mor^ 
lofi in nei prodotti y e condenfativi delle parti fottiìi^ 
e fluide^ 89. 

Cap. II. Sì conferma con una offerva^ione tutta la 
nuova Ipotefi. gì. 

Cap. 12. Si congettura quale babhìa potuto effere la 
cagione delle fpejfe Apoplefie accadute in'^pma nel 
fine dell Anno 1 705. e nel principio ^ e procedimento 
del 1 706. 9 j. 

Cap. 1 3. Terche le cagioni diar^tefpofte hanno potuto 

• produrre l Apoplejfie in'^oma piùy che in ogn altro 
Taefe. ^ 94. 

Ca p. 1 4. "Perche T{cma è jìatafottopofla all Apoplejfie 
nelle riferite Stagioni più y che in altri Tempi . 96. 

Cap. 1 5. Perche efièndo fiate in T{oma univer/ali le ca- 
gioni dell Afop/eJJiay il male non fu urùverfale^ e 

. comune à tutti . 98. 

Cap. 16. 


Digitized by 



Cap. i 6 . Amota^icm fipra alcune Febbri malìpte^ 
che m'inorila nm dirado y terminano coll' accidente 
apoplettico . loo. 

Cap. 17. Si /piegano li Fenomeni y ò /ano accidenti y 
che accompagnano t Apoplejfta . i o 

. 1 . ! 

L I B R O IL 

Delle co fé appartenenti alla Tratica y e Cura de It 
yépopleffia. 109. 

SEZZ. I. Del Metodo Chirurgico y cmcui fi cura t 
yìpoplejjia. ut. 

Cap. I. ^ali ajuti della Chirurgia convengano alt 
jlpople/ta. ur. 

Cap. 2. Della Cura Chirurgica nelle Vercojfe Mia 
Tefta. iij, 

Cap. 3. Della Cura Chirurgica nelle Ferite MCa- 
■ po> 115. 

Cap. 4. Della Cura Chirurgica nelle l^otture M 
Cranio. 117. 

Cap. 5 . Del S alajjo nelt yipopleffia . 1 1 9. 

Cap. 6. Delti Ferri infuocati. m, 

Cap. 7. Del Medicare le S cottature . 125. 

Cap. 8. Delli Vejftcantiy S inapifmiy e Càtuerj. 127. 
Cap. 9. Delle Fregatrioni y Legature , e Coppe . 1 3 o. 

« ^ 

SEZZ. 1 1. Del Metodo Medicoy con cui fi cura f Apth 

plejfta. • 

Cap. I. Quale fiala Cura MedicaTrefentaneay che 
iomùene alt Apoplejfia^ . 134. 

b z Cap. 2. 


Digitized by Google 



Gap. 2. Dei confervare la Bocca aperta 'agii Apopìet- 


tìci. 

Gap. 3. DeììtVomittvt . 

136. 

137» 

Gap. 4. Dellf Turbanti . 

« 39 - 

Gap. 5. DelliCriftei. 

140. 

Gap. 6. Delle Soppojie . 

142. 

Gap. 7. Del/i Màjtkatorj . 

143. 

Gap. 8. Degli S ternutator ) , e de^li Errirù. 

H 5 - 

Gap. 9. Ùdlt Decotti . 

147. 

Gap. 1 0. Delle S tufe y S uff untici y (y Odori . 

150. 

^2i^. li: Delli Cefalici ó'piritofi'. . . 

152. 

Gap. 1 2. Delli Cefalici appropiati . 

154 - 

Gap. 13. Deir y^cque yjpopletticbe . 

156. 

Gap. 14. Delli't{epellenti , 

157. 

# • • • 

SEZZ. III. Della Dieta y Vrejèrvatftone y 

e di al‘ 

cu ne S torie notabili intorno all /Jpoplejfta . 

» 59 » 

Gap. I. Della Dieta. 

159 - 

Gap. 2. Della Cura Vrejèrvativa . 

161. 

Gap. 3. Var) Cafi notabili ò per il fucceffoy 

ò per le 

1 aperture de Ladavert^ 

163. 


. 1 64.' 

2. Cafo. 

. 164. 

3. Cafo. . . 

165. 

.4. Sdajò. ; 

165. 

5. Cafò. 

165, 

6. Cafò. 

166. 

7- Cafo. 

166. 

8. Ca/ò. 

167. 

9. Cafo. 

, 168. 


iO.Cafo. 


Digitized by 






\ •• 


• . 1 

Imprimatur 

Sividebitur Revcrendiffimo Patri Magiftro Sacri Paìatii 
Apoilolici . 

Dominim de Zattlìs ArchUpìfeopu: Theodopa- 
Vicefg, 

D I Commiffione del Reverendi/fimo Padre Paolino 
Bernardini Maeftro del Sagro Palazzo Apoftolico, 
hò Ietto il prefente Trattato dell ApopUjpa del Signor 
Dottor Domenico Miftichclli > nè vi hò trovata colà 
contraria a i Pogwa» d*lla<M>ftra Religione Cattolica j 
ne a i buoni coftumi j ma bensì buone Dottrine Teo- 
riche , e Pratiche fondate da buoni Maeftri , e perciò 
degne di effere confegnatc alla luce colle Stampe « 
Quello dì 1 5. Agofto 1709. 

Giacomo Sinihaldi Medico Collegiale, e Lettore 
Fublico nella Sap ianza Romana» 


Imprimatur » ^ 

Fr. joannes Baptifta Carus Sacr. Theologiat Mag. & Re- 
vercndil's. Patris Sac, Apoft. Palatii Mag, Socius Ord, 
Pr*dicatorum . 
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P R O E MIO: 

j4‘ lettori. 

4 

ON ti ^rc a credere y ò Lettore , d’in- 
contrare nel l'rattato, che ti porgo 
folto gli occh j Ubrum , in quo (y Ar- 
gumenti utilitas commendai Eloquen^ 
tiam y iy AuHorìs facundia commen^ 
dat Argumenttm : Conciofiacofache le Opere fo- 
pra la intraprefa Materia di Gregorio Nimanno^ 
dello S<^ineidero> del Bayle , delWepfèro, dì 
Teodoro Craan , di Tomafo Preufman , di M. 
FrancefcoFriefs, di Severino HolFmann, & ul- 
timamente deirilluftriflimo Monfignor Lancili, 
olt;rè a quelle di mille altri , de quali chi con Let- 
tere , chi con Rifppfte, chi con Difpute , chi cori 
pifcorfi , e chi finalmente con li Capitoli ne Trat- 
tati •dell'intera Medicina Pratica ne anno difiii- 
famenre, e con accuratezza fcritto, anno altresì 
a fufficienza foddisfatto al dilicato gulto de Lette- 
rati tanto nella Dottrina) e Facondia) quanto 
nella Erudizione) &: Eleganza! Perloche fopra 
uefti particolari non mi é rimafo verun motivo 
i nuove fatiche ) nè di nuove apjplicazioni . 

Diede bensì motivo a Ì primi bozzi di quell* 
Opera primieramente la moltitudine delle Morti 
improvifeaccadutein Roma negl’ Anni del 1705, 
e del 1 706) e poi il nuovo rimedio fperimentato- 

vi profittevole , che , per quanto io fappia > è fiato 

' ‘ ' par-. 
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paflato fotto (ìlenzlo da altro Scrittore . Ma_t 

fin d’alloraj che un Genio rifpettofo obbligò la 
mia Venerazione a fecondare le brame di un fubli- 
meMaeftro, avvegnaché quelli ben meritava dì 
prima (ìgnoreggiare colle Stampe, mi determinai 
condannarla alle tenebre . Il co.fo tuttavia del 
Tempo colli motivi di alcune nuove OlTervazioni 
Anatomiche , di certe altre Rifleflloni Fificho j 
della Frequenza di un tal Male, rendutofi ancor 
in quelli tempi pur troppo familiare , e delfappro- 
razione, eperluafiva di alcuni Dottori da me_j 
fommamente apprezzati , s*interpofe per ralTet- 
tarla, é publicarla^ ondctolerai, che tale qual’ 
Ella è 5 mi fi toglielfe dalle mani, confidato in quel 
detto : TSLuilus liber tam malus efi , ^ut non ahquà fui 
parte profili \ 

• Sappi intanto, che per clTere TApopleflla^ 
iih’male^ che in un fubito apporta, o minaccia 
la Morte, per lo più non concede tempo Vdahte 
per amminillrare gli ellremi SulTidj della Chiefa, 
nòli che per ottenere li primi Ajutidella Medici- 
na: Acciocché dunque per lavvenirechi faràaf- 
làlito da quello male non Velli defraudato d’ogni 
timanò follievo fiche il più delle volte, collafpet- 
, tare il ProfclTore Medico, arriva tardo, onon-i 
opportuno^ fi pubblica ora quello Trattato, il qua- 
le appollatàmentcc fiato fcritto in Lingua Italia- 
na, acciò ognuno, che non fia Medico, impari 
ad efierlo' per fovvcnire in limili incontri al fuo 
Profiimo , tanto più ^ òhe il rimedio > che lì palelà , 
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é tale , che può da qual fi fia prontamente , e quali 
in ogni luogo amminifirarfi . 

Si c detto averlo a bella polla fcritto in Lin- 
gua Italiana $ cioè fenza l’impegno di fcriverlo col 
rigore della Frafe Tolcana , e ciò per il medefimo 
motivo di renderlo facile , & intelligibile ad ogni 
flato y e condizione di Perfone , & ad ogni Paef^ 
e Provincia della nollra Italia, fenza obbligato 
la maggior parte de’ Lettori, che non fono To- 
fcani, ad bavere alia mano per ogni periodo l’In- 
terprete della Crufca . Lo ridurlo in forma di T rat- 
tato hà avuto per fine il foddisfàre a que’ Virtuofi , 
che non abbracciano le dichiarazioni degli effetti , 
fe quelle non fono didotte dalle ragionevoli cagio- 
ni. L’ornarlo poi di certe Dottrine, e di alcune 
Erudizioni prefe per oggetto l’ammaeftrare pura- 
mente quelle Perfone , che non fanno punto di 
Medicina, oche fono fempHcemente iniziate per 
faperne , che per altro li Signori Medici Provetti : 
S apìentes exìflimantur , qui non de rebus mìniiùs curio^ 
sè rixantur , fed qui de maximi s rebus egregie dicunt . • 

Ora effendo che fecondo Hip. é neceffario al 
Medico il fapere : Quee caufa fit morborum , ij quod^ 
princìpium , ac quafifons , ex quo corporìs mala omnia 
fcaturiunt'. Siquisenim caufas cor por is affé Hi probè 
cognoverity potens e fi vaidè e a adferrey qua corport 
commodent : nimirùm contraria corporibus Morborum 
"Katurd perfpeHà: perciò è paruto neceffario in_, 
quefto Trattato premettere alla Parte Pratica-» 
quella della Teorica. Dipiòpofciachelimali, e 
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' le parti del noftro Corpo fi danno fcambievol- ; 

mente colli confenfi le mani : Corpcris enìm Jìngul^ I 

partes altera alteri ubt h'm , aut ìli ine proceffèrit , mor- | 

bumftatimfacit^ venter capiti ^ caput camibus ^ ac 
•ventri , ac reliqua omnes juxtà eamdem ratìonem j per- 
ciò nella Parte Teorica fi bà voluto regiftrare non 
folo le Apopleflìe originate dalle Indifpofizioni 
del Capo , ma ancora quelle prodotte dalli difètti 
del Cuore, e di ogni altro Vifeere, che vi può 
concorrere. E finalmente per eflTere pur troppo 
vero , che Pojfihile non eji morborum naturam cagno- 
fiere {fìquìdem Artìseji inventre) nifi qui noverìt 'M.a- 
tur am in indivifibili \ che vale quanto dire : Ifiiatu- 
ra Corporis principium firmonis in Arte Medie à j è 
fiato perciò di mefiiere per difcorrerc con chiarez- ■ 

za , c per avanzarli dalle cofe cognite alle incogni- 
te, premettere T Anatomica Deferizione di quel- 
le parti , che fogliono rimanere ofFefe in quefto 
Male. 

Divideremo adunque il prefente Trattato in 
due parti : nella prima fi ragionerà delle cofefpet- 
tanti alla Teorica , e nella feconda di quelle ap- 
partenenti alla Pratica . Ciafeuna delle partì farà : 

divifain tré Sezioni , e quefte in molti Capitoli fe- > 

condo quello 5 che dimofiraVordine profilato del- i 

l’I ndice an teceden te : Undè fiat , ut improvi/à Mors I 

nenfity cujus provida f^itafuit : Impremeditata mo- 
do non fit Mors quò velocior , eòfacilior . 

Ti prego intanto, ò Lettore, a non effere < 

cotanto rigorofo Cenfore di queft 'Opera , in vo- 1 

lere 1 
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lere fpezialmente porre quafi fotta la Sferza Tofca- 
na ogni parola > ogni periodo 5 pofciache le.Ma- 

, terie Scolailiche anno oggidì occupate così le 
Orecchie, e le Menti tanto di chi feri ve , quanto 
di chilegge , che quegli non poflbno non atufarfi 
di certi Latinifmi , e quefti non poflbno compren- 
derle fe non con certe voci baftarde ^ Contentati 
adunque di una facile chiarezza,, che forfè, trove- 
rai neirinterna fpofizione delfintraprefo.Siftema, 
c non cercare quei Splendori , e que’ Luftri , che 
il più delle volte dipendono da un lifeiamento ter- 
(b sì , ma fuperficiaJe ^ Procura bensì approfittarti 
di quello Trattato più a beneficio altrui , che pro-^ 
pio , che cosi vivrai felice , come io defidero ^ 


» 


trAt. 



At cum prima mali fefe ojleniabit erìgo , 
Fervida non tìmìdis tokra cauleria planfis . 
Q^Serenus ubi de Podagra • 



TRATTATO 

DELUAPOPLESSIA 

LIBRO PRIMO. 

Delle cofe fpettanti alla Teorica 
ddP ApopkJJìa , 

\ cofe fpettanti alla Teorica 
deirApople/fia fono tutte le 
notizie , che conducono al 
conofeimento non folo del- 
lo Aato naturale di quelle 
parti r che ^ óffèfe nel noftro 
corpo fogliono produrci la morte improvi- 
fa , ma ancora della eflenza , fegni , e diffe- 
renze di un tal male : come pure delle ca- 
gioni, che fogliono ordinariamente pro- 
durlo . Per procedere adunque con ordine, - 
difeorreremo diftintamente di tutte quelle 
cofe nelle feguenti Sezzioni . 

A 



SEZt 
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SÈZZIÓNE I. 


"Di ciò , che /pena alla notiz^ia Anatomica 
delle farti y che fhgliono offender/i . 
nelUAfofleJ/ta^ 

E parti, chefbglionooffènderfi nelFA- 
popleriìa > fono per lo più le due Vifce- 
re principali del Còrpo umano > cioè il 
Cervello con li nervi, che da quello de- 
rivano i & il Cuore colli diramati Vali fanguiferi: 
e con ragione j poiché quét mafe che apporta in 
. un fubito la Morte, non può haver altra lede, le 
non in quelle parti , che Icambievolmente lì ado- 
perano per la confervazione della nollra Vita . Per 
bene intendere adunque il male , e le operazioni 
olFere, ò impedite di quelle Vilcwe , di melHe- 

ri con breve delcrizione anatomica Ipiegarle à par- 
te, e rintracciarne glulì. 

CARI. 

Defcrìxìtme^e. dnùjtnne^ uimttonika della 
Tefta Umana. 

1 T A Tefta Umana , cioè quella parte orbicolarc , che 

J ! in noi efìtuata nella fommità del noftro Corpo 

foprailCoIlO) (ì divide prima in Calvaria , & in Volto. 
E’ibvcrchio il trattenerli perora nella fpicgazione del 
Volto , rapendoli da ciafcuno ciò che s’imenda per Fron- 
te, 
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i€f KafbjOcchi, &c. La Calvaria , che é tutto quello 
fpazio, in cui nafcono i Capelli, fi divide in Sincipite, che 
c la parte dinanzi , in Occipite , che è quella di dietro ; ia 
Tempia, le quali Hanno dai lati; & in Vertice , cheò 
la parte più eminente , Se alta . 

2 Si divide io fecondo luogo in parti continenti comu- 
ni , in parti continenti propie , Se in parti contenute . Le 
parti continenti comuni fono li quattro univerfali Tegu- 
menti ; cioè Cuticola, Cute, Membrana adipofa, e Mem- 
brana carnofa : Le continenti propie fono il Pericranio , 
Feriofiio , Se il Cranio : Le contenute fono le Meningi , il 
Cervello, il Cerebello, la Midolla oblougata, dei Ner- 
vi , che da elfa derivano . 

3 Non eflendo qui necefiario difcorreredelli Capelli, 
che /bno parti integrami , faremo per ora palTaggio al 

C A P. II. 

Delle "Partì Contìaenlì Commi Mia Tefia Umana . ■ 

1 

I T^Icemmo efler quelle la Cuticola , la Cute, la Mem- 
I J brana adipofa , e la Membrana camola , le quali fi 
chiamano comuni, perche cuoprono ancora tutte le altre 
parti del Corpo Umano. La Cuticola detta ancora Epi- 
dermide è una tenue pellicina deofa, priva di lènlb, Ibvra- 
pofia alla cute , alia quale fià tanto attaccata , che fi llenta 
a fepararnela . Dalla ellremità de’ Vali menomi , che in- 
tefibiio la Cute , fiorifeono alcuni molli filamenti villofì , 
nati da porzione di fucco nudritizio , e limili alia lanugine 
del Velluto. Quelli per efier molli , e comprelli ugual- 
mente da per tutto dall’ambiente , s’intrecciano, e li avvi- 
ticchiano fra loro , e formano quello tenue, e porolb ve- 
, lamento . Cosi fi produce ne’ Bambini non nati , e cosi fi 
riproduce, le mai fi perde, ò fi confuma, negl’ Adulti: 
Sicché è vana laquellione, che fi fà, fe la Cuticola fia 
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parte fjserma'tìca, ò pure efcrementizia ^ 

. z La Cute , ò Derma è una coperta membranofa , gtof* 
fa , € denfa , che circonda da per tutto il noftro corpo , ed 
è r organo principale del fenfo del Tatto . Concorrono ad 
inteffere la cute le Arterie, le Vene, e li Nervi. Quelli 1 

Vali divifi in fottililfimi filamenti , s’intrecciano , e fcam- 
bievclmeute l’uno all’altro fopraftano, finche tutte l’dlre- 
tnità nervofe terminano aldifopra verlo la cuticola, in 
certi corpi piramidali, detti Papille Malpighiane (a) : Le 
ellremitàpoi delle Arterie, e delle Vene terminano al di 
lotto nella parte oppofta in certi piccioliflìmi globi , detti 
dalia figura j e grandezza , glandole miliari (b) . Hanno 
quelle origine dalle ftefle membrane delle Arterie , e del- 
le Vene , e fi reftringpno poi in un terzo canaletto , che li 
chiama Vaio efcr'etorid, 'e' che penetra ai di fiiorlLaCutCk 
T riplicata adunque è la Ibllaiiza della Cute , cioè l’ellerna 
papillare, la media mèmbranofia, erinternaglandolofa 
La prima è l’organo del Tatto (c) : La feconda ferve di 
univerfale vekmento (d) per uguagliare le fattezze del ( 

corpo : e la terza contiene la forgente (e) de’ fudori , e ! 

degrali'ti , che fi trafpirano . Quella cute nella nollra Cale i 

varia èpiùfpelTa , che altrove , per le molte radici de* 
capelli, che in forma di cipolle di fiori , ivi fi impianta- 1 

no. 

3 La Membrana adipofa ( f J , come membrana è comr I 

. polla à guifa della media follanza della Cute j e poiché co’ 
fuoi raddoppiamenti forma var;, e fpelli làcchetti , li quali 
fi riempiono di una Ibllanza oleaginolà, che chiamali graf- 
fo , ò fia adipe , e perciò dicefi adipola ; Quella follanza è 
la parte pingue del Sangue , che dalle Arterie fi feparane* 
loboli contigui alli accennati facchetti . Vogliono alcuni, 
che nella Telia non vi fia quella membrana , perche non vi 
trovano l’adipe ; ma chi bene ci olTerva , riconolcf altresì 
la Membrana , la quale non contiene il Iblito graffo , poi- 
ché quello ficonfuma nelQodrimeuto de’ capelli, e nel 

graf- 
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graffo furfuraceo , ò fevofo , che cade dalla Tefta allora 
che noi ci pettiniamo . 

4 La Membrana carnofa è una membrana come le al- 
tre , cioè come la media foilanza della Cute , & hà di più 
nella Tua teffìtura molte fibre carnofe, che la compbngonow 
Vogliono alcuni , che quella ùcl Collo fino al Mento , e 
nella Fronte habbia offizio , e forza di Mufcolo , in quella 
maniera, che in alcuni de’ bruti tieue Tufo di Mufcolo fuc- 
cutaneo » 


CAP. HI. 

Tacile parti continenti propie della Tefia 
Umana, 


X /’^Uefte già dicemmo eflere il Pericranio , il Perio* 
llio} & il Cranio : fono continenti , perche con- 
tengono il Cervello : fono propie , perche con-- 
corrono folamente à munire la Telia. 11 Pericranio, quafi 
fuprà Cranium , è una membrana tenue , molle , fpeffa > 
& affai fenlìtiva , per li niolti nervi , che riceve daU’Occi- 
pite,e dalle Tempia ; Cinge tutto il Cranio , e lo penetra 
con moke fibre nervofe fra le di lui future, lìnoà con* 
giungerli colla dura Meninge . 

z Doppo il Pericranio viene il Periollio, quafi fupra 
il quale è una fottiliffìma Membrana comune à tutte le offa 
del noftro Corpo: Nella Telia por più, che nelle altre 
parti è molle , & hà un fenfo acutiffìmo . 

^ 11 Telchio , cioè la unione, & ammaflb di quelle oll&> 
che formano il Capo, fi divide in Cranio , edinMafcelle 
fuperiore , ed inferiore . Qui non ci occorre efaminare le 
Mafcelle , mà bensì il Cranio , che è quella parte oflèa del- 
la Telia , che è globofa, rotonda ,& internamente conca- 
- va , dove fi contiene il Cervello . Compongono il Cranio 
molti off! \ cioè uella parte con veffà uno dellafronte , due 

del 
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del Sincipite > uno dcU’Occipite , c due delle Tempia : 
Nella parte della bafe , gl’offi Petroli , dove fono gl’orga- 
ni deirUdito ; quegli delfOrbite , in cui fono incaflati gl’ 
occhj ; il Cribrofo > ò Etmoide , dove è il proceflb detto 
Crìjla Galli ; & in fine il Cuneiforme, donde forge il prò* 
ceffo detto Sella Tur eie a. 

4 Ciafeuno di quelle offa c com pollo di più lamine una 
fovrapofla all’altra , in modo tale , che le più rade fiano 
verfo il centro , e le più fpeffe verfo la loro eftrema fuper- 
ficie . Quelle lamine fono conneffe fra di loro , al credere 
del noffro Sig. Gagliardi (a) , mediante alcuni chiodetti 
offei, che poi niega trovarfi il celebre Malpighi (b). Si 
unifeono fcambievolmente tutte quelle offa per formare 
il globo del Cranio , e ncirunirlì altre fi congiungono pc~ 
Viinatim , e formano le Suture j altre ^zr fìvfplicem lineam^ 
c formano l’unione detta Armonia , Le Suture, cioè la Co- 
ronale , la Sagittale , e la Lambdoidea , connettono l’offa 
della parte lìjperiore, econveffa; per Armoniapoi fi con- 
giungono tutte le altre offa delia liafe . 

5 Per tutte quelle parti continenti comuni, e propie 
fi dillribuifce ilfangue per due rami elleriori delle Arte- 
rie carotidi , e fi riporta il fuperfiuo dal nodrimento per le 
Vene , che imboccano nellejugulari ellcrne, evi fi dira- 
mano ancora alcuni Nervi derivanti dall’Occipite, e dalle 
'Lempia . 

CAP. IV. 

Dvììe partì ccntemte entro il Cranio^ iy in particolare 

delle Meningi, 

1 là fù detto, che le parti contenute dentro il Cranio 

Vj fono le Meningi, il Cervello, il Cerebello, la Mi- 
dolla oblongata, 3c i Nervi che ne derivano. Per ora fi di- 
feorrerà delle prime, c delle altre ne’ feguenti Capitoli. Le 

Me- 
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Meningi fono alcuni Velamenti membranofi, li quali den> 
tro il Cranio inveftono tutta la mole del Cervello , e fuori 
del Cranio tutta la Spinale Midolla j e li Nervi tutti . Co* 
munemente le ne numerano due dagli Anatomici, ma Bi* 
dloo ne conta tre ^ cioè Teflerna, Tinterna, e la media. 
L’eftcrna , detta ancora Dura Madre, è il primo Veiaraen- 
to , che confina internamente col Cranio : il fuo colore è 
cincrino , e fi attacca tenacemente à tutta la bafe del Cra- 
nio , e per mezzo d’alcune fibre , che paflàno per le Sutu- 
re , li connette ancora colPericranio . 

z Hà quella molti feni , de' quali il maggiore fi chiama 
longitudinale, che (corre dalla Cr^/<a Ga//; verfo l’Occi- 
pite : quindi ne concorrono due altri detti laterali , & un* 
altro brieve, che fcende verfo la glandola pineale al pleflb 
coroide , oltre ad altri molti , che lèrpeggiano per la bafe. 

In quelli feni vanno à terminare alcune delie piccole arte- 
rie delle Carotidi , e Cervicali , e moltiflìme Venicciuole, 
le quali derivano dallaparte corticale del Cervello. Final- 
mente dalli medefimi feni nafcono le Vene Jugulari, che 
poi mettono capo nella Cava fuperiore . 

j Si noti , che le Arterie della dura Madre ne' Bam- 
bini col loro battimento percuotono la interna fùperfìcie 
del molle Cranio, e v’imprimono i Solchi , che poi negli 
Adulti fi confèrvano ancor vifibili . Hà di più la Ciura Ma- 
dre due proceflì ; il primo vien detto per la figura, che bà, 
falce Mefforia , che divide per lungo la corticale del Cer- 
vello : ilfecondo vien chiamato Tartular Herophìlì , & è 
ilconcorfo de’ leni , dove prolungata, e diflei'a la Dura 
Madre , divide attraverfo il Cervello dal Cerebello. Tut- 
ta la foftanza delia Dura Madre e compoda di più drati di 
fibre tendinofe (a) , forti, e valide , deche quella , che fem- (.) 
bra una pura membrana, può con ragione chiamard un 
mufcolo tendinofo di fuo genere , tanto più , che hà forza, 
cd uffizio di mufcolo , come in appreffo d dirà . 

4 Succede la feconda Meninge , chiamata tenue , o pia 

Mà- 
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Madre , la quale è una rottile membrana , che ftà folto la 
Dura Madre , e che cinge più da vicino tutto il Cervello , 
infìnuata ancora in tutti gli anfratti del medefìmo. Di que- 
fla la grandezza è affai maggiore della prima , perche pe- 
netra negranfratti, o fieno giri inteftinolari del Cervello : 
il colore , e conneffione ottiene come la prima , & è fimil- 
mente feminata de’ Vafi, che derivano dalle interne caro- 
tidi , e cervicali , e che li rimanda alle Jugulari , le quali vi 
fi fpandono à guifa di rete . 

5 Li Vafi arteriofi, che terminano fra la pia Madre, e 
la fuperficie del Cervello , formano quivi colle loro tona- 
che dilatate alcune piccole glandole (che in forma d’Ida- 
tidi ci fi palefano in alcuni Cadaveri) le quali fi reftringo- 
no poi in tenui canaletti , o Sifuncoli . Se quelli Sifuncolt 
poi concorrano uniti à coftttuire la Ibfianza midollare del 
Cervello (come vuole (b) Malpighi ) òpure fefcorrano 
fra le fibre coftitutive delle dette Meningi , che dapertut- 
to ficguono à rivcfiire li Nervi (come pare , che giudicaf- 
fero Praffagora (c) , & (d) Ariftotele ) fi vedrà ne’ feguen- 
ti Capitoli . Balli per ora concepire, chenelI’uno,ò nell’ 
altro modo , che fia il fatto , Tempre però farà vero , che 
le Arterie, chefcorrono per entro al Cranio, fanno un 
continuo indivifo colli nervi , che efcono dal niedefimo 
Cranio : dal che ne fiegue , che con ragione OlFmanno (e) . 
riconofce le Arterie, & il cuore per origine almeno remo- 
ta de’ Nervi . 

6 Fra runa,e l’altra di quelle due Meningi il Bidloo (f) 
Irà olfervato un’altra tenue membrana , la quale dice ell'er 
bensì più lottile della Dura Madre , mà non già della Pia ; 
e vuole, che quella fia più vifibile circa la baie del Cervel- 
lo , e che non folo s’inlinua profondamente in tutti gl’an- 
fratti , ma ancora, che lìegua ad invertire , feorrendo per 
lo mezzo delie altre due membraite , tutta la lunghezza 
della Midolla Spinale . 

7 Hanno quelle membrane, & in particolare la Dura 

Madre , 
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Madre , il moto di eleva 2 Ìone , e di dcpreffione \ che vale 
adire il moto della Siftole , e Diamole, e (confiderati li 
Solchi imprertì nella fuperfide interna del Cranio dalle 
Arterie pulfahti ) pare ragionevole , che dipenda un tal 
moto dal battimento delle Arterie^onde avviene, che nella 
elevazione lì ammette il fangue , e le elTenze volatili del 
medefimo nelli fopraccennati Sifuncoli,e poi nella depref- 
fìone fi fpingano le medefime eflenze volatili } le quali fo- 
no le parti più tenui, e più penetranti del fangue, lungo 
quei fiottili , e piccioliifimi Sifuncoli , che per appunto fo- 
no le immediate radici de’ Nervi • 

8 Con quelli alternati moti fi tornano ad ammettere 
c fpingere le nuove eflenze volatili per i medefimi canali ; 
ficche , fpinte le prime dalle feconde contigue , e quelle 
dalle ultime , vengono così irradiando di continuo tutte 
le parti fenfitive, e motive del nollro corpo, e quelle 
eflenze volatili, le quali dianzi mlfchiate col fangue fi chia- 
mavano fpiriti vitali , qualora fonopaflate nel genere ner- 
vofo , fi chiamano Spiriti Animali . 

CAP. V. 

f 

DelCervelloy f Cerebello, 

I TL Cervello chiamato da Hippocrate fa) maxima 
I Gianduia, da Galeno (b) è xìconoic'wnto tanguàm 
princìpiim nervorurn , fenfax omnìs , motufque voi unta- 
rti ; c da Platone (per quanto ne riferifee il medefimo Ga- 
leno (c) viene riputato una femplicefoftanza midollare, 
come anche quella della Spina . 11 fuo fito c dentro il Cra- 
nio, de hà la figura quali orbicolare , con addattarfi alla 
grandezza , e capacità del Continente . 11 fuo colore al di 
fuori comparifee cinerino, e non folo fi connette colla Pia 
Madre , mediante molti, e fpeflì filamenti , che dal di fuo- 
ri lo penetrano neirinterna fofianza, ma ancora fà tutto 
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un continuo colle dieci prime paia de' Nervi % c colla con* 
tinuata Midolla Spinale . 

z Tutta la mole del Cervello fi confiderà dagl’ Anato- 
mici in diveiTe divifionì : fi divide in primo luogo dal di- 
viforio trafverfale del Torcalar Heropbìli (che fi difle cf^ 
fer una feccante produzzione della Dura Madre) in Cer- 
vello , e Cerebello . La parte dinanzi , fuperiore , c mag- 
giore , fi chiama Cervello , quella di dietro , inferiore , c 
minore vien detta Cerebello . Si divide in fecondo luogo 
il Cervello per rettitudine dalla falce wejforia in due Emi- 
sferi , cioè ui deliro , e finiftro . 

3 Si deve qui notare che tutta i’efteriorc fuperficie di 
quella mole così divifa è ineguale , cioè il Cervello è fol- 
calo con varj giri irregolari ,eperlafomiglianza > che hà 
colla confiifa congerie degrintefttnt , fi chiama luperficic 
anfrattuofa, & intellinolare : il Cerebello poi è folcalo più 
regolarmente, e per l’ordine, che ferbano le fue linee trafi* 
verfali , quella fuperficie s’appella Urlata , ò vermiforme « 

4 Tanto il Cervello, quanto il Cerebello fi divide al- 
tresì io parte efterna , & interna : Tefierna , ò corticale è 
di colore cinerino , l’interna , midollare , ò callofa , è bian- 
ca . il tutto è ben vifibile , allora quando fi taglia attra- 
verfb l’uno , e l’altro Emisfero all’elevazione dove giunge 
la divifione fatta dalla falce mefioria. In tal cafo fi olferva- 
no ancora di qua , c di là, due feni profondi , e quali mez- 
zilunari , ò più lofio triangolari , che fi chiamano Ventri- 
coli , li quali fono fra di loro divifi dalS'r//o lucido , che è 
una tenue , e lottile produzzione perpendicolare nei mez- 
zo del corpo callo foj ficcome nel profondo del fetto In- 
cido fi vede unafefiura,o valle, nata dal concorfo delli due . 
ventricoli laterali , e detta Ventricolo terzo così vi fiofi* 
fervano altresì li due piedi coroidi , che fono due retidi 
vali languiferi, e linfatici,che dal profondo,e dalla bafe del 
Cervello pafiano per lo terzo Ventricolo , e fi diffondono 
di qua, e di là nel profondo dell! due Ventricoli lateralu 

5 Da 
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^ Da quefto ter2o Ventricolo anteriormente fi apre un 
forame, che comunica coHa cheftà 

incaftrata nc\\ 2 i fella Turcìca<t echequafi Tempre fi trova 
piena d’una fluida linfa , e pofteriormente per un’altro fo- 
rame fi fcende nel quarto Ventricolo , detto ancora per la 
figura Calamo fcrìttorìOy che è una cavità formata dal con- 
corfo delli quattro corpi callofi , che derivano dalli divifi 
Emisferi del Cervello , e Cerebello , ond’è , che nel pro- 
fondo della cavità del Cranio, quelle ammaliate follanze 
callofe , formano prima la midolla oblongata , e poi la mi- 
dolla rpinale . 

6 Sopra di queflo quarto Ventricolo fi vedono cinque 
prominenze, alle quali per una mendicata lòmiglianza, 
gl’antichi Notomifti irapofero nomi indecenti . Onde due 
di quelle le chiamarono Nata , e due altre Tejìes , e la 
quinta , che Ipicca fopra le altre , la nominarono peenìt , c 

2 uella per appunto è la famola glandola pineale di Carte- 
o: Tutte quelle cavità, e prominenze ìbno velate da 
una tenuiflìma membrana, che molti vogliono, che habbia 
comercio colla Pia Madre . 

7 Quindi rovefeiato il Cervello in modo di dimoftrarc 
la Tua baie , fi ofiervano le anallomofi, ò ribaciamenti delli 
due Rami interni delle Carotidi , che fi congiungono in 
auto, come parimenti delli due Rami delle Vertebrali, 
quali unifeonfi in un folo canale , e di più di ambidue que- 
fii canali, che, fra loro congiungendofi , un lolo canale alla 
fine ne formano : Da quelli ribaciati Vali lateralmente lì 
diramano altri vafi arteriofi , delli quali , altri fi perdono 
E-à le fibre della Pia Madre lòtto la baie del Cervello , & 
:altri fi infiuuano, per la feflura del terzo Ventricolo, à for- 
ftare la rete del pleflb Coroide . 

8 Unitamente à quelli Vafi Icherzano ancora alcune 
radici di canali venofi , li quali alla fine fi comunicano al- 
li leni delle Meningi , che con due canali dilgiunti cleono 
dal Cranio col nome di Vene Jugulari : Si avviticchiano 
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ancora attorno à quefte vene , in particolare nel pleflb co- 
roide , molti vafi linfatici , li quali ricevono dall’ Arterie 
una tenue linfa, e parte ne rendono alle Vene, parte poi 
ne perdono nelle Tpugnofe cavità delle offa del Palato , e 
finalmente fi offervano quivi le prime diramazioni, ole 
prime dieci paia di Nervi , delli quali fi parlerà nel loro 
particolare Capitolo . 

CAP. VI. 

T^dìaìA'idoìIaOhìongata ^ e di ciò ^ che di nuova 
vi è ojj'ervato. 

I OI difeorre qui con particolare Capitolo della Midol- 
^ la Oblongata , per efporre ciò , che di notabile vi li 
k. da noi offervato . La Midolla oblongata è una continua- 
zione della fbfianza callofa tanto del Cervello, quanto del 
Cerebello ; e perche deriva da quattro capi , che poi fi 
congiungono in un ammaffamento> ò candice, acquifta 
una figura quafi conica, e fi ftende difgiunta dalla mole del 
Cervello circa tre dita trafverrali , prima d’ufcire dal fora- 
me maggiore del Cranio , e prima di continuarfi colla mi- 
dolla fpinalc . 

’ 2, Quella IbUanza fpogliata dalle membrane, che la ve- 
dono , non c punto differente dalla follanza del Cervello,, 
fe non che al di fuori nella parte di fiotto, ficorre fioleata ne l 
mezzo da una fiemplice retta linea, enei centro pare che 
habbia quel cinerino , chehà il Cervello nella fiuperficie 
elleriore . Per quanto fia fiata attentamente offervata da 
noi, e dal Signor Stefano Pafini Chirurgo primario, e Let- 
tore di Notomia nell’Ofipedale della SS."’* Confiolazione 
di Roma , tanto nclli corpi eftinti dalla violenza de’ Mor- 
bi , quanto in quelli de’ Bruti , fienza veruna indifipofizio- 
ne uccifi, mai non fi è potuta ritrovare fibrofia,ò fifuncola- 
re , mà più tofto molle , moccicolà , e toiuentofia , 

co- 
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come altresì à noi , & à Platone (a) Tempre è comparfa la 
foftanza del Cervello. 


5 Si è oflervata cruda , c cotta , e di più infufa per mol- 
ti giorni nell’acqua vita , nell’aceto , encH’olio, Tempre 
coftantementc fi è trovata della medcfimaconfiftenza, c 


foftanza , eccettuatane qualche oTcura> ò livida alterazio- 
ne di colore , contratta nell’efteriore Tuperficie : Si è nota- 
to bensì , che dalla parte traTverTalraente recilà, allorachc 
fi comprimeva nella parte Tana , Teaturiva la Toftanza to- 
mentoTa , ò midollare , formando alcune granella , come 
appunto Teaturifle da tanti tuboli , il che ci fece Tolpettare 
che quelle fibre , tanto della Pia Madre, che penetrano gT 
anfratti , quanto delle membrane , che vcftono li V entri- 
coli , e prominenze , infinuatc nella foftanza del Cervello, 
e diftefe ,eprolongate internamente colla foftanza callo- 
fa , lungo la Midolla oblongata, e fpinale, formaflero quali 
tanti tuboli , per contenervi l’acceunata foftanza tornea- 
tofa. 


4 Quello, che è fiato più lègnalato è Pintrecciamen- 
to delle fibre delle membrane , che intorno la recingono : 

Per lo fpazio di otto , e dieci giorni fi è tenuta nell’aceto 
parte della Midolla oblongata, e fpinale rivefiita però dal- 
le fue membrane , e dopo efler quefie crefeiute alla grof- 
fezza di una non picdola cofia di coltello , fi è fatta prima 
una diligente feparazione degravviticchiati vafi fanguife- 
ri (che lungo la fpinale midolla feorrono in forma di fafeia. 
reticolare) e poi degrefterni firati di fibre , che compone- 
vano le dette membrane . Arrivati aU’interno , & ultimo 
velame fi è oflervato , che tutto quel caudice al di fuori fi 
può alfomigliare ad una treccia di Donna, pol'ciache molti 
manipoli di fibre rette fono fovrapofii à molti trafverfali , 
molti obliqui alli trafverfali , & alli retti , e fèguitando 
quefto intrecciamento ciafeun ordine ritorna à fovraporfi, ^ 
c fottoporfi,finche le dette fibre efeano dalla T reccia traf- 
veriàlmente per formare li nervi lpinali>che fono ne i lati. 

5 Si 
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% Si noti però in primo luogo, che ciò é flato offervabilc 
più nella parte , che riguarda aH’interno del noftro corpo, 
sivejsu che nelFaltra i che riguarda airellerno , dove fi veggono 
blamente alcune fibre oblique fovrapofte alle molte ret- 
^ e molte trafverfali, che fembrano ufcire dal centro per 
formare colle altre corrifpondenti li Nervi fpinali . In fe- 
condoluogo, che tutto quefto lavoro èfblo ofTervabilc 
neirefterna fùperficie , la quale non fia affatto fpogliata di 
qualche Velame membranofo , poiché levata alla fine ogn’ 
cfterna membrana, non vi refta , che la pura fofianza to- 
mentofa del Cervello , dalla quale con ogni più fino Mi- 
crofcopio del celebre Campana, non fi è potuto cavare co- 
fa degna di ofiérvazione : In terzo luogo, che le fibre, 
che a’ manipoli concorrono. à formare li nervi fpinali , ai- 
lorachc penetrano li forami delle Vertebre , fono flretta- 
mente collegate , come da un forte anello dalle fibre ten- 
.dinofe delle medefime membrane ; In quarto luogo , che 
à-cagione di quella efamina fi può ragionevolmente appli- 
care rjla tenitura delle fibre membranofe, che veftonola 
midolla ciò , che il Willis applica puramente alla collrut- 
^ tura .della ItelTa Midolla (a) Nempè fibra ejfds ìnvartit 
A»»t. Mcts dtverjo ritti configurata ^ in hisjiriata y ac ^eluti r«- 
.dìoja , in illis direna yjivè ìnlongum prùduUa , in^ac aliii 
xircularcj reperiuntur * 


C A P. VII. 

Della Midolla Spinale^ edelli Tfiervì . 

1 T A Midolla Spinaie cuna continuazione della Mi- 
I t doìla oblongata , la quale /corre lungo la fiflolofa 
cavità delle Vertebre , fino alla efiremità dcirofib Sacro: 
Ella è recinta dalle fteife membrane del Cervello, prolun- 
gate à guifà di Vagina , fino al termine inferiore : Dalli 
fuoi lati nafeono tutti li Nervi Sploalii che fi difiribuifeono 
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in maggior parte per grorganì muoventi il nòftro corpo, 
e queni anch*efH hanno al di fuori quella corteccia mem- 
branofa , che hà la Midolla oblongata fìccome al di den- 
tro contengono quella flelTa continuata midolla callofa , 
con quella differenza però , che li nervi hanno una confì^ 
flenza più foda , e più denftì , forfè à cagione delle molte 
£brc membi anofe rette , e non poche circolari , che alfe- 
ilerno llrettamente li compongono: Sicché fi può dire 
con Galeno (a) princìpi um ncrmrum omnium ejl Cere^ 
irum, ó* Spinali: Me dulia \ & ipjiu: rur:ìt: Spinali: Me- 
dullic Cerehrum . 

2 è da notarli, che lungo la Midolla Spinale fcorre 
unafafeia fatta qual rete di molte Arterie , e Vene, e di 
molti Seni ; Dall’unione fopradetta (b) delle Arterie Ver- 
tebrali nafee ancora una Arteria detta Spinale, la quale 
feorre rettamente dalla cima della fpina fino alfolTo Sa- 
cro , diramandoli di qua , e di là , e comunicandoli non fo- 
. loalli rami delfarterie Vertebrali, ma ancora alH ftelfi 
fuoi rami : li medefimo fanno le Vene Vertebrali , le qua- 
li con moltiTaini fcambievolmeote ritoccandoli , forma- 
no molte Venefpinali, dalle quali ancora nafeono molte 
altre comunicazioni , che chiamanfi Seni Spinali \ Di tutti 
quelli Vali cosi fcambievolinente ribaciati fra loro ( che? 
fornaano la fafeia reticolare^ moitilfimi rami fi perdono 
per tutto quel tratto fra le fibre componenti le contigue 
membrane . 

^ Ciò notato efaminiamo per ora li Nervi, che deriva* 
no tafìtodalla midolla oblongata, che Uà dentro il Cranio^ 
quanta dalla Midolla Spinale , che dà dentro la cavità fir 
fiolofa delle V ertebre . 

4 Li Nervi procedenti della Midolla oblongata fono 
dieci paia (g), il primo collituito dalli procelfi mamiliari 
và alle narici , il fecondo detto degl’Qptki palla agfoc- 
chj , il terzo è di quelli, che fi portano alJi mufcoli motor^ 
degli occhji,, il quarto édelli patetici,, che feorrono allì 
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mufcoH obliqui, parimenti degl’occh;, il quinto è di quelli, 
che fi fpandono agl’occhj , narici , palato , gengie, per tut- 
ta la faccia, per li precordi, c quafi per tutte le Vifcerc , il 
fello fi uniice al quinto , e fiegue il lùo camino , il fettimo' 
fi porta non folo agl’organi dell’Udito, ma ancora alli nru- 
fcoli della Lingua, delNalb, e delle Palpebre , L’ottavo 
paio è detto vago, e fi diffonde colli Tuoi rami per la teli», 
collo , e per tutte le Vifeere del Petto , e dell’ Abdome , ò 
baffo ventre , il nono fi dirama in maggior parte frà li mu- 
fcoli moventi la Lingua , & il decimo fi unifee ad un plelfo 
dal Ramo intercoftale ^ e fi Ipande per li mufcoli del Col- 
lo. 

^ Li Nervi derivanti dalla Midolla Spinale , fi divido- 
no in quattro clalfi , giufta la quadripartita divifione della 
Spina, cioè in quelli della Cervice, del Dorlb, de’ Lom- 
bi , e deirOlfo Sacro . 

6 Li Nervi della Cervice fi propagano alli Mufcoli del 
Capo, delle Orecchie, delle Guancic, del Collo, del Dor- 
fo, &univerfàlmente à quelli delle braccia: Li Nervi del 
Dorlb feorrono nè’ Solchi laterali delle Coftole, e fidiftri- 
buifeono àtutti li mufcoli del Torace : Li Lombali fi dif- 
fondono à quelli Mufcoli adjacenti alla Spina,à quelli dell’ 
Epigallrio , e degl’organi Genitali : Li Nervi deffolTo Sa- 
cro propagati lateralmente,ricercano non pure tuttala re- 
gione Ipogaftrica ,mà altresì tutti li mufcoli delle Cofeie, 
delle Gambe , e de’ Piedi . 

7 Si raccolga da quello ragguaglio , che alcuni nervi 
terminano agl’organi de’ fenfi , cioè agl’Occhi , Orecchie, 
Nafo, Lingua, eCute : altri poi fi perdono negl’organi de* 
Moti, che fono i mufcoli tutti deH’uman Corpo, e che 
tutte quelle sì nnmerofe diramazioni finalmente fi porta- 
no a formare fotto la nollra elleriore fuperficie una rete 
nervofa, per mezzo della quale, imprefla in una parte del 
Corpo qualche ellerna modificazione , pernecellìtà del 
continuo , deve comuoicarfi rimprefiione à molte altre 
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parti , c in particolare dentro il Cranio al principio , à 
fcaturigine di tutta qucfta rete , che vedremo eflcrenon 
poco fenfitiva . 


CAP. Vili. 

S i propongono alcune difficoltà intorno airufò priora 
abbracciato del Cervello . 

1 I^Ereflcr flato chiamato il Cervello daHippocrate 
(^) maxima gianduia , tutti i Moderni colla Teor- 
ia del Willifio (b) , e del Malpigli! (c) fi fono sforzati fi- 
gurarlafi come una delle Glandole conglomerate , confi- 
derando la diluiparte.efteriore, cinerina, e corticale, 
come un’ammaflamento di molte piccioliffime glandole , 
e la parte interiore, candida, ecallofà, come un’aggre- 
gato di tutti li vafi eferetor; , ò Sifuncoli delle medefime 
glandolecorticali, e come princip; , e radici di tutti li 
Nervi . 

1 Or conceduto ogni rifpetto alla llima, chedeefiad 
Uomini cotanto benemeriti alla Kepublica letterata, mi 
fia qui lecito proporre alcune difficoltà fopra tale fifiema, 
tanto più che le cofe ultimamente ofiervatc dal Sig. Pac- 
chioni nelle Meningi , c da noi nella Midolla oblongata , 
danno motivi d’cfporre, forfè più probabili gfufi di tal 
parte . 

5 La prima è , che delle Arterie , che penetrano dentro 
il Cranio , la maggior parte fi dirama , e fi perde 
nelle ilefie Meningi , de, eccettuate quelle , che concorro- 
no à formare il pleflb Coroide , e quelle poche , che tanto 
nella bafe fcherzano intorno alla foflanza corticale , quan- 
to nella foflanza callofa accompagnano li filamenti fofpen- 
denti, e reticolari, nefiun altro vafoarteriofo s’impiega 
intorno alla gran mole del Cervello , quale perciò compa- 
l'ifce tutta bianca : Ora , poiché le glandole debbono 
' . C ba- 
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havere le Ancrie , che in eflc terminano , e le Vene , che 
da quelle derivano , fe la corteccia del Cervello fofle glan- 
dolofa , farebbe altresì vergata airintoruo di Arterie , e 
Vene : le non vi fono tali diramazioni di Vali (che fi pre- 
tendono portarvi la materia per la lèparazione de’ Ipiriti 
animali ) nè meno vi fi farà la fuppofta feparazione. 

4 La feconda : che , fatte le l'chizzature de’ liquori 
fpiritofi , e coloranti , fi veggono bensì pallàre quelli per 
li Vali lànguiferi delle Meningi , c della Spina > màperà 
non alterano punto refterna fuperficie del Cervello, à 
della Midolla j il che dimoftra, che molto meno quivi 
arriva la Mafia Sanguigna per fepararvili fpiriti ► 

% La terza confi Ile nell’efamina , che fi fà di tal parte 
col toccamento, al quale fi mollra molle , tomentofa , e di 
xiefiuna rcfillenza> ricercando pure qualche confifienza. 
un corpo , che fia gtandololb, e molto più l’aggregata del- 
li Vali eferetorj delle dandole* 

6 La quarta : che non ogni colà , che col Microlcopia 
comparifee colla fuperficie globofii,ò granitagli deve giu- 
dicare efierglandolofa: Sigranifee il lattenelli ftomacht 
impuri per la melcolanzadegl’umori acidi „ ò di fimil na- 
tura , nè però lì chiama quella follanza glandolofa * 

7 La quinta : che le Idatidi , che non di rado fi ofièr- 
vano nel Cervello , Ibno fempre vali linfatici f-ilatati y li 
quali fcherzano bensì fra le Membrane , mà non già fra la 
follanza corticale del Cervello * 

(»'tfh)Dt 8 La fella: che,ficcome Eullachio (a) , e Bellini (b) 
hanno dimolirato randamento de’ Vali eferetor; nelle Re- 
ni, così dovrebbono efier dimollrabili quelli ancora nel 
corpo callolò , 8c il corpo Urlato , che quivi fi dà à vede- 
AÌ}Pc,f‘ fc dal Willilìo (c), & il centro ovale, pretefo da Wiufi^ 
fan (d) , altro non fi vede efiere, che lo Itrifcio , che lafcia 
il coltello , allorché lo taglia, che però, fecondo il verlò 
che prende il coltello, così varia i’andamento di quelle 
flrifcic , 
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9 La fettìma dipende dalla confìderabiledetrazzione,' 
che non di rado fi fà del Cervello nelle profonde ferite (e), 
c nelle Vomiche ( f ) del medefirao , fenza veruna lefione 
delle potenze animali , il che non potrebbe sì facilmente 
fuccedere , Te il Corpo Corticale, c Callofo folle il vero 
principio de’ Nervi . 

I o L’ottava difficoltà finalmente fi deduce dalla Iftoria 
di Daniel leClerc(g) riportata dalMangeti (h) , di una 
fanciulla nata viva lenza Cervello , mà bensì colle Menin- 
gi ripiene d’un liquore fierofo. Quella non poteva ellèr vi- 
va , lenza le funzioni Vitali, & Animali , or fe le funzio- 
ni animali riconofeono per loro eflcnziale origine il Cer- 
vello , certo è, che quelle in quella fanciulla non fi poteva- 
no eflercitare né anche per un momento, e pure nacque 
' ella viva , e diede perciò motivi à molti di filolòfare fbpra 
un cafo sì raro . 


C A P. IX. 

Sip wpone r/ò , che pare p’rù probabile , w>n filo intorni 
all'ufo del Cervello ^ mà ancora intorno 
le fepar anioni delli /piriti 
Animali, 

1 T E difficoltà ultimamente efpolle , congiunte all’ 
J / olTervazioni del Signor Pacchioni intorno la du- 

ra Madre,& alle nollre circa la Midolla oblongata, c’obbli- 
gano à rintraccia re un’altr’ufo più probabile di quelle par- 
ti, che fi contengono dentro il Cranio , e volendoli appli- 
care la mente alle cofe naturali , e non le colè naturali alla 
mente , noi concepiamo 11 Cervello, e fue membrane, co- 
me organi , dellinati bensì alle medefime funzioni , che gl’ 
altri tutti gl’attribuifcono , mà con modo dilicrente . 
z Accollaadoci per tanto alle opeuioni di PralTagora , 
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Ariflotele , Cefaìpino , Profpero Martiano , OfFmattno^ 
m^hì da G. Moebio (a) , diremo che le Meningi fono 

efpanfiojii delle tonache delle Arterie Catoridi , e Cervi- i 

cali , e delle Vene Jugailari, c , poiché quelle Membrane 
. Seguitano à rivcftire da per tutto come una vagina il Cer- 
.vello, la Midolla Spinale , e li Nervi, fenza difficoltà fi 
comprende , come li fpiriti , ò eflenze volatili del Sangue, 

• trafportati per quei vali nelle Meningi , & introdotti per 
mezzo della loro fottigliezza negrinterftizj fibrofi di 
quelle continuate membrane , vengono fpinte poi per 
mezzo del muovimento delle dette Meningi verlb tutte 
le parti fenfitive , e muoventi il noftro corpo . 

' 3 Ed in vero , fi confiderino di grazia li feguenti punti* 

Primo, che li rami maggiori dell’ Arterie Carotidi , e Cer« 

-vicali Icambievolmente fi baciaJio , il che ancora fanno le 
Vene , che fgorgano ne’ feni, c poi nelle radici delle Jugu- 
lari, per lo che fiamo in obbligo di idearfi , che nel circolo 
del Sangue , la parte più lenta, vifeofà , e grofia della Mal^ 
fa per quelli ribaciamenti hà libero il falire , e lo feendere I 

dalle Arterie nelle Vene . 

4 Secondo, che dalle predette ribaciate, e ritocche Ar- 
terie fi diramano altresì molti altri piccioli vafi, che fi per- 
dono fra gl’interftiz; fibrofi delle Meningi , onde è chiaro 
l’adito aperto à quelle fòttiliffime eflenze volatili del San- 
gue, che fpinte in alto dalle grolle , e gravi parti della Maf- 
ia non trovano punto di refifienza fra que* piccioli vafi , e 
fra quelle cavità interftiziali , ficcomc ci infegna Galeno | 

t^uod admir abili quodam artificio ànaturà fuit compa- 
ratum , ut qua ex ipfartm orificlh elahuntur Jubflantia^ to- 
tum cerebrtim permeetìt . ^^uandiu enim in ipfis vafis con- 
ti none ur , in omnes corporh partes una cum illis fcruntur . 
Pojìquàyn autem femel ex ipfis exciderint^fertur utraque Je- 
ctìndum propri um moment um , kvis quidem , ac tenuis , fur- 
$ì<m \ deorsùm autem crafid y ac gravi s , 

* 5 Terzo ^ che continuandoli quell’ Intcrftiz; fibrofi j 
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delle Meningi colle medefìme membrane,lungo la midol- 
la oblongata, elpinale, e per tutte le coppie, e dirama- 
zioni de nervi, per neceflltà quei Ipii iti truovano aperte le 
Arade per communicarfi dal genere fanguigno ad ogni di- 
ramazione nervofa . 

6 Quarto, che le Meningi havendo il moto di eleva- 
zione, e di deprelIione,ci facilitano rintendere,comc nella 
elevazione , o diftrazzione di quelle fibre, fi aprono , c il 
dilatino gl’interflizj, per li quali fi agevola il palfaggio di 
quei fpiriti , e, come nella deprcilione , contratte le fibre , 
riftretti gl’interftizj, fi mettano quali fiotto il torchio , e fi 
ipingano grammelfi /piriti , acciò ficorrano per quelle aa- 
guiliifime cavità. 

7 Quinto , che molte fibre della pia madre infinuatc 
dalla circonferenza verfio il centro del Cervello, e comu- 
nicate colle tenuilfime membrane delli Ventricoli, e pro- 
ni inenze,danno fiofipetto,che effe ficorrano dentro lafioftan- 
za del Cervello , formando molte reti , che fervano come 
tanti fiofipenfior; per iòfieuer la fiofianza midollare, e che 
forfè poi fiftendano, perlo medefimo fine, lungo la fipi- 
nale midolla , formando quei divifior; , che fono cagione , 
che compreffa al di fuori la fipinale midolla, dea dalla par- 
te recifà granita la fioilanza midollare . 

- 8 Serto , che il langue , effendo una maffa di molte fo- 
Aanze, contiene ancora in sè, e parti volatili, e parti latti- 
ginofie , onde, ficcorae il latte col perder le lue parti vola- 
tili fi rende piu denfio , così , allora che li fipiriti dentro la 
calvaria abbandonano la meficolanza umorale, le parti lat- 
tiginofie fi rendono più denfie,e perdo più pigre, e lente al 
moto , per la qual colà , fe accade , che fi truovi qualche 
fipazio dentro la vellica della tenue Meninge , forfè con la 
opera di quelle glandole , che ci comparil'cono , non di ra- 
do , in figura di Itatidi , ivi quelle, come dentro ad un folr 
licolo , fi arreftano, e compongono la fioilanza tomeiuofia * 
c midollare del Cervella. Ciò è molto ben palefie allora 
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che per qualche profonda ferita del Cranio , non trovan- 
do refìftenza nelle mancanze del Cervello , fi accrefcc 
quella Ibftanza in efcrefcenzefungole . 

9 Settimo , che, ficcome nel diftillare , e feparare dalli 
jnifti J’eflenze volatili , e fpiritofe fà di mcftieri alterare il 
cappello del lambicco colle Tpefle umidità rinfrefcanti , 
acciò con tal mezzo congregati molti aliti Ipiritofi pren- 
dano poi qualche corpo fenfibile,cosl nel feparare dal fan- 
gue li fpiriti Animali , pare che fofle neceflàrio alterar 
quelle Meningi col toccamento della umidità tomentoià 
del Cervello, acciò col mezzo di quella, uniti li fpiriti, 
che facilmente eflàlarebbono, prendano parimenti un cor- 
po fènfibilc', pur troppo nccelTario negl’organi motori , c 
l'cnfitivi : di più era neceflària quella mole tomentofà, pri- 
mo, acciò colla mole fi oppozieffe alla depreifione delle 
Meningi efpulfiva dclli fpiriti , e fecondo , acciò col molle 
tomento non inafprifle il contatto delle dette membrane , 
'dotate d’un fenfb dclicatillimo . 

I o Ottavo , che quelle Umidità fierofe , che più ò me- 
no fi ritruovan nelli V entriceli di tutti li Cervelli , non ri- 
conofeendo altra origine, chele infènfibili trafpirazioni 
provegnenti dal pleflb Coroide,ci confermano un tal ufo : 
mentre quelle umidità dallo fiato vaporofb di trafpirazio- 
ne, al contatto di quelle fiiperfizie conlifcie, ficongre- 
gano,prendono corpo fenfibile,e diftillano in quelle cavità 
in forma di liquido fierofo, ò di fpirito di linfa, come mol- 
ti pretendono chiamarlo . 

I I Nono,che tutto ciò,che fi è detto intorno all’ufo del 
Cervello è altresi applicabile all’ufb della Midolla oblon- 
gata, efpinale inpropofito della feparazione dei fpiriti 
animali j fioflerva quefta continuazione del cervello acr 
pagliata , non iblamcnte dalle dette membrane , ma anco* . 
ra da una falcia reticolare de vali fànguiferi , che infinuan- 
do , come fi é detto , molti c Ipefii rami frà gl’interfiizj fi- 
biofi delle dette membrane , ci fa feorgere , che , ficcome 

deu- 
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dentro il Cranio fi feparano li fpiriti per mezzo degrinte* 
ftiz; deile Meningi^ così lungo la Midolla fpiuale, perla 
continuazione delle medefime , fi fanno le ftefle lèparazio- 
ni , per haver più abbondante, e più pronta la copia de /pi- 
riti per le funzioni tutte animali , e volontarie . 

12 A chi dirà; le la mancanza del Cervello nelle ferite^ 
e Vomiche, & il rimanere illefoil moto delle parti, pruova, 
che il Cervello non fia origine de’nervi, quella iftelTa ofler- 
vazione pruov a ancora, che le Meningi nò fiano principia 
de’ nervi, perche non li può dare mancanza di Cervello > 
fenza una grave incifione delle Meningi:Si rifponderà con 
quanto poco fall è detto, cioè che il principio de’ nervi, 
fecondo quello nollro fiftcma,è non lolo denaro il Cranio, 
ma ancora dentro la hllola fpinale , dove per appunto fona 
li Vali Sanguiferi, che,infiuuati fra gl’interllizj delle Mem- 
brane, fommtnillrano quanta fi può bramare ad ogni prin- 
cipio , e caudice de’ nervi, fiapur’egli ò dentro, òfuorL 
della Calvaria* Le femiparalific riferite daHipp. (a) ci 
confermano quelli fentimenti, mentre dice, che derivano 
à reficcatù medullà fpìnaU ^er venai ad meduUam tendenCes, 
^bturatat . 

; 

C A P. X. 

Si difeorre in generale come fi facciano irt 
noi le fen fanoni ^ 

1 ^’T^Rè colè fi devono confidcrar nelle lènfazioni : (b) 

I Prima li corpi fenfibili , fecondo l’Organo , Uro- * 
menta del fenfo , e terza l’Anima , che fente le imprelfio- 
ni fatte dal corpo lènfibile nell’Organo del fenlò : Li cor- 
pi lènfibili fono tutti gl’oggetti filici, li quali colla Iota 
materialità, e quantità diìlefa, acciò fi pofiànoièntire, 
debbono, ò toc care immediatamente il (ènforio, òpure 
Ipingervi il loro movimento, che le Scuole cluamano Spe- 
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de , onde poi tutte le fenfazioni (ì riducano à quella del 
_ Tatto. Così, per diftinguere illifciodali’a/pro, fi pone 
fopra le papille della cute , per gufiare il dolce, ò Tamaro, 
fi adatta alle papille della lingua , per fentir Todorofo , o’I 
fctido,s’infinuafrà i filamenti nervófi delle Narici, per go~. 
dere delTArmoniofo, ondeggia l’Aria fonora fino à toccar 
i più profondi giri del nervo uditorio , e per dilettarli del 
vago , e dello ameno, fi fan penetrare con molte refraz- 
zioni di luce lefpezie di quello nellaretina degTocch;,' 
ond’è chiaro , che o li corpi, o le fpezie delli medefimi, ac- 
ciò fieno fcnfibili , hanno à portarli al contatto del fen- 
Ibrio . 

• 2 GTorgani , ò firomenti del fenlò , detti in una parola 
Iunior;, quantunq; fieno divifi in undeci da Donato Roflet- 
/yif. mat. ti,(a) cialcuno però di quelli fi riduce à qualcheduno delli 
cinque già conofciuti , e di Ibpra additati , & à quelli tutti 
(b; cmj, 7 dicemmo (bj arrivar li nervi , che derivano dalla Mi- 
i 4 . ?• dolla oblongata , e che per mezzo di quelli ci pervengono 
altresì li Ipiriti animali fc) , ficche , efiendo ogni cofa Tcn- 
(pctp.i. fibile un corpo , elTendo li nervi ancor elfi un corpo , & efi 
fendo li fpiriti animali di foftanza corporea, è evidente, 
che, nel reciproco toccamento, fi farà una certa modifica- 
zione , che cadrà, e ne molli filamenti nervofi, e nelli con- 
tenuti liquidi animali : Quelli, lungo li canali , ò interllizj 
nervofi , comunicando la ricevuta imprelfione.alli fpiriti 
contigui, verranno perpartem pojlpartem comunicando 
quella modificazione alle Meningi , dalle quali coll’ori- 
gine de nervi featurifeono altresì in maggior copia li Ipi- 
riti animali . 

5 L’Anima poi , che è immateriale, non è foggetta alle 
modificazioni , nè di ricevere imprelfione alcuna dalli 
Tpiriti , ò dalli nervi , che fono materiali , e di corpo dota- 
ti , ma bensì come dice Hip. (d) qualìacunque patìtur cor- 
(d) Lìi. 9 7 )ìdet Anima : cioè à dire l’Anima , che eji tota 

iu «♦. ij. ifi fola j tota in qualihct parte può bene , come inten- 

dea- 
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'dente , comprendere quelle imprcffioni , c come difcorfi- 
va fpiegarci, e notifìcarci quelle paloni , ed alla fine, co* 
me ragionevole appruo varie, ò dif^pruovarle , perloche 
noi, che, fcnza una tale Anima fonriamo, ma non ifpie* 
ghiamo le ricevute modificazioni nel corpo, per mezzo di 
quella palefiamo come piace, odifpiace, come diletta • 
ò rattrifia , come è bello , ò diforme, come è buono, ò 
cattivo quello ,* ò queiraltro oggetto fenfibile : Et ecco 
. come fi deve intendere Galeno ( f } ed ogn’altro Scritto- 
' re, quando dice: Spirìtus funt Amm£prìmum Injlrumen- 
tuvìt quo & fsttfurn , ó* rnotum per unherfas par (et Anima 
tranjmittìt . 

C A P. XL 

Sì àtfcorre tn generale come in noi fi facciano li moti 

Animali. 

1 è detto (a), cheli nervi in gran parte fi perdono 
^ ne’ mufcoli , ora ci è d’uopo vedere, che cofa fiano 
quelli mufcoli, e come, & à qual fine fi perdano fra loro| 
nervi; Li Mufiroli (b) fono un’ammafiamento, ò fafcio di 
fibre carnofe , raccolte, criftrette dentro una membra- 
na , che li rivelle , e fervono al muovimento animale : La 
, maggior parte de’ mufcoli è di quelli , che fi dividono in 
principio , mezzo , e fine : il principio , & il fine è compo- 
ilo delle medefime fibre, màpiù firettamente unite, e 
perciò fidiftiuguono col nome di Tendini: Nel mezzo 
concorrono le dette fibre carnofe , li nervi , le Arterie , c 
le V’enepernodrirli. 

z Quindi è da notarli , che quella membrana la quale 
rivelle tutti li mufcoli édenfa, forte, enervofa, e che 
li nervi, li quali lòno dellinati alli mufcoli, fi perdono tut- 
ti sfibrati in mille filamenti per quefl’ellerna membrana, 
come ancora ) che quefi’efieriore membrana è imponìbile 
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fepararla dal cotenuto ammaflamento delle fibre camole, 
fenza recidere una innumerabile quantità di certi nervolt 
filamenti , che da quelle fi internano frà le dette fibre mu- 
fcolari , ond’è chiaro ciò che dice Galeno (c) t^aod fa- 
Bum ìllìcQ corife quìtur , ut carnei ìpfc fiant mufcult ffi de^ 
tnùm nervh per carnei dìjjeminatit generatio fìt mufculo’^ 
rum , & è altresì evidente che li fpiriti animali , fpinti per 
la firada de’ nervi fino à quefté membrane, poflbno, anco- 
ra agevolarli ilpaflaggio frà le fibre carnofe, e dentro 
la fofianza mulcolare. ' • 

3 Or,ficcome le lòde fumVcompòfte di molte tenui fila 

di canape ci danTelIèmpio (d) de’ robufti mulcoli intel^ 
futi di molte molli fibi'c di carne , così perappunto le funi' 
adattate à foftenere l’albero della Nave , ci dan parimente 
l’idea de’ mulcóli, adattati à reggere, e muovere leofia,* 
gl’articoli , ò altre fode membra , perloche bifogna confi- j 
derare nel mufcolo che il tendine del principio Icmpre 
ftàaffiflo ad una parte immobile i che iltendioedel fine * 
fià legato airoflo mobile , e che le ofla fono cosi frà loro 
articolate , e congionte, che, à guifa di compallb, pofiòno 
muoverli in una eftremità , fenza difgiungerfi nell’altra ^ [ 

4 Di più nella maniera che , fe una corda deH’alberoi 

della Nave s’inzuppa d’acqua, quella intumidita per lar- 
ghezza , fi raccorcia per lunghezza, &, accoftando le fiie' 
efiremità, fà che s’inchini l’albero verfo. quella parte; cosi . ' • j 
appunto, le per li nervi cola nelli mufcoli una ni^ova quan- * ’ ! 

tità di fpiriti animali , quelli framefii ne i vani interfiizia- . ! 
li di quelle fibre , come l’acqua frà le fila della corda , di- ' 
latano per larghezz a la mole del mufcolo,il quale, col per- ^ i 

dcre à proporzione altretanto di longhezza,. sforza la. 
parte mobile à piegarli verfo quella banda, dovefiellèr- . 

cita una tal forza , ed in tal modo , fecondo Hippocrate r 
(e) exhìbent Nervi jlcMonem , ó* contraBìonemj ac dìjìen^ 
tìonem , carmi , Ó* cuth omnium coUigationem , ac confru*- 
Bionmtr . 

5 Sic- 

. . I 

• • • 
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’<j Sicché per haver la Natura difpofli più mufcoli in 
divcrfo fito intorno ad un’articolo , chiamati dagl’ Anato- 
mici col nome di eftenfori , fleflbri , adduttori , deduttori, 
c con altri nomi piu barbari, e per liavere in cialcuno di elfi 
dilperfi li rami particolari de’ nervi , farà facile l’intende- 
re’ , come, per l’accennata forza, più dell’uno , che dell’al- 
tro, più di quello, che di quello , nefiegua nelle nofire 
. membra ora il piegarli, ora il dillenderfi, ora l’accoftarfi,- 
. cd ora il difcollarli ; Anzi,liccome per l’uguale robufiez- 
ra de’ detti Mufcoli , ed in particolare degli Antagonifii 
(così detti quelli, che fon dellinati ad azzionifràloroop- 
'polle) fuccede il moto tonico , cioè la rigida quiete , ò 
immobilità delle parti , così per ralternativo , regolato , 
fic ordinato vigore di ciafcuno di quelli , che fono appli- 
cati intorno ad un membro, ne lìegue il moto in giro , ò 
circolare del medelìmo« 

. 6 Nel che lì noti che quando per imperio deU’Anima 
lì deprima, ò pure lì rapprenda più da una parte, che dall* 
altra la dura Madre,ò fia ciò dentro il Cranio,òpure den- 
. tro lafiftola della Spina j e lì faccia , che fi fpingano più 
' Ipiriti incerti filamenti nervofi , che negl’ altri, aliorafi 
dicono muoverli le appefe, e corrilpondenti membra con 

■ moto volontario , quando poi per fola conftruttura, e difi- 
polìzione de’ vali, e canali, ò per forza, c moto ordinario^ 
della dura meninge , fi mandano ad altre parti li Ipiriti, 

■ allora feguiranno le azzioni, e moti di quelle iudependen- 
. ti dalla volontà, eli diranno muoverli conmoto involoii-i 

tario, e naturale^ 

7 Perche , come fi dirà 3 n appreilb , TApoplelfia acca-’ 
debenelpeflb per vizio ancora del Cuore, efue dipen- 
denze , farà bene qui premettere per più chiara notizia T 
anatomica defcrizione di quelle parti 
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« 

CAP. XIL 

DelTettOy eVerìcardh^ 

1 TL Petto detto ancora Torace, è il Ventre medio deJ 
I Corpo animato , e contiene nella fua cavità li Pol- 
moni ,& il Cuore : Pergl’ufi di quelli , oltre le parti fue 
conflituenti , concorrono anco lecoftole, limufcoli del 
Torace , ed il Diaframma : Per gl’ufHzj di quello , affilio** 
no le Arterie , le Vene , & il contenuto fangue j lafciata. 
per altro luogo jmù opportuno la Ipiegazione de’ Pokno- ' 
ni , ora ci tratterremo in quella del cuore , e balli intanto 
Papere, che leune li chiamano parti Ipiritali > e le altre 
parti vitali. - ■ ’ 

a Prima di penetrare à vedere il Cuore ci fifa avanti' . 
il Pericardio , il quale è un Pacco mcmbranofo , e molle ^ 
che cinge da per tutto il cuore, per difenderlo da qualche . 
ingiuria elleriorc : è quelli fituato in mezzo delle due 
grandi ale delti Polmoni hà la figura ovale , è di colo- ’ 
re di carne , e fi connette dinanzi , col mediallino , di fo- 
pra colla baie delcuore,& al di fiotto col Diaframma: Egli* 
hà una gran cavità, e molti lo credono compollo- di due 
membrane , delle quali una vogliono, che derivi dal me- 
diallino' j e l’altra dall’ellerna tonaca , che velie*!! vali J 
quali terminano , e s’infinuano nel Cuore , ma quefio rad- ; 
^ppiamento non è facile à dimollrarfi . 

3 Lifiuoi Vali fono le Arterie, che fiono piccide, & ap- 
pena vifibili: le Vene, che fi Icaricano alle freniche , & 
alle Axillari , e li Nervi, che derivano dal ricorrente fi- . 
nillro ,c dal paio vago, che palTa al Cuore : Per mezzo di 

^ quelli Vali finodrifice , ed hà uffizio di difendere il Cuore 
dalle ingiurie ellerne ,. e di raccogliere nella fiua cavità un 
certo fiero acquofio . 

4 Intorno alla eflenza , & origine di quello fiero , leg- 

- gonfi 

Digitized by Googlé 



Zi^ro Prtmo^ . ^ 

gonfi varfc opinioni, ma le più ricevute fono, ò che ella fiai 
k perfpi razione alituofa condenfàta in fiero , e derivante 
dalle fuperfizie tanto efierna, é convefla del Cuore, quan- 
to interna , e concava dei medefimo Pericardio , ò pure 
ch’ella fia una linfa, che fgorga da’ fuoi particolari folli- . 
coli glandolofi , e che qui fi raccolga :’'raà in quello parti- * 
colare fi legga l’ultimo §. del cap. i La quantità di que- 
fto fiero , quantunque fi ollèrvi ne* cadaveri più , ò meno, 
copiofa iècondo il feflb, età , temperamenti , e li mali fof- 
ferti , pure fi crede, che à qualunque individuo , fecondo, 
la fua condizione , dalla natura fia determinata^ e che per>^ 
ciò ci fiano li vafi efcretor;, che riportano al condotto To- 
racico, Q altrove quella quantità, che può foprabbondare^ 

. % Opra un tal fiero , che le fibre carnofe del Cuore fia*- 
no inumidite , e refe molli, altrimenti col moto continuoj, 
che efie fanno, fi inaridirebbono , e non potrebbono al- 
ternare la Siftole , claDiaftole: e cosi è chiaro ciò , che 
ne dice Hippocrate : Qor habet humiditatem tantom , 
quantam fath ejl (ejìuàntì in medelam • C^cferàm hunc hu- 
rnorcm cor ewingii ^ bi bendo ipftm ajj'umem.y ac ' confu- 
mens . ^ 

6 Or havendofi à deferivere il Cuore ^ per non fare ’ 
confufione ipiegaremo prima lefue Cavità, e poi la fila 
Sofianza : e delle Cavità prima el'amineremo quelle del- 
le contigue Auricole,e poi quelle degrinterni Ventricoli. . .* 

CAP. XIIL 

Delle .Aurìcole dd Cuore. ' , 

* • , ■ ' ■ 

i T E Auricole, cosi dette per la figura, che hanno 
I j delle Orecchie , fono come, due appendici del 
Cuore , che fianno a’ lati della fua bafe , e nel fiive delle 
due grandi Vene , che vi terminano ; Sono due , cioè una 
à dclh*a che è più grande , più rilafiata , e pofta nel fine 

" . della 


30 Trattato àelVj 4 popìeffta ' 

della Vena Cava vicino al Ventricolo deliro , c Taltra à fi- 
niftra più piccola! piùdenfa, ecollocata nel/ìne della' , 

Vena Polmonare vicino al ventricolo fìniflro: Ambe fonò 
concave, & il loro diametro è maggiore di quello delle 
Vene, alle quali fono appefe , & è minore di quello de’ 
Ventricoli , alle bocche de’ quali Hanno aperte ; Nella e- 
fterna fuperfìzie fono rugofe , ma quando fono gonfie di 
faugue divengono lifeie: nella interna fono ineguali per 
certe colonne carnòfe , e per certi folchi , che le inafpri- 
feono : nella finiftra quelle alprezze fono più copiofe , che 
nel la delira « 

a La loro follanza è quali fomigliate à quella del Cuo- 
te,cioè nervofa,fibrofa, e mufcolare.: al di fuori fono cinte j 

di una tenue membrana, & al didentro di una tonaca 
denfa, cnervofa : nella follanza intermedia concorrono 
più ftrati , e più fafeet ti di libre carnofe , che la rendono 
mufcolare- 

3 Era neceflario , chele eHremità de’ vali venofi , che 
terminano al Cuorefoflero di taliigura, efollanza, po- 
fciaclie liavendo il Cuore il moto di Sillole , e Diaftole 
c chiudendo colla fua Sillole gl’orifiz; eAremi di quelle 

■ Vene, crabifogno , che il fangue, che di continuo dalle 
Vene feorre al Cuore , quivi trovalfe qualche fpazio , do- 
vei! radunalTc nel tempo della Sillole : Di più le non folle- 
rò Hate di follanza mufcolofa, non havrebbon potuto nel- 
la diaftole del.Cuorecollringerli per ifpremere dalle loro . . i 

cavità il ragunato fangue, e così farlo calare ne’ fottopolli ’ : 

Ventricoli-; 

4 Quindi è patente l’Ulb delle Auricole, e donde pro- 
ceda il loro moto : L’ufo è di lèrvire di Nicchia à riceve- 
re il fangue , e milùrarJo , per mandarne alli Ventricoli , 
quali tanto , quanto fe ne deve, in unapulfizione, fcaglia- 
re dal Cuore ; 11 moto poi, che hanno ancor effe di Sifto- 
le , e di Diaftole , dipende , parte dalla propria follanza. 

' mufcolare , che col coftringerfi , e fpremerc il contenuto « 

’• . . ' fan-. 
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fangue, neefpone la Siftole, e pane dalfaogue, chele 
gonfia , e le dilata nella Diaftole y quindi per necelTità il 
moto delle Auricole efler dee contrario à quello del Cuo- 
re , perche quando quello è nella Siftole, quelle Ibno nel- 
la Diaftole , e quando quello è nella Diaftole > quelle fo- 
no nella Siftole • 


C A R XIV. 

Ddli V ^niricoli delCuore^ 


1 X I Ventricoli del Cuore Ibno alcuni feni, ò cavità 
I - i aperte nella foftanza del medefimo y le quali rice- 
vono il fangue dalle Venendo comunicano poi alle Arte- 
rie : Sono due , cioè uno deliro, e l’altro finiftro Il de- 
lira è maggiore, e più ampio dellìniftro, faltro è più’ 
fCarnofo, epiùdenlb del deliro: Quelli hà lacavitàfe- 
micircolare , nè giunge ai mucrone, quello bàia cavità , 
quali rotonda , éciarriva: AmbeduLfonodivifi dalfet- 
to medio , che è carnofo,, denfo, e convelTo nella parte 
delira, e concavo nella lìniftra. Si debbono oflervare in 
quelli due Ventricoli gl’Orifizjì , le Valvole, eli Lacer- 
;tÌ- . ; ‘ 

a Nella parte lùperiore, cioè nella baie del Cuore ciaf- 
cuno di quelli ventricoli hà due maggiori orifizj', ò buchi 
' per mezzo de’ quali hanno il commercia con li grandi 
vali venoli , & arterioli : Nel deliro la prima apertura è il 
termine dell’Auricola delira , che è ilfiue della Vena ca- 
va, e la feconda è il principio dell’Arteria polmonare' : nel 
iiniftro il primo buco è il termine deU’Auricola finiftra 
che è il line della Vena polmonare, & il fecondoè il prin- 
cipio dell’Arteria magna detta Aorta . 

3 Le Valvole fono certe merabranofe appendici, che 
■ derivano dalli membranofi , e tendìnoli orifizjr già detti : 
appr cifoli mcdelÌmt$’innalzano,òli abbalIàno,pcr chiu- 
dere. 
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dere , ò dar l’entrata al Sangue , fecondo i moti del Cuo- 
re . Quelle fono dodici , cioè tre in cialcun orifizio , e fi 
chiamano, altre Triculpidi , altre Sigmoidi, altre Mitrali, 
& altre Semilunari ^ Alle volte ò per errore del Taglio , 
ò per ifcherzo della natura fi ritrovan folo due Mitralli , 
& allora tutte infieme fono undici « 

4 Le Triculpidi cosi dette, per la loro figura triagolare, 
fono le tre valvole poftc al primo orifizio del deliro Ven- 
tricolo,le quali,allorache fono inchinate yerfo ilMucrone 
nella Diaflole del Cuore , danno Tadito al Sangue , acciò 
cada dalla Vena cava , ò dall’Auricola delira* nel deliro 
.Ventricolo : quando poi fono elevate , il che accade nella 
Sillole , chiudono Tentrata al fangue , acciò non ritorni 
- alla delira Auricola • 

<; Le Sigmoidi , così dette per la figura, che hanno del- 
la lettera Sigma de’ Greci, fono tre valvolepolle al fecoiV- • 
^o orifizio del defilo Ventricolo, le quali nella Sillole del 
Cuore inclinate verfo l’ Arteria polmonare , fanno paflare 
il Sangue nella follanza de* Polmóni, e nella Diallole a- 
perte , e dilatate impedifcono il ritorno del medelimo 
iangue nel deliro Ventricolo . 

6 Le Mitrali^ così chiamate per la figura della Mitra 
Vcfcovale , che compongono , quando fono unite , fono* 
fimili nella figura, politura, &ofizio alle Tricufpidi , c 
perciò fi dicono ancora Triangolari , e deprelTe nella dia^ 
ilole del Cuore , permettono, che'il Sangue dalla lìniftra’ 
Auricola cada nel finiftro ventricoIo,màpoi follevate,im- 
pedifeono nella Sillole il ritorno del medelimo Sangue 
nell’Auricola. Quando elTe fono due , allora ciafcuua 
èpiù fpaziofa , e così ambedue fupplifcono alla mancanza 
della terza. 

7 Le Semilunari , così chiamate per la figura, che han- 
no della mezza Luna , quando nella Sillole fono deprelTe 
fanno pafiare il Sangue nell* Arteria Aorta, dalla quale non 
può tornare in dietro Aitila Diallole del Cuore , perche fi 

alza- 
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alzano > fi gonfiano, e chiudono il quanto orifizio : Si leg- 
ga Hippocr. (a) , e fi vedrà, com’egli è fiato diligente of- 
l'ervatore di quefie valvole , e del loro ufo . 

8 Li Lacerti (bno alcuni fafcetti di fibre carnofe, e mu- 
fcolari , le quali irregolarmente ammafiate, formano cer- 
te colonne ineguali, che cadono, quafi perpendicolari dal*, 
h Bafe al Mucrone del Cuore : Qucfii fono copiofi intor- 
no alli Ventricoli , e, medianti alcune loro appendici di 
tendini fìlameutofi , con li quali fra loro fi abbracciano, 
e fi connettono alli Iati de’ Ventricoli , arrivano alcuni à 
congiungerfi ancora colle Valvole Tricufpidi , e Mitrali , 
c formano ne’ loro interfiizj certe caverne , anch’efle in-; 
eguali , & irregolari . 

9 Quefie colonne fono più copiofe , piùgrofle, e più 
forti nel finifiro Ventricolo , che nel deftro , de in ciafeu- 
no fono più copiofe preflb al Setto medio . Si concepì* 
fee da noi , ne fenza qualche ragione , come fi vedrà nel 
Gap. , che, per tàezzo della roborazione di quelli La- 
certi uniti al Mucrone , de alle pareti laterali de’ Ventri- 
coli , fi faccia il rifiringimento del Cuore , cioè l’accofia- 
mento , non folo del Mucrone alla Bafo , mà ancora delle 
pareti laterali verfo il Setto medio ; che è la ftefia for- 
malità delle Sifiole del Cuore . Sò bene , che il Borelli 
hebbe di verfa opinione, (piegando l’accofiamento delle 
pareti , non per via delli Lacerti , mà delle fibre fpirali , 
negando ancora , che il Mucrone , nella Sifiole fi avvicini 
alla bafe , del che lafcio la decifione'al giudizio degl’altri , 
non effendo necefiaria al mio afllinto quefia drgrelfione. 
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CAP. XV. 

Della Effettua ^ eS oftan^a del Cuore . 

I T L Cuore, fecondo Hippocratc, fa) è un Muicolo aflai 
X forte » concavo, porto nel petto, &, eflendo princi- 
pio delle Arterie, c fine delle Vene , col Aio continuo mo- 
to di Siftole , e di Diartole , riceve , c fpinge il fangue per 
tutte le parti del uoftro Corpo . Il Aio fito è dentro il Pe- 
ricardio , ficcbe occupa il centro del Petto : la Aia figura 
è conica , ò piramidale, cioè largo nella Bafe, che è la par- 
te di fopra , & angufto nel Mucrone , che è la parte di fot- 
to:La grandezza è varia fecondo l’età, temperamento &c. 
il colore nello rtato naturale è rubicondo , & è attaccato 
mediante li Vafi fanguiferi, e nervofi,al Pericardio, & alli 
Polmoni . 

2 E’ comporto il Cuore di parti integranti, di parti co- 
rtitutive,e di Vafi:Le parti integranti fono Terterna mem- 
brana, & il graffo : L’erterna membrana è una tonaca pro- 
pia , tenue , valida , denfa , & appena feparabile , la quale 
vogliono, che fia comune colla tonaca erterna delle Arte- 
rie, e credili che rkiterna pellicina , ò tonaca delle me- 
defime , fia continua con quclfinterna , e tenue membra- 
na , che verte li lacerti : Servono quelle per ftringere , c 
contenere nell’ordine naturale le fibre,componenti il Cuo- 
re , e per comunicar loro lifpiriti animali ricevuti dalli 
nervi (b) . Circa poi à quel graffo , che li raguna fotto l’e- 
flerna Membrana del Cuore intorno alla bafe , e che alle 
volte fecondo li temperamenti crefce in gran mole , vi è 
gran controverfia fra molti Notomirti , tutti eruditamen- 
te regiftrati , & impugnati dal Dottilfimo Signor Giaco- 
mo Sinibaldi nel Aio libro intitolato Apollo Btfrom , dove 
in fpezie cftfcorre fra le altre cofe de Adipe ; quivi il curio- 
fo Lettore potrà fodisfarfi , e vedrà che , elfaminata quel- 
la fo- 
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la foftanzt , che non arde , ne fi dilegua al caldo , c ftri- 
dc, applicata alla candela ardente , con ragione obligò fi- 
nalmente il citato Dottore à concludere . Màteriam talis 
fiHa pinguedinis effe ìympham Fcrìcar dii ^ qua cor dis foco 
jugitèr effervefeem , paulotìm concrefeit , ejujquc inharct 
fuperficìei (enacìtèr ad ìnjlar ìithocolla . 

I Le parti coftitutivc fono molte fibre camole, le qua- 
li difpofte à chiocciola, difeendono oblique dalla fiale al 
Mucrone , e poi,col medefimo, mà oppofto ordine, afeen- 
dono dal Mucrone alla baie . Di quelle le più interne na- 
feono nella bafe , e poi fvanifeono circa il mezzo del cuo- 
re, le meno interne difcendotio più à baffo, elecfierne 
arrivano à formar col loro giro il bulbo del Mucrone , di 
dove, ritornando alla bafe col terminarvi tendinolè, ven- 
gono à formare molti falcetti , difilli quali à Arato Ib- 
pra Arato . 

4 Coloro , che dicono muoverfi il Cuore nella Si Aole wcéf. 
mediante la roborazione de’ Lacerti (b) , credono ancora ^ *' 
che fi faccia poi la fuccelfiva DiaAole dalla roborazione di 
queAe fibre , le quali, per la difpofizione fpirale , fi crede , 
facciano quello,che fà l’acciaio ritorto à chiocciola, cioè di 
tenerli , c reAituirfi Tempre , per la forza elaAica , in una 
tanta eAenfione, onde, mediante un’alternante roi^razio- 
ne magiore , ora ne’ lacerti , & ora in queAe Ipire fibro- 
fe, fpiegano la Si Aole , e la DiaAole del Cuore . 

Li Vali del Cuore fono Arterie , Vene , Nervi , vali 
linfatici, e vali adipofi : Le Arterie dette Coronarie per ' 
la corona , che formano alla bafe del cuore, nafconodal 
principio dell’Aorta , fotto il pericardio , dove fi crede vi 
lia una valvola , che impedifea il rifiulTo del fangue entra- 
tovi , e poi circondano la baie , mandando alcuni ra- 
mi ’verfo il mucrone: Le Vene, per la Aeffa ragione det- 
te Coronarie , principiano con li loro rami nella foAanza 
del cuore , 6c in particolare nel mucrone , di dove col fa- 
lire , fi congiuiigono in uno , ò due canali , e fgorgano nel 

£ X fine 
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fine della Vena cava, dove ancora mediante una valvola 
fi impedifee , che il fangue dalla cava non penetri in que- 
fte Vene. 

’ 6 Li Nervi , detti Cardiaci fono diramazioni del Paio 
vago, le quali fono cosi fottili , che appena fono viabili , 
c s’infinuano nella bafe fra gl’orifìzj , e, ficcome fi veggo- 
no difperfi nell’efterna corteccia , cosi li congiettura che 
fi diflribuifcano nella interna foftanza, & in particolare 
nelli lacerti , e che portino li fpiriti per la liftaltica rpbo- 
razione de’ medefimi : Intorno aìli vali linfatici , & adi- 
pofì , che quivi da molti li pretendono , e da alcuni lì con- 
trovertono , accollandoli alla opinione del fopracitato Si- 
gnor Sinibaldi , li può fofpettare , che il Siero nodritizio , 
che col fangue pafla per il Cuore , allora che nella bafe 
deLmedelìmo, per l’innato calore di quello, llringe, & ad- 
denfa lafua parte vifcofa,e fìmigliante alla chiara dell’Uo- 
.vo, ficcome ne forma quella finta pinguedine,cosi ne mun- 
ge,e diftilla per le ftrie , che fcherzano nella edema mem- 
brana, quel fiero acquofo , e linfatico , che poi fi raccoglie 
nella cavità del Pericardio ,ficchè le menzionate Urie pof« 
fono elTere altro che veri vali adipofi , e che legitimi vali 
linfatici . 


CAP. XVI. 

Delti] fo ^ e Moto dei Cuore* 

♦ 

i ^^Onfidcrate tutte le parti del Cuore , è manifello , 
V i che la fua follanza è niufcolare , onde viene anno- 
verato fra li mufcoli cavi , perciò il fuoufo farà comune 
agl’altri mufcoli , cioè di fervire come llromento del mo- 
to ; con quella differenza però che li mufcoli , li quali non 
fono cavi, colla loro forza muovono l’altre membra a loro 
appefe, e quello, come gl’altri cavi , muove folamente 
colla fua roborazione ciò, che fi contiene nelle lue cavi- 
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tà, di più quelli fi muovono dipendenti dal noftro arbi- 
trio , e quefti independenti da ogni noftro volere . 

z II Moto del Cuore, come fi è accennato (a) è di fifto- I}; 
le , e di diaftole , cioè di raccorciamento , e di rilaffamcn- 
to di fe ftefib : ora , eflendo chiaro (b) che la membra- *. 
na , che invefte li mufcoli è nervofà , che in quefta fi per- 
dono i nervi , e fi portano i fpiriti , e che da quefta li fila- 
menti nervofi , e li fpiriti fi portano entro li mufcoli, e per 
effer ancora noto, che Tefierna ftruttura del cuore è mu- ^ ^ 
fcolare , (c) Se è veftita da una tale membrana , e che gf 
interni lacerti godono delle medefime particolarità , ma 
diftinte da quelle deU’efterna corteccia , farà altresì evi- 
dente che , quantunque nel cuore non fi veggano groffi , 
e majufcoli li nervi (come forfè ricercarebbe il fuo conti* 
nuomotOjJtuttavia col mezzo delle diftinte nervofe mem- 
brane, fi promuove il moto animale di fiftole, e di diaftole 
in lui , per opera delle fue diftinte parti , cioè degrinterni 
lacerti , e delle efterne fibre fpirali • 

3 Di più fi noti , che il Cuore , colla Siftole manda per 

le Arterie ilfangue à tutte le parti del corpo , ficcome , /v 
colla diaftole prende dalla Vena cava, e dalla Vena pol- 
monare il medefimo fangue , che viene da tutte le parti 
del corpo , perloche ancora per le carotidi , c cervicali 
manda il fangue alle Meningi ; Di più le carotidi , e cer- 
vicali col battimento , che hanno , alzano , & abbaiftano le 
da loro formate Meningi (d), onde avviene che, nella Si- (d) 
ftole del Cuore fi fà la diaftole delle Meningi , e nella dia?» 
ftole di quello fi fà la Siftole di quefte , 

4 Ogì fi confiderino li fpiriti infinuati negfinterftizj 

delle Meningi , e nel feguito de] nervi (e) , Se in partico- f’ 
lare in quelli del paio vago , che fi diramano nel Cuore tf **. 

(f) , e farà facile il comprendere come , colla deprefiìone (oca^. if, 
delle Meningi , nel qual tempo fi mandano più fpiriti al ^ 

Cuore (g) , bifogna per neceflìtà che quefto fi raccorci , 
e faccia la fua fiftqle (h) , nel qual tempo , fcagliato Taltro 

' fan- ^ 


! 

I 

S8 Trattato deìT AptìpUjJìit 

fangueperlc Arterie, già le Meningi vengono nella dia- 
u) c^f. 4. ftolc (a), e ceflando di premere, non mandano fpiriti per li 
(b) csf. t. nervi (b) , e così col cedere li lacerti alle fibre fpirali del 
^ *■ Cuore più robufte , promovono quefte la diaftole del me- 
defimo (c) : in quello tempo il Cuore non impeto verfo 
^ *■ le Meningi, onde quelle , tornando nella propria contraz- 
(d)C4f,. zione, ritornr.no à mandar nuovi fpiriti per li nervi (d), 
^ c così feguitando , è chiaro che , con una mutua caufalità , 
e con una oppofizione di forza organica, fi alterna il moto 
fifialtico del Cuore , e delle Meningi • 

5 Gl’Orologi à Ruota ci porgono un’elTempio affai 
chiaro per ben capire quello moto continuo dclCuoret 
Si confiderino in quelli il Tempo , l’Alla , ò Alfe alato del 
Tempo, e la Ruota detta Serpentina, che muove T Alla 
predetta. Quella fé non incontralfe co’ Tuoi denti le Ali 
deU’Alla , che Tempre con empito contrario gli fi oppon- 
gono , al certo precipitofamente in breve intervallo di 
pochi minuti terminerebbe i Tuoi giri Orar; : L’Alla, fe 
non havelfe quelle due Ali voltate l’unacon qualche op- 
pofizione deH’altra , e palfando per lo diametro di quella 
colle dette Ali, non incontralfe , ò pure non percuotelfe li 
denti compartiti in quella circonferenza, in modo, per- 
mettendo il palfaggio d’un dente in uno diremo, non 
xitardalfe il palfaggio , ò il moto dell’altro dente nell’altro 
diremo del diametro della detta Serpentina, parimenti 
quella in breve compirebbe tutti li fuoi moti , e ( quello , 
che fà al nollro cafo) il Tempo non portarebbe quelle Tue 
vibrazioni , ora in una parte , & ora nell’altra , e non prò- 
lungarebbe, con quei moti fillaltici la vita à quella mac- 
china architettonica . 

d Ora, ficcome ad un fol moto circolare di quella Ruo- 
ta fi fanno nel tempo le vibrazioni contrarie , tutte dipen- 
denti da un moto , ò fia empito, oppofizione , ò refillenza 
di quelle ali, determinatamente difpolle, che ora qua, 
ora là s’oppongono al giro di quei demi j così al moto cir- 
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colare del faague , e delli fpiriti aoimali fi fanno le Hllalci* 
che vibrazioni del Cuore , c delle Meningi , tutte dipen- 
denti dalli moti , ò fieno empiti, oppofizioni , ò refillen- 
zc della folida conftruttura delle dette parti , che obbliga- 
no li liquidi à produrre, in quelli principali, muoventi 
fomiglianti moti contrarj,e perciò continui,e fcambievoli. 

7 Si noti in pruova di quanto lì è detto che ne’ cada- 
veri Tempre lì truovano le Meningi nello flato di depref- 
(ione, & il Cuore nello flato di dilatazione, lìcChepare 
che lo flato naturale , e la forza delle libre di quelle fem- 
pre inclini alla lillole, e delle fpirali diquefto di conti- 
nuo lia diretto alla diallole, onde, lìccome quelle dal nuo- 
vo fangue , che empie le cavità de’ loro vafi fono sforzate 
ad elevarli in diallole , cosi quello dal nuovo concorfo de’ 
Ipiriti negl’interni lacerti viene obbligato à collringerli in 
lillole , lìcche il primo flato delle une , e dell’altro farà 
naturale , 6 c il focondo farà violento à riguardo della 
propria condruttura . 

8 L’objezzione poi , che lì può fare con i Cuori delie 
Rane , e delle Vipere , che ancora divelti dal corpo 
durano per longo fpazio di tempo à palpitare , è un 
Objezzione , che lìn’ora non l’hà melTa in chiaro , fe 
non che Arillotele coll’Anima materiale , e divilibi- 
le, e Galeno colle facoltà pullìlìche, e vitali, nè lisi 
fe qual d’altro geometrico fìdema finora l'habbia efatta- 
mente polla in chiaro . Noi , colfelTempio del £Io d’ac- 
ciajo rivolto in fpira , che per lungo tempo accollumato 
da qualche muovente à IpelTo comprimerli , e tantodo ri- 
faltare , e che doppo le ultime imprelfioni di deprelfione , 
nel ritornare al fuo dato naturale, dura ancora à palpitare , 
fpieghiamo pur qualche poco, che le fibre fpirali del Cuo- 
re per lungo tempo accodumate alternativamente à con- 
traerli , ed à dilungarli , eziandio difgiunte da’ vali , e da* 
nervi convicini, polTono continuare il foiito palpitamen- 
to , e la loro lidaltica vibratione , 

9 Scr- 


Digitized by Google 



/ 


S- 5 7 . 


(VìVifU, 
cfj. mtt. Il, 


40 Ttattato deir Apopìejfia 

9 Serve quefto moto del Cuore (come è chiaro dalle 
cofe dette ) per ricevere il fangue dalle Vene ne’ Ventri- 
coli , e per fcagliarlo dalli Ventricoli nelle Arterie , il che 
è cagione del celebre moto circolare del fangue, il quale 
portandoli così per tutte le parti del nofti'o corpo , le vi- 
vifica , le nodrifee , e fà loro effercitare tutti li proprj uffi- 
zj , per compimento della qual notizia farà bene qui fpic- 
gare prima la coftituzione , & ufo delle Vene , e delle Ar- 
terie, e poi la Natura , il moto , e l’ufo del fangue. 

CAP. xvir. 

DeJh Vem 5 e delie Arterie in genere . 

t T)Er Vena (cioè fanguifera) s’intende ogni canale 
Jl membranofo del corpo noftro , che più tenue delle 
Arterie contiene il fangue , che ritorna dalla circonferen- 
za al centro: Quelli canali lònocompofti di due Tona- 
che , cioè della propria , e della comune , la propria è tef- 
futa di fibre lunghe , ò rette , traverfali, ò anulari , & obli- 
gue, ò fpirali: La comune velie al di fuori la propria, 
«deriva dalle parti vicine , per ovepalTala Vena. 

2 Nelle cavità di quelli canali fi trovano molte valvo- 
le limili alle mezzolunari , ò figmoidi (a) , c fecondo che 
, varia la grolTezza , ò diametro di quelli canali , così varia 
il numero, e la grandezza di quelle valvole, delle quali 
ora una, ora due, &ora tre congiunte iiificme formano 
un folo impedimento j l’ufo delle Vene è di contenere il 
làngue, che da tutte le parti ritorna al Cuore (b) , e perciò 
tutte le Vene del nollro corpo , à guifa di molte radici , fi 
coJigiungono in un folo tronco , quale e la V ena cava , che 
termina colla delira Auricola . L’ufo poi delle Valvole è 
di concedere l’adito al fangue , che feorre dalla circonfe- 
renza al centro , e d’impedire il ritorno del medefimo dal 
centro alia circonferenza . 

3 Per 
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j Per Arteria s’ititende ogni membranofo canale del 
noftro corpo, che più denfo delle Vene, ed’ogn’altro 
canale umorale , contiene il fangue , che fcorre dal 
centro alla circonferenza (a): Quefti canali fono compo- 
ni di quattro tonache, delie quali la prima eHeriore fi 
chiama Vafcolare, ò Retiforme, perche ècompofta à 
guifa di rete da' Nervi , Arteriole, e Venuccie , la feconds 
n chiama Glandolofa , perche è guarnita di molte , e pic- 
ciole glandole, come la tonaca interna del Ventricolo i 
& Interini , la terza è fibrofa , ò mufcolare , perche è in- 
telTuta dimoiti Arati di fibre carnofè, che la circondano 
à guifa di molti anelli , la quarta è nervofa parimente in- 
teRuta di fibre nervofe , che fcorrono rette, e lunghe à co-, 
Aituire denfa Tinterna fuperfizie deU'Arteria . 

4 CosjcoArutte le Arterie nafcono dal Cuore (b), c 
formano il tronco , che fi chiama Arteria magna , ò pure 
Aorta, dalla quale poi fi diramano infiniti altri canali, 
che fi fpargono ( eccettuato il Polmone ) per tutte le parti 
del corpo, fèmpre fcemando il proprio diametro: Chi 
beo offerva la defcritta teffitura , la riconofce affai forte , e 
robuAa , ma vi riconofce ancora un Principio di mollez- 
za: E’ vero, che le Tonache, mufcolare, e nervofa le 
danno robuAezza , ma la reticolare , e glandolofa, con un 
continuo inumidirla , la rende in parte molle , e così do- 
vea effere, per poterli con facilità fiatare, e Ariugere ócf 
continuo fuo battimento . 

. ^ EntrandodelnuovofangucneirArtcria Aorta, tut- 
to quello , che empiva le Arterie viene fpinto , e violen» 
tato , & ecco , che le Tonache , come molli , cedono , e f» 
dilatano in diaAole , ma poi la innata contrazzione delle 
fibre carnofe , e nervofe, mette in anguAie il contenuto' 
fangue , che perciò colando nelle Vene, feema in quei tu- 
bi la pienezza , e con effa il diametro , e così l’Arteria fi 
riduce alla fua SiAole naturale, quantunque fiano di fenti- 
raento contraiioil Valleo, dcilfiartol^o^ Eccoadun- 
V .. F que 
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que l’ufo deir Arteria , cioè ferve ella per ricevere , conte- 1 
nere , e sforzare colla fua Siltole il fangue , che dee feor- 
rere dal Cuore per tutte le parti del noftro corpo . 

CAP. XVIIf. 

VellaTSLatura^ Motoj iyUfo M Sangue . 

I DErfangue s’intende quella liquida foftanza, che 
J; naturaJuiente fi contiene , e feorre per le Vene e 
per le Arterie : ineflà fìravvifano molti princip; (a), li 
quali fono primieramente alcune particelle aeree , fottili , 
e volatili } che (ì manifeflano in alituofi vapori allorache 
il fangue cavato del noftro corpo ancora è caldo : fecon- 
do ) var) Tali di diverfa figura , che fì oftèrvano nel fiero 
efaminato col microfoopio fopra d’un vetro : terzo , var; 
ftami, ò fibre abili à rapprenderli, che fi ritrovano in quel- 
la denfa fòftanza,che chiamiamo crafifamento, allorché fia 
ben lavata coll’acqua tiepida: quarto^ alcuni gìobetti rolli, 
compofti di corpicciuoli ovali, e piani, U quali feparatamé- 
te fono diafani, ma aggregati caricano più,ò meno il colore 
di porpora: quinto, certi frammenti difolfo, che, per mez- 
zo della Chimica vengono fuori del craflamenta in forma 
d’olio giallo, e roflb ; fefto, varie altre molecole, derivate 
dalla variacombinazione delli princip; già detti ; fettimo, 
molta porzione di fluido acquofo,che ferve di comune vei- 
colo à tutti gl’accénati princip;:dc ottavo,varie parti dichù 
lo non per anche bene attenuato, e mutato in fangue, cioè 
non per anche combinatone’ fùoi princip; come il fangue. 

z Tutta quella foftanza, detta ancora Mafia Umora- 
le , hà tre moti , cioè moto agitativo, moto fermentativo, 
e moto circolare : il moto agitativo , ò turbativo è quel- 
lo, che vien fatto dalla diverfa gravità fpecifica delle tan- 
te , e sì varie parti , che la compongono, e con quello fi fa, 
ebe tutte quelle parti coftitutive continuamente fieno in 

con- 
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confusone , mentre le gravi , che tendono ad occupare li 
fpazj inferiori , sf orzano , e refpingono le meno gravi alli 
Ipaz; fuperiori , ò laterali , di dove trovando la refiftenza 
del canale , ò deU’altre parti vicine , fono refpinte , rime- 
fcolate , e confufe colle parti primiere . 

3 11 moto fermentativo è quello , che viene promoflb 
dalle particelle fermentative, le quali nello llaconàtura- 
le, à guifa di fuoco leggiero, agitano in un temperato bol- 
lore la malfa del làngue,e, nello ftato morbofo, facci efeo- 
no , ò lo feemano , fecondo le varie , e diverfe coftituzio- 
ni de mali . 


4 II moto circolare ha origine dalla contrazzione del 
Cuore,fideterminadalfitode’ ya/ì, che portano, c che / 
riportano , e dalla pofitura delle valvole , e viene ajutato •• 
dallo ftringiraeiuo de’ vali, edalli mufcoli, cheapprelfo 

da per tutto comprimono i Vali Arteriolì , e Venofi . 

5 Et in vero fiano piene di fangue tutte le Arterie, tut- 
te le Vene , & ambi li Ventricoli del Cuore , fi Aringa il 
Cuore in modo, cheprema li fuoi Ventricoli (a) , ecco., toc*/ 14. 
che viene sforzato quel fangue, contenuto oe’ Ventricoli, * 
andare in altro ijsazio t per le Vene non può tornare, per 
rimpedimento delle Valvole (b) , &al contrario trova (b)Cv-i4. 
ininorrefiftenza per le cavità delle Arterie (c),. perciò è (c/c^p.,4, 
neceifitato infinuarfi dentro di quefte , dove li canali , che 

fi dilatano per efier molli, gli concedono lolpazio(d), 
ma poi quefti canali contratti, (e) lo mettono in nuove an- 17. 
guftie, e, non potendo per le valvole ( f ) tornare in dietro, (f) 14. 
fi sforza la mafia contenuta nelle Arterie proporzionata- ^ 
mente à feemarfi col colare nelle Vene, quali con le Ar- 
terie immediatamente , ò mediatamente (cioè per mezzo 
degl’interftizj carnei ) fi toccano , e ribaciano , 

6 Rinnova poi la fiftole il cuore (g) , e fi rinnovano le 
ftefle funzioni , ondeà proporzione che s’infinua il fangue ^ ^ ^ ^ 
dal cuore nelle Arterie , le Anerie ne fcaricano nelle Ve- Ite it iem. 
ne (h) , le quali, facendo tutte capo alla vena cava (i) ,• fan- (ó c-.^. ,7. 

F z no, f-" 
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no, che colla mede/ìma proporzione ancora fi fomminiftri 
da quefta il faiigue al Cuore : Un tal moto, die nelle vene 
è retrogrado, viene ajutato, prima,dalla politura delle vai- 
volc(a) , le quali impedifeouo, che il fangue faccia impeto 
contro lacorrcnte:fecondo,dal toccamento delle Arterie, 
quali , eflendo quali da per tutto contigue alle Vene , col 
loro battere le percuotono , e le premono , acciò feorra 
via il contenuto fangue , e terzo , dalla refiftenza , e dal* 
li moti delle parti carnofe , e mufcolari , che appreflb lo- 
ro s’appoggiano . 

7 L’nlo del fangue è d’eflere un ferbatojo di molte fo* 
di llanze , le quali , benché (b) riconofeano ( come tutte le 
altre cofe create) una fola materia, contuttoclò, perle 
diverfe modificazioni , dìfito, figura, grandezza, nu- 
‘mero &c. à noi ci fi rapprefentano diverfe f e fervono 
non folamente per aggiungere le molte , e diverfe fofian- 
•ze, chenelnottro corpo debbonfi accrefcerc, òrifarci- 
xe , ma ancora per vivificare , c rendere atte alle funzio^ 
’ .ni animali tutte le noftre membra, il che non fuccede- 
rebbe , fehon havelTe li moti di Ibpra deferitti : col moto 
agitativo , alTottiglia , e rompe tutti li principii , che deb- 
. ' bono elTer tenui , col fermentativo, dilpone le parti fe- 

. parabili ad effer feparate nelli fuoi organi adattati, e , col 
circolare fi porta tutta la mafia per tutte le membra , ac- 
ciò ogni principio fi adatti à ciafeuna parte , applicando 
i.2«. fecondo Hip. (c) lo Ipirito allo fpirito , il fluido al fluido , 
\drfll7.t il folido al folido , la fibra alla fibra , il fate al fale > e co- 
■ sì fi vada difeorrendo fecondo tutti gl’altri princi'pj . 

8 Ora^^remefie tutte quelle notizie dello flato naturale 
del Cervello, e del Cuore, che collituifce l’Uomo in 
perfetta falute , evita tranquilla, farà facile l’intendere 
lo flato oltre naturale , e morbolo delle ftefife parti , & in 
particolare quello flato oltre naturale, che per eflere ca:- 
gioue dell’ Apoplefiìa , ò Morte improvifà , è il motivo 
del prcfentc Trattato . . i 

SEZ- 
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SEZZIONE II 

Di ciò , che fletta alla Notizia Teorica ' 

della Afoflejffìa . 

% 

A Teorica Notizia de mali fi prende 
dallaldea , ò fia Etimologia » c De- 
finizione y dalla Sede y ò luogo ofFe- 
fo, dallifegni, dalle differenze, C-i' 
dalle cagioni di quelli fteffi-mali: Ora, difcorren*» 
do noi della Apopleflia, appunto di quefta an- 
daremo effaminando ciafcuno delli detti punti ne* 
feguenti capitoli di quefta Sezzipne* 

G A P. L 

Che cofa fta f Apopleffta , e quale la. 
pane ojfefa , 

X /^^Uefta voce ApopUfJta deriva dal Greco èia^ya^iÀ 
(a) > c ufata ancora da Latini , altitnenti viene 
/piegata colle voci Morhm attonìtus (b). Hip- 
pocrate fi ferve del termine (c), ed il volgo in 

Italia, non sò con qual fondamento, la chiama Goccia . 

2 Di quello male Galeno (d) porta la definizione con 
quelle parole . BJl prhatìo finfus , Ó* motus in univerfo 
corporc ycum funèlionum à voluntatii imperio prodcuntium 
lecpone fubito pdperTfeniens ; Sicché quello termine Apo« 
plelfia lignifica un male , che accade alnoftro corpo , &: è 
appunto quello, che rcndutofi purtroppo famigliare ^ 

de cvi- 
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Se evidente qui in Roma , in particolare , nelle ftagioni 
dell’ Autunno del 1705. deirinverno, c Primavera del 
1705. non hà bifogno di più chiara /pregazione , nè di più 
nojofa parafralì . 

j ElTcndo che ilfenfo, & il moto , fi per opera de 

tVif.?*.’'' ^pìfùi animali, edelli nervi (a), bifogna credere, che 
nella Apoplefiìa, per cui mancano tali funzioni, le parti of^ 
fefe fiano , ò li rpiriti animali , ò li nervi , ò gl’uni , e gl’al- 
tri : Anzi, poiché quefto male rende attonito tutto il cor- 
po , bifogna perfuaderfi che la lefione s’imprima nel prin- 
0>; J.i M- cipio di tutti li Nervi , cioè nelle Meningi (b) , che vedo- 
no il Cervello , ò la midolla oblongata , che iòno il caudi- 
Nervi (c), onde Galeno dice (d); ApopUxìa ejl 
communi omnium nermrum principio patien- 
/. j. f. IO. te , omnci corporis porticula; motum^ ó* fenfum jìmhlamit- 
tìdnt . 

4 Qui fi noti, chenelnoftro corpo fecondo Hipp. (e) 
jt utt. Circulo enim faBo principium non invenitur j onde fe il 
principio de Nervi è doppio , cioè , uno profiìmo , che fb- 
le Meningi , midolla oblongata , e midolla fpinale (f) , 
d’altro remoto, ch’è il Cuore, e le Arterie carotidi , e 
r*) s.i. t.4. cervicali, che codituifeono le Meningi (g) , fi poflbno con 
*' ragione riconofeere per parti offefe nella Apoplefiìa , non 

folo le parti contenute dentro il cranio , ma ancora quel- 
le, che fono rinchiufe nel Torace. Polciachc fe il Cuore 
nella Sincope , ò in altro fuo male celTa di trafinettere 
il fanguc alle Meningi, ne fiegue per necelfità l’Apo- 
plcflia. 


CAP. 
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C A R IL 

Tielli Segni della ^poplejfta » 

X conofcer li mali nella medicina fi fa capitale de 

Jl fcgui , li quali altro non fono , che (a) : Ea , qaa (,) r/wt. 
fenfibus obvia , alìquod oltud in corpore nojìro laiens tjigni- 
Jìcant : Lifegni adunque della y^poplellìa faranno tutto 
cicche) cadendo fotta lapruova denoflri fènfìj ci farà 
venire in cognizione di tal male « 

z Queftifono di più forte; altri dimoftrano colui che 
vi è fotcopofto , altri l’Apopleffia imminente , altri la 
prefente i altri diftinguono rApoplellìa dagl’altri mali ) 
de altri ne predicono l’efìto felice , ò infelice . 

S Secondo Hip. (b) , fono fòitopofti aU’Apopleifiapiù 
gl’Atrabilari , e li Vecchi , che gl’altri , e dalmedefìmo fi 
danno li fegni dell’imminente colle feguenti parole (c) 

Mentii amotìonei tacìturme.^, non qaiefeentes y ocuiiicir-^ 
eunifpicìentes , fpiritum extrà efferente: faejant leve: Syde~ 
ratìones diuturnas: In un altro luogo (dj .. Dijìorfiones in 
fatte Syderationem fieri portendunt : & altrove (ej . o^/- *%) 
bui capìtis funt dolor es , Ó‘ foni tu: anrium , cìtrà febrem , ‘‘ 

0 “ ver figo y ó* vocìi tardità: y manumtorpor y eo:aùt. 

Syderatoiy aùtcemitialci fiore expebla'. di più (f). Torpo» ' 
te: y ó‘ /enfiai fiupidìtateiprster morem contingente: futur 
ra Syderatìonì: Jignumfiunt .. 

4 Qui fi noti , che alle volte non precorre fegno alcu- 
no.dclla imminente ApoplefHa y & alle volte y oltre gl’ac- 
cennati fegni, precedono ancora, come avvilì le Scotomicj 
rincubo , lo ftridore de denti nel fbnno , il raffreddamen- 
to delle eflremità, l’abbondanza del mucco , e la gravezza, 
della Teda . 

5 Li fegni della Apopteflìà prefente fono manifefU: 
l’Uomo di pr ima fapo , almeno apparentemente tale , alle 

vol- 
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volte inunfubito, & alle volte àpoco à poco cade col- 
la prìvatione del moto , del fenfo , e della voce , reftando- 
gli folo il refpiro , e quello tal volta difficile : dorme pro- 
fondamente , anzi ronfa , e le membra rilafTate cadono col 
loro pelo , come quelle de morti : grocchi ora fono fbfpc- 
fì , & ora chiufi : il polfo intanto e forte , pieno , e fenza 
febbre : non fi può fvegliare, la faccia è del colore natu- 
ralezze alle volte hà la /puma alla bocca^ Ze alle volte la ri- 
lafiazione dello Sfintere dell’Ano, e della Vefcica, cioè, 
da sè evacua fcccie ,& urina . 

6 Lò Spertore diftingue TApopleffia dal male detto 
Caro ; Tefier fenza febbre , Ze il non poterli defiare , la 

targo', la fievolezza delle membra, dal- 
la foffocazione Uterina , e la pienezza del pollo , Zc il co- 
lore naturale della faccia, dalla Sincope: ficonofcela 
privazione delfenlb, e del moto col pungere, pizzica- 
re, torcere violentemente le dita, fvellerpeli, ò capel- 
Lib it fomiglianti ftrazj, nelli quali TApopletico non fi 

kum ttf, >t rifcuQte , come ben nota Hip. (a) 

7 Li legni prognoftici ci vengono additati dal medefi- 
mo Oracolo {bj. Syderatis Jihemorrhoi de s acce dant utile 

ft^K. j. cjl\ Jì frigìdìtates , ó* torpore: malum . In Syderatìs cu 

fpìrìtus a gr Piattone fudor accedens y laethale', Rurtòsin 
hU ipjìs fi febrU accedat yfolutìo fit , Syderatìones de repen- 
tè eaolutorio modo contingente: , febre infupèr tenpori: 
progreffu accedente perniciojis funi , 

8 Si noti , che qualche volta fi rilblve ancora per uri- 
na , alle volte per falivazione , e bene Ipeflb degenera 

(c) cif. fa. io Faralifia • Delli fegni mortali fi legga lo Schenchio (c) •• 


CAP. 
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GAP- III. 

Delle àifferens(e della ylpoplejjia . 

I OEcondo le cofe dette di (òpra (a) , pare che le Apo- c. t. 

^ pleflìe poflano variare nelli gradi , e nelle apparen- 
zc , quindi è che gl* Autori le riducono tutte alle feguenti 
Ipezie . L’Apoplelfia ò è fortilfima , ò forte , ò leggiera , ò 
ò legitima > ò fpuria , ò idiopatica , ò fìmpatfca , ò Iporar 
dica y ò endemica , ò epidemica • 

2 Si chiama forti/lima quella , che y ò fubitamente to« 
glie la vita , overo appena ci fa ftntire il pollo y con gran 
dubio del refpiro ) onde conviene accodare alla bocca 
deH’apoplettico il lume , ò le piume per vedere fe egli re- 
/pira : fi chiama forte quella > che và accompagnata con 
un refpiro violento ,ò collo llertore , ò ronfamento , e fi 
chiama leggiera quella y nella quale il refpiro > & il pollo 
fono ordinati , e ^acidi come di fano • 

5 Si appella Apopleffia legitima quella , che viene fen- 
2 a effer precorfa da alcuna apparente occafione ^ ò da al- 
tra indifpofizione , fi dice poi fpuria quella , che hà Toc- 
catione da qualche percoffa , ò ferita, ò rottura del Cranio, 
ò dal filmo de* carboni, de* fulmini, e limili ; di più ti chia- 
ma legitima quella, che priva di fenfo , e di moto , e che 
rende attonito tutto il corpo , e ti nomina fpuria quella , 
che nel medetiino modo offende qualche parte , come 
braccia , gambe , lingua &c. Si noti , che quella ipezie im- 
propriamente vien detta Apoplelfìa, e che megliotino- 
mina Paralìjia , eflendo qui folo riportata , poiché Hipp.. 

(b) chiama col termine Sydcratio tanto quella , che offen- (b) w ;»/. 
de il tutto , quanto quella , che offende una fola parte . ^ 

4 V ien dettaldiopatica quell’ Apopletiia, che hà la fua ca- 
gione dentro il cranio, e ti appella lìmpatica quella,che de- 
riva, ò dalle letioni del Cuore, ò da altre cagioni aggrega- 

G te 
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te nelle altre vifetre, & in particolare in quelle dell’ Ab- 
dome , ò baffo Ventre fa) : Finalmente l’Apoplelfia è fpo- 
(bj , hoc ejì difpcrfa , qua ftngulos feparatim corri- 
° Endemica , qua cjì alicubi vagane , & multos 
weÌcÌ' j caufamque communem habens , ò pu- 

I. dt xia. c Epidemica I c\ot y à communi cauja nata y nontamin 
%t,X u interna yfed externa , & adventitia . 

^ E’ già palefe , che quelle differenze d’Apopleflìa de- 
rivano dalla varietà delle parti offèle, ò dalla di verlìtà 
delle molte cagioni , che lapoflbno produrre ; Habbiamo 
{i)s,%*,ì. di Ibpra(c) indagatele varie parti, che in effa poffono ef- 
fere offeiè; poi fi fono /pecificate le fue differenze j ora ci 
refia incominciare la ricerca dalle molte cagioni , che U 
poffono produrre . 

CAP. IV. 

Tacile cagioni della Apoplejjia > iy in particolare 
delle remote , (y efterne . 

* *I)Er cagione in genere s’intende (d)/d, adquodalU 
«•/£ ^ ' ‘ Jt ^nod fequitur'y per cagione de’ mali (c) AffeBus 
*?d,mX.praternaturatnmorbumpracedensy eumque excitans \ La 
cagione adunque della Apopleflìa farà tutto ciò , che pre- 
cede , e che eccita un tal male : Quello che precede , & 
induce l’Apopleffia non è una fola cofa , ma fono molte , 
perciò fifa la divifione dalli prattici in cagioni efierne , de 
interne , che vale à dire in remote , è profiìme : in quello 
capitolo fi additeranno l’ellerne, e remote, c quindi le in- 
terne , e prolfime . 

2 Dicefi cagione eflerna , e remota , ò pure primitiva , 
procatartica, & occafionale ciò , che (f) extrinfecài adve- 
niens intrà corpui Animalis non confifìit ; e qui fi numera- 
no per cagioni remote della morte improvifa , prima tutti 
gl’errori inforti ncll’abufo delle feicofe dette non natur 
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rall , quali Cono Tarla ; il cibo , la bevanda : il moto , U 
quiete : il Tonno , c la vigilia ; ciò che fì evacuaj ò lì rattie* 
ne , e le pallìoni delTanimo . 

j Secondo Tono cagioni remote dclTApoplelIìa tutti 
gTeflerni accidenti , come Tono le cadute , e le percofle 
della tefta , e dello llomaco : le ferite | ò frangimento del 
Cranio, lo Tparo delle Bombardej anzi un Templice Tchiaf- 
fo , eleggali nel quinto degTEpidemi quel Tc^o Virg» 
iUapulchraNeriiy la quale pcrcolTa nel Sincipite 
nu a muli er cala ludentc Ó'c. nona mortaa ejl . 

4 Terzo le indiTpolìzioni precedenti , come ò di eva- 
cuazioni fopprefle , ò di flulfi Tmoderati : li ftudj , le appli- 
cazioni , li penlìeri , e le pallìoni delTanimo : le ATme , gl* 
AneuriTmi , le Varici , & altri mali , ò tumori infoiti, co- 
me dicono le Tcuole, ò per sè , ò per ablceflb . 

% A quelle ultime lì riducono li temperamenti , e le 
coftituzioni de’ corpi , diTpolli à tal male , quali Tono lì 
fìerofì , ò demmatici , e li malinconici ,ò terrei : l’età de* 

Vecch) : li tempi d’inverno : le coHituzioni de’ Venti Bo- 
reali, &Aullrali, e colè limili . Ora veniamo alia ricer- 
ca delle cagioni interne , e proiTime . 

CAP. V. 

i* 

Delle cagioni interne^ e projjtme della 
^poplejjìa. 

1 1)Er cagione interna , prollìma , c congionta lì inten- 
JL de ciò , che (a) in ipfo Animalu corpore conjtjìit ^ ut (*') 
funi bumores prattr naturam affeiiì y onde nella ApoplcT- *^^*''^* 
lia comunemente dalli Trattici vengono incolpati (b), ’ÌÌIVJ/'a. 
prima, le linfe , li fieri, e li viTcofi catarri , fecondo , il fan- 
gueò troppo copioTo,ò ftravafato,terzo,qualche enfiagio- 
ne prodotta dentro il Cranio , e per quarto , li vapori nar- 
cotici , che invilchiano li Ipiriti : A quelle cagioni fi ag- 
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giungano li Polipi del Cuore , delle y^rterie, c delli Seni 
della dura madre : le convulfioni del Cuore , e delle Me- 
ningi : li ftrangolamenti delle Vene , e delle Arterie , in 
particolare di quelle , che penetrano il Cranio: laParali- 
fia del Cuore , e delle Meningi , & altri viz; , de’ quali fi 
difcorrerà qui fotto diffufamente . 

z T utte quelle, tanto di verlè cagioni, cosi interne, co- 
me ellerne , poflbno concorrere lèparate , e congionte à 
partorire un fol prodotto , quale c la Morte improvifa , 
onde non è maraviglia fe gli Autori , che dilcorrono di tal 
male , molli ancor’elfi dalle molte aperture de’ Cadaveri, 
ne’ quali Tempre fi è trovata varia la cagione, habbiana 
variato in deciderne, colla propria fentenza, la vera origi- 
ne. 

3 Ciò è fiato evidente nelliprolfimi pafiàti tempi del- 
le frequenti Apoplelfie Romane , quando per la vigilante 
attenzione del mai à bafianza lodato Pontefice Regnante 
CLEMENTE XI. fi fono in publica Sapienza Romana 
aperti molti Cadaveri delli morti di un tale accidente , Se 
in tutti fi è trovato vario, e diverfo il primo principio, (a), 

cljX’jt. poiché in alcuni fi fono veduti li fieri nelle cavità del Cer- 
«*»• vello , in altri il fangue fciolto , come un fiero quali roflb 
in altri il fangue traboccante, in altri il fangue firavafato , 
in altri leldatidi, in altri la mollezza, efiaccidità delle 
Meningi, in altri li Polipi ne’ feni della dura madre , in al- 
tri li Polipi ne’ Ventricoli del Cuore,in altri grAneurifmi, 
ò arterie dilatate , e poi rotte vicino al Cuore , in altri le 
Vomiche nelli Polmoni , & in altri, altri prodotti , che da 
lungo tempo generati , in un fubito poi, ò colle rotture , i 

ò colle preflioni , ò con gli allagamenti , fono fiati cagioni 
immediate della morte improvifa . 1 

4 Quindi fi deduce che, fecondo le varie difpofizio- 
ni , & indilpofizioni de’ Corpi, variano altresì li primi 
principj di quefio male , e varia ancora il modo , col quale 
operano : Ora per elponere con chiarezza maggiore l’az- 

zione, 
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zlone , colla quale operano tutte le cagioni valevoli à pro- 
durre l’Apopleflja, farà bene fpiegare feparatamente quel- 
le , che fono prodotte dalle percoffe , dalle ferite , e dalle 
rotture del capo , poi dalli vizj delle parti folide , e fluide, 
e per ultimo dalli Vapori Narcotici, e da ciò , che à quefti 
iì riduce . 


CAP. VI. 

Della yipoplejjìa prodotta dalle percojje del Capoy 
e dello Stomaco* 

i T^Ercoffa , ò comuflone , ò pure colliflone (a) eft etm 
Y, exterìor fupcrficies percujp corporìs continuitatem 
Jervat , multa vero esìgua dìvìpones in profundo conjìitue^ 
rìnt : Nelle percoffe adunque della Telia , fenza rottura, 
della Cute , fi lacerano le piccole arterie , e vene , s’irrita- 
no li Nervi, e fìfcuote il Cervello. Per la lacerazione 
delle Arterie , e Vene fi llravafa il fangue , che alle volte 
firifblve infenfibilmente, & alle volte fuppura, cioè fi 
corrompe , e converte in marcia , & in tal cafo , fe il fan- 
gue ò per le future del Cranio, ò per la comunicazione de’ 
V afi penetra , e fi raccoglie fopra , ò frà le Meningi , allo- 
ra (b) fupparari necejje ejly & in una talecorruzzione/?- 
hres , ó* dokres accìaunt (c) , onde molto più le Meningi 
compreffereflano incapaci di ricever il fangue, & inabili 
à tramandarne li /piriti per Enervi, & cagionano l’Apo- 
pleffia . 

z Le irritazioni de’ Nervi nelle percoffe producono 
tali contratture delli medefimi, che ò flrangolano livafì 
ianguiferi , attorno i quali fi avviticchiano , onde manca- 
no ifpiriti alla Tefla, ò pure , continuata una tale con- 
trattura fino al fuo principio , impedifeono il paffaggio de’ 
medefimi fpiriti per gl’altri canali nervofi , e cosi ragione- 
volmente fuccede nella violenta percolfa fatta nelle Tera- 
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pia alli Giuftiziati colla mazza , come anche fi può 
credere , che accadeflc quella morte improvifa fucceduta 
(i) oi/r. «. per la percofla di un faflb , come rifcrilce Nic. Fontan (a) » 
fb;D»«w. e queiraltra,accadutaperuno fchiaffo, citata da Beninve- 
fc)'c«». j. > Ildano (c) , e Schenchio (d) . 
uill'tui ^ ancora ciò derivare dai fangue ftravafato > e fup- 
I, * purato , che irrita , e convelle quei filamenti , che dal Pe- 
ricranio communicauo colla dura madre, la quale ritar- 
data nel Tuo moto , non ilpinge li /piriti per li canali ncr- 
vofi . 

4 Di più, nelle pcrcofle fi fcuote ancora il Cervello, il 
quale per una controforza , e per una ripercufiìone battu- 
to , c /coflb , perde nella fuperfizie corticale, che è foftan- 
za molle, quel reciproco toccamento con le Meningi , che 
(OT.i (^e) è nece/Iario per la condenfazione delli fpiriti animali , 
(0 1. •th. gl’interftizj delle Meningi,fonopoi /jDinti alli Si- 

I*. funcoli radicali de’ nervi , onde Hip. [i] quìbus occajiow 
aliquà ccrehrumfuìt z/ebementèr conca ffumt muto: fieri pro-^ 
mli 'r * neceffe ejl : ed altrove (g) . t^mbut eoncujjum fuerit 

cerebrum , vel explagd doluerit , aùt aìiqm cafu , bis illìcà 
vox deficit , ncque vident , nequ'e audìunt^ fiere intere unt • 
(h)«. V*. Come ancora (hj : Excapitisi^u obmuteficentia ^ df defi~ 
pienti» malum . 

% In propofito delle percolTe, ogn’un sà, che un col- 
po dato con empito nella regione dello ftomaco , più d* 
una volta hà apportato ima fubita morte, c ven’èiicafo 
in Hip. (i] Fuer àMulo percujfus V^entrent y Hepar y 
''' *'■ mortutts ejl quarta die , di cui dopo ricevuto il colpo , fra 
, y,„ nonintellìgebat quicquamiPQx com- 

d./.l/t/Ti. prendere come ciò fiegua, fappiafi col Willifio (k), che 
**■ externa Tentriculi tunica tota prorsùs nervea exijiit: e di 
più, che AVr&/ paris vagì adVentriculum delotìy juxtà 
orifiicìaplexui ìnfignes conjìituunt , per li quali poi conclu- 
de, che etm CerebrOy (fi* preeeordiis miri communìcat y 
c così farà facile il concepire, che nelle percolTe fatte allo 

ilonia- 
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ftomaco , li Nervi del paio vago , & in particolare li Car- 
diaci , fi convellono , e che una tale convulfionc , comu- 
nicata immediatamente al Cuore lo fà reilare contratto , 
e fenza moto , ò pure communicata alle Meningi , là dove 
principia il paio vago , chiude la ftrada airinflufib de’ fpi- 
riti per li rami cardiaci , & il cuore reila paralitico > onde 
per neceifità (a) : Qordìs , fini oris ventricuti tnorfus , ma- ro 4. 
ìum, 


CAP. VII. 

Delie y^popleJlìey cagionate dalle ferite 
del 'Pericranio . 

I IJEr ferka s’intende (b) Soluth contìnui cruenta , (k) 

JL recem excìtata in parti èus carnofisàre incìdente , ♦.* 

'Ó* perforante ; quando una tale foluzione fi fà nella Teila I. it t*»f 
vengono ofFefi li quattro Tegumenti comuni , & alle voi- *• “• 
te il Pericranio , de il Perioilio, nel qual cafo la ferita è più 
pericolofa; e perche quelle parti fono inteiTute di Arte- 
rie, Vene, e Nervi, nella loro foluzione fuccede bene 
fpeifo tutto ciò , che fi è detto delle percoflc (c) , poiché le ìtìté.^ 
Vene, e le Arterie incife, e lacerate, per ima grande 
Emorragia poiTono deviare, il tragitto de’fpiriti, perle 
marcie ancora , che quivi fi raccolgono , fi irritano li ner- 
vi , che, convulfi , ilrangolano li vafi fanguifeci , ò pure 
la Midolla oblongata,come ancora, per le medefime mar- 
cie, penetrate per le future, òpergl’altri rami fangulferi 
dentro la cavità del Cranio , fi convellono le Meningi , e 
fi impedifee la feparazione del fucco nervoiò . 

X Di più li nervi lacerati , & irritati , & anche li 
filamenti , che dal Pericranio per le future fi congiungono 
alle Meningi, poflbno partorire una tale contrazzione , 
che ò fofpendendo il moto della dura madre , ò flrango- 
lando , come Ibpra fi è detto , le Vene , c le Arterie , ò la 

mi- > • 
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Midolla oblongata , proibifcono l’ irradiazione delli fpiri* 
ti animali per li nervi , onde mancano il fenfo , & il moto, 
e perciò dice Hip. (a): nullttm capìtis 7/ulnus lavitèr coff 
ta/! temnì debet , e ne rende la ragione , quìà Jìvè delirium ac^ 
cefferit , fi-oè alicujus membri Sy deratio , periturum bomi-^ 
(b)L.f^/ nemfciendum ejl, Schenchio ne riporta (b) lifunefti 
ij.j*. fuccelfì. 

CAP. Vili. 

DeìP Apopìefjte derivami dalle rotture 
del Cranio. 

1 U Otturali chiama (c) ìlla continui folutìo in ojjibus 
jirt.f. «• excitata ab iSbu rei dura : fuccedc bene Ipeflb nel 

Cranio, òpcrcafcate, ò per percofle , &alle volte con 
ferita , alle volte fenza ; Di più quelle rotture del Cranio 
fono di molte fpezie, che dalli Trattici fi chiamano Rima, 
Còntufione, Sede, ò imprefiìone dello Stromento , che 
offende , Deprelfione , Dcdolazione , ò fcheggiamento , 
i'B- Tutte quelle fpezie portano l'eco lafo- 

J".» .Tcd. luzìone del continuo (d) , ò evidente , ò nafcolla , e perciò 
rw. “ «*; accade, che il fangue llravafato, e corrotto in marcie, noa 
‘ * * di rado penetra dentro la cavità del Cranio , & offenden- 
do la dura madre , induce airimprovilò la morte , ò pure 
come vuole Hip. (e) in ojjis pr^cijjìone dejìpientiaji in va- 
cuum penetraverit . 

a Per le olfefe della dura madre , che, ò fi contrae, e s* 
increfpa , ò lì rilafcia, e fi illanguidifce , ecco quello ne lie- 
to c»//./ 5 - gue (f) : ai cetebrunty menibranave ejuc vulnut accepe- 
rint Ó*c.[enfui obtundunturiOppellatique non aadiunty trux 
Tr»x quafirefolutiyuervi dìjìenduntury per eunt\ e 

mli. iim. nchalallloriaZaccuto Lulìtano(g). Per le oflele poi delle 
*■ •• » Meningi , tal volta fi offende ancora la lòllanza del Cer- 

vello , la quale elieudo più facile à corromperli , e per 
C ' non 
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fiónhavei* il declive per colare, più pertinacemente of- 
fende le continenti membrane , onde (a) : ,^mbui dì-oU '?*• 
film ejì Cerebram , ìis febrh , ò" bìliofui vomìcus fupervc- 
nii : & altrove (y ; Si concuffumfuerit yjìatìm muti fiunt : (•>! «/*• 
di più (c) , dìfcijjo lathale efty c Galeno (dj : Vulnera Qr- (c) 6 , 
re bri , qu<e aliquatenùs in ventriculospenetrant , edam af- (‘^ 
ferunt mortcm . 

5 Si noti , che bene Ipeflb le fcheggie , ò deprefle , ò 
elevate del Cranio , irritano le parti nervofe della dura 
madre, òdel Perioftio, òdel Pericranio, perloche in- 
dotta l’inevitabile couvulfione delle membrane, frequen- 
temente quella produce quanto Hip. attribuilce alleof- 
fefe del Cervello, che non è capace difenlb, malblod^ 
putrefarli . 

4 Non vi hà dubio , che le Convullloni , e gl’accenna- 
ti Telli d’Hip. lì poflbno Ipiegare colla dottrina della pie- 
nezza , e del voto , ò vogliam dire de Repletione , & Ina* 
nitione Nervoruniy ma dove fi tratta dello fcheggiainento 
del Cranio,ò della putrefazzione degl’umori,pare chel’ir- 
ritaniento venga ad eflere Pimmediata cagione delle con- 
vulfioni , e che il celebrato pieno , e voto , fe pure vi fia, 
fia più tolto un’dFetto dcirirritamentO;Chen’è la origina- 
ria cagione , 

CAP. Vili. 

5 ojfefe eli una parte della 

Tejìa fuc cedano le 'Paralijìe delie 
membra oppofte . 

I /^lò che bene Ipeflb fi oflerva in prattica , cioè , cha 
nelle percoflè , ferite , ò rompiture del Cranio 
fuccedono tal volta al principio , ò nel profeguimcnto 
delia cura all’improvifo la Par^ifia degrArticoli> ò meni- 
- H bra 
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braoppofte. fù altresì oflervato dal diligcnti/nitio Hipo- 
orate, il quale dice (a) t Si Ccrebrum Jaucìatum fuerit , 
alìquam corporh partem Syderatam fieri , ac perire necejje 
eji: & altrove (b). ex. vulnero impotente! fiunt cor- 
por e ^febre quidèm accedente città rigor em ^fanantur \ non 
autèm accedente , fyderatì fiunt dextrd , aùt finìjirà parte ; 
E più chiaro (c). Cumfuppuratum fuerit y dejìpiens ager 
morìtur , Ò* convulfo plerofque corripit in aiterà corporìs 
parte ^ Si quldem in jinifrà parte corporis vulnus habeaty 
in dextera convulflo corripit Ò’C.funt autèm y df qui Jy de- 
rati fiunt , atquè fic pere un t ^ 

z Per ifpiegare li quali Tedi è neceflario rammentarci 
di ciò , che da noi è flato nuovamente oflervata (d) , cioé,^ 
che la in ideila oblongata, al di fuori èintefluta di fibre ,, 
che fcambievolmente Ibprapofle rappieièntano una trec^ 
eia di Donna , onde avviene , che molti nervi , che fi di- 
ramano danna parte hanno le radici dàll’altra', come 
per eflempio quelli* che fi fpandono per lo braccio deflro* 
facilmente , per un tale intrecciamento * poflbno bavere le 
loro radici dalle fibre finiftre delle Meningi ; il medefimo 
s’intenda delli finiflri procedenti dalle deflre, e così fi 
vada difeorrendo ancora dimoiti, fenondi rutti gl’altri 
nervi , che hanno origine immediata dalla midolla fpl-^ 
naie * 

5 Quindi è, che ciò fuppoflo, è chiara colà che , fé nella 
parte delira delle Meningi, ò dell’Orbe del Cervello, ò dei 
ieguito della midolla oblongata , per umori , che oppri- 
no, ò perconvullioni, flrangolanti, ò per altro difet- 
to, s’impedifca il tragitto del liquido animale per quelli 
menomi Interflizj , tofto fuccederà , che il braccio , ò co* 
feia , ò altra parte finiftra , alla quale confentano que’ fila- 
menti nervofi , refli ò convulfa , ò flupida , ò priva affatto 
di lènTo , e di moto , pofciache li nervi di quelle parti noa 
ricevono il neceflario tributo delli fpiriti dalia parte op- 
polla, che è offefa. 

. 4 Di 
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4 Di più fi rifletta (a) , che li Nervi , IÌ quali procedono ‘ 
dalle Vertebre , fono ftrettamentc legati, come da un for- 
te anello, dalle fibre tendinole delle membrane, cheli 
veftono , onde ben facilmente può accadere j che in qual- 
che irritazione, e convulfione della dura madre, tirate 

più del dovere le fibre, che formano tal’uno di quefti 
anelli , poflano ftrangolare quel ramo de’ nervi, e per 
':onfeguenza,impedirc l’affluenza delli fpiriti à tutte quel- 
le parti , per le quali fi fpande quel ramo , onde per necef^ 
fità poi ne viene la mancanza del fenfò , e del moto di 
quelle membra . 

5 Quefti fono li mali attoniti , che derivano dalle ca« 
gioni efterne , ora veniamo à quelli , che riconofeono la 
loro origine daH’interuo , e dalli vizj delle ftefle parti co- 
ftitutive . 

C A P. X. 

T)eìk y^popkjjìe originate dalli vì'^ delle partì 
folide convulfe . . 

1 T E parti folide , delle quali fidifeorre (b), fono li (b)cyi v* 

I I Nervi, le Membrane, le Tonache, le Fibre mufeo- 
lari, tendinofe, efomiglianti. Li vizjj di quefte parti , che 
poflbno cagionare l’Apopleflìa, fono ò la troppo forte ten- 
fione, e vigore, ò la troppo fievole languidezza) ora 
lì difeorrerà del primo vizio , e nel fegueiite capitolo dell’ 
altro, 

a. La forte tenfione èlofteflb, che la convulfione , la 
quale cade , in particolare , fopra le fibre nervofe , e mu- 
l’colari (c) , le quali raccorciaudofi , & accoftandu li prò- 
prj eftremi , poflbno ora contraere il Cuore , ora fermare 
il moto delle Meningi , & ora ftrangolare i vali f anguiferi, 
c linfatici . 

3 11 Cuore, ch’è un mufcolo cavo (d) , e che ftà in con- 

H z • ti- 
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tinuomoto dififtole, cdi diaflole , primieramente può I 
conyellerfi per difetti à fé proprj, come per efTempio nelle 
forti paflìonideiranimojò pure neU’incunearfi fra lefue 
fibre qualche falc fiflò , ò altro aculeo , fi può talmente ir- 
rigidire , c contracre , che non ammettendo , e non fom- 
ininillrando più fangue alle parti, fà che manchino ancora 
li /piriti animali alle Meningi , e quindi alli Nervi . 

4 Secondo può conveller/ì per difetti altrui , pofciackc 
tiel mede/Iino modo, che il Ventricolo, per Ctagionc e/fer- 
(0 r.i.fi. na di una pcrcofla gli può impedire il moto (aj , può altre- 
61 in un momento fargli ce/Tare tutte le funzioni vitali per 
mezzo de’ mede/ìmi nervi cardiaci , contratti da qualche 
principio interno, cioè da alcuni forti , e rigidi aculei , ò 
di veleni bevuti , ò d’altri umori irritanti, e quivi depo- 
iti. Di più, lo ftomaco colle Tue depravate concozzioni 
può preparare alcune impurità irritami, quali poi in/ì- 
aiuate col Chilo , e col fangue nel Cuore , quivi divengo- 
no cagioni immediate di una idiopatica convul/ìone , & il 
medelimo appunto po/Tono cagionare tutti le altre vifcere 
depurative del fangue , fe lafciauo , ò infinuano /imili im- 
purità aculeate , e pungenti nella mafia umorale . 

$ La dura Meninge , che hà l’offizio di alzarfi , e di ab- 
baliarfi (b) ugualmente fopra il Cervello ,fe paii/ceperlc 
menzionate occafioni qualche idiopatica, ò fimpatica con- 
vulfione , fofpeiide in un fubito il fuo moto , e fà mancare 
la tanto nece/Taria irradiazione de’ fpiriti animali, anzi, 
poiché queftafiegueà formare tutte le diramazioni de’ner- 
vi , allorache è convulfa può refiringere quegl’interftiz; , 
per li quali debbono pa/Tare li detti /piriti , e fare ciò , che 
ft) r.. i» Hipocrate volle attribuire al Cervello, cioè (cj : Cert- 
jiéoJ- 1- lYum autèm elùder» perfert ettàm ipfum non fanum exìjlcns'f 
fedjìqitìdhn radatur turbatìonern multar» fujììnet , ó* re- 
rchrum convellìt , ac dìjìraìt totum hominem , qui in fe ipfo 
Dccern non edit , & fujfocatur , & hac ajfeUìo Sy deratio , 

■ & Apoplexiaappellatur % 
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6 Li Nervi , che fi diramano per tutto ’l corpo , fi av- 
viticchiano altresì intorno alli vali fanguiferi , onde , ò per 
palTioni dciranimo, ò per irritamento, convulfi, ftran- 
gelano bene fpeflb li detti canali del fangue quosnelyl.lj'. 
perrunipìt comprejfus /angui s [uà copiù , quà maxìmè com~ 
prefjloncm fecerìt: ò pure, ficcome da una parte enfiati 
poilòno comprimere le Meningi , & impedir loro gl’ufi , 
come altrove ben nota Hip. (^b), così ancora dall’altra 
parte riftretti , e ferrati non poflbno foinminiftrare alli 
nervi quella dovuta quantità de’ {piriti necelTar; per le 
funzioni Vitali, & Animali, onde forfè accadono quelle 
lez/e: Syderaiiones , ÓQÌÌe qnàìi pur fà menzione il medefi- 

mo Oracolo (c) . ■ ^ 

7 Finalmente lo ftelTo può fuccedere ne’ vali linfatici , 
che per lo ftrangolamento ingrolTati facilmtnte lì rom- 
pono, onde poi allagano dentro il Cranio le linfatiche 
fierofità . Anzi , notandoli , che il fine della midolla ob- 
longata, cioè il principio della midolla fpinàle, elfcndo 
formato à treccia (d) , foggiace alle tirature delle fue 
fibre , fi può fofpettare , che quivi ancora pofia al di fuori 
fuccedere un tale ftrangolamento , che impedifea poi l’in- 
terna irradiazione dell! Ipiriti , 

CAP. XI. 

De//e yipopkjjte prodotte dalli vì^s/j delle partì folide 
rilaj/ate , e languide . 

I "VrElnofiro corpo ogni eftremo è viziolb, ond’è, 
che quelle medefijne parti lblide,Ie quali convul- 
fe poflbno indurre l’Apopleflìa , quelle appunto rilaflate , 
e languide poflbno partorire il niedclimo male , e quan- 
tunque ciò pofla fuccedere àteonfequentì alla mancanza 
de’ {piriti , che fogliono rinforzarle , tuttavia qualche 
voi ta con tutta l’affluenza di quelli poflbuo eflere nella. 

loro 
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loro conftituzione così deboli , e fievoli , che , non facen- 
do refiftenza colla propria robuftezza aH’elaftico del 
contenuto fpirito , fi rendono molli , & impotenti ad ef- 
fercitarele proprie forze, onde poigl’umori refi inabbi- 
li al moto , non fomminiftrano i (piriti baftevoli ad una 
così neceflaria vigorazione . 

2 Sia il Cuore coftrutto di fibre languide , e molli , ec- 
co che perde il fuobifognevole vigore (come accade in 
certe paflioni dell*animo, uelli timori, e nelle applicazioni 

• alli ftudj , & alle fatiche (a) , ) & in tal cafb con minor co- 
pia, emotofidiftribuifcono li fpiriti alla tetta, e perciò 
ficcome reciprocamente manca chi muove in fittole , e 
diattole il Cuore , e la dura madre , così refjjettivamente 
manca chi irradia tutti gl’altri organi vitali , fpiritali, mo- 
torj , e fenfitivi , onde al mancare le operazioni di quello, 
mancano tutte le altre operazioni del rimanente del 
corpo . 

3 Anzi , ficcome fuccedono le Paralifie in molte parti 
del corpo , così pottbno accadere ancora nel Cuore : s’im- 
pedifea, ò per ottruzzione, ò per compreflione,ò per altra 
cagione il commercio degli (piriti dal Cervello al Cuo- 

' re (b) , ecco che quetto reità languido , c fenza moto : ora 
in tale (tato qual Uomo potrà mai vivere un momento 
lenza la dittribuzione del Nettare vitale , c Cenza la ripa- 
razione del liquido animale i 

4 Lo (tetto può lucccdere nella languidezza , fiacchez- 
za, e nella Paralifia della dura madre, la quale coricata 
languida (òpra la connelTa fuperfizie del Cervello , impe- 

. dilce l’infinuazione detti fpiriti per i (iioi intei ftizj (c) , e 
in confeguenza per le radici di quei nervi , che fi fpan- 
dono poi per tutto il corpo . 

5 Li canali Arteriofi , e Venofi, elTendo anch’cfl: com- 
pottidtfolide fibre (d), allorache in qualche parte s’m- 
debolifcono, cedono facilmente att’empito del contcnu- 
10 , e corrente fangue : quindi dilatandoli quelli in Aneu- 

rif- 
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rirmi , e queftl in Varici , arrivano bene (peflb à romperfi 
nelle cavità del noftro corpo , e così ftravafandofi per tal 
rottura il fangue, manca alle membra la vita . Una tale di- 
latazione dentro il Cranio , ancor che fenza rottura, com- 
prime le Meningi , & impedifce il corfo delli fpiriti per li 
nervi . 

6 Lo flenb fi dica delli vali linfatici , e forfè ancora del 
caudice de' Nervi, ò della midolla oblongata, eflnoti, 
che in qucfti cali Tempre precedono le gravi , e longhe in- 
di fpofizioni. 


C A R XIL 

De//a jlpoplejjia prodotta dalla denjìtà ddk 
parti fluide * 

] T E parti fluide del corpo, che fogliono viziarli per 

J t produrre TApopleflìa, fono il Chilo, il Sangue, 

le Linfe , &. il Succo nerveo ; il vizio di quefte parti coil- 
lifte ò nella infolita fpeflezza , ò nella troppo fciolta flui- ^ ^ 

dità, ò, come nota Hip. (a) nell’eterogenea acrimonia: 

Di quella acrimonia fi è parlato dilbpra fbj, oradifcor- 
reremo della IpelTezza , e nel feguente capitolo della 
fluidità . 

z La fpclTczza , detta volgarmente fe forfè con abufb „ 
Coagolo , produce li polipi nel Cuore , e nelli feni della 
dura madre: produce gli arrelli del làngue per le dira- 
mazioni delle Carotidi , e Cervicali , come ben nota Hip. l jr 

(c) : e q’i.efti poi fanno inforgere alfcntimento deime- 
defimo (d) li tumori , e le rotture de’ vali . (d)z «4f. 

3 11 Chilo non bene depurato , nè volatilizato , nè rcfo ‘ 
fluido fomminiftra al làngue, e depone nel Cuore certe 
vifcofe fibre lòmiglianti à quelle del latte rapprefoin quel 
Cacio , che chiamiamo Provatura , le quali infiemc avvi- 
ticchile formano i polipi, ora fànguigni, Qracarnofij^ 

&ora, 
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' Se ora oflci , fecondo la mcfcolanza degl’altri pi lncipj più, 
ò meno fifli : Qiielti come corpi denfi , e groffi , che con 
inillc branche s’incailrano fra Ji lacerti , arrivano talora à 
chiudere grorihzj, onde, impedito il corfo del fangue , 
mancano al Cervello le eflenze volatili , materie delli fpi- 
riti animali. 

4 Quelli fteflR polipi fi formano talvolta nelli leni della 
dura madre , dove impedifeono il refluflb del fangue ,• che 
deve imboccare (a) nelle menome venejugulari, onde fat- 
to un gonfiamento univerfale di tutti gl’altri yafi, ne viene 
per confeguenza la comprefiìone di molte radici de nervi, 
(!•; ». * che vale à dire Timpedito paflaggio delli fpiriti per li ner- 
nui. f. è chiaro ciò, che determina Hip. (b) Durn fanguìs 

mn movQtuf , fieri non potefl , quin unìverfurn corptn qule- 

fiiit . / j • 

^ Le groflezze poi del medefimo fangue ( che deriva- 
no ibvente da un dominio diparti grolle, efill'e, quali 
opprimono le parti volatili, e le fermentative) fanno, 
che la mafia umorale, che feorre per le Arterie dal largo 
re) allo llretto (c) ,non potendo pafiare , e giungere die Me- 
ningi, induce delle ollruzzioni (d) per le carotidi , ecer- 
yjcali, le quali impedifeono di più, che non fi comuni- 
chi al genere nervofo quello fpirito , che , inceppato nelli 
vifehi della mafia , fi rende inl'eparabile da elfi, e tale forfè 
, , ^ fù r Apoplefiia di Timocrate in Helide , curata da Hipo- 
crate(e)conlainedia. 

6 Quefta denfità , ò grofiezza partorifee ancora h 

, . tumori di tutte le forti, li quali ò colla mole, ò colla fup- 

r!l r., purazione pofibno far reftare grinfelici (f) : velia fy dere 
s. ^^^fftjadmodìmvetereiputaverant y e pofibno indur- 
(s) ciò , che fi è riferito (g) derivare dagl’Aneu- 

rilini . ^ 

7 Tutto quello, che finora fi è detto fi può con pro- 
porzione applicar.e à quelle linfe , ò tenui fieii , ed al fuo- 
co uerveo , ò liquido animale , che fi feparano dentro la 

' ^ cavi- 
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cavità del Cranio , anzi eflendo Tmiai eTaltro liquidi^ 
che continuamente hanno commercio col fangue , e che 
lo rendono fluido ^ e volatile y fe mai fi viziano in grof^ 
fezza y ò in acrimonia y pofTono effer unica , e prim& 
cagione delli difetti, c delle denfità del Chilo, del San- 
gue, e di tutti graltri umori. 

CAP. XIIL ' ; 

De//e jf4popkjJle derivanti dalia fluidità 

degf umori. 


I E medefime parti liquide , & umoralf , che fòno^ 
« i fottopofle alla denfità , fono altresì capaci di 
peccare inefier troppo fluide, efciolte, cioè in haver 
iiprincip; coflitutivi meno-congionti, epiù difunitifrà 
loro . 


2 Se il Chilo , che naturalmente dee bavere una dc-^ 
terminata , c mediocre confiftenza fla troppo fciolto , o 
troppo fluido , ecco , che communicato al fangue , ren- 
derà ancor quello troppo fciolto , e troppo fluido . 

^ 3 Sia tale il fangue , cioè à dire habbia li fuoi princip; 
difuniti , ecco che viene à perdere funione di quelle par- 
ti , che componevano la fua fibra (a) , | quindi sfibrato che 
fila, fida adito alli fpiriti, che fono aerei,, volati)!, e 
r mobili, à fuggire da quel miflo, onde f vaporando. que- 
lli nel modo, chefvanifcono i fpiriti dalli liquori ,. che 
ne fono pregni , e che fono tenuti nelle ampolle aperte , 
fvanifce altresì il principale agente del moto , del fenfo , 
e della vita (Ì>) . . 

4 f)i più > fiabilito troppo fluido il fàngué, e troppo 
difgiunti li fuoi principj , per confeguenza tutti gfaliri 
umori , che da lui , come da fonte principale , derivano, 
e che ricevono lifleffi fuoi principj , tutti di vcranno piu 
fciolti, c più fluidi, onde lo fpijito animale farà più 

I acquo*! 


Ca)X. f.r. 

I*. . 



rb) s. 


t.e. 


®‘ ii< 1 
8 


Digitized by Google 


'• fa) f .a.r.6. 
7 - *• 

(b) Uii, 


.<«> S, ut, 

tu 


ti) tiéf 
mtrt. 5 , 


'66 Trattato àeW /ìpopUJpa 

acquofo, che fpiritofb, la faliva , il fucco pancreatico , 
la bile , lo fpci ma , e tutte le linfe foggiaceranno ad un 
univerfale fcioglimcnto, e poiché quelli umori hanno il 
circolare còmercio col iàngue , per necelfità fi farà ftabi- 
le, c permanente untai vizio, il quale già mai farà ri- 
mediabile dalla Natura , ond’è inevitabile , che manchi- 
no in bricve tempo tutte le operazioni . 

5 Quello kioglimeato non di rado fi fà palefe nel fan- 
gue,che fi v. amanda dal nafo, ò da altre parti, e nel medefi- 
mo modo IpelTo è cagione di certi llillicidj dello fielTo /àn- 
gue refo icorofo,6c à guifa della lavatura della carne, den- 
tro le cavità del nollro Corpo , Se in particolare in quella 
della' Calvaria , li quali llillicidj ò per la quantità , che 
opprime (a} , ò per la qualità , che col marcire poi irrita 
le parti nervofe (b) , itnpcdilcooo con gran facilità la di- 
ilribuzione de’ fpìriti nelle radici de’ Nervi . 

6 Finalmente quella fluida collituzione d’umori porta 
feco l’inumidire , e l’amollire più del dovere le parti con- 
tinenti, che da loro vengono bagnate, onde fi rinuova tutto 
ciò,' che fi è detto partorirli dal vizio della fiacchezza 
delle parti folide (c) . 

7 Quello, che fi è detto del Chilo, c del Sangue, co- 

me di una primiera cagione, e principale, s’intenda ancora 
degl’altri umori , li quali, fe per qualche raorbofaocca- 
fionc , ò fi comunicano al làjigue in abbondanza , e fciol- 
ti, ò pure con efib loro foniminiftrano qualche principia 
fondente, chedilciolga la unione della malia umorale , 
in unlubito poflonofar accadere ciò, che dice Hip. (d) 
^ultì frequentar ab bis tnutuìì fìunt , Syderantur wwt— 

aibus , & pedibm , & Ungui: impotentei redduntur u 
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CAP. XIV. 

Deìk y^pop/ejfe cagionate da V tpori 
ISLarcotki. 


t OI chiama Vapore Narcotico quello, che, haven- 

^ do forza d’inviichiare, legare, & arredare li fpi- 
riti, impedifee loro il moto, e produce in noi un lon- 
no violento : fi hanno quedi vapori non folo dall’ufo de’ 
medicamenti Ibnniferi , ma altresì dalli fumi de' carboni , 
c de’ fulmini, e dalle trafpirazioni della Terra, cdel 

rr’/\ ^ i./» 

Vino. (a) m»rt 

2 L’Oppio, come fi hà da Plinio (b): Ejìjaccusett 
fapavere habens per fomnum vìf/t ( p copiopor Jamatur ) 
niortiferam . Niccolò Lemery (cj dice che l’oppio è una 
lagrima, chedidilladalletededepapaveri, che fitruova ' 
nella Grecia, nel Regno diCambaia, e nelle vicinicà 
del Cairo in Egitto : che quegl’abitatori la ritengono per 
loro ufo, mandando à noi iìmeconium ^ che è il dicco di 
quelle tede de’ Papaveri , cavato per expreponem , e che 
l’elTenza di quella lagrima ègommolà, e attaccaticcia , 
e che fi conofee la migliore dairelTere accenfibile, on- 
de è chiaro , che ella è una fodanza folfurea , quale , 
vifeofa com’ellaè, portata al toccamento de’ nodri fpi- 
riti gl’inviluppa , e lega io modo , che così intrigati per- 
dono il loro moto » 

5 Ora , fe dal moto delli fpiritt (d] fi eflercitano in noi (jj t, 
li lenfi , e li moti animali , e vitali j & un tale efl'ercizio [X. *** 
ci codituifee nelle vigilie, per la ragione de’coutrar;, 
là quiete , ò almeno la pigrizia delli ipiriti , ritarderà in 
noi tali operazioni , e ciò ci codituirà nel Iònno , e le il 
vifeo dell’oppio hà forza di ritardare, e d’impedire il 
moto delli ipiriti, per confeguenza egli farà fonnifero, 
e narcotico , e fc il fonoo farà conciliato da una gran co- 
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pia di tali vapori , - per la quale li Ipiriti reftino affatto pri- 
vi di moto , allora il Tonno diverrà perpetuo . 

(aj Siulte quid ejl fomnus > gelida nifi mortìs 
imago i 

4 Nel niedefimo modo operano li fumi de carboni ac- 
cefì , dalli quali efTalano alcuni folli bituminoli , & im-p 
puri , che tirati , ò col refpifo nel fangue , ò colfodo- 
rato dentro del Cranio, fubito inceppano li fpiriti , c ri- 
nnovano le memorie di Q^Ludlatio Catulo (b) : Li fulmi- 
ni f che fono effalazioni bituminofe accefe neH’Aria , 

Tempre portano feco limili fumi , che infpirati , rendo- 
no attoniti li Viventi : Le evaporazioni folfuree della Ter- 
ra quali, elTalano ne Ten emoti; da certe Voragini, e nelli 
tempi dcH’fiftatc alfai calda , ancor elfe , effendo dèl- 
ia ftelTa natura , partorirono li deferitti effetti à Minoc . 

Rè di Creta nelle Terme Siciliane (c) . 

^ Li Vini, & in particolare quelli, che fpirano utt 
certo fpirito fumolb , per le parti folfuree, che in loro 
abbondano , hanno ancora una limile fcH'za , anzi li 
Ipiriti, che fono in tali Vini, per elFer di gran moto, 
con elfo loro .portano quelle parti folfuree, onde fono 
cagione, che, ò infpirati nel continuamente maneggiarli, ò 
tracannati nelle crapole , prello li fublimano verlb le Me- 
ningi , dove ò fviando cogl’urti li fpiriti Animali, 6 ' 
intrigandoli col narcotico de’ folli , che feco portano, 
fanno, che le operazioni animali non li elTercitano , e che 
rellino fopiti tutti li moti . 

ó Qui lì noti, che li Vini di Roma , c de’ Callelli 
Convicini, indeboliti dal milcuglio dell’Acqua, nongiun- 
gerebbcMK) à perfettamente depurarli , fe non folFero 
ajutati da un fior difolfo detto volgarmente ciambella: 

Quella però feèdata troppo gagliarda, comefogliono 
far talora alli vini ò troppo grafli , ò troppo torbidi , em- 
pie di folli narcotici il liquore , quali invifebiano non 
meno i Spiriti Animali , che quelli del vino ' 

7 Sin 
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7 Sin qui gl’ Antichi ) e Moderni Scrittori fono giun- 
ti in efporrc le cagioni delle Apoplellìc , ora non farà 
fuor di proponto darne fuori certe altre pofcia ritruo- 
yate, per fpecificare k particolarità bielle già note Apo- 
ple^ckomaac, 
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SEZZIONE IIL 


2)/ do che ffettA alla ricerca delle *varie 
cagioni , che hanno potuto frodar* 
re le frequenti Afoflejfte 
di Roma negl’ Anni 
1705. e 1706. 



cagioni fi n’ora addotte per la origine 
deirApoplelfia ) potevano efifere ba- 
itevoli , quando un tal male, colla.* 
frequenza firaordinaria , mafiìme_* 
negl’Anni additati non ci obligafle alla ricerca 
di qualche principio più particolare per Roma, 
quindi'èjche in quefia Sezzione , alle notizie^* 
addotte fi hà voluto foggiungere alcuni Lemmi 
per vedere , fe ci può riufcire di porre , fe non 
in chiaro , almeno in probabile ciò , che può 
fodisfare alli muorivi del prefente Trattato. 


CAP. I. 


L E M M A I. 

Della R^eff trattone ^ e fua ftecejjìtà, 

X Olccome è certo , che chi legge quefti fogli è vivo , 
^ così è certo, ch’egli refpira , né havrà biiògno, 
che gli fi pruovi il Tuo re^irare altro non elTerc > che un 
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ricevere , & reftituirc alternativamente dalle copiofe 
ve^ichette (a) de’ fuoi Polmoni una certa foftanza fluida 
chiamata Aria: ciò dunque fuppoftoper vero, veniamo 
ora alla ricerca del fine j che bà havuto la Natura in dare 
a noi quello moto alternativo 1 che non mai cefla. 

a Quello moto alternativo vuol dire che la refpiwizio- 
ne è comporta di due moti: il primo li fà col dilatare il To- 
race , & empire di Aria le velfiche de’ Polmoni , e quello 
moto lì chiama irpirazione: il fecondo lì fà col deprime- 
re il Torace, efcacciarc l’Aria dalli Polmoni , e quello 
moto lì appella Efpirazioue , il line adunque di quelli 
moti altro non è fe non, che il far entrare , & ufeire l’Aria 
dalli nollri Polmoni 2 e quello appunto era ncceflario per 
moUi capi . 

5 In primo luogo , il fangue , che feorre per li menomi 
vali polmonari , perche non hà la prellìone di veruna par- 
te carnofa, e lìbrolà, chegl’ajuti il moto ( comefuccedc 
negl’altri menomi vali dilperfi per lo rimanente del cor- 
po (b)} havevanecellìtà diquell’Aria , che gonfiando le 
velfichette, comprimene altresì que’ piccioli vali retico- 
lari, acciò il fangue non folo vi acquiflafle l’empito per 
feorrere al linillro Ventricolo del Cuore (c) ma ancora 
acciò quivi lì facelTe un magior raefcolamento de’ fuoi 
principi (d)„ 

4 In fecondo luogo , era necellària la relpirazione per 
quello , che produce neH’efpirazione , cioè per fare ufeire 
tutte le perljDirazioni, c tutte le umidità catarrofe, che 
trapelano, dalle fuperfizie delle cavità polmonari , come 
dalle noftre fuperfizie efterne (e) , e finalmente acciò coll' 
clìto di queft’Aria rifuonafle la nofira voce , la quale arti- 
colata poi dalle parti delia bocca, ci fà elprimerc li lènti- 
mentideirAnimo^ 

In terzo.luogo ferve laRcfpirazioneàmoIti altri fini 
fecondar; , quali fuccedono, nella dilatazione del Torace : 
Tali fono gVim^ulfi y che fi danno, ai Chilo j & alla linfa 
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che pafTano perii vafi chiliferi , e linfatici, aliabile ,-che 
colà ne’ pori biliarj , e ciftici , al fugo pancreatico , che fi 
fprenie nel condotto verfungiano , al Chilo, che penetra 
nelle vene lattee , alle feccie , che fi fcaricano per gl’Inte- 
ftini, e per la Veffica deirOrina, al parto de’ Bambini 
nelle Donne : in fomma colla refpirazione fi dà moto qua- 
fi à tutto ciò , che di fluido , e di foiido fi contiene nel 
Petto , e nell’ infi ino Ventre , 

CAP. IL 

f 

LEMMA II. 

Dei tufo principale della '^efpir astone ^ ckè ddla 
entrata del TSLìtro Aereo nel Sangue . 

I L’ufi della Refpiratione riferiti nel capitolo ante- 
V X cedente lòno in vero confiderabili , ma il princi- 
pale, edf magior rilievo è quello di fare entrare nella 
cavità de’ vafi lànguiferi una particolare eflenza dell’Aria, 
come qui fi dimollrcrà . 

z Et in vero , le fi prendano da qualfifia Animale inte- 
ri li Polmoni, eia Trachea , e fe fi trafcuri di legare for- 
temente l’eftremità delle Arterie, e Vene polmonari, e 
poi per la Trachea fi gonfino di Aria, ficchc poi , legato il 
Tronco de’ Bronchi fi pretenda di confervarc gonfio il 
Polmone , fi oflerverà , che egli fi /gonfia, il che non fucce- 
de quando fi leghino ftrettamente le accennate eftremità, 
dal che con ragione fi deduce , che l’Aria introdotta .nel- 
le Ve/fichette Polmonari trapa/Ta, e penetra le Tonache 
de’ Vafi Sanguiferi . ' 

Hoc etìam penetrat per cunBa meahilU Acr . 

5 Di più poiché fi oflerva che il fangue , il quale ritor- 
na dalli Polloni al Cuore è più fiorito , più purpureo \ 

c più 
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cpìù vivo d’ogn’altro , nelmedefimo modo, cheilfan- 
gue cavato della Vena, efpofto alFAria è più rubicondo di 
quello , il quale all’aria non c efpofto , con ragione fi può 
credere che il fangue , palTando per li Polmoni , fi imbeva 
di qualche porzione dell’aria refpirata . 

4 Finalmente, poiché la Fifica c’infegna, cheTAria, 
cioè la noftra Atmosfera , chiamata da Anaflagora Empo- 
rio di tutte le cofe , è altresì abbondante di un certo fpiri- 
to nitrofo (a) , e poiclie collo fpirito di nitro fatto da Chi- 
mici, e diftillato fopra d’un grumo di fangue annerato, noi 
oflerviamo che quel fangue in un fubito fi feioglie , e di- 
viene purpureo , e florido come quello , ch’efce dalli Pol- 
moni , veniamo in una evidente , e certa cognizione , che, 
colla refpirazione fi introduca nel 'fangue una foftanza 
aerea , e nitrofa . 

5 Anzi poiché veggiamo, che il nitro ha la forza efpul- 
fiva , & elaltica , ci induciamo à concepire che quefto ni- 
tro aereo , comunicato , mediante la refpirazione , al 
fangue , fia quello , che , come elaftico fomenta in noi 
la continua fermentazione del fangue (b), e quel peren- 
ne moto intrinfeco, per lo quale dice Gal. (c) che Aermn 
ad rcfrlgerandam , fed ad nutrìendam vìtakm flammam 
anhnantibus ìnejl : E , poiché un tal moto intrinfeco con- 
corre à mantenerci la -Vita , potrem conchiudere colP 
Allegoriadel Saodivagio (d): Ifu:JÌ in Aere occultus Vita 
cìhus , quem nos de mane Rorem, de dìe Aquam vocamus ra^ 
refab'iam , cujus fpìritas ìnvìftbìlìs pratiojior ejl , qmm ter- 
ra tinherfa , 
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CAP. III. • 
LEMMA III. 

Ij) S pìrHo TSiitrofe-yiereò ^ con alcuni princìpj de! 

Sangue-^ compone nelle Arterie^ e V^ene 
una Joflan^a Aerea [ornigli ante 
alt aria che ne circonda, 

I TIj ’ Impoflfìbile in Natura bavere le (b/lanze femplid, 
r i perciò bifogna in atto Tempre concepirle compo- 
fte , quindi è , che indarno fi fiancano alcuni Filofofi cer- 
cando , Te la pioggia fia un Aria , che fi condenfa in Ac- 
qua (a), ò Te fia un acqua dianzi fciolta, e nuovamente 
condenTata (b) ; Così alcuni Anatomici lènza frutto fi af- 
faticano in cercare Te per le Tonache de’ Vafi Polmonari 
pofia penetrare l’Aria tale quale la reTpiriamo (c) , ò pure 
.Te vi penetri Tolo lo Tpirito nitrolb, ò fia l’Etere, come più 
tenue , e più penetrante (d) . 

2 Dilli Tenza frutto fi affaticano , poiché ò vi penetri T 
Aria tale, quale la relpiriamo (come potrebbono dimo- 
ftrare le ragioni di Topra addotte (e) , ) ò vi fi infinui il Tolo 
Ipirito nitroTo,ò l’Etere, Tempre Tara vero, che dentro del- 
le Vene vi Tarà un Aria Tomigliante à quella , da cui fiamo. 
circondati, e che dalle Tcuole chiamali il nofiro ambiente, 
poTciache , eflendo vero nella FiloTofia univerTale , che li 
vapori , e le elfalazioni della Terra , li fumi , gli odori , Se 
il puzzo delli minerali , delli vegetabili , e dcgl’Animali , 
tutti fi ricevono neU’Atmosfera,' cioè in quella sfera de’ 
vapori di maniera tale che tutte quelle elTenze nieTcolate 
col puro Etere, col puro Nitro , e conia pura Aria, co- 
fiituiTcono il nofiro Ambiente , Tarà altresì vero nella Fi- 
fica particolare , & Anatomica, che quantunque col re- 
Ipirarc , noi ammettiamo , nel Taogue un puro nitro, 
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ò Etere che egli fia , tuttavia truovandovi eflb tanti, e tan- 
ti componenti (a) , de’ quali, altri fono più tenui , altri piu 
groflfì , altri vaporofi , altri folfurei , altri acquofi , altri 
terrei, altri mercuriali, altri falini &c. truovandovi le va- 
rie ellènze de’Vegetabili,e degl’igni mali,mangiate, e dige- 
rite ,perneceflitàvitruoverà ancora© gli ftelli , ògl’uni- 
formi compagni , quali havea nel noftro ambiente, ficche 
polliamo pure concepire mefcolata col nollro fangue una 
foftaza aerea, fomigliate in tutto aH’aria,noftro ambiente. 

3 ^ Anzi, olTervando noi, che quelli, i quali abitano 
nell arie paludole , & impure , acquidano Abiti cachetti- 
ci , & umori impuri , veniamo in cliiaro , che ò l’Aria im- 
pura e grofla quale è, vi penetra , sfàgli umori ancora 
morbofi , ò pure , fe vi penetra pura c nitrofa , mifchiata 
colli fucchi non bene depurati , e non volatilizati , ma pu- 
tridi , e corrotti di quei corpi , fi rende ancor ella di tale 
coftituzione , quale è quella dello efterno ambiente . 

4 Di più fi rifletta, che quello fteflbfpirito nitrolb, 
chéelaftico, e che promuove l’agitazione, e la fermen- 
tazione (b) nel (fangue , egli è quello , che , debile , ò 
forte che fia refpirato | col continuo moto ^ che induce in 
tutta la ■mafia , fà rilultare in quella infiniti gradi di te- 
nuità di que’ tanti , e diverlì componenti , che la collitui- 
feono , ficche mefcolato egli con quelle parti , concorre 
come cagione materiale , & efficiente à llabilire nelle no- 
llrc vene una Ibllanza uniforme al nollro ambiente . 

5 Si noti in quello propofito,che per lo moto efplofivo, 
che hà il nitro,é per 1 accenfibile de’ lòlfi, di lui parla Hip. 

(cjallor che dice Aer igni nutrimentumprabet'. Di più, (ol * 
che le parti attenuate nella malia umorale per lo più tòno 

le acquofe , e le Iblfurec , delle quali vien compollo l’am- 
bieute fiondo Hip. (dj , che dice Aer medium locum intèr 
tgnem yjÌDè yLither a y htnnidum occupai : che per altro 

quando non fieno ben temperate (e), mortalibui Vit<Cy 
mo r borum ASgrotii folus is efi AuUor, 

^ i CAP. 


(b) S\.c, 


(d)C. a. 
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CAP. IV. 

L E M M A I V, 

JJ^r'ta tfiefcoìata col S angue confente alle 
rarefa’sx'on / , e cmden/à^ìonì 
dell' Ambiente . 

1 T ’Aria, detta comunemente noftro Ambiente, eflen- 

1 ■ I do una foftanza fluida, arrendevole , e facile ad al- 
Jargarfi , non foggiace ad altre pafljoni , che à quelle della 

'•* condenfazione,delIà rarefazione (a), e del mifcuglio di al- 
tri tenui corpicciuoli : fi confiderino però à parte à parte 
tutte queftepaflioni , 

2 Allorache una determinata quantità di Aria viene 
obligata à rapprénderfi in uno fpazio minore di quello , 
che naturalmente fi richicderebbe,noi diciamo che ella pa- 
tifee di condenfazione : Ciò è evidente nelle pruove fatte 
dal Bolle nel Trattato de Aeri s àfrtgore condenfatìone y 
dove fi vede, il reftringimento fatto ad arte dell'Aria, 
efler à quello , ch’era nello flato di ambiente , come 1 47. 
à 158. più ò meno. 

3 Per lo contrario poi quando una determinata quan- 
tità di Aria fi sforza à dilatarfi in uno fpazio maggiore di 
quello, che naturalmente fi richiederebbe, allora chiamia- 
mo patire di rarefazzione : Ciò è chiaro nelle fperienzc 
del Torricelli , ove fi tenta difaril votonellicaniadli di 
vetro col Mercurio , e nel recipiente della Macchina del 
Bolle , quando fi procura di cavarne l’Aria , dove fi dimo- 
llra,che lo fpazio dell’Aria rarefatta à quello della natura- 
le è come 174. adì. fecondo reflamina dell’ Accademia 
del Cimento . 

4 Ciò che fuccede nelle accennate fperienze accade 

altre- 
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altresì in tutta l’ampiezza deirAmbiei^te , che circofcritto 
dalli fconofciuti termini deirUniverfo , foggiace anch’ef- 
fo à condenfarfi , e rarefarfi , à proporzione che le conti- 
gue fuperfìcie gli fpirano in fèno più ò meno , ora le vapo- 
rofe umidità , ora le focofe eflalazioni , ora le eflenze de’ 
Vegetabili, & Animali, & ora le volatili particelle de’ 
minerali; il che tutto infieme comprefo, fino ad una de- 
terminata elevazione , coftituiice una Aria mediocremen- 
te denfa , quale è T Atmosfera , cioè Sph<cra Vapor im , ò 
fia il noftro Ambiente , del quale fi parla . 

^ Qui giova concepire quell’ Aria come un fluido coni- 
pollo d’innumerabili archetti , ò molle d’acciajo , che 
quando fra loro ammettono le dette nuove eflenze fi in- 
curvano, e fi raccorciano , e nello lleflb tempo acquilla- 
no una certa forza di ritornare allo flato primiero, onde 
in lei ne nafce l’innata virtù elaftica , la quale non fi efler- 
cita quando l’Aria fi ritruova nello ampio Ipazio- di rare- 
fazzione fenza alcuna prcflione , come forfè ne’ luoghi fii- 
blimi fopra l’Atmosfera , nè quando fi truova ne’ violen- 
ti, e più pefanti aggravj dell’eflerna prellione , come ne* 
luoghi balli , e nelle folfe , ò caverne fotterranee , che lun- 
go tempo fono Hate richiufe . 

6 Ora , poiché le revoluzioni delle Stagioni , le inco^ 

- ftanzp de’ Venti, le comparfe de’ Pianeti, e le cafuali 
evaporazioni della Mole Tcrraquea molto cofpiranoà 
variare li gradi della proporzione deU’Ariacompreflàall’ 
Aria dilatata, chegiufta gl’additati fperimenti fi calco- 
la, eflèr perlopiù come i. à $00000. quindi è, che el- . 
la foggiace ad infinite alterazioni , & à continui fluf- 
fi , e reflufli : E di più nafce ancora, che ci fi moftra ora 
ferena,ora nuvolofa, ora fredda, ora calda, ora umida, ora 
caliginDfa;ora rigida, ora dolce &c.ciò fuppoflo,quando le 
predette paflloni accadano nello fteflb tempo, per le ftefle 
cagioni, e nello fteflb modo neH'aria , tanto à noi efterna , 
quanto interna, allorà-diremo, che confentono frà di loro» 

. 7 Ora 
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7 Ora fi confiderino li Termometri , li quali più , che 
ogn’altro ftromento, ci infegnano li gradi delle alteraziO' 
ni dell’Aria, e fi ricerchi, quale de’ liquidi contenuti iti 
quel vafo di crillallo , cioè fe l’acquavita, ò l’aria, fia quel- 
la, che immediatamente venga mofia, & alterata dall* 
ambiente ora caldo nella Eftate, dfora freddo nello In- 
verno ; Non è l’acquavita , perche li faggi de’ naturali 
fperimenti ottengono il medefimo coll’acqua della fonte; 
c l’azzione de’ fervori dell’Eftate non è di far crefcere,ma 
di alciugare,c di feemare le acque: L’azzione adunque im- 
mediata dell’ambiente cade ìull’Aria richiufa nel Ter- 
mometro . 

8 L’Aria già col caldo fi rarefa , & occupa fpazio mag- j 

glore : nel Termometro poi , ove per tutto ritruova chiu- 

là la ftrada di fpaziarfi, la fi procura nel feno, e nelle vifcc- 
■ re di quella cofa , che meno gli refifte , e quella é l’acqua- 
vita , la qualen^iene obbligata à crefeere , e Ialite tanto in 
alto , quanto è lo fpazio , che occupa l’Aria rarefatta , che 
à lei s’interna,e la lòlpinge: Similmente, il freddo non ope- 
ra nell’acquavita, perche operarebbe nello ftelTo modo 
con l’acqua della fontana : ma giulla li laggi de’ naturali 
fperimenti, l’acqua, nell’agghiacciarfi acquilla Ipazio mag- 
giore , e nel Termometro , nello Inverno fi ritira l’acqua- 
vita in uno fpazio minore , dunque l’azzione del freddo fi 
eflercita bensì verfo l’Aria del Termometro, la quale con- 
■ denlàndofi occupa minore fpazio , e perciò lafcia tornare 
i’acquavita alla fua mifura naturale , e nello fteffo tempo 
acquilla maggior forza facendole empito, acciò fi tenga 
dcprclTa ne’ gradi inferiori . 

9 II medefimo fuccede nel Barometro , fomigliante 
ilromcnto, dove in vece dilpirito di Vino fi richiude il 
Mercurio , ò Argento vivo , e fe in quelli tubi l’Ambien- 
te opera rarefazzioni , e condenfazioni dell’y\i ia richiufa- 
vi, perche non l’opererà ancora nell’Aria rillretta ne’ 

Tubi delle nollre Arterie , e Vene ? £ le in quelli non olla 
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la fodezza de* Criftalli , acciò vi penetri l’azzione dell’ 
Ambiente, fi, opporrà poi in noi il libero commercio , (a) CO/i-*.». 
che vi è fin nel Sangue dell’aria refpirata ? 

IO E’ tanto chiaro quello confenfo, che lo conobbe- 
ro per fin li Vecchi, allora quando polTedevano le Scienze 
ancor Bambine. Hip. cosi parla (b) Aquila compingìt 
Aeretn , ac turbìdum , ac nebulofum excernit , • Ó* ìllu~ 
Jìriorem , ac pellucidum facit {ex omnibui rebus , ex ipjts 
hominihits bumìdìtatem , ac tenebrofitatcm excernit : qua- 
propter faluberrlmus omnium Ventorum Aquila exiflit . 

Aufler autem contraria buie operatur ) come meglio re- ^ 
s\iro\ t{c)AuJìrìauditumgraaantes calìginojì ^ ca^ 
put gravantes i torpidi y dijfolventes . 

CAP. V. 

Della ylpopkjfta prodotta dalla 'parità , e Denfità 
dell' Aria tanta à noi eflerna^ quanto 
interna 


I là fi è provato, che l’Aria efterna fciolta, e rarefac- 

V T dilata ancora l’Aria interna, che fi richiude 
ne’ Termometri (a) fi è veduto di più,che quella hà forza, (aj/. 
non folamente di feparare li principj componenti l’Acqua 
Vita,ma ancora di follevarli di grado ingrado fino ad una 
fublime elevazione (b), e che nel medefimo modo, hà 
virtù di operare quella ,. che fi conferve nelle noftre ve- 
ne : la Rarefazzione adunque deU’Aria , tanto à noi efter- 
na , che interna due cole ci produce , cioè ilfeparamen- 
to de’ princip; della Malfa degl’Umori,^ e la follevazione 
de’ medefimi nelle parti lùblimi 

2 Ciafeuno è ben capace di quello , che può cagionare 
in noi la feparazione de’ principj de’ noftri Umori , li 
quali , compolli con una Armonia di numero, ,fito , figura,. 

gran- 
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grandezza , combinazione , e fomiglianti modificazioni , 
divengono noflri componenti , e prima origine della fani- 
tà no.flra . Separati dunque gl’uni dagl’altri , fi perde V 
Armonia, e fi perde la Salute: Di pi ù, efiendo così difgiun- 
ti obligati à f’ollevarfi nelle parti fublimi, ecco, che fi 
porta dentro al Cranio una quantità maggiore di umori di 
quello che fi dovea , e di umori , che a tutt’altto fono difi- 
polli , che àfepararvi Io fipirito : Si adoperaranno tutta- 
via intorno alla fieparazione de’ principj affai confufi , e fé 
pure un poco di fipirito fra quelli ritroverafiì , quello farà 
rarefatto , e così difciolto , che più non haurà l’innata fua 
Virtù elaflica , e motrice (c) . Ecco come l’eflrema rari- 
tà dell’Aria tanto à noi eflerna , quanto interna può 
produrci l’eflremo di un tale ficoncerto , qual’è in un fu- 
bito l’accidente Apoplettico . 

3 Per la ragione de’ contrar; lo fleffo ancora può ac- 
cadere a noi per la fpefiezza dell’Aria , la quale ficcome 
ne’ Termometri fà radunare li principj dell’Acqua Vita , 
e li fà deprimere ne’ gradi più infimi fd) cosi ne’ noflri 
vali fànguiferi può fare che troppo flrettamente fi con- 
giungano li principj della Mafia Umorale, e può fare al- 
tresì , che li fleflì fi tengano dcprellì , e lungi da quei gra- 
di alli quali naturalmente fi debbono Ibllevare , e , ficco- 
me nel primo cafo può impedire la fieparazione delle parti 
volatili, che fono la materia delli fj^iriti animali , così, 
nel fecondo può impedire, che, ancoraché quegli fepa- 
rinfi non pervengano alla elevazione delle Meningi , do- 
ve tuttavia rcflanooziofi gliinteftizj radicali de’ nervi: 
ficche ancora per una fomigliante eflrema denfità , ò fjaefi- 
fczza dell’Aria , poflbno mancare grinfluffi delli fpiriti 
per i nervi , e può produrli l’Apoplefia . 


ro- 
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COROLLARIO PRIMO. 


Q uindi fi deduce, che ne’ gran caldi della Eftate, c 
delle ftufe, bene fpeflb alcuni ifvengòno, c caggio- 
no in deliqui , li quali per la dimoftrata rarità 
dell’Aria tanto à noi efterna , quanto interna colla lunga 
durata poflbno produrre le apoplettiche mancanze de* 
fenfi , e moti , 


COROLLARIO S.E C O N D O, 

S I deduce ancora la cagione , per la quale in campagna 
per grccceffivi geli li poveri viandanti rimangono afi> 
fiderati nelle parti folide , e , per la fifiazione delle fluide, 
morti lotto il rigore d’un Aria troppo fredda , edenfa, 
la quale priva le loro membra deirinfluflb vitale del fan- 
gue, come li loro nervi deU’irradiazione animale degli 
Ipiriti, 

s 

COROLLARIO TERZO. 


D I qui nafee parimenti , che le frutta nell’Eftate trop- 
po fervida fpeffo prima di giungere ad effer maturi 
marcifeono , e cadono dell’albero , e che li vegetabili nel 
gelato Verno fi difèccano, e rendonfi Aerili, come appun- 
to fono ugualmente Aerili lipaefi fottopoAi alla Zona 
Torrida, che quelli foggetti al Polo Settentrionale, 


COROLLARIO ARTO. 

Q uindi altresì è chiaro il commento fopra quello, 
che in queAo propofito dice Hip. (a) Spirita: qui- {») 
dem , qui in corporibus funt ^atu: "uocantur , qui 
verù extrà corpora exìjìunt , Aer . ^^i fané maxima: ejl 

L . in 
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tn omnibus , qua torpori accidant j df aubior > df domìnas • 
E quello , che replica altrove (a) Eo , quo corrìpìuntur à 
morbo , tempore y ncque fentìune ouìcquam , ncque audiunt 
dt'C.Jìc namqu: /ier contur batus Janguìnent turbavìt . 

COROLLARIO 1 N T O. 

O Ra fi deduca: fe tanto opera l’Aria ne’ noftri corpi 
colle fole paflìoni di rarefazzione , e condenfazio- 
ne , quanto poi opererà coll’aggiunta di molte altre etéro* 
genee impurità , frà le quali , chi sà , che la Natura non ci 
habbia infinuati aliti tali , che fieno valevoli ad operare 
per fefoli Ibmiglianti, e peggiori effetti? Tentiamone 
qualche ricerca . 


CAP. VI. 

LEMMA V. 

U spìriti Animart fono compofti di doppia ejjèns^a 
volatile y cioè della Jòlfurea del fangt^y 
e della nitrcfa delf Aria ; 

» 

1 Gni volta , che ci fi conceda il moto fermentativo 
della maffa del fangue , il quale è palefe , & ogni 
volta , che non ci fi nieghi , che la maffa del fangue é com- 
pofta di mofti princip; più , e meno gravi , più , e meno 
denfi, più, e meno tenui &c. io non so qual difficoltà vi 
fia in concepire , che da un tale moto de componenti , de 
quali , altri già fon tenui , e volatili , & altri fi affottiglia- 
no , poffa riiùltare una effenza dilicata, e fottile più di tut* 

» te le altre , la quale inlìnuata per le piccioliifime arterie 
W/.i.». 4 . carotidi, e cervicali ne’ fifunculi perle Meningi (b), e 
9' quindi negli nervi , poffa fervire à ciò,^che da noi comunc- 

' men- 
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mente fi attribuifee alli fpiriti Animali , e poffa ancora 
chiamarfi liquido animale , fucco ncrveo , efomiglianti 
nomi : ( ciò fia detto in grazia di quelli , che niegano l’cfi- 
fienza di quelli fpiriti . ) 

z Ora fuppofio che fia in noi quella efiènza , cerchia- 
mo ora da quali follanze ella derivi j noi lappiamo che la 
Chimica dalla pura Terra , e dall’Acqua l>ura non cava 
altra elTenza,più femplice, e più fottile della ftefla Terra, c 
dell’Acqua ftelTa, ma al contrario dalli folH, edallilali 
ne cava > ò ne alTottiglia le menome parti, che fono elTen- 
ze fpiritofe, fpiriti follurei, e fpiriti l^lini:e poiché nei no- 
flrofangue vi fono tutte quelle follanze (a), io non diffido, 
che per opera della continua fermentazione (nella quale 
fi llrupicciano , e fi limano reciprocamente tutti li com- 
ponenti , fi alTottigliano altresì li folli i e li Tali in elTenze 
fpiritofe , le quali poi così tenui polTono inlìnuarfi negli 
nervi , e quivi lèrvire alle funzioni animali . 

3 Quantunque fi polTa dimoHrare la origine remota di 
quelli fpiriti colla conlìderazione di ciò, che fi mangia, 
e che lì bec (b) , tuttavia ballerà per ora conlìderare il 
fangue da una parte, & il nitro aereo dall’altra. 11 fan- 
gue fi afibmiglia al Vino , ritrovandoli in amendui li me- 
defimi princip; , e le il Vino , per mezzo della propria fer- 
mentazione cava fuori , e pone in elTaltazione il fuo fpiri- 
to folfureo , & ardente , fi può credere che il fangue , il 
quale lèmpre fermenta , anch’egli fprigioni dal fuo feno 
una limile efieuza fpiritofa , folfurea , de ardente . 

4 Similmente dal Nitro , per opera dell’azzione del 
fuoco , limano , per così dire , li Chimici una pura efieuza 
fpiritofa: Or qual nitro, benché fifib, nel lungo fuoco , 
e nella continua lima della fermentazione del fangue, non 
fi ridurrà ad una efienza fottile , e fpiritofa ì Ma piano : 
nell’Aria , che noi refpiriamo , vi è univerfalmcnte que- 
lla efienza fpiritofa del nitro (c) , la quale poi nelli corpi 
terrellri , ò fiano proprie matrici fi iì^a , e prende corpo 

L z fenfi- 
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fenfibile : adunque quando non perfuada il fuoco , c la fer-. 
jnentazione del fangue, che vaglia à fornirci d’unatale 
eflenza fpiritofa , bafta che ci perfuada la neceflfìtà del re- 
fpiro, per mezzo del quale far non fi può che non s’in- 
troduca nella mafia de’ noflri umori quello Ipirito fall* 
no , e uitrofo . 

(»)/.* % Di quello appunto par che voi efie parlare Hip. fa) 

quando dilfe. Cumhomofpiritum tnfeipjìim attraxerìt t 
prmùmquìdhn adeerebrum pervertii ^ ó*fìc odrelìquum 
corpus Aer dìfp ergi tur , relìnqiiens in cerebro fui tpftus vi- 
gorent . Ecco come nel fangue fi ricevono , e fi preparano 
due eflenze volatili , e fpiritofe , quali fono la nitrofa , c 
la folfurea , e le quali , come più tenui dell’altre , poflbno 
dalle Arterie portarli dentro al Cranio > e nclli nervi , per 
. fervire alle funzioni animali « 


CAP. VII. 

Delia yipopkjjìa cagionata dalia conJenfa%}cnù 
dell'ejfen^a nitrofa degli Spiriti 
Ammali. 

1 A Ccade in Chimica , che le fi prende il puro Ipirito 
XV'fil Nitro ben feparato dalle più groflc parti , e ben 
rettificato, e fi lafci in un vafe aperto, egli infenfibilmcntc 
fvapora : ma fe vicino à quello vale un’altro ve ne fia s 
aperto, e ripieno di Spirito di Orina , ò di Sale Armonia- 
co, allora fi veggono in un illante ingrolfare, e renderli 
vifibili li vapori delloSpirito del Nitro, &, àguifadiun 
fumo bianco, edenfo, non più s’inalza in aria, ma cade 
fopra la Terra: certa, & evidente pruova, che lo Spirito 
Nitrofo dianzi tenue , & atto ad ubbidire alla circompul- 
iìone dell’ Aria ; colla compagnia poi degl’ Aliti della Ori- 
na) 
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na, diviene più unito, più den/b, e più grave, tanto, 
quanto balli àfuperare larelìftenza deirAria àlui fotto* 
polla • 

2 Or,conciofiacofache li noftri fpiriti animali fian coni- ^ ^ ^ 
pollidiunorpiritoijitro(ò(a),&,eirendopurvero,che, * ***’ 
per mezzo di quello , ch’è elallito , eglino hanno tutti li ^ ^ . 
loro moti (bj , é infallibile, che fc tal volta inlinueradi nel i. 
fanguc urto l|)irito Orinolo, un Alito Armoniaco , allora 
quello farà capace d’ingroflare , addenfare , e precipitare 
quella elTenza nitrofa, per lo cui difetto mancando anco- 
ra il moto alfellenza Ibìfurea, li fà che lo fpirito animale 
celli dalle fue operazioni , onde ne ficgue la morte repen- 
tina additata da Hip. (c) con quelle parole : tnSyderaih 
ex Spìrìtus agrà latìone . 

5 Si noti però, che non li dee qui Ilare attaccato con 
rigori alli termini Orìnofi^ & Armonìacì \ poiché ficcome 
li vede chiaramente in Chimica il riferito fenomeno collo 
Ipirito di Orina , così li polTono dare in Natura pari effetti 
con altre foniiglianti, e proporzionate cagioni. E ben 
vero però , che , havendo lo Ipirito della Oriiu Torigine 
dal Corpo dell’Animale vivente, lì può fofpettare, che 
bene fpelTo , fenza procacciarli le cagioni della Apoplelfia 
fuori del fuo corpo , elTer pofla , che tal uno le li confer- 
vi , le produca , e le fomenti nelle proprie vifcere . 


1 L medelìmo luccede parimente nella Chimica con 


la unione dello fpirito del Vino , e dello fpirito del- 
la Orina , ò del Sale Armoniaco \ cioè lo Ipirito del Vino 


CAP. vili. 




rem- 
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rettificato , che per altro à forza di qualfivoglia gelo già 
mai fifiringe, nè fi rapprende , pure per la unione dello 
rpiritodella Orina , ò del Sale Armoniaco , fifiringe, fi 
quaglia , e fi condenfa in una palla , de in una terza mate- 
ria lattiginolà . 

2 Ora, già che fi è pruovato, che, efiendo il fangue una 
mefcolanza uniforme j de analoga al V ino, ha altresì il Tuo 
(a)/ i.f «. fpjfjjQ folfureo , de accenfibile come il Vino (aj , che que- 
flo fpirito unito al nitrofo compone lo fpirito animale (b) , 
per confeguenza quando nel fangue s’introdurrà uno fpi- 
rito Orinofo , ò Armoniaco , òà quelli analogo , al certo, 
che quello fi condenferà.i e non eìTcndo più volatile , per- 
derà il fuo moto. 

5 Ecco adunque , che l’accennato fpirito di Orina , che 
vale quanto un Alchali volatile, infinuatone’ nollri umo- 
ri , è capace di condenfare la parte folfurca , e la parte ni- 
jjqPj jjgjjj nollri Ipiriti tanto Vitali , quanto Animali (cj , 
ondelpiritifomiglianti , e di ugual forza {. Jtranno in un 
momento farcefiare tutte le operazioni Vitali , de Ani- 
mali , polendoli molto bene applicare ciò , che dice in al- 
(d) / e. it tro lenfo Hip, {à\Malignt autèm funt fpiritus parvi chnfi, 

,cf. niagni rari iparvì rari , magni denfi Ò-c. 

4 Dirà taluno , in prattica con profitto grande non fi 
colluma altro rimedio contro quelli mali , che appunto li 
fpiriti della Orina, del Sai Armoniaco , di Corno di Cer- 
vo, di Cranio'Umano, e limili Alchali volatili tanto ap- 
plicati ellernamente , quanto prefi per bocca con appro- 
priati liquori : come adunque fc elfi fono il rimedio, là- 
ranno poi cagione della Apoplelfia l 

% Si rifponde , che fe li accennati fpiriti femplici nella 
loro eflenza fi uniranno colli puri fpiriti animali , certo è , 
che allora non faranno rimedio, ma cagione del male: al 
contrario fe vi fi unifeono congionti con altri princip; , in | 

modo , che così habbiano perduto la natura , e la forza lo- 
ro, allora non faranno bene, uè male. Quelli Alchali 
I ■ vola- I 

• Digitized by GooglJ 



Libro Primo, 87 

volatili applicati cfternamente, e per le narici , vellicano , 
& increfpano le fibre nervofe , ne più fi inoltrano : le fibre 
poinervofe così increfpate ficuotono tutto ilfiftema de* 
nervi , e con elfi li (piriti , per Io che qualche volta acca- 
de , che Claz/us Clavam Irudat : prelì poi per bocca fi uni- 
(cono prima colli liqiArt appropriaci, & allora non han- 
no quella forza primiera , e le pure l’hanno , ad altro non 
ferve , che ad irritare le fibre nervofe del palato, dell’efo- 
fago i e del ventricolo^ dove poi confufo con ciò, che truo- 
va in quella cavità termina il fuo viaggio colle feccie , ò 
pure fe corre à mefcolarfi col fangue , non è più femplicc , 
è perciò non vi può fpiegare la Tua forza . 

CAP. IX. 

LEM-MA VI. 

Dalli ftejji princìp) , ò componenti il Sangue ^ € gf 
altri umori pojpmo generarji in noi tali 
nuovi ^ e fecondi principjy che 
poi fiano morbofi , 

X Ola pur compollo il (àngue , ò fecondo li Galenici , 
O delii quattro Umori , cioè di fangue , Bile , Pituita, 
e Malinconia , ò pure , fecondo li Chimici di Sale , Solfo , 
Mercurio , Acqua , e Terra , ò finalmente , fecondo li De- 
mocratici , e Platonici di una fola follanza , ò di una ma- 
teria , la quale diverfamente modificata con fito, numero, 
figura, grandezza &c. ci facci in elfo ravvifare diverfilì 
fiioi fecondi , fe non primi principi > pii** lèmpre farà vero, 
che il diverfo mefcolamento , che poflbno acquillare que- 
lli vifibili , e fenfibili componenti col continuo moto della 
fermentazione, agitazione , e circolazione (a), eia di- 
verfa unione, ò combinazione, che fi può dare, òcol 

mez- 
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iiìczzo , ò fenza mezzo di quelli fteflì prindp; , ò omoge- 
nei ,ò eterogenei , che fieno frà loro , può fare bene fpefi* 
fa) lo , che ne fucceda una tale compofizione (aj , ò fluida , ò 

lòlida , ch’ella fia , la quale dianzi non vi era , & la quale 
^”che fia per accidente, contuttociò può così fconvol- 
gere la Economia V’aitale , & Animale , che ne procedano 
poi gravi , e confiderabili mali . 

2 Quindi è , che , ficcome per opera della circolazione 
fi conducono bene fpelTo alcuni principi incongrui , dove 
non fi dovrebbono condurre , e quivi apportano mali par- 
ticolari, così, per opera della fermentazione, & agita- 
zione non di rado fi eflaltano , e fi fanno cofpicue quelle 
materie , che non deonfi eflaltare , nè farli cofpicue, e non 
fiaflbttigliano , quelle, che deonfi aflbttigliare , e con si 
fatti errori , dipendenti tutti dal moto fi congregano delle 
mafie , che fono poi cagioni di molti mali univerfali . 

5 11 Vino , ch’è un mifto più analogo al Sangue , à pro- 
porzione delle fue fermentazioni , alterate bene fpeflb 
dalle lòie mutazioni dell’Aria , e de’ Venti , dalli Tuoni , 
ò del Cielo, ò delle Bombarde, fi cangia in un mo- 
mento nel colore , nel fapore , nell’odore , & in molte 
altre fembianze , tutte dipendenti dalla mutazione della 
mefcolanza , e del nuovo avvicinamento de’ compo- 
nenti . 

4 Quindi nafee , che il fangue anch’egli , benché in sè 
non habbia fenfibilmente Ikli fifiì , tartarei , e limili parti 
grofie, pure bene fpeflb egli è quello, che raduna nelle 
glandole le Strume , li Tori , li Scirri , li Carcinomi , e li- 
mili tumori , delli quali la miniera era bensì prima nel 
* lingue , mainlènfibilc, e come dice Hip. (bj incojpicuaf 
perche erano difciolti, e fr.à di loro Icparati, & allora 
non proJucevano male alcuno . Quando poi lònofi refi 
cofpicui,c fi fono congiunti infieme, allora hanno cagio- 
nati quelli malori . Anzi fi noti , che le diverle congiun- 
zioni delle di verfe , & ctcìogeaee parti, fanno nafeere 
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differenti le fpezie di quei tumori , ficche altri hanno più 
del fallò , altri più del terreo , altri più del vifcofo , e cosi . 
fi vada difcorrendo . 

5 Ora , ficcome è chiaro , che quella congionzione di 
principi diverfi produce nelle glandole diverfi mali , per- 
che non lì potrà concepire , che nel medefimo modo fi 
poffano fare nel fangue limili , & improporzionate mafie 
degl’altri princip; , tanto delicati , e fluidi , quanto filfi , e 
folidif li quali quantunque fiauoà noi invilibili, tuttavia 
fono pur aliai fenlibili alla Natura , che col rattriftarli nel- 
le impedite fue operazioni, ce ne fàfol amente couofcere 
le pafiìoni (a) . 

6 11 medefimo fi dica degl’altri umori , come della lin- 
fa, della bile, del fucco pancreatico, del fucco nerveo , 
del liquido prolifico &c. , e farà facile il concepire , ch’ef- 
fendo ancor eglino principiati, e non principi, poflbno 
altresì radunarli in altre , e varie mafie , le quali poi dege- 
nerano in cagioni di molti mali . Si noti , che la voce 
principio qui lignificali profiiini , e non li remoti coftitu- 
tivi degrumori , e delli mali , onde fi può conchiudere 
con Hip. (b) Morbi unìverfi fiunt ex bis , gua in cor por e \n~ 
funt , tìi^n à bile , tùm à pituità 

CAP. X. 


- Della ^popleffa orìgmata dalli princip} morhofì y 
in noi prodotti , e condenjativi delle 
parti’ fittili y e fluide . 

* fc ^ 

I "C’già noto adogn’uno, che il Tartaro calcinato; 
. T^i pollo nelle cantine, ò grotte, conden fa tutto!’ 
umido , che tocca in fluido acquolò, che poi comunemen-. 
te fi chiama olio di Tartaro per deliquio j lo ftefib opera 
il Nitro alchalizato, e la Magnefia bianca, quali pari- 
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ménte efpofli aWAna nettunia diTcjo/gono Tambient^ 
nella accennata maniera ; anzi /ì noti thè fa r 

nè"fi?cc?Hc 

"feiuar kT ’ "? poi di quel fluido , fe al fole fi 

«cuga, nlìorifceinlanuginenitrofa, e porta in sù li car- 
oli! accefi , ritorna a /coppiare come il bai Nitro dal che 

• te,' ">-<■<> '»'■“> -i-a ntta 

iato 1 di nitro, mefeo- 

chV opurc coll’Olic del Tartaro, 

ch eun aJc iahcoiiiune, ritorna à filfarfi in Sale come pri- 
ma , e finalmente quefto nuovo niirofilTato, per ogni fi- 
dmernpS tiepida facilmente fi fcioglie , e fi 

pu? e ^ «el fan- 

fO/i.^.,. ? V • f ^ portano fare , c comporre varie 

‘ princip; (a ) , chi havrà dif- 

ficolta di concedere , che nel fangue , e negl’altri nmori fi 
portano comporre tali corpi porofi, tali alchaliliflìvali, 
che , ò polverofi che fieno , come la Magnefia bianca , ò 
fluidi, come lOlio del Tartaro, fianopofeia capaci di 
(b)/i.c.,. la forza di quelli, cioè di rendere liquida, edenfa 
<c;/ 1 . «L ^“5 . umidità aerea, che rtà nelle nortre Vene (0) , à firta- 
re in Tale quella erténza nitrofa de fpiricifc),&: à fare fomi- 
ghanti , ó pari condenfazioni de’ noftri principi fluidi , c 
volatili f E chi in querte metamorfofi potrà mai concepi- 
re , che l’Animale porta godere libere le fue facoltà e fpe- 
dite le fue operazioni 1 ^ 

S lo per me credo fermamente, che querti principi al- 

/■d)L V ^ ^ lì Ili lìano quelli, che col nome di 

. incolpa H/p, (d) , che dice . Si in capite commota fluxe^- 
rtt j maxin: è in par tem , in q uà plurima funt Vena , in coU 
lutn , iyiam , &peb'U j pcjtridiè fyderatus Ht ^ acimpo^ 
tens Janguinenìmirìm perfrigerato ^ ' 

4 Di più fi noti, che, ficcome lo fpirito del nitro , fifla- 
to coll Olio del Tartaro in Sai Nitro, poi ne’ firocchì, 
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ccoJracqua tiepida fi dilegua, e fiTcioglie in un corpo 
acqueo , così ancora le noftre efienze volatili , ò condcn- 
fate , ò fifiate in fale da qualche fopraccennato alchali , ò 
di nuovo' prodotto , òdi nuovo introdotto nelfangue, 
facilmente poi, ò per li firoccbi (a),ò per lo tiepido umor 
difciolto del noftro fiero (b) , fi ìcioglie , e fi dilegua, fpò* 
gliando di fibre, e di (piriti la mafia del fangue,e come av- 
vertifceHip. (c), rendendola difciolta , & infetta di un 
colorato quafi marciume, ficche privata del Tuo etereo fpi- M- 
rito non fomminifira più al genere nervofo quelle efien- 
ze de* /piriti, che fono la origine di tutti li noftri moti, c ■ 
ièntimenti. 


C A R XI. 

Sì conferma con una of èrva^ìone tutta la 
nuova Ipoteji . 

I TP*i vi ha dubio , che tutte le /bpraccennate con-* 
denfazioni, e fifiazioni , non di rado pofibno ac- 
cadere à poco, à poco , ficchè ò con febbri maligne , ò con 
altri mali acuti , ò cronici , portino, poi per ultimo termi- 
ne la morte ; ma è altresì certo , che pofibno ancora fuc- 
cedere in un momento, po/'ciache li moti , che fi fanno ne* 
vicini difiendonfi* in uno ifiante fino agli ultimi termi- 
ni , come ne* continui , onde allorache venga al recipro- 
co toccamento una delie e/Tenze tenui coll’alchali predet- 
to ,'tofto quella fi condenfa, per Io che mutando fito , fi- 
gura, grandezza &c. fubico /concerta Tordine à tutte le 
altre più vicine, e quelle, facendo il medefimo con le 
- altre à loro viciniflime , fanno , che in un fubito , per cosi 
dire , tutta la ma/Ta fi fconvolga . 

2 Ciò è facile ad intenderli da chi havrà talora ofierva- 
to fra le fiepi in campagna alcune piccole meteore fomi- 
glianti alle tele deiii ragni « Quelle ra/Tcmbrano una or* 
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ditura di minutiffìme fila , delle quali altre fono dilpoftc 
in figura di più perfetti circoli richiufi uno dentro Taltro , 
con un centro à tutti comune , & altre da quello centro fi 
portano , come raggi difpbfti con ordine uguale fino alla j 
circonferenza j’quelìo lavoro , che ognuno crederebbe efi- 
fer opera foda , al femplice toccamento della efiremità di i 
un dito nel centro , tolto da capo à piedi precipita , e mo- . i 
flra le Tue ruine tutte raccolte in una gocciola di acqua j 
limpidilfima attaccata à quella eftremità del dito che l’hà 
toccato . ' 

3 Dal che fi deduce, che li corpi fluidi facilmente fi 
difpongono in forme , e figure tali , quali in realtà non fo* 
gliono raflembrare , nè prima , che foflero così difpolti , 
nè dopo che Tono fcompolti , poi che uno ftraniero 
toccamento guafta l’ordine , la compofizione, e la teflìtu- 
ra de gl’altri corpi à quegli vicini : di più , che ciò , ch’è 
fluido , raro , e dilicato , facilmente divicn liquido , denfoj ^ 
e fpefib ; come ancora , che in un momento può fconvol- 
gerfi il contiguo da capo à piedi con un femplice toccai* > 
mento al di fuori . 

4 Onde fi conferriia , eh enei fangue , e ncgraltri umo- 
ri fi poflbno unire , per mezzo degli ftefli loro componen- 
ti, alcune mafie differenti dalla loro folica fembianza ; 
che quefte mafie come infolite , refefi ftranierc, e morbo- 
fe pofibno pervertire l’ordine , e la diftribuzione de’ prin- 
cipi del fangue ; che l’efienze rare , e fpiritofe ad un tale 
•toccamento fi pofibno addenfare , e che in un fubito tutto 
il rimanente della maifa umorale , e per confeguenza an- 
coratutto il fiftema animale può fconvolgerfi, e cefiare 
dalle fue operazioni , come viene ancóra confermato da 

yiVMi Hip. (a) , che finalmente conchiude, contìnguntque ex farn j 

gtéìnis perverjiont totìus omnlnò corporii fiibc/erjtonei . 

$ Si avverta finalmente , che non femprc è necefiario , 
che TAlchali lifiìvale , deftruggente l’efienze volatiti ^ i 
fi componga , e fi generi dalli ilefli prinapj delli noftri i 

umo- 
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I. 


umori, eflendo qui inabilita quefta dottrina, per altro an- 
tica { mentre da lungo tempo in qua mai non (I è dubita- 
to , che (a) etìàm in fanguìne potejì generari venenum ) per (,) cw. t. 
comprendere , che , anche fenza errori , ò occafioni efter- f 
iie , può fuccedere TApopIeffia , de ogn’altro male : Che 
peraltro, fé non ripugna, che un comporto de’principj m.ii.ctm 
ancorché umorali , & innocenti , apporti greffetti di lo- 
pra riferiti , molto meno ripugnerà , anzi molto più fa- 
ranno facili quegl’effetti àfuccédere, quando da unifor- 
mi , ò fomiglianti princip; di ugual valore, & ertemi, - 
s'introduca nella malfa degl’umori un nuovo , e limile ^ 
fconcerto. E quello appunto io credo, che habbia vola- _ 
to additarci rilluftrilfimo Monlìgnof Lancili (b) con quel t./Mt.l 
Pefliferum quìd^ ac pJanè veneficam in fanguìne vitìum 
hauflum ex Aere ^ ex ingejììs perosy aàtaìiundè fecondi 
pojje experimur y quoddato tempore virei fuasìn fpiritus y 
eordìfqueyac cerehri fibras exerat, ignoto fanèy taciioque mo~ 
limine y ac valuti Jyaeratione^ 

*4 

CAP. XII. 

Si tongettura quale habhìa potuto ejfere la cagione 
delle fpeffe Apoplejfte accadute in ‘^pma nel 
fine delt Anno 1705.^ nel prin* . 
cìpìoy e procedimento 
del 1 706. 

i 

I ‘I ^Rà la moltitudine delle morti improvife accadute 
in Roma nelle additate rtagioni , non v’hà dubio, 
che, fecondo la varietà de’ Temperamenti, delle etadi‘, 
de' lèni , degrelferciz) , delle condizioni , dcgrerrori, e 
delle indilpolìzioni , hanno potuto concorrere per cagio- 
ni d’un tal male tutte le riportate ne’capitoli della feconda 
2ezzÌQue ; anzi v’c un gran dubio , le tutte quelle moo; 

ti ini- 
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ti improvife fi poteflero chiamare vere , e legitime Apo*» 
plcflie . 

2 Riflettendo però, che tutte quelle cagioni , poiché 
continuamente han per fine un tal male , non lo doveano 
partorire più fovente di quello , che lo hanno negj’anni , 
e tempi paflati , fondati nella firaordinaria , e rinomata 
frequenza , fi può credere, che fra quelle cagioni abbian- 
vi auto ancora gran parte quelle ultimamente addotte ne 
capitoli precedenti della prefente Sezzione . 

3 Ciò farà baftevolmente pruovato quando faranno 
niefli in chiaro li tré feguenti Punti : Primo, perche que- 
fle cagioni hanno prodotta TApopleflìa in Roma, e non 
negl’altri Paefi : Secondo , perche più in que’ tempi addi- 
tati , che negl’altri Anni ; e Terzo, perche habbiano offe- 
fo molti, e non tutti gl’abitatori di Roma. 

4 Quelli tré punti per magior diluizione , c chiarezza 
icrv iranno come per problema, e per teina delli tré capi- 
toli feguenti . 

CAP. XIII. 

Terche le cagioni dianzi efpofle hanno potuto 
produrre le Apop/ejfie in '^oma più , 
che in ogn altro Taefi. 

1 Orna polla fottoal quinto Clima, prefodalCir- 
colo Équinozziale , e lontana daH’Equinozziale 
{»)Sitéi. verlòTArturo 42. gradi (a), giace in una balla pianura, 
ti*/ i 7 T. divifa in parte dal Tevere , dove l’Aria, sì per elfere 
poco molfa da’ Venti , come pregna non folo di mol- 
A/./iw,. te elfalazioni minierai! (le pur quelli minierali hanno parti 
da elTalare ) ma ancora di molte impurità putride , c grof- 
fe , come procedenti dalle convicine acque llagnanti , 

non 
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non è in tutto perfetta, anzi è non poco pregiudiziale alla 
falute de’ corpi umani . 

X Eflendo (lueft’Aria pregna più del dovere delle im- 
purità , che eflTer non vi dovrebbono , diviene denfa , on- 
de è, che veduta di lontano, fempre raflembra annebbiata: 
ora eflendo cfla così denfa, di ragione hà aggravato piu del 
dovere il fvo principio elaftico , per lo che di leggieri può 
cagionare k Apopkffie originate dalla eccedente fpelTez- 
2 a dell’Aria (a). ^ 

3 Di più eflendo Roma elpofta al mezzo dì , viene pur 
troppo Ipeflb battuta da Venti aulitali , detti volgar- 
mente fi rocchi ; Ogn’uno sà per efpcrienza propria , che 
quando fpirano importuni , e pertinaci quelli venti , tutte 
le forze animali fi infievohfcono , e ciò non da altro deri- 
va , che dal troppo rifcaldarfi , e rarefarli l’Aria (b) , e dal (M r i - 1 *- 
troppo difeioglierfi li fali , onde in tali collituzioni, ficco- 

me fi porta nel principio de’ nervi maggior quantità op- 
preflìva di umori , così vi fi porta ancora aflai fciolca, fner* 
vata , e di pocaj ò ninna attività (c) . 1 s- 

4 Non v’hàdubio, che fpirano ancora talvolta in Ro- 
ma , e nel fuo dillretto importune , e rigide le Tramonta- 
ne , Se in fpezie neirinverno , ma quelle , con le inafpet- ' 
tate, infolite , & irregolari intemperie, che bene Ipeflb 
rinnovano nell’Aria , oltre à quello , che partorifeono ne’ 
nollri folidi, e negli fluidi, ficcome fù dimollrato nella 
Sezzione feconda (d), fono di più cagione non di rado à <d)x. i.,. 
rapprendere così l’aria nollra interna, che lafciando de- 
primere ne’ tubi delli nollri vali fanguiferi la malfa umo- 
rale , non permettono , che alla elevazione delle Menin- 
gi pervengano quelle ellenze fpiritofe , che danno fenfo , ' 

c moto à tutte le parti nervofe(e), onde poflbno cflere 
ancor elleno cagione delle Apoplettiche invafioni . 

5 Finalmente coll’infinuarfi negl’umori , fe non col re- 
Ipiro, almeno cogralimenti le impurità tanto minierali de* 

V ittioli , degl’Alumi, e de’ Solfi, che nel Romano Dillret- 

to 
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•to abbondano , e che vanno nel nodrimento de’ Vegeta- 
bili , e degl’ Armenti , quanto ancora alcune altre bagnan- 
ti , putride , peftilenziali , che dalle vicine paludi ( p degl’ 
Infetti , che innumerabili di ogni Ipezie al mancar delle 
Acque nell’eftate , in quelle muojono, fi difeccano , e pu- 
trefanno l’aria ) pur troppo evidentemente eflalano , e fi 
refpirano , più facilmente nella mafia umorale fi poflono , 
ò preparare quelle eflenze Orinofe , & Armoniacali , ò 
comporre quelle mafie alchaliche, e lifiivali , che fono va- 
levoli à condenfare le efienze volatili , tenui , e fluide, che 
UMv,.,. ci danno, evita, e moto (a): ondeé chiaro perquanti 
capi gl’abitatori di Roma àdiftinzione di quelli degl altri 
Paefi fono foggetti alle morti repentine, 

C A P. XIV. 

Vmhe 'Roma è fiata fottopofia alle Jpopìejfis 
mììe riferite fiagkm più che 
in altri tempi» 

■ ^ ’TEiiaeftate , & Autunno dell’Anno 170^. incui 
incominciarono ad efl’er frequenti le Apoplefiìe 
in Roma, furonvi altresì quafi continui i Venti Sbocchi , 
(b;x.,.r.r ^ Auftrali , che dir li vogliamo , e già di fopra (b) fie (pie- 
’ bato, quanto tali venti operino in noi ciocche dille Hip. 

re) t.Apb X^Ympliroìofti Syderationei plerumquejiunt \ onde e eh la- 

“• io perche nelle dette Stagioni qui m Roma le accadelTero 
sì Ipefie Apoplefiie . 

z Nel fuccefiivo Verno, e Primavera poi fpirarono co- 
tanto /òventi,e rigide le Tramontane,che tutte le fontane, 
deila Città fi vRidero da forte, e duro ghiaccio 
mente rapprefo, congelate , e perche di f 

fpie<rato .'incora come sì fatti venti , operando che il lan 
gue^ltia lontano dalla elevazione delle Meuingi^^^tar- 
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danoTinfluflo degli fpiriti Animali per i Nervi, per quella 
ragione è anche chiaro come (a) Hyeme verò fiant Vertigì- (•) i. A{h. 
nei , Ò' Syderatìones . **' 

5 Di piu nel l’Anno del 1705. qui non lì hcbbono frutta 
ben mature , nè vini dolci , mà bensì afciutti , afpri , & au • 

Aeri : Ognun sà , che tali frutti abbondano di fall rigidi , 
e lìlfì , e che noi ex iìfdem conjìamusy quìbus nutrìmur , on- 
de farà ancora evidente, che li corpi di elfi cibatifiha- 
vranno nelle vifcere una miniera di fali afpri, e filli , li qua- 
li non havendo altra ufcitaper conlèrvare lafalute, che 
quella delle Reni, fi confondono col fiero del fangue , e & 
difcaricano per Orina . 

4 Ora , poiché quefii làli per opera delle continue fer- 
mentazioni del fangue poflbno alTottigliarfi , e fubli'marli 
in fpiriti Orinofi , & armoniacali (bj , e perche fi è prova- 
to, che quelli polfonofilTar in noi li fpiriti animali, perciò '* 
è già evidente la cagione per cui in quegl’ Anni fi preparai* 

•fero nelleVifcerc di molti li femi delle morti rcpétinc; An- 
zi olTervifi, che tali preparativi, per le collituzioni auAralt 
potevano più facilmente dalla rarità deH’aria effere fpinti 
fino alla elevazione delle Meningi (c) , e per le coftituzio- W- 
ni boreali potevano ancora con facilità filTarequelle ef> 
fenze volatili , della mafia umorale , che per la denfità 
dell’aria erano ritenute à fublimarfi à tanta elevazione : 
ficchè nell’uno , e nell’altro cccefTo di collituzione pote- 
vano proibire la difiribuzione degli fpiriti animali perii 
nervi . 

5 Finalmente cpnfiderati quefli fali immaturi , cioèà 
dire non ben depurati , mà impuri , e filfi pofibno elfi per 
opera della medefima fermentazione fenza dubio cosi 
calcinarli , ò pure , con altri princip; così comporli , che 
con facilità divenghino mafie lilfivali , Se infette , quale è 
la magnefia bianca , l’Olio del Tartaro, ò cofa così fatta : 
ficche con facilità quelli hanno poi potuto produrre un 
condenfamento di quelle efienze tpnui, e fluide (d), le 

' N Ifua- 
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quali fbgliono tenere difciolti gli umori per la facile di- 
• ftribuzione della vita , del moto , e del fenfo . 

6 Notifi tuttavia , che , ficcome ne’ Giovani abbonda- 
no le cfTenze folfuree, così ne’ Vecch; fcarfeggiano , 
onde , ficcome le coftituzioni boreali , che vale à dire lo 
Ipirare delle Tramontane, accrefcono negrumori de’pri- 
jiiij il Nitro (. 1 ), il quale dove truova uguale quantità di 
eflenze lòlfuree , fi unifce à moltiplicare fi fpiriti animali, 
tosi accrcfcendolo negrumori de’ fecondi , ove non truo- 
va la dovuta quantità delle cfienze folfuree, fervono à fta- 
gnare il fangue , & ad inceppare , ò fifl'are quei pochi Ipi- 
riti, che vi erano.; perla qualcofa più li Vecch;, cheli 
Giovani in quelle conllituzioni foggiacciono alle morti 
improvife. Et ecco finora à ballanza fpiegato, perche 
Roma nelle riferite ftagiohi fia Hata più lòttopolla agl’ac- 
tidenti Apoplettici . 

CAP. XV. 

Terche effendo fiate in T(oma tmiverfaìì k cagioni 
dell' Apoplejfiay limale nonfìunherfaky 
e comune à tutti . 

\ 

I y^Gnunsà, che li Corpi Umani , perche non hati- ' 
no tutti una ftefla difpofizione , perciò nè anche 
foggiacciono tutti ad una ftelTa indifpofizione . La diver- 
fità de’ Temperamenti, Età, Selli, Condizioni, Impie- 
ghi, Vitto, edifimilicircoftanzefà, che la coftruttura, 
li componenti, e le proporzioni in elfi fieno differenti non 
folo nello flato naturale , e lìmo, ma eziandio nello flato 
non naturale, & infermo : Onde è , che nella malfa umo- 
rale di tal’uno vi faranno principi volatili sì ben tempera- 
ti con li filli , parti fluide sì ben bilanciate con le lólide , 
impurità sì ben proporzionate in quantità , e qualità 

alli 

* f 
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alli voti delle glatidole , che debbono fpuitgarle, & altre 
àdattate proporzioni de’ Fermenti , efiraili, che per nc- 
ccflìtà havrà nelli umori una moderata fermentazione, 
una ben regolata circolazione, 6c una perfetta depurazio- 
ne , perloche quello tale fé non poflederà quel perfetto 
Temperamento ad ^ujìitìam almeno goderà una ben 
tranquilla fanità . 

2 Se poi in qualchun’ altro tal’una di quelle circollanze 
ò manchi, òlìaviziofa, al certo, egli ibggiacerà à pro- 
porzionate indifpofizioni , per le quali , non ben regolan- 
doli le fermentazioni , le circolazioni , e le depurazioni, 
ne viene polcia relTer egli facilmente fottopollo ò alle 
convullìoni , ò rilalTamenti delle parti folide (a) , ò alla 
denlità , ò fluidità degl’umori (b) , ò alla produzzione de* 
fumi narcotici (c), òalla elTaltazione di qualche fpirito 
armoniacalc (d ), ò in fine di qualche umore lilfivale fe) , li 
quali ultimi principj eflendo condenfativi delle eflenze 
volatili , minacciauo come li è dimollrato (f) la morte in 
uno illante . 

5 Molto più poi foggiacerà alla morte improvifachi 
con tali efpofle difpolìzioni refpirerà quell’Aria di Roma 
così foggetta alle eflreme alterazioni di rarità , e di denfi- 
tà (g) , e chi aggiungerà nelle lue vifeere la miniera de* 
Tali filli , & aulleri , col cibarli di frutta immature , e di 
vini afpri (li) : ficchè colui ch’havrà dentro di sé li partico- 
lari principj condenfativi de’fpiriti, òpuréqualch’altra 
delle riportate cagioni , & indifpofizioni , e^Ii patirà le 
condenlàzioni de’ fpiriti, le mancanze deile facoltà , e 
foggiacerà in Roma alle univerlàli cagioni deH’Apoplcf- 
fia: c però quivi più, ch’altrove alcuni Cachettici folio mi- 
nacciati pur anche nella ellate da Hip. (i), Sì in pluvìà 

Jletcrìnt , &• terram odorent , de repenti cadunt\ e ciò à ca- 
gione di quanto fi è detto di fopra (k) . 
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1.00 Trattato deli /IpopìcJIta 

COROLLARIO , E CONCHIVSIONE . 


D ai che fi può dedurre , chele molte Apoplefiìe acca- 
dute in Roma nel fine dell’Anno 1705., e nel prin- 
cipio del 1705. hanno potuto haver origine in certi corpi 
già diipofli , come da cagione immediata > e congionta da 
alcuni principj volatili armoniacali j ò pure da altri fifiì , o 
]ifiivali)Come da una cagione univerfale dalia cofiituzionc 
deU’aria Romana impura, e facile à troppo firingerfi, ò 
dilatarli, come da una cagione occafionale,'edilpofiti- 
va dairintemperie della medefima Aria, cioè da Venti 
Aufirali , e Settentrionali ; e , finalmente come da cagione 
remota , & ellerna dairufb di certi cibi , e di alcune frutta 
immature , tutti pregni di fàli fiifi , & aufteri . 

CAP. XVI. 

Annotax^ont [opra alcune febbri maligne ) che 
in l(òma non dì rado terminano coll 
Accidente Apoplettico . 

I TN Roma , e nelle convicine Campagne in ogni Efta- 
X te, & Autunno fuccede una quali univerfale infez- 
zione di febbri maligne , dette volgarmente febbri di 
Aria , per le quali bene fpelfo li riempiono gl’Ofp«dali , e 
li Cimiteri , e Ipopolanfi le cafe , e le contrade di abitato- 
ri : Soggiacciono à quella fatale infezzione più degl’altri 
quelli Foraftieri , e que’ Pellegrini, & anco quegli Uomi- 
ni di Campagna , e quegli llelfi Cittadini, che in tali tempi 
fanno palTaggio da un clima più falutevole à quello , ò che 
da quello , portatili ad altri luoghi , colà foggiornano , e 
vi dormano , e poi alla Città fen ritornano . Non di rado 
alcuni di coloro , che fono preli da tal febbre maligna ( la 

qua- 
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quale per lo più fà apparire infiammazioni di qual» 
che Vifcere, Febbri Terzane , Emitritei, Lippirie, e 
fimili } ò prima di giungere al confueto , e fperato flato 
del male , ò doppo lo flato, nella declinazione , e conva- 
lefcenza, fono improviiàmente Ibrprefi da forti accidenti 
Apoplettici , ficchè fpeflb avviene , che la dove credeli 
haver fatto acquiflo della difiata falute , s'incontra non 
allettata la morte . , 

2 In queflo brieve ragguaglio iftorico, come per pruo- 
va della Ipotefi elpofta, fi noti in primo luogo , chefAria 
diverfàdidiverfoClima hà ancora diverfa forza dilatan- 
te (a), perloche, promuovendo quefta la fermentazione 
del iangue, in diverfo Clima promuove diverfe fermenta- 
zioni : fecondo , che l’Aria richiufa nelle noflre Arterie , e 
Vene, non vi può promuovere la mediocre , e falutevolc 
fermentazione, fenon bilanciata in alcuni gradi di pro- 
porzione colli principj della flelTa mafia umorale (b), per 
ìaqualcofa, allorachefi fàun pafiàggio da un Clima ad 
un altro, reflando quella flefia proporzione de' principj 
con una diverfa proporzione di forza aerea , per necefiìtà 
la fermentazione farà differente , cioè ò troppo violenta 
fe il Clima nuovo farà d’una Aria più pura , e più elaflica , 
ò pure più pigra , fe la nuova Aria reQ’irata farà più impur 
ra , e meno muovente ^ 

4 Di più fi faccia rifiefiìone , che il moto agitativo del 
noflro fangue viene pur molto promofib dalli noflri moti 
animali , e dalla vigorofa ripercofia, che lorocominuni- 
cano tutte le parti folide,per dove quello fi porta {c} , on- 
de accade , che nel fonho , quando li fpiriti animali meno 
irradiano le parti nervo fe (d) , e quefle in gran parte cefi- 
fano dai loro moto , & in un certo modo fi infievolifcono, 
il moto agitativo in qualche parte fi fcema , & il fermen- 
tativo fi accrefce , onde nafce , che nel dormire in noi fi 
fanno più facilmente le depurazioni degl’Umori, e le fe- 
pa razioni delle impurità . Quegli adunque , che , mutan« 

do 
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do Clima relpirano Arie più , ò meno elaftiche , Ibggiacc- 
ranno dormendo à certe fermentazioni , che , ò troppo 
vigorofe faranno feparare quello , che non fi dee feparare 
ò troppo pigre , che fi ritenga ciò, che non fi dee ritenere; 
onde fempre la mafia degl’umori refterà fenza quella na- 
turale, e bilanciata proporzione de’ principi tanto muo- 
venti , che mobili , e perciò la mutazione del Clima , & il 
dormirvi , farà cagione delle diverfe , e non naturali fer- 
mentazioni del fangue, e delle additate febbricosi fre- 
quenti in quefto Diftretto . 

4 La cagione , per cui ciò fiicccde più frequentemente 
nella Eftate,e ncirAutunno,che nelle altre Stagioni, fi de- 
duce parimente dall’Aria, che in quei tempi è più rara, c 
più dilatata . Nell’Aria così rarefatta due cofe fi debbono 
confiderare, cioè rdfer ella più facile al moto, e più 
efpulfiva (a) , onde più , facilmente può alterarfi , il che 
poi è cagione delle diverfe fermentazioni de’ noftri umo- 
ri , e l’altro , che efiendo ella sì rara più facilmente riceve 
ne’ Tuoi voti quegli aliti , che le fomminiftrano le divel le , 
e pregiudiziali eflàlazioni di'quefto Diftretto, ficchè tan- 
to per lo moto , quanto per le impurità , quell’aria refpi- 
rata in tali tempi, & in diverfe elevazioni, è valevole à 
produrre ne’ noftri umori quelli fconcerti, che pur troppo 
ci fono palefi nelle predette Stagioni . 

'5 Et in vero li tanti , e divertì principi falini , folfurei , 
rainierali , qpaludofi, che efialati da quelle Campagne 
entrano nel noftro fangue ò col refpiro , ò cogli alimenti 
(b), bilanciati con li principi volatili, e fermentativi del 
l'angue, fi accordano à promuovervi un moto mediocre , c 
falutevole , & in quello niun di loro fi rende fenfibile , & 
olfenfivo (c) , ma colla fermentazione alterata ( come fo- 
pra fi è detto ) fi rendono tali , e cagioni delle accennate 
febbri peftilenziali , rendendo la malfa degl’uraori ò trop- 
po fciolta , e feompaginata , ò pure troppo rapprefa , dea- 
fa , e Ipeflà , ambedue eftremità mortali (d) . 

6 Fi- 
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6 Finalmente fi con/ìderi, che li fmoderati bollori 
degli umori in quelle febbri maligne col moto ecceUìvo 
dclii principi del fangue , lìccome aprono la Urada alli 
fpiriti tanto vitali, quanto animali , & à tutte leelTenze 
volatili , le quali poi infenlibilmente lìdiilìpano, Si aban- 
donano quel mirto (a) , così ancora fanno , ò che lì prepa- 
rino in luogo delle dette eflenze lpiritofe,gFaliti orinoli, de 
armoniaci (b) , ò pure che lì congreghino , e lì componga- 
no certi nuovi principi alcalici , e lillìvali (c) . 

7 Ora , poiché li é dimoftrato , che quelli principi 3*'“ 
moniaci, clilfivali fono valevoli àcondcnl'are le eflenze 
tutte volatili , ipiritole , e fluide , & à renderle inabili ad 
efleguirc le funzioni tutte animali allora quando vengono 
al lémplice toccamento di quelle , quindi è, che nelle det- 
te febbri maligne, nelle quali, piu facilmente lì poflbno 
unire tali principi per cagione di ciò , che d’impuro ci 
fomminirtra quello Dirtretto, lolo allora fuccederanno 
graccidenti Apoplettici quando quelli principi morboli 
verranno à fcambievolmente toccarli con quelle eflenze 
cioè quando talora, dopo elTer ftatì nafeortiin qualche cor- 
po glandololo,e quindi melfi in moto, faranno tramandati 
nel langue , overo follevati alle vicinanze delle Meningi , 
il che potendo accadere tanto nel principio , & augumen- 
to , quanto nello flato , e declinazione delle dette febbri , 
iion è maraviglia , fe in tali tempi , Se in limili mali fucce- 
dano le già note Apopleflie , 

CAP. XVII, 

/piagano ìì Fenomeni che accompagnane^ 
f yipop/ejjìa , 

I T 1 che accompagnano rApoplelfiafoglio- 

-L-/no eflere primo la niancaza delle facoltà Animalli- 
che,dcl moto, del fenfoje della voceilècondo il cadere pre- 
cipi- 


ta)/» f.u. 
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cipitofamcnte à terra: Terz» il relpiro iinpedito, vio* 
knto, ftrepitofo, ineguale, ò pure ordinato ; Quarto , la fa- 
liva fpumolà , ch’elce dalla bocca : Quinto il pollo pieno, 
vibrante , ò tal volta naturale ; Sello le paralilie delle par- 
ti, & in Ipezie dell’Ano , e della Vellica dell’Orina . 

2 Mancano le facoltà Animali , quali fono Tintelletto , 
Ja memoria , e la volontà , perche l’Anima avvezza ad ef- 
fercitarll nelle cofe rapprefentatele dalli fenlì (a) , al man- 
care di quelli , ellavien priva delle Tue operazioni d’ap- 
prendere : di più li fpiriti , che fono minillri dell’Anima , 
e che col modificare le parti nervofe fanno che l’Anima 
concepifea lefue Idee (bj, quando non feorrono libera- 
mente per li Nervi, non rapprefentano le Idee, onde!* 
Anima non concepifee , anzi , conciolìacofache lìano que- 
lli elTecutori , e minillri delle operazioni degl’organi 
noUri (c) , lenza di loro l’Anima non puà ellercitarc 
la fua potenza di volere } finalmente l’Anima non 
opera le non nel corpo bene organizzato , e perciò non 
s’infonde nel Feto , fe non quando è quali perfetto , quin- 
di è , che nella difordinata coHituzione della parte prin- 
cipale del nollro Corpo , qual’è la T ella , e’I principio de’ 
Nervi , non può elTercitarvi le fue operazioni . 

5 Circa al mancamento del Moto, e del fenfo à ballan- 
za li è difeorfo di fopra (d) , &. il medelimo li può replica- 
re nella mancanza della voce , pofciache non elTendo ella 
altro, che un Tuono, che li fà nella Laringe, ò principio 
deil’Arpra Arteria per mezzo dcH’Ariarillretta dall’Lpi- 
glottide , e dibattuta dalla lingua , e dalle labbra , fe man- 
ca il vigore agforgani muoventi , mancaancoraallimu- 
fcolideU’Epiglottide,dellalingua, e delle labbra, onde, 
perdendo quelle parti il moto non ribattono l’aria, che 
palla per la Laringe , non fanno efprimere la voce , e mol- 
to meno fanno articolare la parola . 

4 Già fù detto (e) , che li noftri Articoli fono intorno 
muniti daMulcolii e Tendoni, che fanno l’uiHzio delle 

funi, 
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funi , che foftengono l’Albero della Nave , ora , con pari 
fonaiglianza , fe l’uguale robuftezza di quelli organi ci 
fà Ilare in piedi , e diritti , ancora- l’uguale rilaflamen- 
to ci farà cadere dove più inclina la linea della direzzione 
del nollro corpo : e ìc quello rilalTamento farà da una 
parte più che dall’altra, allora la caduta fcguirà dalla par- 
te non rilalTata per la maggior forza degl’Antagonilli : E, 
poiché il vigore degli mul'coli lì fà dal concorfo delli fpi- 
riti Animali (a), per uecellìtà, nella ApoplelTìa, dove (»)jììa 
manca un tal concorfo , fuccederà anche il rilalTamento . 

5 llreTpiro è parimente unaazzione mufcolare (b) , 
cioè delli mufcoli del Petto , di quelli dciTAbdomine , ò 
balio Ventre, e del Diaframma : Or (è nell’ Accidente 
Apoplettico concotrono li fpiriti à muovere un poco 
quelli , che alzano le collole mendoTe , ù farà il reTpiro 
dubbiolò : fc gli relilleranno li mufcoli dell’Abdomine , 
farà violento : fe l’Epiglottide farà rilalTata , & impedirà 
l’entrata , e l’ufcita dcU’aria per la laringe, farà llrepitofo; 
fe non fempre ugualmente opereranno li mufcoli del Pet- 
to , ma ora con magiore , & ora con minor vigore , allora 
fuccederà il refpiro ineguale , e fe opereranno tutti col 
medefimo ordine, vigore, e colla ftelTa alternativa ugua- 
le , e naturale , allora làrà il refpiro ordinato , e placido . 

d La fpuma altro non è, che acqua mifchiata con Aria, 
che la folleva in molte , e piccole ampolle , quindi è , che 
agl’Apoplettici , mancando li {piriti alle parti folide(c), 
fuccede che tutti gli Emuntorj rilafTati danno liberal* 
ulcita alli contenuti umori : Frà quelli Emuntorj vi fono 
li canali delia faliva , li quali , come languidi , cedono all’ 
empito di quella , che cola nella bocca , per dove palfan- 
do qualche porzione di Aria { almeno quella ultima , che 
efee dal Polmone ) vi li mefcola , e ccli’impullò , con cui 
lentamente viene Ipinta fuori, comparifee in forma di 
fpuma nell’apertura delle labbra , & alle volte ne buchi 
deUe Narici . 

O 7 Nel H 
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7 Nel rilaflamento delle parti nervofe (a), (è faranno 
lente ancora le fibre, cheintefTono le Tonache delle Ar- 
terie , e rimanga non ofFefo nel Ilio moto il Cuore , allora 
il fangue havrà magiore fpazio ne’ vafi, e farà il polfo pie- 
no ; fe poi il Cuore , e le ftefle tonache delle Arterie pati- 
ranno qualche violento increfpamento (b), allora il fan- 
gue fpinto , e ripercoflo con empito , ci moftrerà il pollò 
vibrante: efealla fine non farà tocco il Cuore, nè li ca- 
nali arieriofi , & il fangue fi difiribuirà con ordinata pro- 
porzione , allora il pollò farà naturale . 

8 L’Apoplelfia cuna privazione di fenlò, e di moto 
(c) , anzi è una univerfale Paralifia , perloche mancano li 
Ipiriti alle parti fenfitive , e muoventi , onde non è mara- 
viglia fe rilaflati li mufcoli , detti Sfinteri dell’Ano , e del- 
la Velfica, le feccie, e le orine, con la propria gravità, c 
fpinte dal pefo delle parti , e delle Vifeere , che languide 
à loro fi appoggiano , fuperano di quelli la debile refillen- 
ea , & efeono involontarie dal Corpo . 

• 9 Si noti che in quello Capitolo quando fi è parlato de 
gl'organi fenfitivi , e muoventi fempre fi è intefo efler 

• quelli dilettoli per vizio ò de’ Nervi , ò delle Meningi , ò 
delli Spiriti , mancando fempre in quelli cali le operazio- 
ni degl’organi per difetto di quelle , che deonli conti- 
nuare dalle radici nerbofe , che fono dentro la Calvaria , 
e dentro la fpina del dorfoalli rami , epropagini , che li 
dillribuifcono per tutto il Corpo . 

IO £t ecco quanto fi è llimato appartenente alla uni- 
verfalc Teorica di quello male : ora è tempo , che li ven- 
ga ad apprellargli li più opportuni , e più adattati rime- 
d;. 


DEL 


Digitized by Coogle 



TRATTATO 

DELUAPOPLESSIA 

LIBRO SECONDO. 



Digitized by Googl 



I 

I 

I 

I 


I 

i 


10 ^ 



DEL 

TRATTATO 


DELL’APOPLESSIA 

LIBRO SECONDO- 

Delle cofe appartenenti alla Prattka, 
e Cura delP ApopleJJìa . 

A Medicina non ha altre Armi 
jin difenfive > & ofFenfi ve Contro 

Sci quelle , che le 

prepara la Chirurgia , la Far- 

rnacia > c la Dieta > però di 
tutte quelle Armi , ci converrà difcorrere irL> 
quefta Seconda Parte , tanto più che PApo- 
plelfia , ch’è l'Epilogo di tutti li mali , e da 
cui ne deriva le più loventi Volte > la morte, 
non ricerca contro di se uno , nè due rimedj, 
ma ci forza à dar di mano quali à tutte le Ar- 
mi della Medicina . 

Di 
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Di più, poiché la Medicina Razionale 
non fi arma folamente contro l’apparenza de* 
mali , ma molto più contro le cagioni , che 
li producono , e perche quelle dicemmo ef- 
fer non una, ma molte, perciò è neceflariò qui 
ricercare quali ogni ferro Chirurgico , ogni 
compofizione di Farmaco , & ogni cautela di 
dieta , acciò fi polla adattare contro ciafcun 
principio morbofo il fuo particolar rimedio , 

Si noti però che in tutta quella Seconda 
Parte non fi pretende parlare alli Signori Me- 
dici di maturo fenno , e fperienza, ma bensì 
alli principianti , &C à quelli i quali , poco a 
niun conofcimento avendo dell’arte del me- 
dicare , per mancanza di Audio , overo di 
fperienza , fono in tutto bifognevoli di leg- 
gere il contenuto di quella mia fatica , & à 
cotal fine vi truovaranno alcune ricette , òc 
illruzzioni, che alli Vecchj, edotti Profef- 
fori fembrerebbono balTezze , e che talora^ 
pur troppo pregiudicano al concetto di tali , 
che vogliono fare i gran Dottori , laddove* 
cfll non le fappiano * 


SEZ- - 
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SEZZIONEL 

Del Metodo Chirurgico , con cui fi cura 
t A fo-^lejfta, 

N quefta Sezzlone adunque ci tratter- 
remo folamen te in riferire tutti quegl* 
ajuti , che per antica y e moderna_« 
fperienza ha faputo opportunemente 
apportare la Chirurgia ad un tal male, e peref- 
fer à pieno profittevole ancora alli principianti 
di Chirurgia, ci aggiungeremo il metodo, e la 
cura delle percoffe, delle ferite, e delle fratture 
della Teda. 

C A P. L 

Quali ajutì della Chirurgia convengano 
alt Apoplejfta , 

1 T^Uttociò, che dia;uto può apportare ne* mali l* 

X operazione manuale , fì chiama rimedio Chirur- 
gico , e la continuazione di quella vien detta cura Chirur- 
gica : NeH’i^poplellìa le operazioni manuali convengono 
permeiti capi, comefì vedrà chiaramente, anzifeviè 
male, àcui quefte più convengano , e per cui meritino 
Tapplaufo magiore delle ordinazioni mediche, al certo 
cgl’è i’Apoplcnia , alla quale per cagione delli ilupori , 
e delle mancanze difenfì, e moti, fono neceifarj tutti li 
ilraz;, e li tormenti più violenti, chela Chirurgia fap- 
pia pratticare, e ciò aline di rimettere in moto quello 

fpi- 
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fpiritoncghittofo, la di cui quiete è la immediata cagio- 
ne di tal male . 

2 Di più dove fi tratta di una pienezza di umori , che 
tal volta opprime il menzionato Tpirito, la Chirurgia è 
nccelTaria per evacuare più fpeditamente una tale ab- 
bondanza con qualche inciiione , ò feparazione del 
continuo da farfi nel corpo dell’ Apoplettico o col ferro, 
ò col fuoco: Conviene per tanto ulare primieramente 
ciò che ènecelfario per la cura delle percofle , ferite, e 
rotture della Telia : Secondo , il falallb, e quello ò 
colla lancetta, ò colle coppe, òcon lelaofughe: Ter- 
zo, li ferri infuocati , ò nella collottola , ò nel vertice , 
ò udii piedi ; Quarto , li veificanti , li finapifini , le cop- 
pe, e Quinto finalmente , le forti llmpicciaturé, òfre- 
gazioni , legature , fomenti , unzioni , c cofe fomi- 
giianti . 

5 Si noti però , che , ficcome le cagioni dell’Apoplef- 
fia Tono varie , così ancora debbono elfer varj li rimed; , 
onde à tutte le cagioni non conviene ogni rimedio , nè à 
ciafcuna cagione lòno necefiar; tutti li rimedj : Quindi è , 
che, ficcome èneceflario il Chirurgo per l’operazione 
manuale, così èneceflario il Medico per l’operazione in- 
tellettiva ; erra quella mano , che non è guidata da un 
giudizio intelligente ; Quefti adunque conofca prima 
quale fia la cagione , e qual rimedio le convenga , e poi 
amminìfìri quello , che fi giudica più convenire dalla Tua 
parte fopra tal male . 

4 Or di tutte quelle operazioni fi ragionerà diftinta- 
mcnte ne’ l'egueuti Capitoli , avvertendo quali , quan- 
do , c come convengano: E, poiché fi difle che molte 
Apopleflie derivano dalle percofle , ferite , e fratture del . 
Cranio, per non far reftare mancante in veruna parte 
quello Trattato, in primo luogo" fi dovrà parlare della 
cura Chirurgica delle medefime • 

. ' CAP.' 
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CAP. IL 

Delia cura Chirurgica nelle percojfe del Capo, 

1 'V^TEIle percofle , ò cootufìoni dei Capo > nelle qua* 

X > li Tempre v’è ò poco òaflai il (àngue ftravafato 
(a) , acciò col l'uppurare non fi producano degl’aculei irri- 
tanti j ò materie duide , che trasfufe nella cavità del Cra- 
nio cagionerebbono l’ApopIeflìajil Chirurgo dee prende- 
re le Ridicaztoni : primo , di difciogliere il fangue ftrava- 
fato , e forfè già congelato : fecondo, di procurarne la fup- 
purazione (e non fi può difciogliere, c terzo y di fov veni- 
re alli più gravi fintomi , ò accidenti . 

z Si fodisfa alla prima intenzione radendo prima la 
parte offefa , e poi ungendola con l’Olio d’Iperico , ò pu- 
re collo fpirito di vino femplice, ò canforato, ò zaffarana- 
to , coll’Acqua della Regina d’Ungheria , col vino in cui 
Ha cotta la rafura della radica di Brionia bianca (b), con lo 
fpirito de’ Lumbrici terreflri, nel quale dadifciolta la 
canfora: collo fpirito divino dove fìa macerata la detta 
radica di Brionia , collo fpirito di Sale Ammoniaco prepa- 
rato , collo fpirito di vino tartarizzato , e limili . 

5 Convengono ancora grempiaftri fatti colli vegeta- 
bili j che hanno il fate volatile, & aromatico,- cotti nel 
vino , ò nello fpirito del vino , ò pure li fomenti delie ftefi 
fè decozzioni, nel che fi noti, che tutte quelle cofe fi deb- 
bono applicare calde , ò tiepide, e mantenernele colle do- 
vute falciature. 

4 Si adempifee alla feconda intenzione , quando giu- 
flal’Ollerio (c) vi fìa una tale inclinazione , cogl’empia- 
Hri di Cimino , diLabdano, òpure de’ Semplici Emol- 
lienti , come di Altea, di £or di Camomilla, di Verbafeo , 
di M eliloto , di Semi di Lino , di Torlo d’Uovo , e fìmili: 
il mi gliore pero c il latte , in cui fìa cotto il Sapone di Ge- 

P no- 
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nova : con quefti , ò altri emollienti fi procura la fuppura- 
zionedelfangueftagnante, e poi fi dee aprire colla lan- 
cetta la parte più molle, e più declive. Si noti, che in 
quefti cali già mai fi dee afpettare che il tumore da sè fi 
rompa , acciò le marcie non habbiano tempo di offendere 
la parti fottopofte . Eftratte che fieno le marcie fi mon- 
di , e fi lavi l’ulcera , ò piaga, al quale effetto è mirabile f 
infufione della pietra medicamentofa , applicata colli sfi- 
lacci , & alla fine fi cicatrizzi la parte col balf'amo di Sol- 
fo , di Terebinto, del Perù, e fimili . 

5 11 più grave fintoma, chepoffa in quefti cafi al Chi- 
rurgo accadere è la Cancrena della parte ammaccata , c 
corrotta, onde fi fòv viene alla terza indicazione fearni- 
ficando profondamente fenz’afpettare alcuna fuppurazio- 
ne, e con applicarvi li digeftivi Magiftrali, l’unguenta 
Egezziaco , e fimili : Almedefimo fine fervono iiMer>» 
curio precipitato , l’Acqua di calce , òpure 
Zìxhìi Saponar.libJ^ 

Salìt ^rmn^ ime, /. 

VitrìoL Rom. drag. uff. ' ' 

Opti Thebaìcì drag.ff., 

AI . , coq. S. A. j^Jervo in vafe vitreo .. 

Qucfto liquore ò fchizzato, ò inzuppato nelli sfilacci è 
mirabile contro le Cancrene; Si noti però, che Tempre 
è meglio colli lòpraccennati Balfamici mantenere la parte 
ortefa nel luo fiato naturale, e che quelli ftefli rimedj fono, 
migliori di quefti , poiché impedifeono la corruzzione , ò 
• mortificazione : In iècoodo luogo fi fappia, che quando in 
quefti cafi fi veggono alfimprovifo mancar le marcie nel- 
la piaga , allora è quando fi fà la reafl'uuzione per le vene 
di tali materie,le quali poi vengono depofte nel polmone, 
nel fegato , nella milza , nelle reni, nel meffenterio , nell’ 
utero, inducendovi delle vomiche, ò pure nel Cervel- 
lo , ò nelle Meningi, dove radunate , minacciaxìo inevi- 
tabile l’Apoplettica opprefiioue delli fpiriti . 

CAP. 
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CAP. III. 

Ideila cura Chirurgica nelle ferite del Capo, 

I *V TEllc ferite del Capo , & in fpezie in quelle nelle 
quali è cagliato il Pericranfo è facile à fuccedere 
quanto fi è detto di /opra (a), perciò à ben curarle vi vuo- 
le un Chirurgo , che fpeflò habbia avanti grocchj il pre* 
ziofo libro d’Hip* intitolato de Copìth VulnerìbuSy e que- 
fti poi con la dovuta attenzione dee prima riguardare 
all'Emorragia fe vi è , c poi alla ferita . 

z Intorno aH’Emorragia , fe quella farà leggiera, c po- 
ca , non occorre fermarla , ma fc farà vehcnience , e co- 
piofa lì dovrà impedire : Di più fe deriverà da qualche 
mediocre Arteria lacerata , ò rotta vi lì applicherà la pil- 
lola di Laudano optato , ò pure 

Aceti Vini fortìfs. unc. i. Croci mart. drag. i. 
Colchotarii > Terree Vitrioì. àule. an. drag, ffi 
M. > applica cum filamenti: * 

h pure lì adoperi l’Acqua Arteriale deferitta da D. Carlo 
Mulìtani{b) . 

^ Se poi rEmorragìa procede da qualche vena, farà 
buono il croco di Marte , li peli di Lepre , la cenere del- 
le Rane , li Ganibari abbruciati , la Chiara dell’Uovo ^ la 
pietra Ematite , la polvere delle radici di Sinlìto maggio- 
re , il geifo , la Sarcocolla, il Vicriolo crudo, ò abbruciato, 
la foligine de’ forni con la chiara dell’Uovo ; la Terra lig- 
gillata , la Mummia , il Sangue di Drago Scc, Di piu l’em- 
piallro di Gal. (c) fatto con Tlncenlò j Aloe , e peli di Le- 
pre , impallato colla chiara dell’Uovo > è celebre ; ò pure . 
Sangui». Oz/ill. oticc. unc. v. 

Croci Adartit fubtìL ) 

Hematit.prep. ) an.unc.i* 

Qumm. Tragacant. ) 

M. F.pul. jubtiliji* 
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nel che fi avverta , che con tutti quelli rimedj fe Ja ferita 
non fi fafcia ftrcttamente in modo , che fi comprimano li 
vali , il fangue non ceflerà di Igorgare . 

4 Intorno poi alla feritali dee prendere l’indicazio- 
ne, prima d’impedirvi il toccamento, eprelfione dell* 
Aria , & in fpczie fredda (a) : fecondo, di unire quanto 
più llrettamente fi poflbno le labbra della ferita , e terzo , 
di confolidarla , ò cicatrizzarla : Ciò tutto fi ottiene pri- 
mo coiraftenerfi da medicamenti oleaginofi , e pingui (b), 
c poi col tolto imporvi i medicamenti balfamici , come 
fono il Terebinto , l’Olio d’ipericon , l’Olio, detto della 
Spagnuola, l’Olio de Torli d’Uovo, i quali hanno più 
del balfamicOjC del V^ulnerario, che dell’oleaginofo, ò pu- 
re il Balfamo Innocenziano , quel del Perù , l’ Acque Vi- 
te , e fimili , come p. e. 

Aq. Reg. Hungh, lib. iiij, 

Ol. ApparicU uno. iij. 

Balfami Peruman. alb. ó* lìq. urte, /. 

Ad. 

^ Quelli medicamenti , che operano per prima lntei> 
zione , conciolìacofache fiano balfamici impedifeono la 
corruzzione della carne , e la produzzione delle marcie , 
e confervano la parte nella fua collituzione naturale , fio- 
che da sè poi la Natura coiradattareilnodrimento buo- 
no, e non corrotto, chiude la ferita, e non lafcia umori, 
nè marcie, che poflano offendere : Di più le chiufa la fe- 
rita, vi rimane qualche picciola quantità di umori llra- 
vafati, gli llelfi medicamenti hanno forza di aflòttigliarli , 
fcuoterli , e farli tr^lpirare , fe poi per tardanza della 
cura, ò altro accidente la ferita divien piaga, fi dovrà 
allergere , incarnare , e confolidare cogli Udii rimedj di 
fopra accennati (cj , 


CAP, 
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C A P. IV. 

Della citta Chirurgica nelle fratture del Cranio . 

I X E fratture del Cranio , ò fono colla ferita degl’In- 
I I tegumenti , e del Pericranio, ò fenza : fe fono fen- 
tza ferita , in tal cafo colli foli balfamici di fopra regiftra- 
ti (a) fi hà a rimettere tutta l’opera , e cura alla Natura , W »•/»* 
^ come ottimamente perfuade D. Carlo Mufitani (b) ; fe fo- (b) * 
no colla ferita : ò la ferita difcuopre tutta , ò parte della 
frattura : fe la difcuopre in parte , fi dovrà tagliare la cu- 
te, ò per lungo, ò in croce, ò in altro modo, fin che fi 
fcuopra tutta la frattura : fc vi fuccede emorragia colla 
pofca, ò colli rimedj dianzi riportati (c) , fi reprime; fi av- (c) c-/. 
verta però di non offendere le Meningi ò colli ferri, ò 
colle fchieggie del Cranio, quando fi fà la detta incifione, 
perche dice Hip. (d) , che quefte fratture funt mìnùsperi- 
culoja y ubi ■membrana fanafuerint \ come ancora di non 
tagliare li niufcoli delle tempia, quibus tempo- 

ra fecantur convaljto in contrariti parte oboritur , Ò* i<e-‘ 
thale ejì : avendo ancor l’occhio , ch&^portetprohiberege- 
neratìonem Saniti y detergete membranam y neputre- 
fiat y bebefque fiat , nàm cfi'etpericulum de Viti , perciò la- 
fciati da parte li Tr*pani , c li Rafchiatoj con ragio- 
ne rifiutati da D. Carlo Mufitani (f) , e rade volte , e con jji". 
grande cautela configliati da Hip. (g), dalSettalio (h), 
e da altri , fia pur frattura , ò fede , ò depreflione del Cra- «a n». 
nio, deefi attendere ad afibttigliare , difciogliere , e ri- 
mettere in moto gli umori ftravafati , e grumati , ò pure 
fe faranno quelli inabili ad elTer aflbrbiti , ò fe già faranno 
corrotti in marcie , fi procuri di fcuotergli , e rifolverli in 
alici. 

z Scoperta adunque che fia tutta la frattura del Cra- 
nio, fi debbono applicare di fuori li ballamici foprac- 
cennati (ij , & in fpezie fui p -t incipio fi può lavare coll’ Ac- 
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qua Vita , e poi applicarvi colli sfilacci l’Acqua della Re- 
gina d’Ungheria , ò pure l’Olio dèl-Xercbinto diAillato 
collo fpirito del Vino ; ò pure il Balfamo di proprietà > il 
Balfìmo artificiale , l’Olio della Momordica col Balflmo 
del Perù, l’Olio d’Iperico collo fpirito del, Terebinto» 
il Balfìmo di Copaiba, e fìmili . Sopra quelli ballimi 
pofTono applicare l’empiaflro Cefalico , quello de Gum^ 
mts Elemì^ ò di Bettonica , ò confimili , alli quali fia ag- 
giunto il Balfìmo del Perù , ò altro vulnerario , e fopra 
tutto vi fi adatti unafafciaturabcndifpofla, epiùconfa- 
cevole . Intorno poi alle falciature fludiino li noviz; del- 
la Chirurgia con Ibnima attenzione Hip. (a) , c Gal. (b) 

3 Se farà od'efa la dura , c pia Madre , ò anche lo fleflb 
Celabro , fi prattichino pure lì fleffi medicamenti , pofcia- 
che adempil'cono l’intenzione d’Hip. (cj > che fcmpre rac- 
comanda ì'Exiccare , Ó‘ probibere pus : ò pure 

ijt 01. Tbercbìnt. Idpìr. Vini 
Syr. de Rof. pc. an. unc. i. M. 

hanno la liefTa efficacia l’Olio della Spagnuola, de’ Torli 
d’Uovo , d’Iperico col Balfìmo del Perù . 

4 Se le Membrane, òpure il Celabro inchinerà alla 
corruzzione , allora 

1^ Spir. Vini unc. ij. Meli. Rof. unc.jj. M. 
ò pure , che è più efficace 

Bt Spir. Vin. unc. ìj. Meli. Rof. nnc. /. 

Mercurii dulcìs drag. ij. AE 
òpure alla fine 

Bt /4q. Reg. Hung. unc. ì. Meli. Rof. unc. Jf. 

T beriatte drag. i. Jf. Mirrha , 

Aloes an.fcrup. i. M. 

fé la Membrana farà annerata èàpropofjto lo fpirito del 
Vino canforato, ò col Diofeordio > ò pure l’Acqua di 
Calce 4 

5 Si noti con Hip. (d) , che la Natura è quella , che da 
sè à poco à poco fepara le olla fquammate, e falda, ò riunì- 
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fce Tofla rotte , e quefto ella fà col mezzo del fucco no- 
dritizìo, che abbondando dalle parti convicine, allora* 
che non fia corrotto dall’Aria , da’ Digeftivi, dagl’Olj &c, 
degenera in un callo, che non è carne, nèoflb, mafup- 
plil'ce ail’una , & all’altro , ond’è fovcrchia l’attenzione di 
coloro , che Tubito tentano la feparazione delle fquamme, 
anzi è pregiudiziale non poco , mentre tale tentativo 
non fì può pratticare fenza una pericoloià irritazione . 

CAP. V. 

De/ S aJaJfo neìt ^pop/ejjta . 

1 "TL Salaflo , ò emillìooc di fangue è quella evacuazio- 
X ne , che i n noi fi fà per mezzo di qualche taglio ò di 
Arteria, òdi Vena, dalle quali poi fcaiurifcc quel rubi- 
condo umore chiamato fangue ; Ora qui fi noti attenta- 
mente con Gal. (aj , confermato da Avicenna (b), e fègui- J'-J* 
tato datimi li buoni Piattici , che expcdJi aliquìbusfan-^ wd*Pku. 
guìnem detrahì , quìhus fcilicèt copiofui ejl , nondùm /«- ' ‘ 

Jignitèr ad aUerius bumorh naturarn conver^us : non detrae 
hendui ejì autrm in quìbus jam mutatui ejl . Defidererei , 
che quefto tefto folle ben intefo, e ben impreflb nella 
mente di quei Medici Sanguinar; , che non fanno intra- 
prender cura d’infermo alcuno, lènza la lancetta nella 
mano del Chirurgo (cj. Sanguìnemìnchù'venàmittìno^ t.t». 
vum non ejl . Sed nuUum pene rnorbum ejjcy in quo non mie- 
tatUTy novum ejl . Quefto tefto è molto confacevolc à por- 
re in chiaro quella celebre fentenza di Cello (d) . Si om~ , , ,, 
nia membra vehementèr re folata funt , fangainis detraBio 
vel occidit y ve/ liberai » Liberai t\c\W pienezza del làn- 
gue non mutato in altri umori i occidit nella prava caco- 
chimia di molti umori impuri-. Liberal ne’ temperamen- 
ti làuguigni: cff/V/Z ne’ cachettici : Liberal nelle parali- 
fie prodotte da pienezza , da compreilìone , e da ftrango- 
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lamento : occìdìt nelle paralifie originate da mancanze 
delle parti fpiritofe, ò dalla debolezza delle folidc . Z/^e- 
rat nelle percofTe , ferite , e fratture del Cranio , alle 
quali lòvrafti Tinfiaminazione : Li ^erat nelle coavwUìo- 
ri , c ftrangolamenti de’ vali , ne’ tumori fanguigni , e do- 
ve il faiigue fa pienezza nel Cuore , c nella Tefta : maoc- 
ddit le nelle pcrcofle , ferite , e fratture del Cranio vi lìa 
qualche languidezza delle parti Iblide , e corruzzione 
delle fluide : occìdìt n€ tumori Edematolì , e dove li Sieri 
opprimono le Meningi , e le eflenze volatili : occìdìt final- 
mente dove mancano ) ò lòno deboli li Ipiriti, come in 
quella , che deriva da fumi narcotici , poiché in quelli cali 
col levare , e render languido il l'angue , e lo Ipirito , s’ac- 
crefeono k debolezze , e fi feeraano i moti . 

3 Perciò conviene il SalalTo alli Giovani , & à quegli 
che lòno dotati di temperamento fanguigno: conviene pa- 
rimenti à coloro , cui fieno fopprelTe le Emorragie dei 
Kafo, deirEmorroidi , ò pure le purghe meftruali alle 
Donne; à quegli altresì, chclbno l'ottopolli agl’infulti 
Epilettici , ò Convullivi, alli Maniaci, e Furibondi: à 
quegli , che Ibverchio nudrilconfi, c poco fi affaticano j 
& in fine à coloro , che Ibno opprellì da pertinaci , e gravi 
palfioni di animo, de in tal calo fi dee confiderare pri- 
mo per qual parte loro fi convenga, c, fecondo, con quale 
flromcnto , e terzo , in che quantità ; 

4 Circa il primo punto il taglio dell’Arteria nell’Apo- 
' plellia non fiprattica, perche cllendo difficile à faldarfi, 

potrebbe portare infallibile la morte ex iftani t ione : L' in- 
'***' cilionepoi della vena Kondelezio (a)larinuta nellena- 
(h)u t>*i. > quonìammxtret i aùt quatuor guitaJlìUant , Gio. 

P-/ 4 V. Batiilla Solicino ^bj laproibifce ibtto la lingua, pratticata 
da alcuni Empirici proptèr fujfocatìonìt perle tilum ex Jan- 
■ guims copia f quntrcìiciuonpoiejt , Il Settalio^cjappruo- 

va rincilione della Vena della i tonte , ma cùm pra~ 

{i)iK.cu. cejjtrit umvcrjalis evacuano . Kondelezio (dj ammette 

piu 
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piùtofto il tagliamento delle Jugulari efterne,yt’^/>/. 7 ^«^ ^ 

angf/jìà yt»(etu Hemortagìte . Avicenna (a) lodaraprire 
JaSat'cna, ma Matteo deGradibus(bjfcieglic laBafilica, 
guonìam illa ejì remotìor , Ó" mìtior , quam ut plcthoram 
fihat , ut nec fat citò , nec fat copìofut fanguis à capite re- 
velli poijit . Rudio , Rondelezio, & il Dureto la vogliono 
ex utroque brachìo [ed partiti , e Matteo de Gradibus dal 
Poplite , rcliquii fini effcBii tentath y quanquàm perlciilo- 
fnmproptir di/ficuitater/i confolldatiohìs . 

‘ 5 Circa al (ècondo punto, per lo più tutti gl’ Autori vo- 
gliono il Salaflò colla lancetta , e quando bifogni non te- 
mono replicarlo più volte còme fece Zacuro Lulìtano (cj, mtd. 
e come configlia il Settalio (d), efiendofolo Matteo de 
Gradibus , che configlia (e) le coppe fcarnificate in cervi- 
ee versàs ìnferìora pojì vena; tamin feStìonem . 

6 Circa al terzo , ogn’Autore vuole la mifiìone del 
iangue copiola col citato Matteo de Gradibus , ma cia- 
icuno ancora vuole con Rondelezio che s’abbia riguardo 
all’età, & alle forze, perciò più tofio la replicano fpefle 
volte , prima che con una fola apertura di vene fi rinuovi- 
vino le memorie di Seneca . 

C A P. VI. 

"D dii ferri infuocati, 

1 Ol prattica ancora iieirApoplefila l’applicare à qual- 
O che parte efterna del Corpo dell’infermo il ferro 
infuocato , onde vi s’imprima la Icottatura : Quella ope- 
razione è lenza dubbio la più efficace , che fi pofia pratti- 
care neH’Apoplelfia , pofciache per le particelle del fuo- 
co , che inti oduce nel Corpo , ferifee così le parti lòlide , 
e le fluide , che evidentemente fà fuccedcre negl’Apo- 
plcttici ciò , che Hip. (f) ne riferifee in propofito di alcu- 
ni Popoli della Scizia . Multos enlm ipforum , dice , pr^e- 4 ?^ 
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tipu^ qui Nomades funi , reperìas exujlos httmeros , ac hra^ 
chìabahentes , manuumque junUuras , perfora , cokos , Ó* 
ìumbos , nullam fané alìam ob caufam , nìf ob humoris > Ó* 
mollìtUì natura detraWonem . Nàm ncque Arcus ìntcn* 
dcrc , nequè talum torquere pojfunt prè impotcntià burnì dì^ 
tatis humerorum . Cùm autem ur untar ^ humor tpfe àjun^ 
Buris exohhur , fiuntque corpora ìpforum Tfalìdìora , ntc^ 
Uus nutrì untar , Ó* tnagìs redduntur artìculorum ufupo^ 
lentìa . 11 medefiino per appunto opera nelle Apoplcrfìe , 
i*ìtuf.uì nelle quali , coihe fi è detto (a) , grÀrticoli fono debili , le 
parti folide fono molli , le fluide fpogliate di forze , e pi- 
gre al moto , e le fpiritofe mancanti, ò fievoli ; ficche tan- 
to la ragione, come la fperienza , efautorità ci aflScura- 
no che il fuoco è un rimedio di gran valore in tal calò, 
tb;/.,. perche fecondo lo fiefib Hip. (bj omnia per omnia movere 
potejU 

X Se he ferve il medefimo (c) nelle Semiparalifie^^^r^-* 
Jiccatà medullà fpìnali , dove dice , in lumbos crufas qua- 
tuor ìnurito , & in dorfum utrìmque qaindeem^ & in cer- 
vice duas : fi enim ufito facce fferit , fanum facies : Or fe è à 
propofito nelle Semiparalifie exreficcatà medullà fpinali | 
molto più farà in tutte le fpezie deirApoplefiìa ; ?è il ma*? 
le dipende da umori ftravafàti , ò pure da pienezza , ò Ib- 
, prabbondania de’ medefimi dentro al Cranio, con lo 
fpafmo introdottovi , mediante il fuoco nelle parti folide, 
le Meningi s’increfpano , e ne fanno una forte efpulfione , 
colla quale ò per le Narici , ò per 1 Orecchie , o per le Ve- 
ne , nelle.quali rimboccano , fi rimuove la cagione imme- 
diata del male : fe deriva da convulfioni delle parti folide, 
quefte fi rallentano allorache fi rifveglia un nuovo irrita- 
re) mento , & uno fpafmo magiore in un altra parte (d) : Con* 
de merà i y ^ulfonc occupantc igneum ardorem f apervenire b onum , & 
(e) li de altrove (e) , in convulfione ignìs ab utràque leBi parte fuc- 
cedatur. Se proviene da fiacchezza delle parti nervofe, 

e hbrofe , il fuoco , che hà forza di contraerle può fecon- 
do 
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do il cit. Hip. (a) reflituir loro il perduto vigore : Se è ori- 
ginato da denfitàdi umori, elTo li difciogIie,e li rende fluì- 
di, come fi dileguano le cere, le gomfne,e li metalli fteflì : 
fc deriva da foverchia fluidità , egli diflìpa le Umidità, c 
reftituifce alla mafia la dovuta confidenza : fe viene da 
vapori narcotici , quelli non fi difiìpano meglio , che col 
fuoco , che fin dall’oppio toglie via il Iblfo lònnifcro : fe 
vi è mancanza de’ fpiriti , nella Chimica il fuoco ci fà ve- 
dere riprodurgli , fprigionargli , e rimettergli in moto : le 
fi condenfa l’aria in acqua , il fuoco è efficace , come ogn’ 
un sà , à rarefare l’acqua in aria : le fi llagna, e s’ingrofia lo 
l’pirito per qualche toccamente Eterogeneo , ò armonia- 
cale , ò lifiìvale , ch’egli fia , il fuoco è quello , che Io di- 
llrica, e lo dilgiunge ancora dagl’Omogenei : In Ibmma il 
fuoco , come nello flato naturale , così nello flato morbo- 
fomuta le modificazioni delle parti lblide,edellefluide, 
e le nel primo una tale mutazione tende allo feompagina- 
mento di quelle parti , nel fecondo è diretta ad una nuo- 
va fimetria , & ad un nuovo adattamento delle medefime, 
onde fenz’additare i fegni , ne’ quali convenga , ò non 
convenga, quello folo rimedio e valevole in un momen- 
to , come fi richiede in tal male , ad opporli à tutte le ca- 
gioni fopradette , che pofibn produrlo , de à rimettere nel 
.V prillino flato tutta i’ecoaomia animale , e vitale . 

3 Perciò fi propone da molti Autori la Sartagine,ò Pa- 
della infuocata polla in capo , da altri le pezze inzuppate 
di acqua vita polle nel capo rafo , e poi accefe , da altri al- 
tri cauterj intorno la Telia , & ancora nella bocca dello 
Stomaco , delli quali fà menzione Marco Aurelio Severi- 
no (bj , cui potrà leggerli dal curiolb Lettore . Si noti pe- WPfr^. 
rò , che come che fia ripruovato dal Capovacca (cj in 
/4popkxia Sanguinea i è contuttociò accettato fecondo 
Avicenna da Matteo deGradibus (d) propè caput ad nio~ p ‘ 
tum in Apopkxià pìtuouiyò^ capite prohè vacuato : E Gre- aj ‘t- «r. 
■ gorio Nimanno vuole che fi riguardi ne cutis eombura--^ 

CLz tury 
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tii}‘y aàcorfuò pori occhida7itur . Circa poi la forma , con cui 
applicarli dee , per lo più ogn’uno lo prattica col ferro fat- 
to à bottone: Avicenna l’ulava in forma di lamina, ò laftra 
nella collottola, e da Rondelezio fi rigetta l’ufo dell’El- 
nio infuocato, porto in Capo , portandone la ragione 
Matteo de Gradibus (a) ne jpafìnu^n ìnducat, Hòintcfò 
riferire , che alcuni Popoli della Cina l’applichino alle 
piante de’ piedi nelle Coliche, e nel Letargo altresì , e mi 
fi dice di più, che alcuni nel Regno di Napoli adoperino 
il pomo della Spada parimente infuocato , & applicato al- 
le piante de’ piedi ncgl’Apoplettici . 

4 11 miglior modo però di dare il fuoco in querti cafi 
è à mio credere come da noi è flato pratticato fb}, cioè 
colle piartre, ò laftre di ferro, applicate alle piante de’ 
piedi , pofciache primieramente con querte fi prendono, 
c fi ferilcono molte parti ncrvofe, e moki rami de’ vali, 
iie’ quali s’introducono le particelle del fuoco, poi ne* 
piedi, dove fanno capo in gran quantità , tiox^tC£terìì 
parìbus più ch’ili altre parti del corpo li Nervi , le Arte- 
rie , c le Vene , per i quali , come da molte , e copiofe for- 
genti , fi fanno nafeere neH’oflefo corpo li femi di quel 
Kioco vitale. Qui li Nervi, feriti da tal rimedio, corri- 
ipondendoà tutti quelli delle altre parti fanno , che tutti 
fi rifeuotano ,onde con clli fi rinforzano le Meningi, s’av- 
valora il moto del Cuore , e s’increfpano le Tonache de’ 
Vali Arteriofi , Venofi , Linfatici &c. Infinuato poi il fuo- 
co nelle Vene , e comunicato alla mafia umorale , fi fciol- 
gono gl’umori ftagnati , e rapprefi , alfottiglianfi le umidi- 
tà fovcrchie, fi diflipanogrumori narcotici, fi rimuovo- 
no , e fi precipitano l’eficnze arraoniacali, elifiivalij & 
in iònima fi riaccende la quafi Ipenta fiamma vitale . 

5 Si noti però con Hip. (c) , che occafio efì praceps ^ 
cioè (d) , occafio efl , fi horim aliqnidpatìatur Homo , ^ 
quii antequam anhnam efflit opituleturj hoc totum ex occa- 
fiouc cpitulabitur . Onde fi dee lòvvenirc à t]ucfto male 

col 
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col rimedio particolare de! fuoco opportunamente , à 
tempo , e quando v’è Toccafione, pofciache nel principio 
lo fpirito è ancor in iftato di riprendere i! Tuo vigore , dì 
far le Tue forze , e di fcuoterfi dal giogo , che ropprimc , 
& allora è folo quando li può ajutare , altrimenti quando 
lo fpirito , e le parti tutte tanto folide , che fluide , hanno 
in tutto perduto il loro vigore, il rimedio altresì per- 
de la fua forza : 11 fuoco hà ben forza di ravvivare , ma 
, non di rifufeitare : è ottimo rimedio per gl’Apoplettid , 
ma non già per i morti : adunque al principio , & à tempo 
fì dee ammiuiftrarc , altrimenti pojì b<sc occajlo calva cjl . 


CAP. VII. 

i 

Del medicar le fiottature» 

j TL perfuafo rimedio del fuoco , eflendo di quella. 

J. grande efficacia , che fi è dimoftrato , farebbe fenza 
dubio un ajuto affai più degno d’encomj , fe coll’imprime- 
re nel nollro corpo un altro male non relìnqueret otiti pojl 
fe : Ma ò quanti fi farebbono contentati d’eflere itati più 
volte da capo à piedi abruftoliti, e non efier una fola volta 
ò rimafi morti lòtto un accidente Apoplettico , ò pure 
mezzi vivi per una fuccedente Continua Paralifia ! Perciò 
Ggn’Uomo, di quelli tìiie gran mali ftimerà fempre piu to- 
lerabile , e men dannofo quello , che gli arreca il fuoco , 
che ravviva, che il gelo della morte , che uccide: Alla 
fine il male che induce il fuoco , è una lcottatura,cioè una 
foluzione del continuo , ò nella Cuticola , ò nella Cutico»- 
la , e Cute , ò nella Cuticola , Cute , e Carne fottopofta 
impreffa per forza del fuoco . 

a Non fi pretende qui proporre la cura di tutte tré le 
accennate parti offefe , dalle qìjali procedono le tré fpe- 
zie delle feottature , cioè la leggiera , la mediocre , e la 
grande , di cui difcorronc^ tutti li Chirurghi prattici , ma 

folo 
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folo di quelle , che nelle Apopleffie fi pratticano 3 a Me- 
dici, tanto col bottone di fuoco nella Collottola', e Su- 
tura coronale , quanto col Borione , ò Galea ignita , in 
particolare colle noftre lamine infuocate , & applicate al- 
le piante de’ piedi , per mezzo delle quali non s’inducono 
nella noftra fuperficie pudole , nè velfìchette, nè contraz- 
zioni, come nell’altre fpezie, ma bensì alcune erotte, 
comprefe col termine di Efchera , prodotte dal fuoco 
permanente , che hà abbruciato tutto ciò , che hà toccato 
nel Corpo . ' 

5 In quette feottature adunque la prima intenzione 
del Chirurgo efler dee di ammollire quella erotta , e pro- 
curarne la feparazione : Nè qui occorre addolcire il do- 
lore, poiché nelle Apopleflieogni molettia, eftrazioè 
confacevole per rifvegliare il fenlb ; La feconda di after- 
gere , c mondificare la piaga allora quando , feparata che 
lia l’Efchera , vi fi paleferanno umori putridi , e corrotti : 
La terza poi, quando non vi fia una tale corruzzione, di 
reftituire alle fibre , e vafi contratti il loro flato naturale , 
per lo quale il fucco nodritizio , che ne trapela , fi com- 
ponga in fibra , & in carne , che à poco à poco riempie la 
piaga , fe farà profonda , ò pure ricompone , de incallifcc 
la Cute , fè farà fuperficiale . 

4 Sifodisfa alla prima indicazione con i medicamenti 
cfterni emollienti , come fono ilButiro , TUnguento Ro- 
fato , di Muccilagine , di Altea , di Bafilico , e fimili ap- 
plicati con foglie di bietola , ò di lattuca : Quando poi 
con quelli ajuci l’Efchera fia ammollita , allora colla fpa- 
tola fe ne procura la feparazione • . . . 

. 5 Si fovviene alia feconda con tutti li medicamenti , 

che aflergono, e che mondifìcano, quali fono il Miele Ro- 
fato,rAttcrfivodiGaleno, l’Acqua della Calce , lo Spi- 
rito del Vino , e fmiili : notifi tuttavia, che bene IpefTo fo- 
no più à propofito que’ rimedj di fbpra accennati (a) , che 
impedifeono la corruzzione , 
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6 Si adempifce alla terza intenzione col medicarla 
piaga come le altre, e perciò convengono tutti gl’incar- 
nanti , e cicatrizzanti , riportati nelli capitoli anteceden- 
ti (a) , & à tale effetto è molto à propofito il fcgnentc un- 
guento . 

IJt Vng. Baftltc. Stirae. lìquìd. anJrag. v, 

Gumm. Elem. drag. vi. Galban, drag, ij, 

Olei Certe drag. iij. Ad. 

* 7 Supplifce ancora à tutte le prefifle intenzioni l’Un- 

guento Sambucino , ò fìa il femplice , ò pure il compofto , 
c quello particolarmente , che in Roma fi compone , e fi 
- difpenfa dalli RR. PP. di S. Antonio Abate, vicino à 
Santa Maria Maggiore j Habbiamo veduto più volte 
prattleare , quello Unguento con maravigliofb effetto , c 
follievo degl’infermi in tutte le fpezie delle feottature | 
che continuamente capitano all’Ofpedale de’ detti PP< ) 
dove non di rado è neceffaria lanoflra cura , come Medi- 
co Ordinario di quel luogo . 

CAP. Vili, 

, DeìSVejftcantf^ Sìnapifmìy eCauterj, 

1 TN vece di fuochi attuali fi ulano, ma con minor fbl- 

X lievo li fuochi potenziali , quali fono li Vefiìcatorj , 
li Sinapifmi , e li Cauterj . 11 Vellicante , ò Vefficatorio è 
un rimedio (b) topico , ò locale, che pollo fopra la fu- {hyiitcsi. 
perfide del Corpo inalza la Cuticola in Velfichc , e nc fà ‘ 
Sgorgare una foUanza , fierofa , e fanguigna : Quello rime- 
dio è in forma dì palla, in cui lèmpre vi fi milchiano le 
Cantarelle , le quali , perche han forza di penetrare dalla 
Cu te ne* vali fanguiferi,c di dircioglìere,e rendere più flui- 
di gl’umori , perciò convengono alle Apoplelfie cagio- 
nate da denfità, da coagolo, òllagnamento delle pani 
6u ide ; Di più per la forza , che hanno di muovere l’Ori- 

na« 
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na , e li fudori , convengono ancora quando fi hà da fce- 
niare la quantità de’ Sieri , e finalmente per l’atroce , & 
ardente dolore, che apportano alla parte dilcuoiata, men- 
tre fi medica , convengono ad ogni lentezza de’ Ipiriti 
debili , ò intrigati , de ad ogni rilaifamento delle parti fo- 
lide. 

z Perciò fe il paziente farà vecchio , ò pure havrà abi- 
tato in luoghi paludofi , fe egli farà cachettico, cioè di co- 
lore pallido , giallo ofeuro , terreo , ò pure di colore roflb 
livido : fe havrà intermittenza di pollò, difficoltà di refpi- 
ro : fe foggiacel a alle febri maligne , e fe attualmente ha- 
vrà la fupcrficie, e l’eftremità del corpo più fredde, che 
calde con fudori gelati , in tal cafo faranno opportuni li 
Vcfficanti . 

^ 3 Si avverta per tanto col Prevozio (a) , che Veffìcato- 
rìum capiti rafo admottrm in rtpvptcxhtper confenfum , y2r- 
fpediuM , quìa plufculam materitepotejì attrahere : Ma pe- 
rò il Settalio (b) l’appruova cvacuatìoncfaBà : Per lo più 
fi cofiuma applicar i Vdficatorj alla Collottola, alle Brac- 
cia , alle Colcie , & alle Gambe , & eccone le formole . 

Cantarìd. pp. drag. i. Fermeut. acrh 
Acet. acerr. emoll. q.f. 

F. Vejficatorìum , 0“ admo-oeatur &c. 

òpure 

E',nplajìr. VeJJìcant. unc.jf, 

Cautarid. pp.fcrup. /. 

Ctm Aceto acri f. tj. Emplajlr, 
ò pure , il ch’è ancor più brieve 

J[^ Pultem [eh majfam prò ì. vel ij. vel ìììj, C^c, 

Vcfftcant. AppUcand. partìbus Ò'c. 

4 Li Sinapifmi , ò Penigmi fono rimedj fimili alli Vefi« 
fi canti f fi fanno quelli in forma di patta , compotta di fi- 
chi lécchi , Zebibo , Senapa, Euforbio, & Aceto & hà mi- 
nor feria del Velficatorio , onde applicata a qualche par- 
te , ha forza di vellicare j ed irritare le parti oervofe 
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coH’indurvi un femplice roflbre , & anco ardore , ma non 
vi fà alzar la vellica , fc non che con una lunga dimora ; li 
Prattici coftumano applicarla alle piante de’ piedi , dove 
diviene Vicaria delle noftre lamine infuocate ; perciò che ‘ 
quanto noi operiamo con quelle, tanto fi pretende da 
quella , ma non con quello evidente , e fubitano profitto , 
éc in effetto qualche volta , negl’infulti leggieri tengono 
COSI irritate le parti nervol’e , che ne impedilcono le repli- 
che più gaglierde . La forinola più Ipedica per ordinarla è 
la feguente . 

Pultem feh maffam prò duobm SynapifmU 
Applìcand. pianti i pedam . 

^ LiCauterj, ò Fontanelle hanno ancor eglino luogo 
nell’ApopIelIìa,e fi fanno col fuoco attuale nel Parofifmo, 
come fù detto di l'opra (a), ò colla palla de’ Velficanti , 
dopo deU’invafione , & allora fono diretti alla cura prefer- *" 
vativa : Si applicano alla Collottola, alle Braccia, alle 
Cofeie, efotto al Ginocchio, ne’ quali luoghi indotta 
con tale operazione una debolezza di quella parte, la 
corrente degl’umori , che truova maggior refillenza in 
tutte le altre , facilmente quivi depone le proprie , e fo- 
verchie impurità . Si avverta tuttavia con Tilemanno 
(b) , che Cauterium in futurQ coronali eji inutile , c ne dà 
la ragione il ^QXx^Wo^quod prafentaneurn non fìt remedìum^ 
multaque alia invehat ìncotnmoda : ma più collo vi vuole 
mtdicamentuyn vejjicas exciiant » 

6 Qui non occorre fare un Capitolo à parte per la cura 
de’ Vellicanti , Sinapil'mi , e Cauter; , poiché adattandoli 
quanto fi è detto nella cura delle feottature, fi è altresì 
prevenuto opportunemente à quello bifogno . 
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CAP. IX. 

Df/Zf S trupkàamenti ^ ò Fregagioni ^ Legature ^ 

e Ceppe . 

1 T E Fregazioni (a) fono alcuni Strupicciamenti , 

I- i che fi fanno per lo corpo delFinfcrmo à fine , ò di 
tormentare, erifvegliare lofpirito, ò pure di aprire , e 
'dilatare li pori della Cute : Si fanno colle mani afeiutte, 
ò bagnate collo fpirito del vino, overo con alpri panni, 
come per appunto convengono neH’Apoplefiìa à quel fine 
poco fà addotto: e perciò il Mercati (b) le ammette in 
Sympthornatìi remìjjìone , e Matteo de Gradibus (c) citam 
in princìpìoy perche, come v uole Rondelezio fdj incìpìen- 
dum àleuìorìbus . 11 Riverio (e) l’appniova ancora alle 
piante de’ piedi cum Sakyó* Aceio manibut inundiìi Oleo 
rutacco.y de cajìoreoy il che, fe ben fi oflerva, è una 
giunta alle noftre lamine infuocate , bensì più debole 
di quelle , mà più efficace , più iftantaneo , e più opportu- 
no de’ Sinapifmi . 

2 Le Legature (f) fi fanno con legami ftretti 
fortemente alle Braccie, Cofeie, e Gambe, appreflb le 
vicine articolazioni : Servojio quefte per tormentare, e 
fcuotere gl’aggravati , e privi di fenfo , e perciò fono in- 
dicate come le Fregazioni nelle Apopleffie al fentimen- 
todi Matteo de Gradibus (g) , e di altri Prattici : Ma il 
noftro fentimentoè, chefiano quelle più opportune in 
quelle Apopleffie , che dipendono dalla fcarlèzza delli 
fpiriti , ò da qualche Emorragia , ò altro deviamento del 
fangue dalla 'Tefta,pofciache,ftrangolati li vafi con quelle 
legature, fi collringe quel fangue, e quello fpirito, cheli 
porterebbe alle parti inferiori, àformontare alle fupe- 
riori , purché quivi ancor non trovafle altri oftacoli mor- 
bofi . Avvertali tuttavia col Settalio (h) di non tenervele- 

lon- 
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longo tempo , ve pars Qangrenam incurrat^fedmodòjìrin- 
gantar , modo laxentur ex pracepto Amcenna . 

3 Le Coppe , ftromenti per lo più di vetro , oggi pur 
troppo noti ad ogn’uno,fi applicano alla fuperficie del cor- 
po nel feguente modo . Prima colla (loppa accefa > ò colla 
fiamma d’un lume fi rifcalda,e fì rarefa l’aria, che dentro dt 
sè contiene la Coppa, applicata poi alla Cute, da fé flelTa vi 
fì attacca , incadrandovifì la carne , alla quale è applicata : 
Succede quedo nel modo , col quale nel recipiente della 
Macchina Boiliana le vcflìche fgoiiHate, e graniraali mor- 
ti , ò vivi richiufivi fi gonfiano , e fi didendono intumidi- 
ti à proporzione che fi edrae,ò fi rarefa, l’Aria, e le in que- 
lla l’Aria contenuta ne’ corpi richiufi fi (piega , e fi dilata^ 
perche ha maggior forza deH’ambiente, che rarefatto, 
meno la preme , onde li corpi fi intumidifeono , parimen- 
te lo deflb dovrà fuccedere in quelle, nelle quali l’aria ra- 
refatta non fà refidenza proporzionata all’aria , & à tutto 
ciò , ch’è eladico , e die fi ritruova fra gl’interdizj della 
nodra carne, quindi è che queda cosi dilatata ammette 
magior quantità di umori , e perciò fi tinge di fanguigno 
roffore , e per la diverfione che partorifee di quedi , con- 
viene un tal rimedio alle Apopleffic , & in particolare à 
quelle , nelle quali ò la pienezza, ò la corrente degrumori 
opprime le parti principali del nodro corpo . 

4 Di più la propenfione allo fcioglimento del continuo 
della Cute , e della carne , che fi fà , tanto nel didendi- 
niento , & enfiaggione della parte , quanto nella prelfio- 
ne dello ederno ambiente , che fà infinuare il labro della 
Coppa alquanto profondo nella nodra fuperficie , fà altre- 
sì nafeere nella parte un dolore , il qual’e nece(Tario , co- 
me ogn’altra molcdia , in quedo male per rifvegliare lo 
fpirito , onde per più capi le Coppe convengono , e con 
ragione fono pratticate dall’Ollerio {aj torpore bene pur- 
goto y ubi vena feWo non convenit ^ propè iugulare: ^ ó* * 
qaaji fub mento , ni fi e^rà paroxifmum , Si noti però , che 

>■ JR a Kon- 
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^*^^'**' Rondelezio (a) Je condanna applicate agripocondri, qaià 
(tj iw tiK ahdomìnìs hìtenduntur j & refpiratìo dijjtcilts ma' 

gìs ladìtur , e che per lo medefimo fine il Settalio (b) non 
le vuole nel dorfo nc refpiratìo impcdìatur , ma bensì luni-^ 
bis , bracbiis , 0“ fcapttlis , quìn 0- occipitio , Ó* iugulari- 
bus , ubi etìam fcarìficarc expedi t . Con quello prcfidio , 
cioè collaCoppa l'carnificata nell’Occipite fi vanta Zaccu- 
fc) it TP. to Lufitano (c) avvertito forfè da Fracaftoro Apoplettico 
fiaver felicemente curato una difperata Apoplefiìa . 

/.»i- * 5 Qui converrebbe far menzione delle uiizioni, fomen- 

ti j lulfumigj , e fimili cofe, nelle quali fi richiede l’opera- 
zione manuale, ma, poiché quefte fono ordinazioni pro- 
prie più della Cura Medica , che della Chirurgica , perciò 
le rimettiamo alli Capitoli della Sezzione fcgueme . 
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SEZZIONE II. 

"Del Aletodo Medico , con cui p cura, 
l'AfofleJfta . 

^Abbiamo fin’ora difcorfo delli rimedj, 
che fomminiftra nelle Apopleffie la 
Chirurgia, e delle fue operazioni ma- 
nuali, ora è dovere, che parliamo di 
quelli , che prepara la Farmacia con i fuoi tré 
Regni , cioè Minierale , Vegetabile , & Ani- 
male E fe f come fù detto C^J ài fopra ) nelle l*\! 
Apopleffie é nccelTariQ il Medico per lopera- 
zione intellettiva , che dee dirigere la mano del 
Chirurgo , é altresì più neceflària ora nel Me- 
dico un’intelligente prudenza , & un’accurato 
giudizio , acciò che lìa moderata ugualmente la 
propria mano , e la Tua penna in prefcrivero , 
ordinare , & effibire que’ rimedj della Farma- 
cia, li quali più proporzionatamente convengo- 
no alle particolari cagioni, che producono ua>. 
tal male . 

OlTervifi primieramente con Hippocrato 
(b^ , che Apopkxìam fortem curare ìmpojfbile eft , 
h’vef» autèm difficile , c la ragione à mio credere 
è perche TApopleliìa forte fu biro uccide, e non 
dà tempo, né luogo alli rimedj , TApopleflìa^f 
poi leggiera, che dà qualche tempo, molte vol- 
te non dà loro luogo per la difficoltà , che s’in- 
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' centra in riconofeeme le cagioni 9 onde , come- 
che l’Apopleflia leggiera (ia creduta difficile à 
curarfi da Hip. (a^, tuttavia colla dirézzione di 
un buon giudizio fi può talvolta agevolmente^, 
fuperaré ^ come ci confermano le molte Sto- 
rie, che ci riportano li Prattici, quindi é cho 
da Medici vengono pratticate due Curo , 
una Prefentanea , e l’altra Prefervativa : della., 
Prefervativa fi ragionerà neU’uItima Sezzione , 
per ora ci tratterremo nella Prefentanea. 

CAP. I. 

Qmle Jia la Cura Medica Trefentanea , che • 

■ conviene aW ylpopkjfia . 


1 ir A Cura Medica Prefentanea intorno alfApoplef- 

1 i fia confifte in procurare, che li Spiriti Animali 
tornino con libertà ad influire per tutto ’l genere nervoib 
agl’organi fenfltivi , motor; , e depurativi : fi pretende pe- 
rò, che tutto quefto fucceda in un fiibito nello ftefloin- 
fulto Apoplettico, poiché colla dilazione del tempó man- 
cando ancora li fpiriti d’influire agl’organi Vitali , fi fà che 
ceffi il concorro del fangue , e manchi la materia de’ fpiri- 
ti nel principio de’ Nervi , onde poi per neceffità al man- 
car delle potenze animali, ceflano interamente le vitali,& 
al ceifare di quefte terminano quelle : Si reftituifee quell* 
influirò de’ Ipiriti col rimuovere quelle cagioni , che dian- 
zi l’impedivano, e perche quelle fono molte, ediverfe, 
perciò molti, e diverfi elfer debbono li rimed; . 

2 LeApoplelfie adunque procedenti dalla foverchia 

robu- 
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robuftezza de’ Nervi fi curano col procurare di allentare,' 
& amollirc quelle tirature, come fa Hip. (a) . Quelle deri- 
vanti dalla fiacchezza de’ medefìmi , col corroborarli : in 
quelle cagionate dadenfìtà di umori, /idee fciogliere, 
onde Hip. (b) fà capitale de* fudori, e delle orine : nelle 
prodotte dalla fluidità degli Aedi, fi dee condenfare : in 
quelle prodotte dalla pienezza,ò dalla flravafaz ione degl’ 

' umori fi dee ©evacuare, come configlia Hip. (c), ò rin- 
vafare lo firavafato, e confolidare li vafi indeboliti, e rot- 
ti. Ne’ fumi narcotici fi dee fprigionare lofpirito, e 
nelle condenfazioni de’ /piriti, bifogna divertirli dal vi- 
cendevole toccamento di que’ princip/ , che han forza di 
fiffargli . 

j Per adempire tante , e si diverfe indicazioni la Me- 
dicina hà fin’ora pratticati altretanti , e diverfi rimedj , li 
quali , amminiftrati à tempo , e luogo hanno Tempre pro- 
dotto buoni effetti t oltre à quelli riportati dallo Schen- 
chio (d) , e da altri Prattici , li più frequentati con felice 
evento fono li Vomitorj, li Purganti, liCrifiei, leSop- 
pofte, li Mafticatorj , h Sternutator; , li Decotti , li Suf- 
fumigj, li Cefalici Ipiritofi, li Cefalici corroboranti, le 
Acque Apoplettiche , e li Repellenti ; di quelli tutti ora 
fi di feorreràà parte, acciò fi làppiacome, quando, e con 
quali cautele fi debbono pratticare . 

4 Si noti però , che non Tempre accade in un momen- 
to il rimuovere affatto le cagioni addotte nel Primo Li- 
bro , quindi è che non di rado per forza ancora de’ medi- 
camenti la cagione traTportata da un luogo ad un altro, 
cioè daU’opprcffione di tutte à qiulche parte delle Me- 
ningi , ò pure dal Caudicc de’ nervi , à qualche radice del- 
li molti rami, fi fà che il male paffi dali’Apopleffia alla Pa- 
ralifia , cioè al perdimento del moto , ò del Tenie , ò dell* 
uno, e dell’altro di qualche membro del corpo umano j 
in tal caTo Te la Paralifia Tuccede nelle pani vitali, pretto fi 
muore, /è nelle parti naturali^noa fi vive longo tempo , e 


(a) /. %. it 
miri il. I, 
Jrmirt. 

|. 


(b^ /■ fi4e, 
1 . 


fc) /. t. d» 

nwt. i (■ 
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fti negrartrcoli , ò altre parti eftcrne , fì allunga , ma infe- 
licemente la vita. • 

^ Si noti ancora che à quanti fin’ora è flato ammini- 
Arato il noftro rimedio delle lamine infuocate , ànefluno 
è rimafaniai alcuna menoma parte paralitica, il cht etiaw 
àpo/ìerìori dimoftra di quanta efficacia egli fia , e quanto 
egli prevale à tutti grajuti,che qui ci fomminiftrerà il fon- 
te della Farmacia . 

6 Finalmente fi noti che la Cura della Paralifia , ò fuc- 
cedente, ò primitiva, ch’ella fia, fi dee ancor dirigere 
fecondo le cofe dette fin’ora , e fecondo quelle, che ap- 
preffo fi diranno : ma forfè delie Paralifie fi difeorrerà ia 
un’altro Trattato. 


CAP. IL 

Del confcrvare la Bocca aperta agli 
jìpopkttìcì . 

I jT^Uantunque queflo Capitolo raflembri à prima 
\3 faccia ò non ncceffario , ò doverfi annoverare fri 
quelli antecedenti delle operazioni manuali , 
tuttavia , perche hà per ultimo fine Tinfinuare le materie 
mediche , e li rimed; della farmacia dentro al corpo , ci è 
paruto bene porlo qui fra quefti, e per andare con ordine, 
premetterlo à tutti li fufieguenti . Si fappia adunque che 
non di rado alcuni, forprefi da forte infulto Apoplettico , 
& in particolare coloro , che per qualche rigida convul- 
fione delle parti nervofe fono invali datai male, caggiono 
altresì con un violento tiramento dclli mufcoli temporali, 
li quali perciò accoflando la mafcella inferiore allafupe- 
riore, fanno cheli pazienti reftino colla bocca chiufa, c 
colli denti flrettamente ferrati . 

z In quefti cali benché fi poflano pratticare gl’ajuti 
cflerui di fopra regiftrati , e graltri, che fi diranno poterli 

infi- 
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infinuarc per l’Auo , e per le Narici , nulladimeno, perche 
bene fpcflb fa d’uopo venire alli rimedj, che con grande 
efficacia , e moto operino , ò per vomito , ò per feceflb , 
perciò è altresì necelTario haver la bocca deiriiifermo 
aperta per infinuargli nello flomaco tali medicamenti : E 
poiché à Uvioribus ejì inchoandum^ perciò fi dovrà tentare 
una tale apertura di bocca prima con qualche cocchiate , 
fpatola , ò altro ferro mefio à leva frà li denti , colli quali 
ftromenti) quando la convulfione non fia molto galiardaj 
facilmente fi havrà l’intento : Quando poi la tenfione fia 
SI forte, e che non fipofiacon tal forza fuperare, fi dee 
adoperare quello ftromento chiamato /peculamoris ^ av- 
vertendo però , che una tale operazione non dee farfi 
con violenza , perche potrebbe accrefeere quelle conyul- 
fioni , che fono la cagione principale del male . 

3 Quando fi habbia la bocca aperta , allora fi dee con- 
fervare dilatata con un cugno fatto di qualche legno fodo, 
niefiò frà li denti , ricordandoli della Cautela del Guainc- 
ro(a), che dice: Cuncus inter dente: neutiquam inferen- 
dui , uhi Jpumat 0 : , ne medìcui videatur a grane fuffocajfe , 
Gio. Matteo dcGradibus (b) configlia ell'er meglio l’in- 
introderc frà denti una palla di lino od liberioretn eventi- 
ìationem , & ne dente: 4 fpafmo confringantur . 

CAP. III. 

Delli Vomitivi. 

I T I Vomitivi , detti ancora Emetici , fono quelli nie- 
I A dicamenti , che eccitano il Vomito : Convengono 
quelli, primo alle Apoplelfie fimpatiche, perche evacuano 
dalle prime vie quelle impurità, che offendono ancor da 
lontano la Tefia: fecondo à quelle cagionate da pie- 
nezza di umori, poiché , coll’evacuarfi per vomito , fi dà 
fpazìo ne’ vali , acciò fi riempiano di quegl’umori , che 

S op- 
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opprimono le radici de’ Nervi : terzo à quelle derivanti 
dalla fievolezza delle parti folide , perche colla convul- 
fione , che s’induce nelle fibre dello flomaco , fi viene à 
comunicare qualche vigore à tutto il genere nervofo : 
quarto nelle ftravafazioni , poiché per la ftefla convulfio- 
ne fi fcuote bene fpeflb ciò che offende il principio , e fe- 
guito de’ nervi : quinto nelli vapori narcotici, ajutando 
un tal moto violento, dcinfolito il diftrigamento degli 
fpiriti . 

1 Si daranno perciò li Vomitivi à quegli, che fono de- 
diti alle intemperanze , & alle crapolc j alli cachettici , & 
alli temperamenti molli; à coloro, che havranno'prefb 
veleni ; & à quegli , quali fi ritruovino con li polfi ine- 
guali , fincopali , e fiomatici . Converranno ancora à co- 
loro, cui manchino improvifamente quelle corrotte ma- 
terie , che volgarmente diciam marce , laddove effi fia- _ 
no nella tefta feriti , & à quegli , che havranno refpirato 
il fumo de’ Carboni , de’ fulmini , de’ Vini , e di altre fi- 
mili effalazioni . 

5 Nelle Apopleffie dipendenti dall’altre cagion i fi dee 
feguire il parere di Tilemanno (a) , che dice V itnitorìa , 
maxmèque ^ntimonium vitanda t e l’Antimonio fi dee 
con ragione sfuggire per li fumi narcotici , che in se rifer- 
ba: perlaftcffa ragione è molto piùfofpetto appreffo il 
Settalio (b) il Vino Emetico , & ogn’ altro Vomitivo in 
particolare fui principio : fi debbono poi con franchezza 
ufarc quando giuda Matteo de Gradibus (c) Ventrìculus 
cum nuufeà Jtt pituita repletus , vel cìhiy potujve copìS ,per 
li quali cali farinno à propofito li feguemi , e limili . 

JJt l/'itrìol. alb.pp.drag.fj. 

Dijjolu. in aq, C 07 W»un. vel 
“ Hùt’dei line, vUj> 

Cf cap. 

òpure ^ 

Radio. Helkh, albi drag. ijj. 

Lì- 
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Liqaìrit, oontuf. anc.Jf. 

Sem. €buìi drag. ijf. Cynantom, [crup. ì. 

F. Decorilo in Hydroko , ioL , ó* cop. unc* vii}. 
à qucfto fi può aggiungere 

S alis Vitrioì.fcrup .Jf. 

CAP. IV. 

Deìli Turganti . ' 

1 T I medicamenti, che muovono il corpo, e che fi 
I. i chiamano Evacuanti altri fono Lenienti, altri Pur- 
ganti : quelli fpurgano lo ftoniaco , e le budella , e quelli 
di più fcaricano tutte le altre parti circonvicine, perloche 
avviene, che le più remote vengono fgravate della copia 
degl’umori , li quali per accorrere à riempire que’ vali già 
efaufii, dove truovano poca refiflenza, fono obbligati 
ad abbandonare quelli , che erano dianzi troppo ripieni ; 
Per quelle ragioni appunto , e per quello modo di opera- 
re, che hanno li Purganti, non convengono alle percof- 
fe , alle ferite , & alle fratture della tella (a) , perche per 
fartem pojì partem poflbno far colare con gran danno den- 
tro al Cranio, quegli umori llravafati , e marciti , che per 
altro fenza alcun grave pregiudizio ò fi rifolvono ellerna- 
mente , ò fuppurano : che fe la Cachellìa collringa ad eva- 
cuare anche intalilelìoni di tella, allora balla fpelTo re- 
plicateli Lenienti. 

X. Convengono per altro li Purganti,con la olTervazio- 
ne delli fegni additati nel Capitolo antecedente de’ Vo- 
mitivi , fecondo il Settalio (b), alle Apoplellie originate 
dalla pienezza degrumori , e fecondo Hip. (c) à quelle 
prodotte dalle oppredìoni del Cervello , ò Ila la pienezza 
ne’ vali , ò fuori , ò del fangue , ò de’ fieri , e perciò dice 
Kondelezio (dj Apoplexia cum fìt morbus acutiljimusy dila^ 
tionem non admittens , multùmy cito evacuandu?» : e lòg- 

S z -giun- 
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giunge Giacomo Pons (a) nec ah evacaatìone ceJfanJam 
etìam ìrtìpsS remi (pone . Quefta replica però meglio l'uc- 
cede con la cautela deirOllerio (b), cioè in rejpiratìone 
Itbertore quàtn anteà ^ puìfu meUcre Ó' pofiquàm partis 
alìcuj/M torpor cejfavìt Perciò da Matteo de Gradibus 
(c) lì vuole: P otto laxam non ìmpedità deglutì tìone \ ei’ 
Ollerio (d) ci vuole in efla la Coloquintide : Onde può cf- 
fere molto à propolìto la feguente Bevanda , ò pure ogn* 
altra limile 

JÌL Decodi. cord, cum Sennà , &• PoUpod. q.f. 
Agsrìc. ree. trocb . , Hermodadiìl. an. drag. ìjf. 

Vel T urbi t gimmo f. ; Radtc.Mìcchoac. an. drag.t. 
Sem.fosnic. j Corìandror.pp. an. q.f. 
fior'. Genìjìa p.jf. 

F. Decodiio non clarìpc.fed faplìts colat . , cui adde 

Syr. Kof. Sol. comp.unc. ip 

Ó'cap. 

ò pure come fì ufa in Roma con gran profitto , 
ijt Pul. Cornacchìn. drag. i. vel [crup. iiij. 
Cap.Jlatìm cum 'Jufculo . 

G A P. V. 

Deìli Crìftet y ò S ervhftaìi , 

I T)Er Crifteo , ò Serviziale s’intende ogni liquore 
fchizzaro colla Siringa per l’Ano negl’lnteftini : fe 
jie compongono di più forte , ma quelli di maggior forza, 
cioè che molto vagliono per ifcaricare il Ventre , fi prat- 
ticano in quelle Apoplelfie, nelle quali concorrono le 
medefime cagioni , che ricercano il Vomitivo , & il Pur- 
gante , & in quelle, nelle quali per lo forte ftringimento 
de’ denti non fi può tracannare bevanda alcuna : Di più fi 
richiede di grand’efficacia , poiché per la pri\ azione del 
fenfo , e del moto , bene fpeflò grinteftini fono paralitici, 
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ò almeno ftupidi, e non fi muovono ài leggieri irrita* 
menci . 

X Si proibifcono li Criftei fatti con li vini gencrofi 
dal Maflaria (a) per li vapori narcotici, che contengono, e ^ ^ ^ 

che fpirano:e da Nimanoo (b) quelli fatti con i foli cmol- 1 , 1,^' 
lienti , quìà laxando nervo: , Paralyji pojfunt occajionew 
prabere'. nè al principio Rondelczio (c) vici vuole ag- *•*>• 
giunta la Coloquintide,perche oportet prìù: inanìrCi quam (0 < > ' *»• 
, attrohere à partìbu: remoti: : Sia adunque al principio 
giuHa il Dureto (d) meno acre , e mordace , acciò fecon- 
do Matteo de Gradibus [t] rar e f adendo non augeaturoh- 
JìruBìOy òpure fe farà acre fia in minor quantità come 
vuole il Settalio (f) , utdiatìù: retineatur ; fi oflervi anco- 
racol precitato Matteo de Gradibus, cht Clyjìernon ejì 
inììdendu: anti fanguinì: mìjponem , nifi in ydpoplexià <»- 
bili , cioè in quelle non dependenti da pienezza di fangue 
ma da qualche fimpatica pienezza delle prime vie . 11 fe- 
guente, e fimili , fono aflai efficaci . 

ff. Fol.Altb.\Mcrcttr.\ BetéCy > 

Pariet, ; Hyjfop, j Calament* 

Salvia an.m.t. ... 

S em.f ceni cui. ; ameof. an.unc. jji 

Poi. Senna unc. i. Fior. Camomel. 

Afeli loti an.p. i. 

F. DecoBio , colat. ad lìb. i. dijfcl. 

Catbolicon.'ydt* Diaphan. an.unc. i. ... 

Afelli: Afercuriaì. unc. iij. 

F.Clyjì. 

I In vece della Sena vi fi può fofiituire quando cón* 
venga 

Agaric. \ Colocynt. an. dragJj. 
alla fine quando fi voglia più gagliardo , e quando vi fia la 
languidezza delle parti folide , & una tal mancanza de 
fpiriti nelle fluide , allora ad una libra del detto decotto fi. 
può aggiungere. 
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Vini Emetici turbidi unc. iìij, 

Diaph^nic. unc, ij, 

CAP. VI. 

Delle Soppofte. 

1 .TT A Sopporta c un rimedio , che fi prepara in forma 
I i folida, e cilindrica, cche s’introduce nell’Ano, 
acciò irritando gl’Intertini provochi Tevacuazione delle 
feccie . Gl’ Antichi , tempo fà la formavano con figura di 
una Ghianda , e però la chiamavano Giani , Balanui : 
Se ne fanno delle l'empiici , c delle compofte , e conven- 
gono à quelle Apoplellìe, alle quali fono giovevoli li Pur- 
ganti, e li Criftei , e perciò fecondo il configlio di Mat- 
teo de Gradibus (aj : Dìm paraturprìmui Clyjìer fuppojl^ 
* tori um acuti [pmuminder e convenite quodob agitationem 
dhertit , aàèoque { il che si noti ) in omnibus frigidi! affe~ 
Piombai capitis comendatur , 

X La più femplicc Sopporta , che fi pofla pratticare , c 
che fia efficace in quelli mali è quella fatta di Sapone ; le 
comporte poi fono le lèguentf , e limili 

AMI. Defpum. unc. ij . , Sai, Gemm. drag.ìjf. 
Coq.& fiat fuppofit ori um , 

Se fi vuole più forte , 

Hy era piene , Sal.Gemm. an. drag, (f. 

JJiagrid. gr. iv . , Afeli, q.f, 

F, Supp^itorium . 

^ pure più acre 

^ Trocbife. Alhand . , Diagrid.an.fcrup.jj, 

Sai. Gemm. drag. J[. Afeli, defp. q. f, 

• F, Suppofu 


CAP. 
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CAP. VII. 

Delli Maftkatwj . 

i ^T^Ufti li Capitoli fin’ora addotti per la cura Medi- 
1 cancU’Apoplelfia fono diretti à procurare l’eva- 
cuazione , ò per Vomito, òperfeceflb; Rellano ancora 
ad efporfi tré altri evacuanti , li quali fono : primo , quel- 
li , che muovono la faliva , e fi chiamano Mafticatorj : fe- 
condo quelli , che fcaricano dal nafo li mucchi , e fi appel- 
lano Sternutatorj , e terzo quelli , che promuovono li fu- 
dori , e vengono nominati altri Decotti , & altri fuffumi- 
gj : ora di tutti fi ragionerà à parte . 

2 Li Mailicator; fono alcuni medicamenti , li quali te- 

nuti in bocca col mafticare eccitano la faliva , e per- 
che quelli abbondano di parti tenui, acute, & irritanti, 
ferifcono cosi tutte le parti ncrvofc, fibrolb, efenfitive 
della cavità della bocca, che quelle poi irritate, e contrae-- 
te per tutta la loro ellenfione, mettono in anguftie le 
glandole à loro frapolle , che contengono la faliva , e che 
fcparano ogn’altro liquido fiero ; quindi è , che con que- 
lle contratture avvalorandoli ancora il moto della dura 
Meninge , s’imprime un empito, & un moto maggiore al- 
le umidità contenute nella cavità del Cranio , le quali non 
llentanopoi àfeorrere per quegl’Efcretorj dianzi votati 
dalla forza del medefimo medicamento ; per la qual cofa 
feorgendofi la bocca elfereun proflimo Emuntorio del 
Cervello (a) , con ragione convengono li Mallicatorj al- 
le Apoplellìe (b) , dipendenti in particolare da Catarri, ò 
fieri abbondanti dentro la cavità del Cranio. - *»• 

3 Gl’Apoplettici adunque , che fieno vecchj , ò fonno- 
lenti , e che fiano fiati colla Teda Icoperta all’Aria fred- 
da ; quegli ancora , i quali fono fottopofti à Catarri, Emi- 
cranie, Idrocefali, & ad altri Capiplenj, e coloro pari- 

mea- 
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tr.enti , che più non tramandano i conflieti mucchi del>ia- 
fO) nè dalle Fontanelle della Collottola lifoliti purga* 
menti , potranno ufarc li Mafticator; . 

4 Si noti però, che quantunque li Mafticatorj (gravi- 
no la parte ofTcfa più da vicino di quello , che facciano 
Vomitivi , e li Purganti , contuttociò neirinfultodcl ma- 
le fono più efficaci quelli , che quelli, licconie nella decli- 
nazione fono più à propolito qtielli, che quelli ; Di più fe- 
condo Matteo de Gradibus (a) nel principio non conven- 
gono : quoniam agcr non potejì manderò , onde nella cura 
prefervativa converranno olfervando colClaudini, che 
(b) i mi tìorìbas exor diri debemus . 

^ Perciò faranno confacevoli il MaHice , la Carta, la 
Trementina cotta , la radica di Regolizia , il Rofmarino ^ 
le foglie del Tabacco , della Betconica, del Lauro , dei Pi- 
retro , e limili , ò pure 

Maflic.j Thuris an, drag, ij. 

Caricar, n,iìj , , cum cera F, Majfa . 

©pure 

Radic, Pyrethri drag,][. 

Majìichis drag, i, 

F, pul, craffo modo , Ó* includ, in panno lineo , e f, no- 
dulus per jemì horatn manè jejuno Ventriculo prono ca- 
pite mandendus * 
ò in altro modo . 

Bt Caryophill , , &Znziher, an,fcrup,ì* 
’Staphyfagrìa drag, [f, 

F, Nodidui mandendus ut fuprà . 


CAP. 
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CAP. Vili. 

* Degli Stemutatorjy e degfErrini. 

r T 1 Sternutatorj fono medicamenti, quali infinuati nel 

1 i nafo , col vellicare li nervi j fcuotono il loro prin- 
cipio , 6c eccitano li Sternuti : per le fuperficie interne _ 
delle narici fi fpande una membrana tutta nervofa , U • 
quale ò deriva tutta dalla duramadre, ò nella maggior 
parte è intefluta de rami de i nervi Oifattorj ; allorché 
quella da qualche ftraniere irritante viene punta , ò velli- 
cata fò tali ondeggiamenti, e contratture lungo li villi ner- 

• voli, che, focchiudendofi più del dovere quei contigui ca- 
nali nervofi del paio vago ,' quali portano li fpiriti anima- 
li alli mufcoli , che dilatano il Torace , fà che in noi fuc- 
ceda una ifpirazione molto maggiore del folito , alla qua- 
le poi feguendo una repentina contrattura di quei ner- 
vi , che s’imprantano nel diaframma' dianzi diftelb', que- 
llo in un momento fi contrae , e ritornando al Tuo fiato 
primiero fcocca, cfcarica, fiareiper dire, àguifadell* 
arco della Balefira, tutte le parti dei Petto dilatato, onde 
nel medéfimo tempo efce fuori per le narici , e per la boc- 
ca con empito quell’ Aria di prima ifpirata, la quale dibat- 
tendo con gran Siccità, e fcnz’ordine gròrgani della vo- 
ce , cagiona in noi quello firepito , che ci fi fà fentire nelli 
Sternuti . 

2 Si noti, che nelli Sternuti non fola fifa un grande 
fcuotimento del genere nervofo, ma ancora fi comprimo- 
no molti vali , e molte glandole , & in particolare quelle 
carni fpUgnofe , che fono nelle cavità del nafo onde ac- 
cade , che per tale cagione, dalle narici fèmpre con quelli 
fcaturifcono le catarrofe umidità ; ora per quelli effetti 
appunto convengono , e fono pratticati da Hip. (a)^U Ster- (•) i. 
nutaiorj nelle Apoplellìe, e nelle fònnolenzc , cgravez- 

ze della Telia . . . 

T ■ 3 Dì 


I. di 
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5 Di più fi noti che, eccettuate leApoplefiìe dipen- 
denti da convulfioni , tutte le altre ammettono un tal ri- 
medio, quantunque' Tilemanno (a) , &ilSettalio (b) ci 
* vogliano la cdMicXsipramìJJìs pnemittendis ; nè fi debbono 
attendere Rondelezio (c) , & Ollerio (d) , li quali ne hatir 
no fofpetto per la ragione deirEurnio (e) quìa morbi ini~ 
M * tiofumìs caput replet » 11 Mercati (f) poi qualche volta fi 
può abbracciare , il quale dice , ctvt irrìtus /ìernutandì co- 
natus non Jit promovendm valdè calefacìentibus , nec nifi 
fammà necejfitate , maximè fi febrìs ingens . 

4 Contuttociò nella cura si prefèntanea , come prelcr- 
vativa per le ragioni di fopra addotte, ccon i fegni rc- 
giftrati nel Gap. antecedente fi pratticano con gran pro- 
fitto tutti li Tabacchi, le polveri diBettonica, d’ireos 
Fiorenti^ ; ò pure 

flL Fipdong.ypfreth,an, drag.fi. 

Eupbot^ìi [crup. i. 

F. pul. in nares infuffiandus per tubulum . 

Ittm Fui. Nicotione , Hellehor. an. drag, fi, 
piper. aìb.fcrup, i . , Euphorb. gr, v, 

F, pul, 

Vtl ^ Fui. Tabaccì drag. ifi. Fol. B etton. ficc. drag.fi. 

Helkb.alb.ferup.i. ambra gr.ij. 

' F. Fui. Ut fuprà . ... 

% Gl’Errini fono'medicamenti della medcfima effica- 
cia delli Stcrnutatorj, e folo fono differenti da quelli, per- 
(g) Ut. tit. che fono in forma liquidaiConvengono giufta i’Eurnio (g) 
in declinatione Apoplexia ^ & operano come quelli. Li 
feguenti fono ufuali . 

, S,ucci major an.y & Beta cum Vin. alb.exprefi. 
i . unc. iij. /% Errhinum attrahend. naribus prono cam- 

pite , Ó* ore Aqud pieno , 

. ». Fol. A^ajor . , Salvia , B etton. an. m.f. Terantur 
infufo Vino albo , & Aquà Bettonica ad an. unc.v, 
utatur ut fuprà , 

^ ^ . CAP. 
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V 

CAP. IX. 

De Hi Decotti. 

I *]^Er Decotto comuhemente s’intende quel medica- 
la mento liquido, fatto con decozzioni de’ Semplici » 
die hanno forza d’afciugare in noi gli umori , aprire li po- 
ri , e promuovere li fudori: Si fanno quelli coll 'infon dere, 
e far bollire nell’acqua , radiche , legni , foglie , e fiori , li 
quali fi fcielgono appropriati al male , che fi cura ; nel no- 
Aro cafo fi fà capitale di tutti que’ Semplici , che comune- 
mente s’appellano Cefalici , e delli.quali fi difcorrerà ne* 
Tegnenti capitoli: A quelli femplici fé ne aggiungono degl' 
altri, appropriati à quelle iodifpofizioni , ò cagioni par- 
ticolari , che cofpirano , ò fi congiungono ad un tal male . 

X Li Cefalici (come fi dirà apprefib) abbondano di Ipi- 
riti , e Tali volatili , li quali (ciolci ne decotti , & bevuti 
da noi , hanno forza di corroborare le parti lòlide illan- 
guidite, difcioglieregrumori condenfati, d’evacuare, ò 
per fudore , ò per Orina le umidità Toverchie , e di rifio- 
rare le mancanze , e dar moto alla pigrizia de’ fpiriti ani- 
mali , perciò alle Apoplelfie , dipendenti da convulfioni , 
e da firavafamenti non convengono , come nè anche nel 
principio , ma bensì nella declinazione , e nella cura pre- 
fervativa , ne quali tempi appunto Hip. (a) fà gran capita- 
le de’ fudori , e delle Orine . 

7 Se adunque il Paziente farà di Abito Cachettico, 
avanzato neU’Btà , di color pallido , e di Cute Tenza peli : 
Se faràfoggetto à catarri, e fiufiioni; fehavrà pigre le 
evacuazioni del Secefib , e della Orina : Te havrà una telfi- 
tura molle , polli pieni , & ondofi , opprelfionì di refpiro , 
e Te havrà fontanelle , ò altre piaghe cicatrizzate , dovrà 
fervirfi delli Decotti proporzionati alla Tua complellione , 
dcalle cagioni del male , 

X* 2t 4 


(■) t €!K. 
I* 
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4 Se ne preparano di più forti nelle Apopleflìe , cioè 
altri evacuanti , altri difcioglienti , Oc altri corroboranti . 
Circa gl’evacuanti fi noti con Hip. faj , che corpora ctm 
quìi purgare voluerìtj 'oportétprìu: fluida facer e \ equan* 
tunque qui, per feguitarc la Clafle de’ medicamenti, che 
purgano, fi premettino agl’altri , nelle cure metodiche 
però bene /pefib è meglio pofporli à tutti , poiché prima 
d’evacuare gl’umori , bifogna difporli , e renderli abili ad 
efier evacuati , onde avviene, chtguod ejlprimutn in in- 
teniìone yfit uUìmum in executìonc . Quando adunque fian 
difpofii gl’umori , in particolare li fierofi , e catarrofi è à 
propofito il feguentc 

Ligni Guataci unc.ìij. . 

■ Solfa parili, nt. ine. unc,ij, < '• 

Radio. paon.mar.drag.iij. 

Cornar . , tei fior. Rorifmarin. p, /. 

Aq> fornii lib.iiif 

M* F- infuf. Bull. S. A. lento igne in tafe cir culata- 
rio per boros quinquè , col . , cap. unc. vij. de mani , 

, Ò* unc. t. de Vefperi yó^fc deincepi . 

5 Per feiorre grumoli catarrofi , ò fierofi vifeidi , € 
denfi. 

ine. 

Vag.iij. 

Fior, lilior. contali, p. /. 

Aq. Fontis Uh. iiij. 

: Ai.F.Decùbl.ut fuprà. 

6 Per corroborare le parti fulide illanguidite , c rifto* 
rare le parti fpiritofe , e volatili . 

Jijf. /.igni funiper . , Vife. ,^uerc. an. unc. ij. 

Santal. citrit , , Radic. Faon. mar. an. unc. jf. 

, Fior. Lil. Contai . , Rorifmarin. an.p. ij. 

Aq. Fontis lib. ti. . 

M. F. Peco^. ut fuptà , & utatur ut diUum . ^ 

1 Di 


^ Solfa parili, m. 
Lìgni funiper. 
Santal. citrin. à 


an. unc. tj. 
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7 Di quefti > e Hmili femplici fi potrà comporre il de- 
cotto, e (è fi vorrà poi far il Boccheto, ch’è la ìèconda de- 
cozzione delli medefimi legai , fi potrà col rimettere à 
bollire il tutto in altre otto, ò diece libre di Acqua fino ad 
una confumazione proporzionata alla qualità , e partico- 
larità delle cagioni . Quella feconda bollitura può fervire 
per bevanda cotidiana da ufarfi à pranzo , à cena , & anco- 
ra frà giorno, eflendovi fete dipendente da denfità di 
, umori . 

8 Si noti , che neH'ulb di quelli Decotti lèmpre è bene 
ogni quattro , ò cinque, ò Tei giorni prendere qualche leg- 
giero purgante, e perche li Decotti, ad altro fine non dan- 
doli, cheperalciugare le umidità foverchie, fatino Icar- 
feggiare ancora le neceflarie umidità negl’Intellini, e nel- 
le feccie grolle contenutevi , quindi c , che quelle divenu- 
te lòde , e denfe , rcllano quivi pigre , & oziofe fenza ub- 
bidire ai motoperifiahico de* continenti , onde conviene 
di quando in quando fpronarle cou qualche purgante , c 
li più comuni fono li ièguenti 

Filul. Cocbiar. ) ^ j ^ n 

M. refwmentur piluìv , ^ cap, ante Ccenm» 

òpurt 


EUHuar. Diaca^oììc. veì 
Dìaphanìc. unc.ff, 
veì de Succo Rofar. drag. tìf. 

FU. Cocbiar. drag.jf. veì 

de Succìn.Craton. drag.jf. 

M. P. cap. ut fuprà . 

òpure fi renda folutivo lo lleflò Decotto con la mfufione 
della Sena, del Polipodio, dell’Agarico, e Umili co’ fuoi 
correttivi . 

■ 9 Si noti ancora, che nella Apoplelfia derivata da con- 
vulfioni , irritamenti , da ilrangolamenti de’ vafi , e da 
fpefiezza di umori fa nguigni (iV che fi conofeerà dalla £tà« 

Tem- 
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Temperamento , e dalla effamina delia Vita palTata ) con* 
vengono alcune lunghe decozzioni fatte colli femplici 
temperati, eprefe con qualche firoppo appropriato ò ad 
ufo di Apozeaii , o di acque minierai! con la intenzione 
di allentare le parti folide , di render fluidi gl’umori , e di 
lavare le impurità ; perloche vi vuole un certo fperimen- 
tato giudizio Medico , che non fi può /piegare, nè appren- 
dere nelle carte . 

CAP. X. 

Ddle Stiife , Suffum/g/y (j Odori. 

1 Oln ora la Cura medica fi c trattenuta intorno i me- 
' v 3 dicamenti evacuan ti,e poiché fono var; gl’Emunto- 
rj del noftro corpo , c varj fono ancora gl’umori , che col- 
la pienezza cagionano limali, perciò varjefTer deonoin 
tal male li medicamenti evacuanti . Ora , feguitando l'or« 
dine intraprefo , efporremo que’ rimedi , che hanno for- 
za , non fòlo d’efpeìlere , e preparare grumori , ma anco- 
ra di corroborare le parti ofFefè : di quelli , altri fono in- 
terni, altri eflerni, e per non perdere il hlo d’eflaminare 
( come fù promeflb ) primo gl’evacuanri , poi li preparan- 
ti , dt alla fine li corroboranti , dopo li decotti , è dovere , 
che trattiamo delle Stufe , de’ Suftiimig; , e degl’Odori . 

2 La Stufa, òfudatorio lignifica il modo, per cui un 
Infermo, per mezzo d’un caldo vapore lécco , ò umido, li 
rifcalda, e fuda : Conviene , come ancora li Pecotti , nel- 
la declinazione deirApoplelIia, cioè quando reflanole 
parti , ò membra allìderate per cagione d’umori catarroli, 
e lenti, e per debolezza delle parti lòIide.Si prattica in due 
modi, cioè ò fecca,ò umida; La Stufa fecca li fà nelle ftan- 
2 c co’ fornelli , nel letto coll’archetto , ò pure in caia coi 
calTone, co’ quali flromcnti, e col fuoco, òcol vapore 

. del- 
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dello fpirito di vino ardente } ò pure coili feguenti TufTu' 
mig) è corretto l’inferino à (udare . 

5 La Stufa umida fi fà colle Vinaccie,coirAcque Ter- 
mali bituniinofe , e colli Loti fblfurei , de quali i più vici- 
ni à Roma fono quei di Tivoli , e li più famofi in Italia iò- 
no quei di Napoli, e quei di Padova. Quefii Loti ii fan- 
no ancora artificiali , e fono profittevoli nelle Paralifie , 
col Sai Nitro , col Solfo , e colla Calce viva mifehiati con 
l’acqua . 

4 lirufTumigio è un medicamento in forma Cecca, ò 
umida , che alla forza del fuoco , ò del calore fpira odori 
convenienti ad alcuni mali : Si pratticano in forma fecca 
neirApopldlia , nella quale fi hà da afeiugare le umidità , 
e corroborare il fifiema de’ Nervi . 11 Prevozio (a) vuole, 
che fia il più efficace quello fatto col Solfo, 
j^popìcxià pìtuìtosà y ó' melancoUcà . Appreflo Nimanno 
(b) tutti fono fòfpetti , nefutnus afperam arteriam ìngrcr 
dìatuTy Ó* labor antem fumeet . Rondejezio (c} , &Eur- 
nio (d) li condannano in fufpiriojìs , quaìes funi AjìbmatU 
ciy Ò' ApopleBìcìy e Matteo de Gradibua(e) vuole gl’odo- 
ri temperati , e non caldi , e perciò faranno molto à prò- 
polito li feguenti . 

R Ladan,drag,ìj» 

Styrac . , calom. arom. an. drag, ijf. 

Benìoìn . , Thurìs , Ugni Aloes an. drag. tiì. 

F. omnium pai . , quo fuper carbones injeBo juffiantur 
tegumento capìth , ó- de quo vapores naribui , ore 
haurìat in leBi ìngrejfu . 

^ Per leDonnefifuggailMufchio, e l’Ambra, dcalli 
temperamenti fanguigni fi temprino gl’Aromati . Nella 
declinazione , e prefervazione del male è à propofìto P 
cfpofio fuffùmigio , ma nell’infulto Aimano quali tutti li 
Prattici , che fia di maggior efficacia il feguente • 

R Spir. Volai. Sai. Armon. drag. $ ' . . 

Siepi narìbm approximetur ampuUà apertù , 

6 Ma 


(•) 


(b)fv MI 

(C) l0t. tit. 

{A)dtmtrk 
fMp t. 14. 

(«) Ih, tit. 
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6 Ma fopra queflo particolare fi richiami à memoria 
r*Y •7 t. ciò che fù detto nellib. i, (a), dove, rifpondendofi alla 
objezzione fattaci , fi vede chiaramente , che quantunque 
fi foUenga , e difenda tal ufo de Prattici , tuttavia re- 
Ila Tempre qualche /bfpetto , che lo fpirito di Sale Armo- 
niaco invece di eifer rimedio polTamolto avvaloratela 
forza delli princip; , che producono l’ApopIefiìa . Un ta- 
le fofpetto fi conferma dalla riflcfiione , che fi fà in propo- 
fito di coloro, a’ quali èfopprefla l’orina fopra le Reni, 
poiché quelli aduna tale fopprelfione, fubito cadono in 
fonnolenze , & in letarghi , il che ci fignifica, che foppreC» 
fa l’evacuazione deU’Orina, e per confeguenza de’ Sali 
Armoniaci, quelli, benché mifchiati cogl’al tri principi 
del fangue , pure fono ballevoli ad inceppare , ingrolTare , 
e ritardare lo fpirito animale nel fuo moto , perciò in vece 
del predetto fpirito di Sale Armoniaco, lemprc farà piu 
efficace , e meno offenfivo il feguente , e limili . 

CaJloreìpul.Jcrup, jf. 

Aceti Acerrimi uac. /. 

M . , & ffipè naribut admoveatur . 

C A P. XI. 

■ Delìi Cefalici Spirhofi , 

1 T^Opo gl’Evacuanti veniamo alli rimed; corrobo- 
' I J rami , li quali fono propj ò à rillorare la man- 
canza de’ fpiriti , ò al rimetterli nel natio, e dovuto mo- 
to , 8c influirò , . ò pure à rellituire la naturale collituzione 
degl’umori, ò finalmente à ridurre nel prillino flato le 
parti folide, Talilbno per appunto quei medicamenti , 
•che fi chiamano Cefalici Ipiritofi, quelli detti Cefalici Ap- 
. propriati, e le Acque Ant-apoplettiche: ora decorreremo 
de’ primi . 

z Li Cefalici Ipiritofi fono alcuni medicamenti, che 

fubi- 
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Libro Secondò . 

fubito fcrifcono la Telia per efler liquori volatili , e quad 
puri rpiritijC come tali, alloràche fono tracannati dagl'la- 
fermi elfcrcitano nello Stomaco quello, che dicemmo 
operare nelle.Narici li Sterriutatorj , li fuffumigj , e gl’ 
odori : Quindi inlìnuati nelle fibre nervofe , ò coll’irrita- 
re , ò collo feorrere li nervi cardiaci , corroborano le par- 
tì fòli de illanguidite , danno impeto allé fluide oziofe , e 
rifiorano le volatili mancanti , perla qual cofa , eccettua- 
te fole TApopleflìe, dipendenti da convulfìoni nervofe, 
e quelle, originate da pienezza , e flravafamento di fan- 
gue , ( il che fi diflinguerà dalli fegni regiflrati ne* prece- 
denti Capìtoli ) à tutte le altre quefti rìmedj convengono^ 
nelle quali tanto fui principio , ò infulto , quanto fulla de- 
clinazione , ò prefervazione fi fperimentano profitte- 
voli . 

3 Gl’ufitati fono lo Spir. Voi. di Sai. Armoniac. la 
Tintur.di Carabè,!’ Acqua fella Regina d’Ungher.lo Spir. 
di Vino Canforat. , la Tint. di Mirra , li Spiriti di Vipera, 
di C. C. , di Avorio , di Sang. human. , d’Órina , di Gran. 
Uman., di Capelli , e limili riportati da Niccolò J-eme- 
ri , e da altri Chimici . Si preferivono nel feguente modo, 

Ijt S/ir, VoL Sai. Armon. drag. i. 

Injìill.guee. x. in ^ufculo , "veì in 
Aq. Betton. unc. v . , vel in 
Aq. Ceraf. nig?\ me, iif. 

Et cap. 

4 Si fcclgano in fbmma li più à propofito , e più con- 
venienti alle collitùzioni de* pazienti , & alle particolari- 
tà delle cagioni , e poi colla llefla' formola fi prelcrivino. 
Si noti però, che,coii quelli , efimili Cefalici Ipiritofi fi 
fanno ancora tutte le unzioni al Nafo , alla Collottola , e 
per la lj 3 Ìnal midolla , olfervando la cautela del Settalio 
(a) , il quale vuole, che à kvìoribm Jìt inclpìendàm , e che 
utile unzioni (b) femper allquìd cera fìt ìndendum , ne fpi~ 
ri tue dlffipentur , 

V CAP,v . 


(a) /. «* 

aitn. 70. 
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C A P. XII. 

T)eìh Cef alici Appropriati, 

I T)Er Cefalico s’intende ogni medicamento dedicato 
JL alla Telia , & al principio de’ Nervi, e per Appro* 
priato noi qui lignifichiamo ogni medicamento, che per 
longa Iperienza è fiato riconolduto propio, c profitte- 
vole ncirApoplclfia . Si legga la ferie di quelli medica- 
menti apprefib i trattici, li quali, per haverne data alla pu- 
blica luce copiofa mefle, ci ritengono di copiarne il cata- 
logo j folo balli fapere , che per le particelle volatili, e pe- 
netranti , ch’eglino pofiìedono , hanno forza un iformealli 
Cefalici Ipiritofi, de’ quali fi é difeorfo neH’antecedente 
Capitolo . ^ 

2 Secondo le circofianze del male, e dello fiato del pa- 
ziente fi preferivono quelli medicamenti in più forme, 
come per efempio , in forma di Siroppo . 

Aa, Salvia ,Lavendul.) 

Antepilept, } 

TinB. Cajler. drag. jj. 

Spir. Sai. Arni, f cr tip. [f. 

01. S uccìn.gutt. vi. 

Syr. Stechad. unc.lf. 

A/. F. Syruppus , dy cap. 
in forma d’Apozema . 

R Radic.Enul. Camp.. Valerìan, ) 

Faon.marh ) 

Polìpod. y Vife. ^/erc. an. unc. Jf, 

FoU Betton.yCumcpìt. ) 

Primulavcr.y mclif) 

S m. Paon. mar . , S efeloi .) , 

Mdif, ColJjr.pl,:) 

Fior, Anthos , Tilìay 


Lil. 
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Libro Seconda ^ 

Lil. Convaìl. an.pug. i. 

F. De codi, adlìb. i][. , prò quatuordof. non Claris , fed 

fapìtts colati : , & adde cuìquc 
Syr. de Stecad . , vel 
Oximeìl. Sìmpl. anc.jf. 

Cap. mane tribù: bori: antè ’^nfculum^. 

Vi fi può ancora ^giungere . 

Spìr. Adclijf.i vel Angeli c. 

^edoar. adgutt. x. 

Sai. Angelic . , vel Aft UjJ'.firup. 

Extradi. Ambnegrif.gr. ij. 

Spir. Ant'Opoplcdi. Schrodcr.gutt. x. 

In forma d’Opiata . 

J?t Conìerv. Fior. Antho : , Cortic. ) 
atri Sacebar. candit, ) 

Confedi. Alcberm. drag, i, 

Magifl. Ambragrìflcrup. t. vel 
Fui. diambra drag.lj. 

Sai. Card. Bened . , abfnt. an.ferup. 
cum Syr. Byzantino i vel conferva 
Cortic. estri F. Optata . 

Dofi: ef drag, i.pcr fe , vel cant 'Jufculo . 

2 Con quefii , e fimili ingredienti fi compongono le 
Pillole , li Bocconi , le Polveri , li Conditi , ò altre formo- 
le di rimedj fecondo quello , che fi legge in tutti li Brat- 
tici : di più Hip. (a) configlia li Fomenti mentre dice: 
Multà calìdà ipfum lavato , calefadiorìa ad caput adbi^ 
beta : perciò potranno efler molto à propofito le decoz- 
zionidell’Erbe , e Fiori capitali cipolle nelle ultime ri- 
cette , in particolare quando TApoplelfia derivi da con- 
vulfioni delle parti folide . 


V z CAP. 


(ij t. s. 

mtft iiJ f. 
àt ). 
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CAP. XIII. 

Ddh Acque Apoplettiche. 

I T A lunga, fperienza de’ medicamenti amminiftrati 

1 i nelle particolarità de’ mali , ha fatto venir in co- 
gnizione di alcuni rimed) propr; , efficaci, e fpecifici in al- 
cune iiidifpofizionijtali appunto Tono le Acque dette Apo- 
plettiche , òpure Ant-apoplcttiche, le quali fono certe 
liquide compofizioni , riconofeiute per rimed; fpecifici 
deH’Apopleliìa , 

2 Quefte Acque conciofiacofache fiano compofte di 
Cefalici fbpra memorati , in realtà non hanno maggior 
forz"a di quelli , ma eflendo effe rimed; in forma liquida , 
& in poca quantità havendogran forza, fi rendono più faci- 
li ad amminiflrarfi à quei mifèri Apoplettici, che appena fi 
difiinguouo da i morti \ convengono pertanto quelle nell* 
infulto , e nella cura prefervativa, purché l’Apopleffia non 
dipenda da convulfioni , nè da foverchia copia di fangue , 
onde ilSennerti (a) . Ifj principio paroxifmi non ejì tutus 
Aqua Apoplettica ufas , redundante fanguìne , aliifve bu- 
moribus jàuguine perntixtis ; humorcs enìm fundit , caput 

(b) /« ,-,t. ^cplet , adeoque malum auget : c perciò l’Eurnio dice (b) 

(c) pf. /.li à calidijjìmis remedìh cavendum: e Dodoneo (c) ci log- ^ 

*'• giunge , nijì forte in valdè fenibus . 

3 Di queft’Actjue fi veggano le Ricette ne loro Auto- 
ri , e nelle farmacopee dello Sgobis , del Donzelli , dello 
Scrodero , deirAuguflaua , ed altre antiche , e moderne , 
nelle quali fi legge l’Acqua Apoplettica Analtina , quella 
del Crollio , di Minficht , del Riverio , del Quercetano , 
del Langio , di Wecchero , e d’altri . Si ordinano nel fc- 
guente modo . 

Aq.Apople^.Lang. Ub.ff. 

De tur coebleatim cum fufcuh , veì 

R Aq, 
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Zìhro Secondo » 1J7 

^ Efiikpt. Lang. unc. /. 

Cerajor Nigr . , Fior. Tilìa an. unc. ij. 

Spìr. Lil. Conviti, drag. i. 

Ad. detur cocbleatìm , vel 
JJt Spìr. Sang. Human. | 

Aq. ApopleB. Adynjìcht. ) an. drag, ù 
Adagnanimitatis ) 

Ad . , injìiìlagutt. xv. in 
- yìq. Cerajor. nigr. unc, iiij. 

Et Cap. 

CAP. XIV. 

De IH 'Repellenti. 

« V * 

X T 1 Repellenti fono medicamenti efierni , e locali ^ 

I i dalli quali H crede, che rifulti una forza corretti- 
va , e ripercuotente : Si pratticano quelli in forma d'£m- 
piaftro , d’Unguento , d’Olio , d’ Acqua , e di decozzioni 
fatte con Radiche , Foglie , Fiori, Semi, Frutti, Sughi, 

Gomme , e Manierali , che hanno lajiredetta virtù . 

z Convengono à quelle Apopleme , nelle quali per ca- 
gioni di debolezza delle Meningi, e di difcioglimento 
degrumori , lì fà dentro al Cranio un gran concorfo de* 
lìquidi , che poi opprimono lo Ipirito , perciò lòno appro- 
vati da Ralì , Aezio , e MalTaria . Il Capovacca (a) gl’am- Wr- 
mette folamente in Apoplexid fanguineà j alcuni altri Au- 
tori tantummodò in principio . Gl’hàfolpctti il Mercati, 
cd il Tilemanno . Pietro Salio (b) permette le Irrigazioni 
rilalTa nti e X moderati calidìs aBlu, Ò* potenti Oy c quelle più 
ragionevolmente convengono nelle Apoplellìc convulli- 
ve , ò nelle contrazzìoni de’ Nervi , nel qual propolìto fi 
dee intendere Hip. (c) , che dice : Adultàcalidàipfum la- (O ** 
vato y ó* calefaBorìa ad caput adbibeto: Ma in quelli, c "*^*** 
negraltri cafi, il Sennerti fi ferve più volontieri, e eoa 

più 
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più ragione delli Revulforj, quali fono il Salaflb , li Fuochi 
attuali, e potenziali, & altri divcrfivi fopra memorati . 
Le ricette de i Repellenti poflbno ejfTcr le fegucnti , c limi- 
li. Ne Temperamenti calidi . 

Fùl.Vlol. y Labluca: ,) 

Sah'uCyBetton.) 

5Vw. Althea , pop. albi an. drag. iìj. 

Fior. Vìol.y Nyt;ipbeiC a». p.i. 

F. DecoBio , colatura fovcatur caput . 

Kc’ Temperamenti fredi . 

Radio. Zedoar . , ìreos Florent. an. unc. i. 

Fcl. Betton. , S ahi te ) 

v-r jtyt ' \ an. unc. s. 

Rorijwar.y Major an. ) 

Baccar. Lauri unc. ijf. 

Fior. Steebad. p. i. 

F. DccoBio in te quii par ti bus AqutCy ó* Aceti , ó* 
utatur prò fomento , 

■ ^ Si noti, che quelle decozzioni repellenti lì poflbno 
pratticare come Fomenti , come Embroche , e come Lo- 
zioni, replicatepiù volte il giornò , fecondo, chefifti- 
merà più confàcevole allecircoftanze de’ Tempi, dell’ 
Età , de’ Selli , de’ Temperamenti , del Male , c delle fuc 
Cagioni . 



f 
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SEZZIONE III. 

Deil^ Dieta , PrefervaZiione , e di alcune 
l fiorie notabili intorno l* 
Afoflejfta. 



baftanza fìn*ora fi è difeorfo della Cu- 
ra Chirurgica , e Medica da pratti- 
carfi neirApopleflia , ora per fodisfa- 
re al fine di quello Trattato , & al 
compimento delle promefle, fa di meftieri fog- 
giungere la Cura Dietetica , e la Cura Prefer- 
vativa, appropriata ad un tal male, dopo di che 
regiflraremo alcune Storie , che fervirannq di 
conferma tanto aH’Ipotefi fonderà nel Primo 
Libro, quanto alli rimedj configliati nel Secon* 
do. 


CAP. I. 


Della Dieta . 


I T A Dieta , ò pure la Cura Dietetica , che lignifica 
I j una ben regolata norma di' vivere , confifte in non 
abularfi di quelle fei cofe dette non naturali , le quali (co- 
me fù notato difopra (a)) pofTono concorrere come ca- 
gioni remote in produr rApopleflia . 

z Nel che fi noti, primo, che nelle Apopleffie dipen- 
denti da coaiufioni, ferite, c fratture (b), la Dieta dee 

cifec 




Cb) !. I /.l. 
t. i. !• 
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efler in tutto regolata giufta li precetti di D. Carlo Miifi- 
tani , (a) alia lettura del quale fi rimette il benigno Letto- 
re , per non attediarlo con una copiata parafrafi ; fecondO| 
che, à proporzione della diverfità delle altre cagioni, 
da noi addotte , bifogna ancor variare à guifa della Cura 
Chirurgica , e Medica , la Cura Dietetica , in tal maniera 
che appofiatamente fe ne difcorre qui in generale per 
efporla facile ad applicarfi con prudente giudizio ad ogni ^ 

Età , Sefib , Condizione , Temperamento , c Cagione d* 
un tal male. 

5 Nell’ Apoplefila adunque l’Aria non fia calda , in mo- 
do, chefaccia troppo eflalare li fpiriti dell’Infermo; al 
contrario non fia fredda , talmente che coftipando li pori 
accrefea le umidità opprimenti le radici de’ nervi , ma 
fia temperata , acciò non impedifea la tralpirazione , nè 
facci difiipare li fpiriti . ' 

4 Secondo il Rudio wparoxtftMO nulluse/l cìholocii:^ 
in declìnatione forbìtìo convenìt . Secondo Matteo de Gra- 
di bus , ViBui Jit tenui: ,faltèm ad dìern naturaìem : e , do- 
po un tal tempo A venzoar pi-pibifce il capo, &; il colio de’ 

Colombi , utpote humano cerebro ad-oerfum . 

5 Intorno alle Bevande , hlabbiamo da Matteo de Gra- 

dibus , quod Vìnum neutìquàm concedehdum , fed ejus loco 
mulJacumCynnamomo . Hip. (b) firbeat ptifjdn£ 

(b) /. juccum , aquam bìbat . Nella prefervativa però alcuni 

* *' compongono li Vini medicati con Radiche , Erbe , e Fiori 
capitali: Puòlupplire al Vino l’ufo odierno del Caffè , e 
' dell’Erba Thec , ò , come fanno alcuni , la bollitura della 

Salvia noftrale , òpure le acque lunghe, ò feconde De- . 
cozzioni di que’ fpecifici additati nel Capitolo de’ De- 
cotti. ‘ ' 

. 6 II moto nelI’ApopIeffia è una delle facoltà offefe , ò 

perdute , perciò fi hà da procurare di riacquiftarlo , onde 
• fiiori del parofifmo, quando fi poffa cffercitare , fervirà 
àrefiituire il proprio officio agl’oigani motivi; Lecouf 

cuC- 
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cuflioni òfìano li fcuotimenti neiriiifuito ora noupiùfi 
ammettono , come pericolofi . 

7 II fonno è vero , che illanguidifce li fenfi , che pari- 
mcDte fono offefi in tal male , e perciò fi dee tener lonta- 
no, cchc g\Vii\.2LYi\p. fomnofanguìs frigefit f ma è ancor 
vero , che quando il male deriva da convulfioni , allóra fi 
dee attendere al parere di Matteo de Gradibus , che dice, 
fomnus non ejì dih mpedìendui , bujus enìm beneficio refici- 
tur Virtus anìmalis , perciò fi dee limitare col Durcto 
nifi cum fiertore fiat . 

8 Circa f Evacuazioni , fe ve ne fono delle foppreffe , 
le quali in qualche modo hanno potuto fomentare il ma- 
le , bifbgna richiamarle ò con Vomitivi , ò con Solutivi , 
ò con Purganti , ò col pruovocare li Meilrui nelle Donne, 
l’Emorroidi negl’Uomini , e le altre Emorragie nell’une , 
e negl’altri , ò pure aprendo la firada alle Flufiioni con le 
Fontanelle , con Veflicanti &c. in modo , che fi procuri P. 
evacuazione del particolare umore per le fue folite parti : 
fe poi attualmente vi fono le evacuazioni infolite , e trop- 
po copiofe, che inducono le mancanze degli fpiriti, fi deb- 
bono opportunamente reprimere . 

9 Circa le Pafiioni dell’ Animo finalmente , dice il no«< 
ftro Matteo de Gradibus , iram concitare bonunty forlc per 
rimetter in moto lo fpirito oziofo : ma fi noti , che le il 
piale hà havuto origine dalle pafiioni , dagl’amori , dagP 
odj , dalle applicazioni , é da fimili affiizzioni , ò trava- 
gb delfanimo , in tal cafo non fi dee muovere à fdegno 
l’inquieto paziente , perche fe tanta afflizzione gli hà ca- 
gionata llApoplefiìa , quella con altretanta , che gli fi ri^ 
fveglierà , farà più , che ballante à produrgli la morte . c 


X 
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CAP. IL 

Delia Cura V re ferva tìva . 

1 T A Cura Prc/crvativa è una certa norma di vivere 
I j compofla per una parte da una perfetta Dieta , e 
per l’altra dairufo di certi appropriati rimedj,à fìne di fot» 
traerlì da quel male, al quale tal’uno è fottopollo : Nel 
nollro particolare coulìfterà quella Cura , primo , nello 
sfuggire le cagioni remote dell’ ApopkHìa, riportatene! 

Primo Libro : fecondo , nell’ offe r va re religiofamente li 
precetti della Dieta riferiti nel Capitolo antecedente : 
terzo, inlcrvirli à tempo, e con ordine di quei rimed;, 
che «in quello Secondo Libro fono flati dedicati per la 
prelervativa , e per la declinazione di tal male : quarto , 
finalmente , in tor via , e fvellere per tempo quelle in* 
dilpolizioni, e que’ princip; morboll , che minacciano 
fimili invalìoni . 

z Si noti però , che li Rimed; grandi , come li Purgan- 
ti, e’ISalaffofolo lì debbono pratticare ne’ tempi confa- 
cevoli, cioè di Primavera, ed’ Autunno: gfaltri poi li- 
berantente lì poffono ufare in tutti gl’altri tempi : Di 
più , che la qualità de’ rimed; hà da effer indicata dalla co- 
llituzione del paziente , dalia qualità delle indifpolìzionii 
c dalla particolarità delle cagioni . 

3 Per prefervarfi adunque dalle Apt^leflìe dipendenti 
dalle Percoffe , Ferite , e Rotture del Cranio , balla lo 
afiiggìre gl’impegni , e’I non efporlì a’ pericoli : Dalle de- 
rivanti da convullìoni nervofe , vi vuole quiete de penlìe- 
ri , poche applicazioni, e llud;, e nulla di paffìoni d’animo: , 

di più praticare una Dieta che inumidifea , e procurare, 
che nonfoverchi alcuno umore: Per quelle che proce- 
dono dalla fievolezza delle parti folide,bifogna fpeffo fer- 
\irli de’corroboranti,e de’cefalici fpiritoli,ed appropriati. 

4 Ne’ 
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4 Nc* fanguigni , biTogna impedire la pienezza i ed 

evacuare la molta copia del fangue , e quello fì ottiene col 
diminuire raiimcnco,e coH’accrefcere gi’eirercizj,e le fati- 
che: à i Cachettici bifogna evacuare l’impurità per mezzo 
deglMpozemi Solutivi > e de’Cauterj, e colli rifermentan- 
ti , e calibeati loro fi volatilizzano gl’umori , e fi corrobo- 
rano levifeere: Nella denfità degrumori, fideeinfiui- 
dire con Decotti , con Vipere, e con altri appropriati dia- 
foretici , e cefalici fpiritofi , e volatili : Nello fcioglimen- 
to de’ medefimi fi dee ingroflarli , levando le umidità fi>- 
verchie, & invifehiando li principj umorali troppo di- 
fciolti , il che fi ottiene da i Cauter) , dalli Refinofi , dagli 
Alimenti , e Medicamenti ingrananti . ^ 

5 In fomma il praticare Tpeflo le Opiate cefaliche, fpi- 

ritofe f e corroboranti , come ancora il fervirfi de’ Vini 
medicati co’ proprj femplici , farà un renderfi eièntc da’ 
fumi Narcotici , Melancolici , & Ipocondriaci , & un far- 
fi ficuro da quel toccamentode’princip/condenfativi con i 
fpiriti, pofciache co’ rimedj fpiritofi congionti li fpiriti 
vitali , & animali , fanno , che Virtù: unita fit fortior , on- 
de fe negl’umori vi farà impurità armoniacale , ò tartaro- 
fa , da quelle maggiori forze verrà precipitata ne’ più re- 
moti , e più adattati Bmuntor; , onde fi viveranno li gior- 
ni della Vita fenza una continua morte , quale è il timore 
della morte improvifa (a) Morti detrabitur guodejl in 
morte durijjimuw yVt^tut morti: , ***• 

C A P. III. 

. Var) Cafi notabili , ò per t Evento > ò per ~ 
t Aperture de Cadaveri, 

H Abbiamo notati frà gl’altri li feguenti Cafi intorno 
all’Apopleflia ; delli quali altri fono fucceduti nel 
tempo della uoilra AflUlenza nel Ven.'Archioipedale 

X a . del- 
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della Santiflìma Confo lazione di Roma ; ed altri offerva>> 
ti nel fervire da pi ù di 4. Anni in qua in qualità di Medi- 
co Ordinario airorpcdale de* RR.PP. detti Fate ben Fra^ 
tcllì i dc-altri accaduti altrove. Siè ftimato bene qui re-, 
giftrarli col racconto deirEvento, ò dell’ Aperture de* 
Cadaveri , acciò fervano à confermare quanto fin ora fi è 
conceputo nella Teorica , e fi è flimato profittevole nella 

Pratica . . 

. .. I 

CASOPRIMO. 

U N Fanciullo d’Anni 1 1. chiamato Antonio fu ferito 
nella Tempia deftra da un colpo di fafTo : venne all’ 
Ofpedale della Confolazione otto giorni dopo ricevuta la 
ferita, che fù li 17. Giugno del 1702. Fùpofto alletto 
n. 4. cfTendo fenza loquela , e con tremori di tutto il cor- 
po : quindi fatto privo di moto , e di lenfo mori Apoplet- 
tico il giorno 22. del detto Mefe . 

Fù aperto il Cranio, e fi vidde, che per la Sutura 
Coronale dalla ferita s’erano trasfufe le marcie fopra la 
Dura Madre , la quale perciò comparve di colore livida , 
e gialla , e ne’ fuoi feni era colma di fangue parte grumo- 
fo , e parte difciolto • 

CA SO SECOI^DO. . 

U N certo Camillo d’Anni 60, per una caduta reflò fe- 
rito nell’Occipite , e contufo in varie parti del cor- 
po: venne, al medefimo Ofpedale due giorni dopo la ca- 
duta , che fu li'7. Giugno del 1701. Fù pofto al letto n. $ . 
havendo di più Tinfiammazione della ferita, & il Vomito, 
d’Umori biliofi , e muccofi : dopo due ore reftò fenza lo- 
quela , e con impedimento di moto , e di fènfo delle parti 
ifaferiori . Fù curato con molte , c replicate miffioni di 
fangue , dal che cominciò à riacquiflare ilmoto, il fen- 
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fo y e la loquela : finalmente purgato li i del detto me< . 
fé y li 1 7. partì fauato . 

C/t S O r E R ZO, 

G lufeppe d’Anni 20. Ibttopofto agrinfulti Epilettici , 
cadde per uua di quelle invafioni , e refiò ferito nel- 
la Tempia finiflra . Subito fù condotto aH'Oipedale j che 
fù li ip.di Agollo 1 701. fù pollo al letto 0. 7. j decfiendo 
privo di tutte le facoltà y mori dopo lèi ore . 

Fù aperto il Cranio , che fù trovato con una FclTura 
neiroflb della Fronte prelTo alla Sutura Coronale verfo la 
ferita : fopra la Dura Madre fi vidde una copiola quantità 
di fangue llravafato y & in particolare nell’Occipite : ne* 
Ventricoli del Cervello lì trovò un fiero copiofo , & acre 
al gullo y con molte idatidi nel plefib Coroide . 

CASO R . 

B iagio d’ Anni 2 ^.fù ferito nel Sincipite da un colpo di 
Storta, venne all’Ofpedale il 2. giorno , che fù li 7. 
Febbrajo 1701. fù pollo al letto n. ii. fi curava dal Medi- 
co , e Chirurgo ordinario con fpcranza di felice luccefib , 
quando il dì 1 7. del detto Mefe gii fi accefe una gran feb- 
bre , mancarono le marcie nella ferita , e fatto prima Le- 
targico , e poi Apoplettico , alla fine il dt 20. mori . 

' Aperto il Cranio fù trovata una gran quantità di ma- 
terie marcite frà la Dura ,e Pia Madre : le. Meningi livide, 
e là follanza del Cervello molle . i ; 

.CASO ^J/INTOy 

C Ofino d'Anni 42. dopo efièr fiato airOlleria, & ine» 
briatofi , cadde , e fu ferito nel Sincipite finifirp : fù 
condotto.^U’Ql^dale il di 17, Aprile del 1702. fùpòfid 

' al 
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al letto n. 1 1. havendo perduto il moto ^ e*l fenfo di tutto 
il corpo , e fattoli muto , ftordito , & alFannofo nel rcfpi- 
ro , gli fù data immediatamente con ftenti la polvere 
del Coraacchino in un brodo, & operò canto coirevacua- 
zione di fopra, e di lòtto , che la feguente mattina ritornò 
colla ferenitàdi mente , e colle potenze vigorolè , e Tana- 
tapoi la ferita partì guarito il dì j. di Maggio dell’ Anno 
medelìmo . > 

• Quelli , e limili mali nell’Orpedale della Confola- 
zione di Roma fono così frequenti , che in poco tempo le 
ttc potrebbe empire un Volume : óra palliamo agl’altri . 

CASO SESTO.' 

P ietro d’ Anni jo. ammalato con febbre maligna venne 
dalle Palude Pontine airOfpedale de’ fienfratelli do- 
po quatro giorni di male ildìp. di Novembre del 170^, 
fùpoHoal letto n. 1 1. fu purgato, elafcbbreaugumentò 
con delirio , fù refrigerato con Bmullìoni , & Acque Stil- 
late dette Aleilìfarmache , & appropriate : gii fù promolTa 
laDiaforelì, ma tutto indarno, poiché il delirio termi- 
nò in un Letargo , & il Letargo in una forte Apoplelfìa , 
& il di 1 9. del detto Mcfe morì . < 

' Fù aperto il Cranio : li V ali Sanguiferi delle Menin- 
gi erano turgidi di fangue fofeo , e negro , in particolare 
ne’ leni : la Pia Madre haveva molte Idatidi : il Midollo 
del Cervello era pàllido, e tutto colperfo d’innumerabili 
punti fanguigni ,- dalli quali fcaturiva un làngue come pu- 
trido , de in gran parte fierofo . ' ; ' 

CA S O S E T T I M O. 

M a riano d’Anni 50. hebbe una febbre maligna , e do- 
po un Mefe ricadde con febbre acuta, e con una pa- 
raiilia della lingua } venne al lòpr adetto Ofpedale il dì 1 7. 

No- 
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Novembre 170?.', e fu pofto allctto 11.4?. fù curato col 
Ve/Tteatorio alla collottola, con Sinapifmi alli piedi , coir 
Emetico per bocca , e con Cefalici temperati : di più , 
poiché era di Temperamento fanguigno, e pletorico gli 
fu cavato il fangue dalia fronte , ma tutto in damo , poi-^ 
che dalla Paralifia pafsò airApoplelfìa col ruflare , e man- 
dar la /puma dalla bocca, efinalmeatc Udì z^. del detto 
Mcfe morì . 

Aperto il Cranio vi fù oflcrvato tutto quello appun- 
to, che li notò nel cafo antecedente, e di più un fiero acre, 
e fallo ne’ Ventricoli del Cervello . 

CASO OTTAVO. 

G iovanni del q. Antonio Maazei Lucchefe d’Anni j f • 
lavorante nella Ferriera di Conca del S. Offizio , ca- 
chettico , e Ibttopofto a’ dolori di Sciatica , venne al det- 
to Olpedale dopo fei giorni di febbre maligna il di 27. di 
G iugno dell’Anno 17 o 5 > fù poAo al letto n. 24. fucurato 
con Purganti , V eflicator; , & Alelfifarmaci . Fù ripurgr.- 
to dopo il 14. del male , e già convalefcente attendeva à. 
rihaverlì , quando il dì i e. di Luglio fù forprclb da un in- 
fulto Apoplettico con occhi , e bocca aperti, & immobili; 
c con polfo, e refpiro buono , e naturale : gli fù imprelTo 
il bottone di fuoco alla collottola ,ne punto lì rifeofie 1 fù 
adoperato Io fpirito di Sale Armoniaco alle narici, cper 
bocca , nè lì rilèntì : furono applicate le lamine di ferro in- 
fuocate alle piante de’ piedi , e comincio à muoverli , e la- 
gnarfi: onde,replicate le feottature più ù cootorle,e più fi 
lamentò ì quindi datagli la polvere dei Cocoacchino non 
evacuò feccie , ma alle 24. ore fudò , & orinò alTai, onde 
alle due ore di notte, come anche la mattina fù trovata 
fereno di mente , c valido ne’ moti , e lenii ► Fù purgata 
con un Crifteo di Vino Emetico , e poi dati li Cefalici di 
Mitridate , di Stibio Succinato , di Cranio Umano, e fi- 
mi- 
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inili, due giorni dopo ritornò l’infulto, ma più mite ,’c 
con nuovi Vefficanti , & altri Cefalici fpiritofi , & appro- 
priati , torno in breve , e poi perfeverò nella priftina fere- 
nità , onde curate poi lefcottature, e'ii Vcflìcanti, alla 
fine partì fano , e liberoil dì 9. del feguente Agofto . 

Sì noti , che quefto Giovanni partì da Conca con al- 
tri fei Compagni , e Paefani , delli quali inviati di ritorno 
al Paefe , nel temjjo , che quefto dimorò neirOfpedalc , 
altri morirono perlaftrada, «Scaltri nelle loro cafecon 
mali acutiftimi . 

✓ 

CASONONO, 

\ * 

G iovanni d’ Anni 58.fi ammalò con febre acuta mali- 
gna , e colle petecchie j venne airOfpcdale de’ detti 
PP. il dì 1 5 . di Marzo del 1 707. , che era il giorno duode- 
cimo del fuo male ; haveva già nella Tua cafa prefo un me- 
dicamento fblutivo, e gl’era ftato cavato il fangue . Fù 
pofto al letto n. 7. , e fù intraprefa la cura con Diaforetici, 

Vclficanti , & Aleftifarmaci , quando il dì 1 7. dopo pranzo 
divenne Apoplettico colla l'pumaalla bocca , e con polfo , 
e refpiro libero . Gli fù applicato alle narici lo Spirito di 
Sale Armoniaco, ed il fumo di folfo accefo , c punto non 
fi fcoflc . furono ordinate alcune bevande Ant-apopletti- 
che, e Diaforetiche, e non potè prenderle. Softenne 
fènza paflìone alcuna il bottone di fuoco alla collottola : 
alla fine applicate le lamine di ferro infuocate alle piante 
de’ piedi cominciò à rifeocirfi , ma con qualche ottufione 
delle facoltà principali . In sù la fera non potè prendere la 
polvere del Cornacchino, manelcorfo della notte bevè 
deir Acque . La mattina feguente prefe con facilità la pol- 
vere del Cornacchino , che havendo poco oberato necefi- 
fitò ad ordinargli la fera un Crifteo , che poi non potè ri- 
cevere . Prefe bensì un condito compofto con Mitridate, 

Conferve di V iole , Acqua di Jìettonica , .e finiili , e con j 

tali 

Digitized by Google 



• Libro Second» i \6^ 

tali rimedj fé la pafsò me|Iio fìno all! io. , nel qual giorno 
cominciò à raffreddarli , & ingiallirli in varie parti ; gli 
furono raddoppiati li Velfìcanti , gli fù dato TAlchermes , 
il Bezzoarrc , l’Acqua di Crefpigno Canforata , e gli fù 
fatta l’unzione di Aezio} ma tutto in damo, pofciache 
quantunque li rifcaldalTe , nel giorno zi. venne il Delirio ; 
nel 25. le Convullioni ; nel 24. molte macchie livide per 
kfuperlìcie del Corpo, e degl’Articoli , che terminate 
poi in Afcedi , e Corruzioni il dì lo tolfero di vita. 

Si noti in quello cafo, primo la gran forza del veleno, 
che di prima minacciò la morte ne /piriti , e poi non la 
perdonò agli umori , & à molte delle parti folide : 
Secondo l’Ellìcacia del fuoco , che potè difgiungere un tal 
veleno dal comercio de’ fpiriti , e precipitarlo nelle parti 
ignobili, dove quantunque apportalTe le mortali corruz- 
zioni , tuttavia Jafeiò libere le potenze per render l’Infer- 
mo capace de’ SS. Sacramenti , ed abile adaggtullare le 
fue Partile eterne , e temporali . 

CA s o D e C l M O. 

G lulèppe Maria Bertuzzi Bolognefe, Muratore 
Annijf. di temperamento malinconico , habitante 
in Roma da Anni prima, fenz^elTer fottopoflo àmale 
alcuno ; venne al detto O/pedalè il dì z. di Maggio 1708* 
con febbre acuta da quattro giorni , con dolor di teda , e 
con ripienezza del Ventre.Fù pollo al letto n.i. fù purga- 
to coli’Elettuario DìacaJJìa cum Mannct il dìj., e poi 
crefeendo il male con Capiplenioil dì furono applicati 
liVedìcanti alle Cofeie, e mentre fi trattava con AleC» 
fìfarmaci il dì p. del detto Me/è reftò Apoplettico nell’in- 
fulto della febbre con polfo, erelpiro affai turbato . Fù 
dato il bottone di fuoco alla Collottola, fù ufàto alle narici, 
e per bocca lo Spirito di Sale Armoniaco , e gli fù dato ii 
Vino Emetico , nè fì vedeva , che punto fi rif'coteffe: 

Y per- 
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perciò fu venuto ad applicargli le lamine infuocate alle 
piante de* piedi , dal che cominciò à rifvegliarfi , deche 
colla fuccelfìva operazione del Vino Emetico alla fine 
perfettamente fi fchiari di mente , niente ricordandofi del 
pafiato f^razio > & accidente . Poi curata la febbre con 
AlelTifarmaci di Olio dei Mattiolo, di Triaca , Giacinto , 
efimili, e ripurgato il dì 15. colDiacafiia, eRabarbaro; 
colli bocconi di China China y & Olio del Mattiolo , alla 
fine i'uperò la febbre j ficcome colla cura delle feottature 
guarì delle piante de* piedi , & ufeì faiio, efalvo dall* 
Ofpedale il dì di Giugno . Gode pur anche una perfet- 
ta ialute, confeflando fentirfi più forte, e più fpedito negl* 
cffercizj del fuo meftiere • 

CASO DECIMQPRIMO. 

L ’Ufo d*un rimedio sì poflente , quale è il fuoco im* 
prefib alle piante de’ piedi è fiato apprefò dal Signor 
Filippo Miftichelli mio Zio , oggi Medico Primario di 
Macerata , il quale nel tempo , che era Medico di Fermo 
nel i58o. alli quattro di Ottobre in cafa del Signor 
Giufeppe Cecchi per fbvvenire ad uno de* di lui Servido- 
rijChiamato Lodovico, & oppreflb da una fortifiima Apo- 
pleffia, altro rimedio non praticò , che il fuoco , fa- 
cendolo feottare con ferri roventi nell’Occipite , nel Sin- 
cipite , nelle Spalle , nelle Braccia , ne’ Lombi , nelle Na« 
tiche , nelle Cofeie , e Tempre in damo ; ma poi fattolo 
icottare replicatamente nelle Piante de* Piedi , diede il 
femivivo una gran voce; onde poi rifeofio cominciò 
riacquifiare moto , fenfo, & ogn’altra faccoltà , ficche poi 
curato delie Scottature perfettamente guarì , 
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CASO DECIMO SECONDO, 


C OI medenmo e/Tempio il Signor Medico Spinoli, che 
in que* tempi era Praticante del mio Signor Zio, e 
che ora è Medico in San Severino, nel 1702. d’inverno 
curò colli detti ferri infuocati applicati alle Piante 
de’ Piedi una Rev. Giovane Monaca nel Monaftero di 
S. Girolamo in Saffo Ferrato , dove egli in quel tempo era 
Medico , la quale fù di notte forprefa da un forte infulto 
i\poplettico . Fù miniflro di tale operazione il Signor 
Stefano Pallini , allora Chirurgo di Condotta nel medefi- 
mo luogo , & ora Chirurgo primario del Ven* Archiofpe- 
dale della Santillìma Conlòlazione di Roma . 

Vi farcbbono altri Cali da regiftrarfì , accaduti nelle 
additate Stagioni qui in Roma , e valevoli à confermare 
il noftro Siftcma : ma poiché quello Audio è flato intra- 
prefo da altri , e perche dove c flato da noi propello il 
noftro efficace rimedio , non lì hà voluto porre in clfecu- 
zioue, perciò qui à beilo Audio lì tralafciano. 

CONC LU S lOKE. 


E ’ Un inganno d’imprudente timore , degno della ri- 
prenlìone d’Ipocrate fa) , che la maggior parte degl* « 
Uomini habbiano più à cuore il vedere morire difperata- 
mente fenza rimedio la Gente , che il vedere amminiftra- 
re un operazione , che quanto i'embra atroce , altrettanto 
è giovevole. Si elforta per tanto ognuno, di qualunque 
flato , ò condizione egli fia , à lafciare da parte un tale er- 
rore , come figlio di una vana Pufillanimità , la quale nell’ 
Apoplelfia bene fpelTo induce quella morte , che non è 
baflevole apportare lo ftelfo male , 11 fuoco neH’Apoplef- 
lia è l’unico principio di V ita, mentre al contrario di ogn’ 
altro rimedio , li e provato (b) convenire in tutte le fpe- »• / * 

Y z zie, '*• 
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2ie , & in tutte le cagioni di quello male . Già rifuona ap- 
i»! bocche di tutte le Genti , che (a) quodnon fanat 

ferrum i fanat Igni s y quodnon fanat Igni: incurabile ejl y 
quindi é, che ò l’Apoplettico può guarire, ònò; fenon 
può guarire , che male havrà fatto ad un Cadavere la 
Icottatura de’ Piedi ? Se poi può guarire e chi non ve- 
de, che /i compra à vii prezzo ilTelbro della Vita, ò 
almeno reflereefente dalle pertinaci Paralifie, quando 
non colla Te non pochi dolori da fopportarli nella cura 
delle fcottature ì Se nati à relpirar quell’Aura tolcriamo 
tutti i guai, che ci preparano le Vicende del Mondo, 
per rinalcervi poi non IbfTrircmo gl’ardori d’un Fuoco , 
che ci conlìglia la benevola Medicina ì £ che! Forfè 
quello fuoco potrà produrre qualche male maggiore del- 
la morte improvifa? Quando quello non ci richiamalTe, 
che à pochi momenti di Vita : quando non ci facelTe tor* 
nar à dir altro , che un Domine miferere meì j quando 
non ci rifveglialTe , che ad un femplice Atto interno di 
Dolore, pur egli farebbe un gran fuoco, dcuamadìmo 
rimedio . Ora adunque , lafciando da parte quella , & 
ogni altra perluallva morale y poiché fi è dimoftrato à 
priori colle ragioni-, & à pofleriori con i fuccefii, che 
quello fuoco é il mezzo più efficace per ravvivare quel 
lume vitale degl’Apoplettici, e per prefervarli, e dalle 
Recidive, e dalle Paralifie, è bene, che ognuno lo fap- 
pia, e lo metta in pratica per elTercitare gratti di Carità 
\erfo l’infelice fuo Prollìmo . 


IL FINE. 


DI- 

Digitized by Google 



>75 

DICHIARAZIONE DELLE FIGURE. 

FIGURA PRIMA. 

Che è la parte della Midolla ObUngatay che riga arda 
■ • la parte dinanzi del Corpo Vtnano » 

A E’ quella parte che daWillifio fi chiama. Protu* 
herantia annuloris , qua à Cerebro àemijfa Mo- 
duli a Oblongata caudicemampleblitur» 

B Parte della Midolla Oblongata, che dalla cavità del 

Cranio penetra in quella delie Vertebre. 

C Parte della Midolla Spinale , che fi contiene nella 
cavità fìftolofa delle Vertebre . 
dd Fibre circolari delle Membrane, che vedono la 
parte chiamata Protuberantia annularis , 
e e Fibre quafi rette dalle mcdefime . 

f f Fibre trafverfali . 

gg Fibre oblique , che fovrapofle , e fòttentranti alle 
altre, formano poi tutte infieme unafpezie di 
Treccia de Capelli. 

hhhh Fibre oblique , che efcono fotto le altre per con* 
giungerfi à comporre li Nervi Spinali . 
i i i i i 1 Luogo dove li Nervi Spinali drettamente fono le- 
gati da uno anello tendinofo formato dalle ftefie 
Fibre delle medefime Membrane . 

FIGURA SECONDA. 

Che ila parte della Midolla Oblongata ^ che riguarda ìa 
deretana deirVomo^ 

A Parte della Midolla Oblongata . 

B Parte della Midolla Spinale . 

cc F ibre Oblique , che fi congiungono con quelle della 

prima Figura notate g g . 

' dd Fi- 
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dd Fibre rette , che fi diftendono lungb la Spina , 
e e Fibre trafverfali , che fembrano forgere dal centro, 
e poi fi congiungono con quelle della prima Fi- 
gura notate h h h h , per formare li Nervi Spi- 
nali . 

f f f f Luogo dove quefte Fibre colle corriljx>ndenti del- 
la prima Figura fono recinte, e legate daU’anello 
Fibrofo delle ftefie Membrane . 

FIGURA TERZA. . 

Che mojìra H commerzio del Cuore col Cervello , ed al 
contrario del Cervello col Cuore per mezzo 
delle Arterie , e de' Nervi . 

A II Cuore . 

B L’Arteria Magna , ò Aorta . . . 

CG Le Arterie delle Afcelle . 

dd Le Arterie Carotidi . 

ee Le Arterie Cervicali. 

F II Cervello veftito delle fue Membrane, ò Meningi, 

gggg Le Arterie, che fi Ipargono per le dette Membrane. 

hh II principio, e prima fcaturigine delli Nervi del 
^ Paio Vago, 

i i i i Rami del detto Paio, che fi perdono prima ne'tron- 
chi principali delle Arterie, e poi nella fofianza 
del Cuore . 

L Fine della Midolla Oblongata, e principio della 
Spinale . 

FIGURA QJJ ART A. 

A A Luogo della Pianta del Piede, dove fi debbono im- 
primere le Scottature . 

B II Ferro , ò Strumento, col quale ben rovente s’im- 
primono le Scottature . 
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Apopleffiax e [ua Etimologia^ 
Definizione 4^. Parte o[- 
[efa 45. Segni 47, t^uali 
vi peno [ottQpoJìi 47. qua- 
li fieno le difierenze 49. 
Ze cagioni ejìerne , ere- 
mote 50. Interne , e pro[- 
fime $ I . 

Apoplefpa originata dalle 
percofie della Tefio $5. 
Dello Stomaco 54. Dalla 
[eri- 
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ferite dèi Capo ? f . VDalle 
Rotture del Cranio $ 5 . 
Dalle Convulfìonì 5 g.dal- 
li Rilaffamenti 61. Dal- 
la fpejfezza degrVmori 

• 63. Dallo fcioglimento de 
liquidi 5 ?. Dalli Vapori 

■ Narcotici 6-j. De' Car- 
boni , de' Vini t e de' Fui- 
mini 6%, 

^popl ejjia prodotta dalla ra- 
rità ^ e denjttà dell Aria 
79. Dalla Condenfuzione 
de' /piriti animali 84. 
8^. Dalli nuovi principi 
morbofi 89. 

Apoplejpe degVAnni 1707. 
c \ ’jo6.~jo.9$.Fercbefof 
fero frequenti in Roma 
94. Perche in quei tempi 
qó. Perche non furono 

« anìv er fall Come Jiano 

termini dì alcune febbri 
maligne xoo.io^.SiJpie- 

. ganogV accidenti^ che l'ac- 
compagnano 105. 

'Apoplejpa / r fua Cura \ 09. 
Chirurgica 1 1 1 . Medica 

. Prefentanea 154. 

Prefcrvatha i 5 z. Die- 
tetica 1 5 9. 

Apozema 154. 

Aria , che entra nelle Vene 
72. Simifchia coljangue 

• 13>Vi lajcia il Nitro 75 . 


Mai fempliee 75. 74. Si 
può produrre nel /angue 
74, Sue differenze 74. 7?. 
I o I . Palude fa ye fuoi abi- 
tatori Principio di 
falate i e, d infermità 

lOI. 

Aria contenuta nelle Vene > e 
mifebiata col /angue y con- 
fo nte còlle alterazioni delP 
ambiente 75. Sue pajfonì 
Ó* alterazioni 75. Come 
f addenfa , e fi rarefò 
ATtfa colle impurità 77. 
^mle convenga agT A* 
poplettici 160. 

Armi della Medicina quali 
fieno 109. 

Armoniaco Spìrito pregiu- 
diziale 84. 8 < 5 . Severa- 
mente può ejjere rimedio 
85 . 152. 

Arterie àfV.Che co fa fono 41 . 
Origine de' nervi 8. Coro- 
narie ^ . Spinali i $ . Lo- 
ro tonache 41. Princìpio 
41. Strangolate 61, Ri- 
lajjatc 6z. 

Arterìotomìa riprovata 120 

Aferfivi 125 . 

Afr ingenti 1 1 ^ . 

Atrabile qual principio può 
effere 90. 

Aurìcole del Cuore zg.efeg* 
Loro moto t ufo io, 
£al- 
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Carboni , e loro fumi 6B, 

Carcinomi o nde originali 8 8 

B Alfami w^.wS. Carne perche elevata dalle 

Barometro , e faa conji^ Coppe 1 3 1 . 

derazione Carnofa Membrana 

B evanda\quale convenga agV Cauter'j attuali izi.izz,- e 
Apoplettici 160. t potenziali 117, 

Boccale fua [puma 1 05 ,Boc^ 129. 

ca cbiufa Aperta à Cefalici i%z.SpìritoJì 
forzai econfervata 1J7. Appropiatii%A' 

Bocca dello JlomacQ per coffa Cerebello g» io. ii. 

^ 4* Cervello 9. Difficoltà ìntor- 

Boccbeto 1 49. no al fuo ufo 17. Non ne- 

Bocconi cejfarìo alla vita 19, 

^uale fta il fuo ufo 19, 

C 22. Produzzione della faa 

C foJìanzamidollarezi.Suo 
Adere jìr amazzone 10^ jcaotimento 5 4. 

Cagioni in genere 50. Chilo denfo ó^.Difciolto 6^, 

Remote Frojfime Chimica da quali foftanze 

Nuove de' vecchi principj cavali fpìriti 

S-j.t^aali babbianopro- Chirurgia y che cofaè^qua* 
dotte le Apopleffie degl' U la fua Cura) e quali 

1705.^1 705.70.9j. ajuti prepari alla Apo~ 

Calamo Scrittorio 1 1 . pleffia 1 1 1 . 1 1 2. 

Callo i che cofajìa^ e come Cibo quale convenga agli 
fi produca 119. Apoplettici 160. 

Callofo parte del Cervello Cicati'izanti 11^,11^.116, 

I o. Sua produzzione 2 1 . Circolazione del Sangue in^ 

Suo ufi XX, cejfante i e fua necefftà 

Calvario 45. ajutata dalla Refpi- 

Cancrena i e fuoi rimedj razione '^i, 

114.' Clima diverfo loi. 

Cancri onde originati 8 9 . Coagolo dtfmori 5 j , 

CapoV.TeJìa, Colliquazione di Sali 9<i% 

Z Del 
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Del Nitroso. 

Cmcìufione del Trattato 

171- 

Condenfazìone V. Denjìtà . 

Conditi 1 ^ . 

Confenfo delF Aria à noi in- 
terna ^ ó^^erna'-jS.'ig. 

Contigli mo(]t come sontinui 

Contrazzìone de' Mufeòli 
25 » 

Contusone V. PercojJ'a-. Del 
Capa Sua cura 11^. 
Dello JìomacQ ^ 4. 

Conviti ftone ^7. Del Cuore 
5 9 . Idi epatica , .S* impa fi- 
ca óo.Della dura Madre 
5 o. Delle Vene , Arterie > 
Vap linfatici y e Midolla 
oblongata 61, DelU Mu- 
fcoli Temporali 1 5 j» 

Coppe 1 3 0. Loro forza 1 3 1 . 

, E perche convengano f e 
quando fcarnìficatc 132. 

Corde ) ò funi ejfcmpio de' 
Mufccli 25 . 

Corpi differenti 98. 

Corticale parte del Cervello 
10» 

Cranio Rotto ^6. Sua Ose- 
rà 117» 

Crifeo 140» 

Cura della Apopleffa 109* 
Chirurgica \ii. Medica 
134. frefentanea 134. 


Dietetica i Preferva- 
tiva i 5 z. 

Cute 4. 

Cutìcola^ e fua orìgine 

Cuore 3 4. Sue Aurìcole 29, 
Ventricoli 3 1 .Valvole 3 1 . 
e fieg. Lacerti 33. Vafi^ 
Adipe , e fifìanza 34.3?. 
Alembrana efìerna , ó* 
interna 34. Sijlole 33. 
Diaflole i<,,Vfo %6. Mo- 
to 37. Esempio 3 8. Orì- 
gine del fuQ moto Suo 
fato naturale 3 9. Effetti, 
(df ufo del moto 40. Sua 
Convulfune ^ 9. 5 o. Lan- 
guore, e Paralifa óz. 
Suoi Polipi 53. 

Cuori , che palpitano divelti 
dal Corpo 39. * 

D 

D Ecottì , quali f ano, e 
perche convìfgano 147. 
Quando i tfi.Eloro Cau- 
tele 1 49. 

Deliquj 45, Nella Efate 
ét'C. 81 » 

Denftà delle partì fluide, 
del Chilo 6^. Del Sangue, 
delle linfe , dei Sugo ner- 
veo , e che cofa cagiona 6 j^. 
Denfltà deir Aria eflerna , 
O* interna -]6, Nel San- 
gue 
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gue produce VApople(Jta dalle Vene , dalle Arte^ 

79. rie y e fuoi Rimedi n 5 , 

Denjith delle ejfenze vitrofe Endemica Àpoplefjia 5 o. 
de' Spiriti animali' Epidemica ApopleJJia^o» 

Delle ejjenze folfuree de" Errini 1 45. 

me de (imi 8^. Efchera^ thè coJafiaxzS. 

Diajlole della Dura Menin- Ejìto involontario delle fec~ 
è^l- 9 ' 31 ' 38. 59. Del ce , e delle Orine 1 06. 

Cuore $ 5 . Efpir azione , e fuo ufo ~]i. 

Dieta Esalazioni della Ejìat e no* 

Differenze della ApoplefJla che 68. 

^g. De' Còrpi g8. EJliveeffalazionidellaTer- 

Difficoltà intorno tufo del ra68. 

Cervello i-j.e fìegue Efivi calori come producano 
Difgiungimento de' principi Apopleffie 8 1 . Corrom~ 

del Sangue -jg. pano le frutta 8 1 . 

Difpofzioni varie de' fluidi Evacuanti t^g. 

9z, Evacuazioni i6i, 

Difìintivi fegnì della Apo~ Euapofazioni Solfuree 68. 
pleffla 47. 

Difretto di Roma^ e fuoi F 

Min'ter ali nocivi g e,. 

Diverptà de' Corpi g8,Dì 'Xf^Acoltà animali come 
Aria\o\. manchino 10/^. 

Dormire fuori di Roma in Falce mefforia 7. 
certi tempi perche pregia-' Fafcia reticolare de'vaf fan- 
di zi ale \ox. guiferi\<^. 

Dura Adadre V.JHeninge . Fafeiature 1 1 8. 

Febbri maligne di Aria in 
E Roma i oo.Donde deriva- 

no \o\. 102. terminano 

E Laf tea forza dell Aria' in accidenti Apoplettici 

donde deriva 77. 1 00. 1 05 . 

Emollienti iz6. ' Fecce , e loro efto ìnvolon- 

Emorragia 66. Che cofa è ; torio 1 06. 

Z 2 Fe- 
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Fenomeni t ó Accidenti , che 
accompagnano VApopkf- 
fta,e toro fpiegazìone i aj. 
e Jìegue . 

Ferita , che cofa ^ 5 ^ . Che 
eofa fa in Tejìa 5 5 . Sua 
Cura 1 1 •; 

Fermentazione del San- 
'gueij."}^. Promoffa dal 
nitro aereo t;. Impedita 
dà Venti Settentrionali 
80. 81. 

Ferri infuocati izi. Loro 
effetti per li quali, con- 
7/tngono in tutte le Apo- 
pleffie.izz. 1 zj. 

Fibre fpìrali del Cuore 3 ^ ‘ 

Fievolezza delle parti jGlide 
ói.óz. 

Fluide parti V, Zfmori . 

Fomenti i>iS, 

Fontanelle izg. 

Forte Apopleffia 4^. Itnpoffi- 
bile à curar fi 133, 

Fortiffma Apople(]ìa4$. 

Frattura ò Rottura , che 
cofa è 5 6, Sue fpezie nella 
Tefa , e che cofa produce 
^6. Sua cura 117. 

Freddi , che in campagna af 
ftderano li Viandanti 8 1 . 

Fregazioni 130. 

Frequenza delle Apopleffe 
70. 94. 

Frutta immature 97. 


Fulmini , e loro fumi 68, 
Fumi de' Carboni , de Ful- 
mini t delle Voragini , de' 
*Vini, della Terra nelV 
Efate 68. 

Funi effempio de' Mufcoli 

z6. 

Fuoco rimedio nella Apo- 
pleffìa izz. Nelle piante 
de' piedi iz4, 

G 

G Eli in Campagna y che 
affiderano li Viandanti 
8jl. . . 

Giovani ridondano diparti 
folfurceg8. 

Giudizi 0 nel Medico per cu- 
rare V ApopleJJi a 133. 
Glandola Pituitaria y e Pi- 
neale 1 1 . 

Glandolo 17. iS. Alili ari a* 
Graffo 4. Del Cuore 3 ^>36, 

I 

I Dati di nella pia Madre 
18. 

Idiopatica Apopleffia 4 9. 

Convulfione %g.6o. 
Imminente Apopleffia da che 
f conofca 47. 

Incarnanti 1 18. 

Incifme degl'integumenti 

nel- 
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nelle fratture del Crani» 150. 

1 1 7. Delle /irierìef e deU Leggiera Apoplejjìa 
le l^ene per il Salajfo Jicile àcararfi 133* 

izo. 'Legitima Apople^ae^$% 

Indicazioni Vniver foli ChU Lenientii^g, 

rurgiebe m . Mediche Linfa , e fuo fpiriio 22. Suoi 
13^. difetti in denftà 54. In 

Infermità da che dipende gg» fcioglimento 6 6, 

Intelletto come manchi 1 04. Linfatici vali i o. 1 2, ^ 
In-Dcrno che cofa cagiona agP Loti naturali , Ó* Artificieh 
Vernini , alle Frutta , li i%\% 

olii Vegetabili 

Irritazione de' Nervi che fa \ . M 

Ifpir azione ^ e fuo Vfo-ji. /T Agnefia bianca 8p. 

IJlorie de'Caft accadati 163, J.TX Mate in che conjìjla 
* i6/^ejiegae, Come dipenda daìP^ 

' 'Aria V. Aria . 

L Maficatorj , e come operine 

143. r^uaii convengano p 

L Acer azione de' Vaf^ che t quando 1 44, 

fà%3. Medicina , e fue Armi i og. 

Lacerti , ò colonne del Cuo~ Medico , e fua Prudenza , f 
re 33. necejjità \ix. 133. 

Languore delle parti folide Membrana 4. Adipofa 4.’ 
61, 6i, Del Cuore f della Carhofa '^.De' Mufcoli 
Dura Madre p de' Vaji ^ 

6z, Memoria come manchi 104. 

Lafre di Ferro infuocate ri- Meningi 6. e fìegue . Necef 
medio per VApopkffta farie alla Vita 19. Sona 
124. - una dilatazione delle Ar- 

' Lavativi f quando convengo- terie 20. Dura-], Tenue 
no , quali con che caute- ■ -].Media 8. Loro fenì 7. 
le 1 40. Moti p. 37. 3 8. 3p. Loro 

Legature f e che cofa operino fato naturale 39. Con- 

' Z 3 »«/- 
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Sfuìfe 6ù. Eilaffati > e 

. Faraììtìchc 6z,0ffefe 5 8^ 
117. Loro polipi 

MfUora oferz/afa 9 1 . 

• Metodo Chirurgico^ con cui 
Ji cura VApoplej^a iii. 

: Metodo medico ijj. 
Dietetico 159. Freferva^^ 
tho i5i. 

Miàolla ohìongata ii, ri, 
«ò che Zfi è di nuovo ojjer^ 
vato i^.ejleguc fino alla 
pag, zz. Spinale 11*14.^ 
fiegue. Strangolata 61. 

Minieraìi del Difiretto di 

- Roma nocivi 

Mefcolamento de' principi 
del Sangue 42. 4j. Aju- 
tato dalla Refipirazìone 
71. 

Morte da quali partì offefie 
dipenda 2. 

Moto animale come in noi fi 
faccia 2^.27. Volontario^ 
€ naturale 27. 

Moti de' principj del San- 
gue 42. 43. Ne' contigui 
ejfere come ne' continui 
^z. ^uali debbano effer- 
cìtarfi dagli Apoplettici 
idO. 

Mufiolo che cofa è •Simi- 
litudine' del loro adatta- 
mento^ e ' della loro con- 
trazzìone 2^.27. Mufco- 


hfuccutaneo 

N 

N Arcotici fumi quali 
fiano 57. Offendono le 
parti fpiritoje 
Nates Ccrcbri 1 1. 

Natura dovizìofa de' cagio- 
ni de' Mali ^z.^g* 
Naturali Moti 27. 

Nervi \ loro effenza , t prin- 
cipio I ^ . Pine 1 6. Della 
Midolla ohìongata i ^ . 
Della fpinale 16. 

Jucco 82. 8^. Man- 
cante 80. FiffatoZt^*^$* 
Colliquato 

Nitro deir Aria , portato 
nelle Vene , lafaato nel . 
. Sangue > e fuo ufo 7^ .Suo 
fpirìto motore del Sangue 
7j'. Da chi , e come fi ad- 
àenfa . 84, Alchmzato 
89. . 

Nitroja effenza V. Nitro . 
Nuove offervazioni nella 
Midolla ohìongata ij* 

Nutrizione come fi faccia 
44. 


Oc- 


o 


Del Cuore Si. 

Partì f che foglìom offenàerfi 
nella ApopleJJìa i . 

O Ccaftone che cofa ^114. Parti fenjìthe i^ 

Occip ite j . Pafponi deli Aria -jS. 

Occulte cagioni della Apo- Paloni ielV Animo Su Da 
plejjia [piegate 93 . ^ i • 

Odorofi profumi 151. Perc^a che cofa è Nello 

Oggetto fenfbìle 23, fiomaco , e nel capo che co- 

O piata 155. ^ Ja produce $ 4. Sua cura 

Opinioni diverfe intorno V 113. 

ApopUffta dondoli. Pericardio 28. Suo fero 29. 
Opto che cofa è Sf. Perche 35. 
fà dormire Sj. Induce la Pericranio 5. 

Morte 6 8. Perizio % . 

Orecchiette del Cutre VMu~ Perfpir azione infenfbile 4« 
ri cole • Me' polmoni 71. 

Organi fenfthi 24* • Petto , efue Parti 28. 

Orifizj fi Cuore 3 1 . Pia Madre 8. 

Orina inzfolontarìa loS, Piaghe come fi medicano 

Orino fio [pirite pregiudizi a- 1 1 4. 1 1 

le 8^.86. Pìlole 15^, 

Offa , e loro cefiruttura S. Pleff coroi£ i o. 

O Nervazioni nuove anatomi- Polipi del Cuore S3 . Ne' fi- 
che t^.Di ferimenti chi- ni della Dura Madre 

mici 84, 8^. Di Meteora 64. 

• 9 De' Cadaveri 164.0 Poìfoy e fua ariane 41. Suo 
• Vizio , e differenze 1 06. 

Polveri 

P Prattica, à cura delPApo- 

plefia 1 09. 

P Apule Malpighiane 4. Prefentanea cura 134. 
Paralifie 49. \3<^.Che Pr e finte Apoplefia come fi 
[accedono nelle parti op- conofea 43, 4i,Ccmefi ca- 

pofie olle offe fi delia Tefia ra 111. e fiegue . 

Pre- 
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Prejcrvativa cura i6z» 
Princìpi del Sangue. 4 ì« 
Mifchìati dalla Refpìra- 
zìone ju Patti morboji 
87» Si S ^. 

Provnoflìcìjegni delF^lpo- 
ple$a^- 

Prudenza nel Medico per 
curare F^poplefpa uj. 
Purganti 139 » <^uali con' 
vengono^ e quando 140. 

R * 

R Arefazzione V.Rarìth, 
Rarità deUF Aria 16 ^ 
Efìerna , ó* interna 75. 
Produce FApoplefJia 79 » 
Rofchiatoj ripruovati 1 17 « 
Repellenti 1 ^ 7 . 

Refpir azione i ejua Mecefjt- 
tà’j^Cbe co/aè'f cojladi 
due moti , che cofa pro- 
duce 71 . ufo princi- 
pale 72. Viziata \o%. 
Rete , òjafcìa reticolare de* 
Vajt fanguìfèri Ner- 
zoja ejlerna i d. 24, 
Rilajjamento delF Ano , e 
della Ve/Jica LOd, 

Ripofo quale dee ejfere idx. 
Rifolvcnti 1 1?. 

Roma, e fuo jìto 94. Sua 
Aria^. 

Romane Apoplejpe jo. qj. 


Perche piU > che in altri 
Paejiq^ &c. Perche nel 
le determinate Jìagìoni 
^Perche non unherfali 
98. 

Rottura V» Frat tiara • 

S 


S AÌajfo, che cofa fa, e 
quando convenga nella 
ApopUfa iig^àchicon- 
' venga, e per dove 120. e 
come I Uj 

Sale da chi fi fcìoglie , e eo- 
aas. nuoce £0. qi.Aufie- 
ro 97. 

Salivazione i 43 « 

Salute in che confifta 98. 
gg. Dipende dalFAria 
75. 

Sangue , thè cofa^ è j fuoì 
.principi , e moti 4^ 43 
Suoi ufi ^Coaguli 6^ 
6- i^.Sciogli menti ^ .Scon- 
volgimenti 9^ Riceve F 
Aria 12. 74 ' Pfio nitro 
-I x.Condenfahile ne* prin- 
cipi tenui ^ ^ ^ ^ 
Schiegge delle offa , chefan- 


no 57. 

Scioglimento , che cofa è\ del 
Chilo, del Sangue degF 
altri Zfmori 6^ Che ca- 


giona dd» 
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Scirri onde originati Ì&, 
Sconvolgimento de' principi 
del Sangue gr. 

Scottatura , che cofa è 
Differenze 125. Sua cura 
1X5. 

Scuotimento del Cervello ^ 
Segni cofa Sano, e quali 
quelli dell' Apopleffa 
Seni della Dura Afadrej, 
Loro Polipi 

Sen fazioni come in noi Jtfac^ 
ciano 2_j. Come'mancbino 
dalla ^7. alla&\, 
Senftbìle corpo 2^ 

S enftìvo Organo z 4. 

Senfi y. Senfazione . 
Separazione della foflanza 
midollare del Cervello 2 1 . 
de' principi ^ 1 

Servizìale 140. 
Settentrionali luoghi perche 
fteriliZ i, 

S etto lucido 10^ S etto medio 

Siero del Pericardio 29. ? 5 . 
DelU Ventricoli del Cor- 
vello 22. 

Simpatica Apopleffa 45. 

Convulfone 5 o. ' 
Sinapifmi i 
Sincipite j. 

Shocchi di Roma perche no- 
civi 25. 

Siroppo\<^^' 


Siftole della Dura Madre 
£. 37. &c, DelCuoré, 

55 * 

Solchi delCranìoj. 

Solfaree parti delFOpioSj* 
Parti del Sangue 4z. 
Parti fpiritofi 
Condenfate ^ S 5 . 

Solide parti , quali fieno $5. 
Convulfe do. Langui- 

de 5 1 . 6 z, Offe fi dalli nar- 
cotici 6 ^ 

Sonno donde derivi Sj. Che 
cofa operi i o i »^uale 
debba effere negli Apo- 
plettici l5i. 

Soppofie 1 4t« 

Sojianza Midollare del Cer- 
vello IO. Coìne fi fepari 

2X. 

Sottopofiì alla Apopleffa 
47 - 

Spinale Midolla 1 4. 1 J .Spi- 
nale Arteria ^ e Vena li. 

Spìriti Vitali Animali 2. 
Come irradiano li nervi g, 
2L. Non fi feparano nel 
Cervello li. Dove , e co- 
me fifeparino ig.z oAt*c, 
Efpfienza de' medefimi 
82. Zero origine S3. Co- 
me fi addenfano 54. Come 
fi /dolgano ó$. Sono com- 
pofiì di doppia effenza vo- 
latile 82. Come fi conden- 
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Spìriti di Vino 8^. Solfarei 
addenfatì 86. Di Nitro 
8j. Motóre del Sangue 
. • Come fi porta alla 7 V- 

. fta^ € ficondenfa 84. Z^i 
, Linfa ZI. Di S ale Armo* 
niaco > <j di Orina pregia* 
diziale 8 4. 8 5 . 

Sporadica Apopkffia ^ 0. 
Spuma alla bocca 10^, 
Spuria Apoplejfia 49. 
Sternutatorj 1 4^ . Quando 
€ perche convengano 145. 
Sternuti come fucccdano 

14 ^ ^ 

Stillicidi del Sangue 66. • — 
Stomaco percojfo 5 4. 

S tr am azzotie cadere lo^. 
Strangolamento delle V ^ne , 
delle Arterie , de' V tìi 
linfatici , della Midolla 
oblongata , de' nervi Jìejfi 
61. 

Stravaf amento 6 1 . 66. 

Strie del Cervello \ 0. Adi* 
pofe 4. Nel Cuore 29. j 5 . 
Strame onde originate 88. 
Strapicciamenti i j o. 

Stufa cagione de' dcUquj 8 1 . 

Secca 1 $ o, Vmida i ^ i . 
Succo nerveo V.S piriti Ani* 
mali fuoì difetti in fpef* 
fczza <54. 85. 

Sudori , € loro fcaturigine 4. 


Saffnmìgj ly : ■ 

Suppuranti iij. 
Suppurazione 1 1 j. 

Suture 6. 

Syderatio Hippocrate quid 
ùt 49. 

• * ' * * 

T 

T Art aro calcinato 8 g. 
Tatto fenfa f efuoOr* 
gano 4. ^ • 

Tegumento univerfalì j. 
Tempia 

Temporali offa 6. MufeoU 
incifi 1 1 7. Convulfi 1 5 6, 
-Teorìe à delta Apopkffia ^ e’ 
fue parti 1.4^. 

Termini de' Nerrji 1 6. 
Termometro , e fua confide* 
zìone "j8. 

Terra , e fue esalazioni 68. 
Terremoti y e loro fumi 68. 
Te/chio^. 

Tifi a Vmana fua defcrizzlo* 
ne y e divi pone Anatomi* 
ta 2. Sue parti continenti 
comuni Sue parti prò* 
prie <^.e fiegue . 

Tifi a per coffa <^^.Sua cura 
1 1 5 . Ferita 5 % . Sua curaj 
115 .Sua Rottura 5 6 . Sua 
curall‘^• 

TeftesCerebri ii. 

Tofi onde originati 8 8. 

To* 


Tonache delle Vene 4^ Del* 
le Arterie 41. 

Torcular Hcrophili io. 
Tramontane dì Roma come 
nache 9<j. 

Trapani , e loro ufo ripruo- 
vatoiij. 

Tr a fpìr azioni , e loro fcatu- 
rigjne 4. 

Tumori 6^ Loro fpezie dif- 
ferenti donde najcano 
89. Loro cura i ij. 1 

V 

V Alvole del Cuore 
f^ualiy e quante 
DellèV’ene 

Vapore narcotico quale fa 
Ó^Delle Voragini yde' Vi- 
ni ó*c. 

Varici 

Vafi rojf 40. Linf atici iì. 
Efcretori 4. Vaf frango* 
lati^ 

Vecchi ridondano di parti fa* 
line y e foggiaccìono alle 
Apopleffie £5. 

Vegetabili feccati daUefre* 
mo del Caldo , e del gelo 
8_l. 

Veleni , che f generano nel 
Sangue 97^ 

Vena , che cofa è , fue Tona* 
che , e Vatvole 40. Stran* 


golate (il . iugulari 1 1 . 
Ventricolo V. Stomaco , 
Ventricoli del Cervello io* 
I L. Del Cuore i u 
Vertice 

Ve Jf conte Cautele y t 

formole i^8. 

Viandanti ajfdcratì dalli 
geli Si. 

Vigilanza della Santità di 
N. S. P- Clemente XI. 

Vigilie donde derivano 
Vinaccie 1^1 . 

Vini di Roma y loro fumi 
. Come f mutano Vini 

afciufti q’j. Loro fpiriti 
da chi condenfati y e come 
^S feriti folfurei co- 
me quelli del Sangue Si, 
Vita da quali partì dipenda 
2. In che tonffa 44. 
Ulceri come f medicano 114.' 

iid. 

Umori quali f no ^.Denfy 
e coagulati 6^ Di- 
fcioltiy e fluidi 
'Unzioni 1^1. 

Voce come fl fà y e come man* 
ca 1 04. 

Volontà come manca 1 04, 
Volontarj moti 
Volto 2^ 

Vomiche nel Cervello 19, 
neh altre Vi fiere 1 1 4. 

Ua* 
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\ 

V omini irrigiditi dàlie Tra- 
montane 8i. 

Vomito corncy e quando Ji 
debba procurare 137. 
158. 

Vomitivi 157. tonando , e 
perche convengano ij8. 

Voragini , e loro fumi 58. 


Ujiìone V.'Scotttatura, 
Vulnerarj ii^. ii<S. • 

Z 

Z ona Torrida perche 
Jìerile 8 1 . 
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